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KHOMEÎNT INSISTE NEL VOLER PROCESSARE | PRIGIONIERI E RISCHIA DI FAR PRECIPITARE LA CRISI 


Carter prospetta un'azione militare 
dopo rinnovate minacce agli ostaggi 


Il ricorso alla forza contro l'Iran sarebbe consentito dalla stessa carta dell'Onu 
Febbrili consultazioni a Washington, colloquio Vance-Dobrinin, movimenti navali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — La crisi 
tra Iran'e Stati Uniti rischia di 
precipitare di momento in mo- 
mento; dopo la liberazione di 
altri 10 ostaggi americani da 
parte degli studenti khomeini- 
sti che occupano l'ambasciata 
a Teheran e la conferma da 
parte di Khomeini che i rima- 
nenti 49 prigionieri di naziona- 
lità statunitense saranno sot- 
toposti a processo sotto l’accu- 
sa di spionaggio, Washington 
sembra decisa a rompere ogni 
indugio e a passare, suo mal- 
grado, a um’azione di forza. 

Di quale tipo e quale portata, 
ancora non si sa, E’ certo co- 
munque che stanotte, dopo feb- 
brili consultazioni tra Carter 
(rientrato d’urgenza da Camp 
David) e i suoi principali colla- 
boratori, per la prima volta il 
portavoce della Casa Bianca 
ha parlato apertamente di «di- 
ritto» degli Stati Uniti a un 
intervento armato, diritto tra 
l’altro contemplato dalla stes- 
sa carta delle Nazioni Unite. 
Poco dopo, il segretario di sta- 
to Cyrus Vance ha avuto incon- 
tri con i leader del Congresso e 
— fatto particolarmente signi- 
ficativo — con l'ambasciatore 
sovietico a Washington, Dobri- 
nin: probabilmente per infor- 
marlo delle decisioni adottate 
dall’amministrazione. 

Altri sintomi di un drastico 
aggravamento della situazione 
si sono avuti in nottata: si è 
saputo che il Pentagono ha or- 
dinato alla portaerei «Kitty 
Hawk», che si trovava nelle 
Filippine, di far immediata- 
ment rotta verso l'Oceano In- 
diano, con la suà scorta di 
cinque unità da guerra; inol- 
tre, l’ex ambasciatore america- 
no alle Nazioni Unite, Andrew 
Young, che poche ore prima 
aveva annunciato la sua inten- 
zione di recarsi a Teheran, in 
Missione privata, per tentar di 
persuadere i dirigenti iraniani 
a scendere a più miti consigli, 
ha reso noto di aver rinunciato 
al progetto. 


Young, il diplomatico negro 
recentemente costretto a di- 
mettersi dalla sua carica all’O- 
nu peri contatti avuti con espo- 
nenti palestinesi e per le sue 
«aperture» a favore di un dialo- 
go tra Washington.e l’Olp, si era 
recato al dipartimento di stato 
per ottenere l'assenso a una 
missione ufficiosa a Teheran: a 
suo dire, le autorità iraniane gli 
avevano comunicato il proprio 
«gradimento», «gradimento» 
che esse non avevano invece 
concesso, pochi giorni fa, all’in- 
viato speciale del Presidente 
Carter, Clark, che Khomeini si 
era rifiutato di ricevere. Ma an- 
che Young, dinanzi agli svilup- 
pi degli eventi, ha preferito ri- 
nunciare all’«approccio non 
convenzionale» che intendeva 
portare avanti con i capi di 
Teheran. Del resto, lo stesso 
dipartimento di stato aveva 
espresso il proprio parere nega- 
tivo alla visita, ritenendo inuti- 
le la missione di «un privato 
cittadino americano, senza che 
si fossero prima ottenuti precisi 
impegni da parte iraniana». 

Gli impegni, effettivamente, 
non ci sono stati: dopo aver 
liberato, ieri mattina, altri dieci 
ostaggi (quattro donne e sei 
uomini di colore), che sono an- 
dati ad aggiungersi — nella ba- 
se americana di Francoforte, in 
Germania — ai tre già rilasciati 
nella giornata di lunedì, gli stu- 
denti islamici e lo stesso Kho- 
meini hanno anzi ribadito a 
chiare lettere che non ci sareb- 
bero state altre concessioni, e 
che gli americani ancora dete- 


‘nuti avrebbero dovuto affronta- 


rei tribunali islamici, in quanto 
accusatisdi attività spionistica. 
Khomeini si era fatto beffe del- 
le possibili reazioni americane, 
dicendo ai suoi seguaci: «Gli 
Stati Uniti cercano invano di 
farci paura con le minacce mili- 
tari e con l'embargo econo- 
mico». È 

‘A Washington la reazione è 
venuta dopo qualche ora: il 
portavoce presidenziale Hod- 
ding Carter ha letto un comuni- 
cato in cui si sottolinea la vo- 
lontà americana di cercare una 
soluzione pacifica della vicen- 
da, soluzione — ha detto — che 
sarebbe preferibile «agli altri 
mezzi di cui gli Stati Uniti di- 
spongono, secondo la carta del- 
le Nazioni Unite». In base ad 
essa, gli USA possono intra- 
prendere varie azioni: secondo 
il capitolo sette, il Consiglio di 
sicurezza può ordinare sanzioni 
contro il paese e richiedere l’os- 
servanza delle relazioni diplo- 
matiche; secondo l’articolo 42, 
il Consiglio può intraprendere 
un'azione militare; l'articolo 51; 
infine, riconosce il «diritto al- 
l’autodifesa», con «un’appro- 
priata azione per terra, per cie- 
loie per mare». 

Ml comunicato, come detto, è 
stato diffuso al termine di una 
riunione alla Casa Bianca, cui 
hanno preso parte il segretario 
alla ‘difesa, Harold Brown, e il 
Capo di stato maggiore delle 

} R. 
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Parigi — Alcuni degli ostaggi liberati a Teheran scendono dall'aereo ad Orly 


Nat 
(Telefoto Ap) 


OCCUPATO DA 600 ARMATI IL MASSIMO TEMPIO ISLAMICO 


Battaglia alla Mecca 


IL CAIRO — Drammatici 
eventi in Arabia Saudita, l’ul- 
timo caposaldo della «modera- 
zione» filo-occidentale nello 
scacchiere dei paesi del petro- 
lio: violenti scontri sono avve- 
nuti alla Mecca, la «città san- 
ta», dove circa 600 persone ar- 
mate, dopo aver sopraffatto la 
resistenza dell'esercito» saudi- 
ta, si sono impadronite di una 
moschea, probabilmente la 
stessa moschea di Haram che è 
il massimo tempio dell’islami- 
smo e nel cui recinto è conser- 
vata la pietra nera della «Kaa- 
ba», venerata dagli arabi. 

In una corrispondenza da 
Washington, il giornale egizia- 
no «Al Akbar» scrive che negli 
scontri sono morte alcune per- 
sone, tra cui un’eminente per- 
sonalità religiosa saudita; le 


comunicazioni tra l’Arabia 
Saudita e il resto del mondo 
sono bloccate. La nazionalità 
degli accupanti la moschea è 
sconosciuta: potrebbe però 
trattarsi, sempre secondo «Al 
Akbar», di iraniani di confes- 
sione sciita e seguaci dell’aya- 
tollah Khomeini oppure. di 
simpatizzanti dell'Organizza- 
zione -perclartiberazione della 
Palestina (0lp). 

«Dall’Arabia Saudita — seri- 
ve testualmente il giornale — è 
giunta notizia negli Stati Uniti 
che un grande numero di uomi- 
ni armati, forse superiore a 
600, ha occupato una moschea 
alla Mecca prima delle pre- 
ghiere dell’alba, e ne ha sbar- 
rato le porte. Le forze armate 
saudite hanno circondato la 
moschea e scambiato colpi 


d’arma da fuoco con coloro che 
la occupavano. Vi sono stati 
morti da ambo le parti. Ora la 
moschea è assediata dalle 
truppe governative e da mezzi 
corazzati, mentre elicotteri 
sorvegliano la situazione». 
«Si afferma — scrive ancora 
"Al Akbar? — che gli uomini 
armati sono séguaci di Kho- 
meini, il quale vorrebbe vendi: 
carsi occupando la moschea 
del fatto che l’Iran non è stato 
ammesso al vertice arabo in 
corso a Tunisi. Ma sì dice an- 
che che questi uomini appar- 
tengono all’Olp, che vorrebbe 
fare pressioni sull’Arabia Sau- 
dita, in modo da cambiare il 
suo atteggiamento sul proble- 
ma libanese e sull'uso del pe- 
trolio come arma contro l’A- 
merica' e î paesi occidentali». 


Davanti alla sfida dell'aya- 
tollah l'America appare con le 
mani legate, come i marines 
detenuti all'ambasciata di Te- 
heran. Audaci e spettacolari 
operazioni di salvataggio, tipo 
Entebbe 0 Mogadiscio, alla por- 
tata di paesi come Israele o la 
Germania federale, non sono 
lecite, dati gli attuali equilibri, 
alla superpotenza statunitense. 

Il sequestro del personale 
americano viola una norma 
fondamentale dei rapporti tra 
gli stati, codificata nella con- 
venzione di Vienna sulle rela- 
zioni diplomatiche del 1961. Il 
barbaro arbitrio commesso 
dalle autorità iraniane è volto 
a sostenere una richiesta al- 
trettanto inammissibile: a pre- 
scindere dal giudizio morale- 
politico sull'operato dello Scià 
e dall'atteggiamento umanita- 
rio cui Washington si sente ob- 
bligata nei confronti di un ex 
alleato, e semplicemente 
impensabile la consegna di un 
ex capo dî stato gravemente 
ammalato a un regime con cui 
non esiste un accordo di estra- 
dizione e a una pseudo- 
giustizia animata da intenti 
meramente punitivi e priva di 
qualsiasi attributo di garanti- 
smo. Il criterio secondo cui un 
leader deposto, ritenuto colpe- 
vole di crimini nel suo paese, 
debba senz'altro essere estra- 
dato dallo stato în cui ha trova- 
to rifugio (0 in cui viene a 
trovarsi occasionalmente) non 
ha precedenti. Né può valere il 
richiamo al processo di Norim- 
berga, basato su un'imputazio- 
ne — crimini di guerra — che in 
questo caso non è pertinente. 

La violazione dell’immunità 
diplomatica è ora aggravata 
dalla minaccia ‘di deferire gli 
ostaggi rimasti alla «giustizia 
islamica» sotto l'accusa di.spio- 
naggio. La ‘tutela internazi 
nalmente riconosciuta è indi 
sibile e la consuetudine ammet- 
te. solo l'espulsione di funziona= 
ri colti in flagrante reato. 
Quanto ai «tribunali» dell’Iran 
rivoluzionario, la lunga serie di 
esecuzioni sommarie che ha co- 
stellato î mesi scorsi basta a 
inficiarne ogni credibilità. 

Khomeini ricorre all’anti- 
americanismo fanatico per gal- 
vanizzare le masse e far loro 
dimenticare il palese fallimento 
del «modello» islamico. Mobili- 
tando la piazza contro il «gran- 


Con le mani legate? 


de nemico imperialista, alleato 
del sionismo e indifferente alla 
sorte dei popoli oppressi», il 
cupo despota quasi ottuagena- 
rio tenta di coprire ilcaos in cui 
è sprofondato il paese, la rivol- 
ta delle etnie non persiane, la 
disoccupazione e il crollo della 
produzione. E’ la pratica di 
mantenere un'ebollizione per- 
manente già sperimentata con 
successo su ben altra scala da 
Mao Tse-tung. Dietro l'etichetta 
terzomondista affiora la logica 
nazista della presa di ostaggi. 

L'assalto all'ambasciata USA 


Mario Nordio 


(Continua in 2.a pagina) 


PROCLAMATO DAI SINDACATI OGGI DALLE 9 ALLE 13 


Non tocca i trasporti 
lo sciopero generale 


«La protesta diretta contro i ritardi da parte del governo» 
Servizi d’emergenza negli ospedali - Chiuse prima le poste 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dalle 9 alle tredici 
di questa mattina, su invito 
delle organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl, Uil, in tutta Italia 
milioni di lavoratori attueran- 
no uno sciopero generale, La 
forma di lotta è stata decisa 
dalla federazione unitaria per 
protestare contro i ritardi del 
governo nell’affrontare i temi 
più urgenti di politica econo- 
mica. 

Di fronte al mancato invito di 
Cossiga e al crescente malumo- 


federazione unitaria ha deciso 
di passare a decise azioni di 
| lotta per sottolineare la critica 
severa del movimento dei lavo- 
ratori nei confronti del governo. 


re presente nelle fabbriche, la è 


In un appello la Cisl richiama 
all'esigenza di una «mobilita- 
zione di massa, che dia la prova 
della forza di cui dispongono» i 
lavoratori. 

Nella lotta la Cisl ricorda i 
punti principali della piattafor- 
ma presentata al governo, che 
riguardano, come è noto, fisco, 
assegni familiari, pensioni, ta- 
riffe, prezzi e casa. Inoltre la 
Cisl ricorda i problemi aperti 
dalla Gepi, dei piani di settore, 
della Olivetti, di Gioia Tauro, 
dell'area napoletana e della 
chimica. 

Allo sciopero non partecipe- 
ranno gli addetti ai trasporti; 
negli ospedali saranno garanti- 
ti i servizi di emergenza. Sono 
esentati dallo sciopero anche 
gli addetti all'informazione, al- 


NONOSTANTE LE ASSICURAZIONI DATE DA SARTI 


Un caso «tangenti Eni»? 
Discussione alla Camera 


Si tratta dell'accordo per il petrolio fornito dall’Arabia Saudita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — ll contratto stipu- 
lato nel giugno scorso tra l’Eni 
e l'Arabia Saudita per la forni 
tura all'Italia, nell’arco di tre 
anni, di 12 milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio greggio è 
stato un vero e proprio «affare» 
per il nostro Paese. Il prezzo 
della fornitura, infatti, ammon- 
ta a 18 dollari il barile: la media 
dei prezzi ufficiali del greggio 
sul mercato internazionale, al- 
l'atto della stipula del contrat- 


| tb, era di 22 dollari ed oggi è 


salita a 24-25 dollari. Il primo 
quantitativo di greggio saudita 
è stato caricato dalla petroliera 
«Agip - Sicilia» alla fine dello 
scorso luglio e da allora ad oggi 
sono giunte in Italia sette navi 
in esecuzione del contratto per 
un totale di circa 14 milioni e 
mezzo di barili. 

E’ quanto ha dichiarato, ieri 
alla Camera, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, sen. 
Adolfo Sarti, rispondendo alle 
interpellanze ed alle interroga- 
zioni sull’accordo Eni - Arabia 


ALL’AQUILA IL PROCESSO PER LA STRAGE AVVENUTA NEL NOVEMBRE 8 


Patrica: sconcertante «apertura» 
alle tesi politiche degli imputati 


Il presidente del tribunale si rivolge ai terroristi invitandoli a «far valere le loro posizioni» 
RENEE AA OS TORO SITI ENI RIS SAID Sn SII URI ooo rien Med 


L'Aquila — Nicola Valentino e Maria Rosaria Biondi durante la 
prima udienza del processo per la strage di Patrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L’AQUILA — La sorpresa 
maggiore della prima udienza 
del processo per l’eccidio avve- 
nuto a Patrica un.anno fa non è 
venuta tanto dal farneticante e 
per altro scontato proclama let- 
to in aula da Nicola Valentino, 
quanto dal vivace scambio. di 
battute, sul quale si è conclusa 
la giornata di apertura, tra il 
presidente e l'imputato. 


Dopo aver letto l'ordinanza 
della corte sull’opposizione dei 
difensori alla costituzione di 
parte civile dello Stato italiano, 
il dott. Tentarelli si è rivolto ai 
due imputati presenti. «Voglio 
cogliere l'occasione — ha detto 
— per dirvi quello che già uffi- 
ciosamente hanno fatto rileva- 
re i difensori da voi revocati. Il 


processo, nonostante quello 


(Tel. Ansa) 


che avete scritto nel *’comuni- 
cato”, può essere un luogo, di 
mediazione di istanze politiche 
che possono apparire incom- 
prensibili alla stragrande mag: 
gioranza del popolo italiano. 
Fate valere in questa sede — ha 
‘aggiunto il presidente della cor- 
te — le vostre posizioni politi- 
che, in quanto questo è un pro- 
cesso per imputazioni politiche 
e come tale va trattato». 


In sostanza, il presidente ha 
rivolto un vero e proprio invito 
a Nicola Valentino e a Rosaria 
Biondi, che poco prima aveva- 
no dichiarato di non voler ri- 
spondere ad alcuna domanda, 
affinché accettassero il dialogo 
con la corte, magari proseguen- 
do, se lo ritenevano, a denun- 
ciare le loro dichiarazioni di 
guerra e di ribellione contro 


ogni forma di potere costituito. 

Ancora una volta, come era 
già avvenuto prima, è stato 
Valentino a parlare per entram- 
bi gli imputati. «Le nostre posi- 
zioni politiche — ha detto — 
non sono mediabili con quelle 
della corte che non parla in 
nome. del popolo italiano, ma 
della borghesia imperialista. 
Decideremo noi i modi, i tempi 
e le forme dei nostri interventi 
politici», 

Il presidente Tentarelli ha in- 
calzato: «Mi sono documentato 
sulle vostre posizioni politiche, 
ho anche letto dei libri. Vi ripe- 
to che avete l'occasione per 
chiarirle, approfittando di que- 
sta sede». 

L'imputato ha ribadito: «Il 
rapporto in questo, come in 
tutti i tribunali speciali, è di 
guerra, Siete agenti della con- 
trorivoluzione... lei si rende 
conto del ruolo che ricopre?». 

«Non c’è dubbio — ha conclu- 
so il presidente Tentarelli — io 
me ne rendo conto, ma credo 
che anche lei dovrebbe tenere 
più a mente la situazione in cui 
si trova». 

Valentino ha pronunciato 
qualche frase incomprensibile 
a bassa voce e, insieme con la 
Biondi, è stato portato fuori 
dell’aula. 

E’ stata questa la sconcertan- 
te conclusione della prima 
udienza del processo, apertosi 
ieri nell'aula della corte d’assi- 
se dell'Aquila, contro Nicola 
Valentino, Maria Rosaria Bion- 
di e Paolo Ceriani Sebregondi, i 
tre.esponenti delle «formazioni 
combattenti comuniste» accu- 
sati di aver partecipato all’ag- 
guato che la mattina dell'8 no- 
vembre dell’anno scorso, costò 
la vita ‘al procuratore capo di 
Frosinone, Fedele Calvosa, e 
agli uomini della sua scorta, 
l'agente di custodia Giuseppe 
Pagliei e l’autista Luciano 
Rossi. 

Nel gabbione, appositamente 
costruito, sono entrati però 


Gianni Morini _ 


(Continua in 2,a pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Non sì conoscono le 
ragioni che hanno indotto il 
presidente della corte dell’A- 
quila, riunita per giudicare i 
terroristi indiziati come re- 
sponsabili della strage di Patri- 
ca, ad avviare un dialogo con i 
terroristi nel quale sono conte- 
nuti riconoscimenti «politici» 
che vanno ben oltre la natura 
terroristica delle Brigate rosse. 
Può essere il tentativo lodevole 
di aprire nuovi spiragli, di far 
uscire dalla gabbia del dogma- 
tico î brigatisti e di indurli in 
questo modo. a confessare 
quanto altrimenti non direbbe- 
To mai, 

Nemmeno vogliamo. entrare, 


I rischi di un dialogo 


in questa circostanza, nel meri- 
to delle questioni poste dalla 
decisione di far diventare l’au- 
la del tribunale luogo ed occa- 
sione di una mediazione «di 
istanze politiche che possono 
apparire incomprensibili alla 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano». L'autonomia 
della magistratura, non solo 
nella fase delle indagini ma 
anche in quella del giudizio, 
deve essere rispettata, e nessu- 
no dubita che dietro il modo 
«nuovo» di condurre un proces- 
so non ci sia la volontà di 
appurare la verità ed emettere 


T. G. 
{Continua in 2.a pagina) 


Saudita. Per la stipula del con- 
tratto, ha rilevato il ministro, è 
stato necessario ricorrere alla 
intermediazione della società 
panamense «Sophilau» in ra- 
gione del 7 per cento degli im- 
porti fatturati dalla «Petro- 
min» di Riad per l’acquisto del 
greggio. L'attività svolta dalla 
società panamense «che non ha 
alcun collegamento né diretto, 
né indiretto con l'Eni» non si 
presta ad alcun rilievo. 

«E’ stato posto l’interrogati- 

vo — ha quindi affermato il 
ministro —.se personaggi, di 
vario livello e calibro, si siano 
presentati al gruppo Eni per 
proporsi come possibili inter- 
mediari nella trattativa con 1;A- 
rabia Saudita. Questa doman- 
da — ha aggiunto Sarti — che 
ha lo scopo apprezzabile di ren- 
dere più trasparente l’intera 
.vicenda, non può trovare altra 
risposta se non che l’Eni ha 
effettuato la propria scelta su 
operatori, ovviamente non ita- 
liani, ritenuti di sicuro affida- 
mento e rivelatisi di estrema 
efficienza rispetto all’obiettivo 
prioritario di procurare all’Ita- 
lia apprezzabili forniture, te- 
nendo conto delle nostre esi- 
genze energetiche e nell'ambito 
delle disponibilità di greggio 
dell'ente petrolifero saudita». 

Il governo, pertanto, ha ag- 
giunto il ministro, «non trova 
verificabili elementi per suffra- 
gare l'ipotesi tenuta da alcuni 
interroganti: essere rifluita, 
cioè, una parte della mediazio- 
ne, in modo diretto o indiretto, 
a soggetti italiani ed in partico- 
lare ad uomini politici italiani». 

Il ministro, soffermandosi in 
particolare sulla mediazione 
della società «Sophilau» (alla 
quale è andato il 7 per cento del 
prezzo pagato per l’intera forni 
tura di greggio) ha rilevato che 
«è possibile configurare, in 
linea teorica, l'ipotesi che siano 
conferite direttive alle società a 
partecipazione statale perché 
non ricorrano a mediazioni, pe- 
raltro previste dallo stesso sta- 
tuto dell’Eni, così come è possi- 
bile proibire alle società a par- 
tecipazione statale di creare fi 
nanziarie estere. Ma deve esse- 
re chiaro — ha aggiunto — che, 
così facendo, le possibilità ope- 
rative delle società a partecipa- 
zione statale risulteranno forte- 
mente limitate in una situazio- 
ne di grave difficoltà degli 
approvvigionamenti petroliferi 
quale é l’attuale». 

Rilevato quindi che «la situa- 
zione esposta è quella che risul- 
ta allo stato degli atti», il mini- 
stro Sarti ha affermato che il 


governo non mancherà di com- 
piere ulteriori accertamenti e di 
adottare i provvedimenti di 
propria competenza che si ren- 
dessero necessari. 

Subito dopo le dichiarazioni 
del ministro ci sono state le 
repliche. degli interroganti. I 
rappresentanti di quasi tutti i 
gruppi hanno espresso giudizi 
fortemente negativi sulla rispo- 
sta fornita dal ministro. 

Secondo l’esponente del 
Pdup Lucio Magri «il governo 
non ha fatto chiarezza perché 
non ha indicato il nome dei 
mediatori. Ciò che si sav- ha 
aggiunto — è più che sufficiente 
per aprire un dibattito politico 
e per dare vita ad una indagine 
parlamentare sulla vicenda del- 
le tangenti” dell’Eni». Secon- 
do Magri, anche se il prezzo 


Malfatti 
all'ospedale 


ROMA — L'on. Franco Ma- 
ria Malfatti, ministro degli 
esteri, colpito in nottata da 
malore, è stato ricoverato 
al policlinico Gemelli. Visi- 
tato dal prof. Gambassi, il 
malore è stato identificato 
come «disturbi circolatori 
coronarici». Il decorso della 
turba circolatoria «è nor- 
male». 


Malfatti si era sentito ma- 
le nel pomeriggio, senza ba- 
darvi molto. Il malessere 
invece si è manifestato più 
tardi in forma più acuta, e il 
suo medico l’ha consigliato 
di farsi ricoverare. 


A far visita in ospedale a 
Malfatti si sono recati il; 
Presidente Pertini, Fanfani 
e signora, e il senatore Bar- 
tolomei. 


della mediazione fosse andato 
tutto agli arabi, rimane intatto 
il problema sul metdo seguito 
dalla compagnia di Stato: per- 
ché approvare gli americani per 
la denuncia delle tangenti sul 
«caso Lockheed» — si è chiesto 
Magri — e non condannare inve- 
ce l’Eni per un caso uguale? 
Per il democristiano Fiori «lo 
sforzo compiuto dal governo è 
apprezzabile, ma rimangono 
ancora interrogativi, anche gra- 
vi, che gettano un’ombra sulle 
istituzioni». Secondo il depùuta- 
to della De «non è stato chiari- 


Placido Cesareo 


(Continua in 2.a pagina) 


UDINE - L'inquinamento 
della laguna di Marano, con 
ripetute, consistenti morie di 
pesci e una drastica riduzione 
della flora e della fauna, rischia 
di innescare un autentico scan- 
dalo ecologico: nel quadro del- 
l'inchiesta aperta al riguardo, il 
pretore di Palmanova, Paolo 
Alberto Amodio, ha diramato 
già 25 comunicazioni giudizia- 
rie, e altre sì accinge a inviarne. 

I destinatari sono nomi im- 
portanti dell’imprenditoria ita- 
liana: l'ipotesi del reato di in- 
quinamento e di violazione del- 
Ja legge Merlì è contenuta, 
secondo quanto comunicato 
dallo stesso magistrato friula- 
no, nelle comunicazioni inviate 
al cementiere Carlo Pesenti, al- 
l'industriale chimico Paolo Ma- 
rinotti e a quelli tessile Gianni- 
no Marzotto; gli altri 22 sono 
| dirigenti industriali, nonché 


' 


di «comunicazioni» a b, 


componenti dei consigli di am- 
ministrazione di aziende quali 
la Snia di Torviscosa, la Maruz- 
zella, le Ceramiche Girardi, la 
Rema, la Indulental e la Eu- 
rofer. 

L'inchiesta è partita ormai da 
mesi, ma il magistrato è stato 
intralciato da una serie di diffi- 
coltà tecniche che hanno frena- 
to notevolmente l’indagine; in 
assenza di una mappa scientifi- 
ca delle acque lagunari di Ma-. 
rano; e visto che l'istituto d'i- 
giene e profilassi di Udine sì era 
dichiarato non in grado di svol. 
gere le necessarie perizie, il pre- 
tore Amodio ha chiesto la colla- 
borazione del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, di Telespa- 
zio (il cui satellite «Landsat» 
sorvola due volte al giorno la 
zona maranese: «Ma - si lamen- 
ta il dott. Amodio — per fornirci 
i dati ci hanno chiesto cifre 


esorbitanti»), del magistrato al- 
le acque, dell'Istituto geografi: 
co-militare e della stessa Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia. 

Contro alcuni dirigenti delle 
aziende inquinanti, il magistra- 
to ha preferito — per sua stessa 
ammissione — non emettere 
mandati di cattura, nel timore 
che ciò possa paralizzare l’atti- 
vità produttiva di tali aziende e 
compromettere la stessa occu- 
pazione. Venerdì, comunque, il 
dott. Amodio affiderà la perizia 
sull’inquinamento della laguna 
di Marano al prof. Aldo Bonifa- 
cio e alla sua équipe scientifica 
dell’università di Trieste. 

Va ricordato che, negli ultimi 
tempi, il pretore di Palmanova 
è stato ripetutamente minac- 
ciato di morte, prima con alcu- 
ne telefonate anonime poi con 
due lettere, ma in relazione a 


un’altra vicenda giudiziaria: il 


L'inquinamento a Marano: una raffica 


dell'industria 


fatto, secondo gli inquirenti, sa- 
rebbe da mettere in relazione 
all'arresto e alla successiva 
condanna di quattro giovani, 
‘appartenenti a una sedicente 
«Organizzazione anarchica friu- 
lana», che si sarebbero resi re- 
sponsabili di danneggiamenti 
‘alla sede della Dc e della Cisl di 
Palmanova... 

I quattro — Carlo Pavan di 17 
anni, Gianni Ventura di 18, Da- 
vide Pinatto di 18 e Luciano 
Gerbin di 24; tutti di San Gior- 
gio di Nogaro — erano stati arre- 
stati su mandato di cattura del 
pretore. Subito dopo l'arresto 
erano giunte le telefonate ano- 
nime; durante il successivo pro- 
cesso (i quattro sono stati con- 
dannati a lievi pene. con la con- 
dizionale) il pretore ha ricevuto 
le due lettere minatorie, l’ulti- 


ma risale ad appena tre giorni 
or sono. HERE 


«la produzione di energia, î vigili” 


del fuoco, le squadre di pronto 
intervento per la luce, acqua e 
gas. Il personale della scuola 
docente e non docente si aster- 
rà dallavoro solo l'ultima ora di 
lezione o di servizio, mentre 
quello delle poste chiuderà con 
due ore di anticipo gli sportelli. 
Allo sciopero non parteciperan- 
no gli aderenti ai sindacati au- 
tonomi. 

Le motivazioni dell’agitazio- 
ne sono state spiegate in in'in- 
tervista televisiva ieri sera dal 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Agostino Marianetti. 
«Lo sciopero — ha detto il sin- 
dacalista — diventa tanto più 
necessario quando si ha di fron- 
te il governo, la cui funzione 
sembra essere quella di rinviare 
anziché decidere, di ammini- 
strare la propria sopravviven- 
za, anziché governare il paese». 

Secondo Paolo Sartori, segre- 
tario confederale della Cisl, con 
lo sciopero di oggi il movimen- 
to sindacale «sollecita una ri- 
sposta in relazione alla pesante 
situazione economica. L’infla- 
zione produce effetti negativi 
su tutti, ma in modo particola- 
re per i disoccupati, i pensiona- 
ti, i giovani in cerca di lavoro e 
per il Mezzogiorno. Pertanto ri 
vendichiamo con forza un so- 
stanziale miglioramento delle 
pensioni sociali, delle pensioni 
minime e una adeguata rivalu- 
tazione degli assegni familiari, 
oltre a un’azione sul fisco che 
rode particolarmente i redditi 
da lavoro dipendente». 

Sulle motivazioni dello scio- 
pero è intervenuto il segretario 
generale della Cgil, luciano La- 
ma, che ha messo in luce la 
gravità della crisi economica. 
Per Lama chi parla di «questa 
crisi in toni allarinanti non fa 
del terrorismo ideologico: dice 
soltanto delle verità». Il proce- 
dere del processo inflazionisti- 
co che porterà a fine anno a un 
tasso superiore al 20 per cento 
è, a giudizio del leader sindaca- 
le,.il sintomo di una gravissima 
crisi che coinvolge non solo il 
terreno economico ma anche 
quello politico. 

Per Lama «siamo ormai a 
livelli sudamericani, e non ci 
restano che due strade per ri- 
mediare alla situazione: la stra- 
da tipica sudamericana, cioè 
quella di un governo dell’eco- 
nomia fondato su misure di ca- 
rattere autoritario; o quella di 
una responsabilizzazione del 
movimento dei lavoratori e del- 
le forze politiche che porti a 
un'effettiva unità di guida del 
Paese». 

Lama nel suo discorso non ha 
negato comunque che anche il 
sindacato in questo momento 
si dibatte in alcune difficoltà. 
Ma queste difficoltà sono le 
stesse del Paese «e il movimen- 
to dei lavoratori deve rendersi 
conto che, se vuole essere pro- 
tagonista della politica delle 
riforme di cui il Paese ha biso- 
gno, deve farsi carico di com- 
portamenti rigorosi e coerenti». 

Oltre alla partecipazione allo 
sciopero generale, alcune cate- 
gorie proseguiranno nei prossi- 
mi giorni azioni di lotta. I ban- 
cari sono infatti da tempo in 
agitazione per il rinnovo del 
proprio contratto di lavoro e 
per i prossimi giorni hanno in 
programma una serie di sciope- 
ri articolati. I medici aderenti 
alla Anao si asterranno dal la- 
voro per tre giorni a partire da 
domani. 

Intanto si stanno concluden- 
do gli scrutini per l'elezione nei 
ministeri dei rappresentanti 
sindacali nei consigli di ammi. 
nistrazione. Le organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil sembra- 
no riscuotere un successo che 
va al-di là delle più rosee previ 
sioni. I confederali avrebbero 
ottenuto circa il 75 per cento 
dei voti. Sconfitti in questa tor- 
nata elettorale i sindacati auto- 
nomi che avevano nel pubblico 
impiego la propria roccaforte. 
Questi risultati sono stati salu- 
tati con commenti estrema- 
mente positivi da parte dei 
maggiori leader sindacali. 

Giuseppe Sanzotta 
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VITTIME E DANNI 


Jugoslavia e Grecia 


sotto le alluvioni 


BELGRADO — E' salito a 14 
il bilancio delle vittime della 
serie di alluvioni che ha colpito 
varie zone della Jugoslavia e in 
particolare la provincia di Ko- 
sovo dove il fiume Lepenac è 
straripato causando ingenti 
danni alle coltivazioni. 

Le piogge torrenziali degli ul- 
timi giorni hanno provocato 
l'interruzione in vari punti del- 
la ‘rete ferroviaria: l’arteria 
principale che collega la Jugo- 


slavia alla Grecia è stata disat- . © 


nella città di Edessa (Grecia 
settentrionale) dalle piogge tor- 
renziali degli ultimi due giorni. 
Quattro persone sono annegate 
nel villaggio di Lekpokori e ora 
si teme per la vita di altre 15 
rimaste vittime dei crolli di 
molte abitazioni di campagna. 
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to dei voti del partito. 
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I SOCIALISTI NON CERCANO UNA CRISI DI GOVERNO 


IL PICCOLO 


Niente rischi per Cossiga 
fino alla fine di gennaio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Attaccato dal mo- 
vimento sindacale, che oggi 
blocca il Paese per 4 ore nel 
primo sciopero generale dopo 
le elezioni anticipate, il governo 
trova una boccata d'ossigeno 
dai socialisti, che ieri hanno 
fatto sapere che non intendono 
secondare eventuali manovre 
tendenti a provocare una crisì 
di governo prima del congresso 
democristiano per procrasti- 
narne la data. 

Fino alla fine di gennaio nes- 
sun problema di tenuta per 
Cossiga, quindi, ma subito do- 
po inizierà una verifica che il 


Black-out 
illegali? 
GENOVA — Un esposto al- 
la Procura della Repubbli- 
ca di Genova perché in 
merito alla sospensione del- 
l'erogazione dell’energia 
elettrica compia indagini 
«per stabilire se il compor- 
tamento dei dirigenti del- 
VEnel possa configurare l’i- 
potesi di reato di interru- 
zione di pubblico servizio e 
associazione per delinquere 
o quanti altri reati dovesse- 
ro essere provati durante 
l'inchiesta», è stato presen- 
tato ieri dal consigliere co- 
munale del partito radicale 

Andrea Tosa. 

Nell’esposto, il firmatario 
dice di ritenere «che l’ope- 
razione portata avanti dai 
responsabili dell'Enel rap- 
presenti un danno nei con- 
fronti della collettività, sia 
in termini economici (anche 
in considerazione del fatto 
che l'Enel ha speso centi- 
naia di milioni per avvisi a 
pagamento sui quotidiani 
per propagandare tale ini- 
ziativa), sia in termini di 
mistificazione della realtà 
energetica e quindi di ini- 
ziatove atte a un reale ri- 
sparmio energetico e di 
strumentalità, tendente ad 
‘avviare in Italia una vera e 
propria campagna terrori- 
stica per facilitare, attra- 
verso la paura del buio, la 
costruzione di centrali nu- 
cleari nel nostro Paese». 

Nell’esposto, Andrea Tosi 
fa i nomi dei dirigenti del- 
VEnel Francesco Corbellini, 
Luigi Magno, Alfredo Bion- 
di, Luigi Grassini, Marcello 
Inghelisi, Giuseppe Lanza- 
rone, Barbaro Lo Giudice e 
Crescenzo Mazza. 


pesto Rie ee 


Psi preannuncia in termini 
piuttosto combattivi. Prima di 
partire per la Cina, Craxi avreb- 
be confidato a un suo stretto 
collaboratore che Francesco 
Cossiga sarà l’ultimo presiden- 
te del Consiglio d.c. che i socia- 
listi lasceranno passare in que- 
sta legislatura. 

Ai socialisti che insistono nel 
porre il problema del dopo- 
Cossiga, i liberali contrappon- 
gono l’esigenza di impegnarsi 
per affrontare e risolvere i pro- 
blemi di oggi. «Si scrive e si 
parla del dopo-Cossiga — affer- 
ma una nota del Pli ispirata 
dallo stesso segretario Zanone 
— del dopo-congresso d.c., del 
dopo-amministrative come, 
mentre il presidente delle De 
era ancora prigioniero, si scri- 
veva del dopo-Moro ed oggi si 
discute del dopo-Carter, del do- 
po-Breznev». La malattia na- 
zionale del rinvio — prosegue la 
nota del Pli — ha colpito anche 
gli osservatori politici, che spo- 
stano l’ottica dei loro interventi 
da quella che èla realtà di oggi 
alle costruzioni mentali del fu- 
turo: «esiste. un governo che 
prefigura una organica ed omo- 
genea maggioranza ma attorno 
ad esso le forze politiche che 
dovrebbero ‘stimolarlo si esau- 
riscono invece nelle congetture 
sul domani». 

Quanto al partito di maggio- 
ranza, i risultati delle prime 
assemblee sezionali stanno in- 
nescando le prime inevitabili 
polemiche, anche perché 
lasciano intuire una linea di 
tendenza completamente op- 
posta a quella delle previsioni 
generali, I risultati in possesso 
degli osservatori sì riferiscono 
al primo 20:per cento delle se- 
zioni. 

—Duei dati significativi: il car- 
tello delle sinistre che ha for- 
mato l’area Zaccagnini sta di- 
ventando il gruppo di maggio- 
ranza relativa all’interno del 
partito, posizione, questa, 0C- 
cupata sin dalla loro nascita 
dai dorotei. Attualmente l'«a- 
rea zac» ha superato il 35 per 
cento dei voti ma a piazza del 
Gesù prevedono un attesta- 
mento finale sul 30 per cento. 
Cresce, ed è questo il secondo 
dato, il gruppo di Andreotti, 
che dovrebbe aver superato i 
fanfaniani. Andreotti potrebbe 
anche raggiungere il 18 per cen- 


Fusione Isco-Isp 


Lattanzi direttore 


ROMA - L’Ispe (Istituto di 
studi per la programmazione 
economica) e l'Isco (Istituto per 
lo studio della congiuntura) sa- 
ranno unificati in un unico or- 
ganismo. Lo stabilirà un dise- 
gno di legge che verrà presenta- 
to dal ministro del bilancio. 
Lo ha annunciato lo stesso 
ministro, che ieri ha presieduto 
al ministero del bilancio una 
riunione del comitato ammini- 
strativo dell’Ispe, nel corso del- 
la quale. è stato nominato il 
nuovo direttore dell’istituto, in 
sostituzione del prof. Landolfo, 
dimissionario. Il nuovo diretto- 
re è il dr. Lattanzi, dirigente 
generale del ministro del bi- 
lancio. 


Tumulti per il «caso Melega» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gravi incidenti ieri 
sera alla Camera. La molla che 
ha fatto diventare l'aula di 
Montecitorio una arena ribol- 
lente di tafferugli e di scontri, di 
violente invettive tra democri- 
stiani e radicali, a malapena 
fronteggiati dal fitto schiera- 
mento di commessi, è stata l’in- 
terpellanza presentata dal de- 
putato radicale Gian Luigi Me- 
lega, nella quale si definisce 
«l’ambiente politico- 
amministrativo in cui si muo- 
vono taluni personaggi appar- 
tenenti alla Democrazia cristia- 
na come un’autentica associa- 
zione a delinquere, comunque 
dissimulata e denominata». 

Melega aveva appena iniziato 
il suo intervento per illustrare 
l’interpellanza formulando una 
serie di accuse durissime agli 
uomini della Dc, che i numerosi 
deputati democristiani presen- 
ti in aula sono insorti. Alcuni 
hanno cercato di raggiungere il 
banco dal quale Melega stava 
parlando. Sono stati pronta- 
mente bloccati dai commessi, 
mentre altri tentavano di rag- 
giungere il deputato radicale, 
attorno al quale nel frattempo 
si erano schierati a difesa i suoi 
colleghi di gruppo. 

Melega ha elencato, sordo ai 
richiami reiterati del presiden- 
te dell'assemblea, una lunga se- 
rie di scandali dei quali sono 
stati protagonisti esponenti di 
primo piano della Dc. Ha ricor- 
dato la vicenda Lokheed, quel- 
la al centro della quale è Miche- 
Je Sindona, quella del presiden- 
te dell'Enasarco Vincenzo Ma- 
rotta. Le frasi pronunciate da 
Melega sono state però quasi 
interamente coperte dalle grida 
dei democristiani. Si sono di- 
stintamente sentite grida di 
«buffone», «è una vergogna», 
«presidente, gli tolga la paro- 
la», «non hai diritto di parlare» 
ed altre espressioni non pro- 
priamente riferibili. 

Ci sono stati momenti dram- 
matici quando si sono visti al- 
cuni deputati democristiani, 
tra i quali il vicesegretario della 
De Ciriaco De Mita, Bonalumi, 
Mastella ed altri protestare ad 
altissima voce verso il seggio 
della presidenza. La Jotti, che 
aveva colto una espressione cri- 
tica che le era stata indirizzata, 
ha esclamato: «La presidenza 
deve fare il suo:dovere!». Si è 
temuto che il presidente, di 
fronte al moltiplicarsi degli 
scontri verbali, dovesse essere 
costretta \a*suonare la. sirena 
per ordinare ai commessi di far 
sgomberare le tribune riservate 
al pubblico. Ma questo non è 
avvenuto. La Jotti, tuttavia, ha 
scampanellato a lungo con vi- 


gore. Si è anche colto un aspro 
rimprovero rivolto dalla presi- 
dente a Melega: «Onorevole 
Melega - ha detto Nilde Jotti - 
lei non può venire qui a leggerci 
i giornali. Coneluda, altrimenti 
le tolgo la parola». 

Quando Melega ha concluso 
il suo intervento, mentre si spe- 
gneva il boato che aveva riem- 
pito l’aula per alcuni minuti, si 
è levato a parlare il capogruppo 
della Dc Gerardo Bianco. «Cre- 
do — ha detto Bianco — che il 
deputato Melega con il suo, di- 
scorso abbia voluto dare la mi- 
sura delle sue qualità morali. 
Mai simile esempio di cialtroni- 
smo politico — ha ggiunto il 
presidente del gruppo democri- 
stiano — si era verificato in 
quest’aula». Dopo aver definito 
Melega «Saint-Just da strapaz- 
zo», Gerardo Bianco ha sottoli- 
neato che il tentativo di «pro- 
cessare la Dc è ricorrente, ma il 
linguaggio dei fatti e il giudizio 
popolare hanno sempre oppo- 
sto una invalicabile barriera a 
simili tentativi». 


FALLITA LA MISSIONE DELL'INVIATO RUSSO CONTRO GLI EUROMISSILI IN ITALIA 


Ponomariov con le «pive nel sacco» 


(Telefoto Ansa) 


Sgozzata da una sega în fabbrica 
la consorte di Ambrogio Molteni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONZA — Olga Sala Molte- 
ni, 41 anni, moglie del titolare 
della nota ditta di insaccati, 
Ambrogio Molteni, è morta ieri 
mattina in un raccapricciante 


incidente nella fabbrica di cui |: 


era procuratrice legale. La 


donna stava camminando nel |. 


reparto dove vengono tagliate 
le carni, quando è improvvisa- 
mente scivolata, cadendo sotto 
una sega circolare in funzione. 
La sega, che serve per tagliare 
le ossa degli animali, ha muti- 
lato orribilmente il corpo della 
donna in più parti e a nulla 
sono valsi gli interventi di alcu- 


ni operai, che hanno strappato |î 


il corpo della signora Molteni 
dalla macchina. 

Quando è arrivata sul posto 
la Croce rossa, peri carabinieri 
e i vigili del fuoco non c’era più 
nulla da fare: nel giro di pochi 
minuti Olga Sala Molteni è 
morta dissanguata. 

La signora Molteni ha avuto 
dal matrimonio con Ambrogio 
Molteni due figli: un maschio e 


un femmina, entrambi diciot- 
tenni. La Molteni di Arcore (Mi- 
lano) ha sede in via Mazzini ed 
è uno dei più noti salumifici 
d’Italia. 


TOR 


Olga Sala Molteni 


Secondo ulteriori accerta- 
menti, l'incidente è avvenuto 
ieri alle 11, mentre la donna si 
accingeva a portare un secchio 
d’acqua ad alcune operaie in- 
tente a pulire il pavimento al 
termine della lavorazione, nel 
reparto sezionamento della 
carne di macellazione. Mentre 
portava l’acqua, la dorina ha 
incrociato due operai che trai- 
navano un carrello. La donna 
si è spostata ed è scivolata 
all'indietro. Istintivamente si è 
aggrappata a una sega circola- 
re metallica che era appesa al 
soffitto con'un cavo di acciaio e 
che era sospesa a mezz'altezza. 
La sega'si è messa in funzione 
recidendole il collo e la caro- 
tide. 

La Sala era una donna molto 
attiva e durante la ‘latitanza 
del marito Ambrogio'e del suo- 
cero Pietro durante lo scandolo 
per le «mortadelle allo sterco» 
aveva assunto la direzione del- 
l'azienda. Anche negli ultimi 
tempi, con il ritorno del marito, 
la donna aveva continuato a 


TRASFERITI A CIVITAVECCHIA | PRESUNTI ASSASSINI DI TARTAGLIONE 


Confronti all'americana in vista 
per Lucia Reggiani e Ivo Liverani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta che ha 
coinvolto Lucia Reggiani e Ivo 
Liverani, ritenuti due esponen- 
ti della colonna marchigiana 
delle Brigate rosse, si è sposta- 
ta da Ancona a Roma. Ieri mat- 
tina all’alba l’assistente socia- 
le, in un furgone blindato e 
scortato da due «gazzelle» dei 
carabinieri, è partita dal carce- 
re di Pescara; alla stessa ora 
anche l’anarchico, conosciuto 
come il sosia di Pietro Valpre- 
da, con le stesse precauzioni, 
lasciava il «supercarcere» di 
Fossombrone. Secondo quanto 
è scritto nel foglio di viaggio, i 
militari che iscortavano i due 
presunti brigatisti rossi aveva- 
no come meta Roma. Ma lungo 
la strada, via radio, è giunto 
l’ordine da parte del generale 


Dalla Chiesa di cambiare desti- 
nazione e di puntare su Civita- 
vecchia. Una precauzione in 
più per evitare sorprese. 

La Reggiani, accusata con Li- 
verani di aver partecipato al- 
l’uccisione del magistrato Giro- 
lamo Tartaglione, è giunta nel- 
la casa circondariale della città 
laziale nella tarda mattinata. A 
Civitavecchia sono stati trasfe- 
riti non solo i due presunti ter- 
roristi, ma anche altre due per- 
sone implicate nell’inchiesta 
sulla colonna marchigiana del- 
le Br. Si tratta di Sabina Pelle- 
grini e di un uomo che, con le 
loro rivelazioni, avrebbero com- 
promesso la Reggiani e Live- 
rani. 

La Pellegrini, impiegata in un 
motel di Falconara, e l’altro 
detenuto coinvolti nell’inchie- 


sta condotta dal pubblico mini- 
stero di Ancona Mario Vincen- 
zo D'Aprile debbono risponde- 
re di appartenenza alla banda 
armata denominata Brigate 
rosse, Per quanto riguarda il 
delitto Tartaglione essi sono 
invece semplici testimoni. Per, 
facilitare il compito dei colleghi 
romani, che indagano sull’ag- 
guato in cui trovò la morte 
Tartaglione, il dottor D'Aprile 
non ha avuto difficoltà a mette- 
re a loro disposizione i due 
imputati-testimoni per gli in- 
terrogatori e per i confronti che 
dovranno affrontare con la 
Reggiani e Liverani. Questi ul- 
timi dovranno anche sottostare 
ad un confronto all'americana 
con i testimoni che il pomerig- 
gio dell’11 ottobre dello scorso 
anno assistettero in viale delle 


Milizie, a Roma, alla barbara 
esecuzione del dottor Tarta- 
glione. 


Uno «staff» di magistrati del- 
l’ufficio istruzione, composto 
da Ferdinando Imposimato, 
Rosario Priore e Francesco 
Amato, è pronto a intervenire 
per sviluppare le indagini. 


Frattanto dal carcere di Po- 
tenza, dove è rinchiusa, 
Gabriella Mariani, la presuntà 
brigatista rossa arrestata con il 
gruppo di Enrico Triaca nella 
fase iniziale delle indagini sul 
delitto Moro, ha inviato un tele- 
gramma al consigliere Achille 
Gallucci, che dirige l'inchiesta 
sulla tragica fine dello statista 
democristiano, 

Sergio Geraldini 


lavorare, occupandosi in parti- 
colar modo della produzione. 

C'è un particolare inquietan- 
te nell’incidente: due settimane 
fa lo Smal (Servizio di medici- 
na per gli ambienti di lavoro) di 
Arcone, în seguito ad una ispe- 
zione alla fabbrica, aveva in- 
viato una lettera alla direzione 
dell'azienda, chiedendo di 
provvedere a rendere meno 
sdrucciolevole il pavimento nel 
reparto macellazione. 

Ambrogio Molteni, di 46 anni, 
titolare della ditta di insaccati 
in cui ha perduto la vita la 
‘moglie, è stato al centro di quel- 
lo che venne definito lo «scan- 
dalo delle mortadelle allo ster- 
co». Lo «scandalo» venne sco- 
perto per caso, il29 marzo 1972, 
a Genova, quando una cassa 
che avrebbe dovuto contenere i 
‘prodotti della Molteni cadde su 
una banchina del porto, apren- 
dosi e rilevando il suo contenu- 
to: frattaglie, sterco e rifiuti di 
lavorazione. 

L'operazione era molto sem- 
plice: Molteni importava, a 
prezzi agevolati, carne conge- 
lata che, dopo essere stata la- 
vorata, avrebbe dovuto essere 
esportata (l'agevolazione del 
prezzo era legata appunto a 
questa condizione). Al contra- 
rio, i titolari della ditta d’insac- 
catî rivendevano la carne lavo- 
rata sul mercato italiano, rica- 
vandone un notevole profitto. 
All'estero, a società di comodo, 
veniva mandato lo sterco che, a 
metà viaggio, veniva gettato în 
mare. Venne aperta un’'inchie- 
sta, che si concluse in primo 
grado con una sentenza di con- 
danna di Ambrogio Molteni per 
evasione delle tasse di congua- 
glio e contrabbando semplice, e 
al pagamento di una multa di 
due miliardi e 464 milioni di 
lire. 

Al processo d'appello, con- 
clusosi il 22 settembre scorso, 
Ambrogio Molteni venne con- 
dannato a quattro anni e sei 
mesi di reclusione (di cui sei 
mesi condonati) per contrab- 
‘bando aggravato e continuato, 
evasione delle imposte di con- 
guaglio e falso continuato. Mol- 
teni venne inoltre condannato 
al pagamento di 830 milioni di 
lire di multa, oltre a 255 milioni 
di lire di risarcimento allo 
stato. 

A. A. 


| DUE MONDI IN PIENA EBOLLIZIONE SONO 
La vertenza degli uvomini-radar 


Scuola: oggi la Camera 
sceglie per le elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Oggi si decide alla Camera se l'appuntamento 
elettorale della scuola ci sarà o no. Ma sia nell’un caso che 
nell'altro bisogna aspettarsi uno strascico di polemiche. Se il 
‘rinvio non passa (l'ipotesi più probabile) si scateneranno i movi- 


menti giovanili, gli studenti e poi comunisti, socialisti, repubblica- 
ni e pduppini. Se il rinvio si farà, saranno scontenti democristiani, 
socialdemocratici, missini e il ministro Valitutti. 

Un fatto è certo: oggi in Parlamento su questo «affare», che fa 
apparire all'orizzonte anche un’eventuale crisi di governo, ci sarà 
battaglia tra le forze politiche. In concreto, nell’aula di Montecito- 
rio ci saranno al centro della discussione due mozioni, una 
comunista sollevata dal responsabile dell’ufficio scuola del Pci 
Achille Ochetto (sulla quale convergono il Psi e il Pdup) e una del 
repubblicano Oscar Mammì. 

Per superare l’impasse, i repubblicani hanno presentato una 
proposta di legge che introduce dei cambiamenti alla legge 
esistente, Secondo i repubblicani, il decreto legge potrebbe preve- 
dere la data delle nuove elezioni, che dovrebbero svolgersi a 
brevissima scadenza e comunque entro l’anno. Se le forze costitu- 
zionali — dicono i repubblicani — sono d’accordo sulla necessità 
della riforma degli organismi della scuola, il problema del rinvio 
diventa secondario. Il governo, come si sa, ritiene di non poter 
rinviare le elezioni già in corso (domenica scorsa si è già votato in 
alcune scuole), ma sarebbe disposto a riaprire i termini di queste 
elezioni, consentendo così anche a comunisti, socialisti e repubbli- 
cani di presentare le liste. E poi, anziché presentare un decreto 
legge, intenderebbe presentare un disegno di legge, sollecitando la 
procedura ‘esistente. 

Su tutto grava comunque una grande incertezza, perché 
almeno numericamente non esiste una maggioranza a favore 
dell'una o dell'altra parte. Il governo, e in prima persona il 
ministro della pubblica istruzione, vogliono un voto «di estrema 
chiarezza», Valitutti desidera cioè che, oltre al voto, il Parlamento 
indichi anche gli eventuali provvedimenti di modifica alla legge 
stessa. 


M. Regina Perissinotto 


ALLA SOGLIA DI MOMENTI FORSE DECISIVI 


rischia di riaprirsi nel futuro 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


ROMA - Rientrata l'agitazio- 
ne dei controllori di. volo per 
l'intervento del ministro della 
difesa Ruffini, la situazione non 
può considerarsi ritornata alla 
normalità. Alcune iniziative’ 
giudiziarie potrebbero in un 
prossimo futuro riportare i con- 
trollori a forme di lotta come 
quelle messe in atto nella scor- 
sa settimana che hanno procu- 
rato una serie di gravi disagi 
nel traffico aereo. In seguito 
alla decisione degli uomini ra- 
dar di aumentare gli spazi di 
sicurezza tra un aereo e l’altro 
si erano verificati una serie di 
ritardi e in numerosi casi si era 
arrivati alla cancellazione dei 
voli. 

Ieri la commissione difesa 
della Camera ha preso in esame 
la situazione ma soltanto per 
un aspetto particolare. In se- 
guito all’intervento del Presi- 
dente della Repubblica Pertini 
si era avuta all’interno delle 
gerarchie militari una serie di 
reazioni di protesta. Tra l’altro 
alcuni giornali avevano riporta- 
to la notizia delle dimissioni di 
6 generali. Ieri nella seduta del- 
la commissione il ministro del- 
la difesa ha negato di aver mai 
ricevuto le sei lettere di dimis- 


Il socialista Falco Accame ha 
dichiarato che «mentre le di. 
missioni di un gruppo dei con- 
trollori hanno scatenato i ful- 
mini dei tutori della disciplina, 
le dimissioni in gruppo dei sei 
generali capi reparto dello sta- 
to maggiore aereo dell’aeronau- 
tica (poi disinvoltamente ritira- 
te) sono passate del tutto inos- 
servate». Per Accame quindi le 
dimissioni ci sarebbero effetti- 
vamente state e solo successi 
vamente sarebbero state riti- 
rate. 

Secondo il parlamentare so- 
cialista «chi dà le dimissioni 
abbandona il posto di lavoro (a 
meno che non si comporti in 
modo più ridicolo di chi dice e 
nega allo stesso tempo) e che il 
posto di lavoro sia rappresenta- 
to da una consolle e da un radar 
nella torre di controllo, oppure 
da una scrivania nello stato 
maggiore non fa differenza. Se 
mai logica vorrebbe che l’ab- 
bandono delle più importanti 
stanze dei bottoni dello stato 
maggiore abbia implicazioni 
ben più gravi per le ben più 
ampie responsabilità con- 
nesse». 

Ieri intanto il comitato dei 
controllori di volo e la federa- 
zione unitaria Cgil, Cisl, Uil 


sioni. 


hanno inviato telegrammi a 


tutti i partiti democratici con la 
richiesta di incontri immediati 
per un confronto sui numerosi 
emendamenti al decreto che ha 
istituito il commissariato per 
l'assistenza al volo. 


I biologi 
in agitazione 

MILANO - Continua lo stato 
di agitazione dei biologi italiani 
impegnati in questi giorni con 
una serie di scioperi al fine di 
premere sul governo per modi- 
ficare la bozza del decreto dele- 
gato di attuazione dell'articolo 
47 della legge di riforma sanita- 
ria, che prevede il loro inseri- 
mento nel ruolo del personale 
tecnico anziché in quello del 
personale sanitario. Ù 

Il comitato centrale della Fe- 
derbiologi ha deciso una ulte- 
riore azione di lotta, procla- 
mando uno sciopero generale 
nazionale che interesserà i bio- 
logi italiani dipendenti sia dal 
settore privato sia da quello 
pubblico nelle giornate di mar- 
tedì 27 e mercoledì 28 novem- 
bre. Ciò anche a supporto della 
manifestazione che l'Ordine na- 
zionale dei biologi ha organiz- 
zato nella giornata di mercoledì 
28 a Roma. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ponomariov, presi- 
dente della commissione esteri 
del Soviet supremo se ne torna 
a casa, dopo una lunga visita di 
lavoro nel nostro paese, con 
qualche piva nel sacco. Giunto 
a Roma principalmente per 
portare il «no» sovietico all’in- 
stallazione in Italia di basi mis- 
silistiche Pershing e Cruise, si è 
dovuto scontrare con un altret- 
tanto deciso «sì», del governo 
italiano all'«operazione euro- 
missili». Le ventilate, se non 
addirittura minacciate contro- 
misure sovietiche nei confronti 
di un parere positivo del nostro 
governo non hanno ottenuto 
l'effetto sperato. 

Ciononostante, il comunicato 
ufficiale diffuso al termine del- 
l’incontro di ierì con il presiden- 
te del Consiglio Cossiga, parla 
di «cordiale colloquio», di rap- 
porti più che amichevoli tra i 
due paesi riguardo tutta una 
serie di grandi temi dell’attuali- 
tà internazionale e della coope- 
razione commerciale. 

Riguardo ai temi internazio- 
nali, la nota informa che è stata 
dedicata una speciale attenzio- 
ne alla politica della distensio- 
ne, della quale è stata concor- 
demente messa in rilievo l’im- 
portanza. In tale contesto, da 
parte italiana, nel ribadire l’esi- 
genza di un equilibrio tra le 
forze nei rapporti tra Est ed 
Ovest europeo, è stata illustra- 
ta la posizione del governo in 
merito al problema dell’ammo- 
dernamento del sistema difen- 
sivo nucleare della Nato. Dopo 
l’incontro con il capo del gover- 
no, Ponomariov si è recato ad 
una colazione di saluto offerta 
dal presidente la commissione 
esteri alla Camera, Andreotti. 
Teri sera, invece, il pranzo uffi- 
ciale di saluto all'ambasciata 
sovietica, con l'intervento del 
segretario comunista Berlin- 
guer. 

Sulle conclusioni del dibatti- 
to tra la delegazione sovietica e 
quella della commissione esteri 
di Montecitorio, l'on. Battaglia, 
che ha rappresentato il Pri ai 
lavori, ha dichiarato: «E' stato 
‘un dibattito molto utile, perché 
ha dimostrato tutta l'inconsi- 
stenza delle tesi sovietiche. Ol- 
tretutto, inizialmente, Pono- 
mariov si è collocato su una 
posizione insostenibile, che fi- 
nisce col togliere spazi di mano- 
vra all’URSS: egli ha sostenu- 
to, in sostanza, che i missili 
SS-20 non solo non sconvolgo- 
no, ma determinano l’equili- 
brio. Capisco perché Pajetta 
avesse le mani nei capelli». 

Ponomariov — ha detto anco- 
ra l'esponente repubblicano — 
«soltanto alla fine ha implicita- 
mente ammesso che sul teatro 
europeo c'è una superiorità 
sovietica. Ma non si riesce a 
capire come questa superiorità, 
congiunta con la schiacciante 
superiorità sovietica sul teatro 
cinese, dia luogo ad una parità 
globale. In queste condizioni, il 
dibattito ha dimostrato che i 
comunisti non sanno bene che 
pesci pigliare, i radicali propon- 
gono il disarmo unilaterale, il 
Pdup una politica neutralista. 
Nessuna di queste forze di sini- 
stra — ha concluso Battaglia — 
sembra voglia associarsi alla 
politica di sicurezza e di disten- 
sione portata avanti dal leader 
dell’unica forza di sinistra an- 
cora al potere in Europa, cioè il 
cancelliere Schmidt, le cui posi- 
zioni rimangono il fondamento 
dell’orientamento italiano». 


Alberto Castagna 


Ferme le pompe 


di benzina 


ROMA - Pompe di benzina 
ferme dalle 19 di ieri sera su 
tutto il territorio nazionale, per 
lo sciopero proclamato dalla 
Faib e dalla Figisc, che interes- 
serà tutti gli impianti di distri- 
buzione fino alle ore 7 di vener- 
dì. 


Mercoledì, 21 novembre 1979 


Azione militare 


Dalla prima pagina 


forze armate Usa, generale Da- 
vid Jones. Carter non ha speci- 
ficato quale possa essere l’alter- 
nativa alla «soluzione pacifica» 
nella vicenda; ma fonti vicine 
all’amministrazione non hanno 
dubbi sul fatto che il Presiden- 
te abbia riveduto la sua politica 
e sia ormai pronto a usare la 
forza militare, se necessario, 
per liberare i 49 ostaggi. 

Nel comunicato della Casa 
Bianca, Carter afferma che «se 
l'Iran processasse gli ostaggi, 
ciò costituirebbe una flagrante 
violazione della legge interna- 
zionale e dei principi religiosi 
fondamentali, e il governo di 
Teheran sarebbe il solo respon- 
sabile delle conseguenze che ne 
deriverebbero». «Gli Stati Uniti 
— afferma il testo della dichia- 
razione — stanno cercando 
ogni pacifica soluzione a questo 
problema attraverso le Nazioni 
Unite e ogni altro canale dispo- 
nibile. Questa è di gran lunga 
preferibile agli altri rimedi di 
cui gli Stati Uniti possono di- 
sporre, Tali rimedi sono esplici- 
tamente contemplati dalla car- 
ta delle Nazioni Unite. Il gover- 
no dell'Iran deve riconoscere la 
gravità della situazione che ha 
creato». 

Alla dichiarazione della Casa 
Bianca ha fatto seguito l'ordine 
dato dal Pentagono alla «Kitty 
Hawk», cui si è già accennato. 
Ieri mattina, il dipartimento 
della difesa aveva già dato ordi- 
ne alla portaerei «Midway» di 
restare nella regione del Golfo, 
dove’ si trovano attualmente 
undici navi della marina ameri- 
cana; la «Midway» ha preso 
patte alle esercitazioni militari 
anglo-americane nel Mare d’O- 
man, terminate lunedì. Secon- 
do il Pentagono, anche dodici 
navi da guerra sovietiche si tro- 
vano attualmente nella re- 
gione. 

Un portavoce del Pentagono 
ha comunque indicato che nes- 
suna «unità scelta» è stata fino- 
ra messa in stato d'allerta negli 
Stati Uniti; in caso di interven- 
to militare all’estero, il corpo 
dei marines e la 82° divisione 
aerotrasportata sarebbero le 
prime unità a essere E 


° 
Mani 

con il rogo della bandiera a 
stelle e strisce — un oltraggio 
che perfino a Saigon era stato 
evitato in extremis — è valso ad 
emarginare il gruppo laico, mo- 
derato e filo-occidentale rac- 
colto intorno al premier Bazar- 
gan e al ministro degli esteri 
Yazdi. Il potere è passato ora 
completamente nelle mani de- 
gli integralisti e degli ultrà. Con 
la sfida dall'America si supera 
inoltre, almeno provvisoria- 
mente, la frattura tra khomei- 
misti ortodossî e attivisti dell’ul- 
trasinistra marzista. Li 

L'attacco oltranzista colpisce 
la politica americana în una 
fase di pragmatismo e cautela 
verso l’Iran. Il tentativo lungi- 
mirante di normalizzare gra- 
dualmente i rapporti con il 
nuovo regime è stato brutal- 
mente affossato, a pochi giorni 
dall’incontro ad Algeri tra Ba- 
zargan e Brzezinski. L'ammini- 
strazione Carter ha assunto 
una ferma posizione di princi- 
pio, rifiutando il negoziato fin- 
ché i cittadini americani saran- 
no tenuti arbitrariamente pri- 
gionieri. Ha tentato di esperire 
ogni possibile via di mediazio- 
ne (dal Vaticano all’Olp), senza 
peraltro esitare ad applicare 
tempestive contromisure (bloc- 
co dell’import petrolifero, con- 
gelamento dei beni e obbligo di 


registrazione per gli studenti). 


Fedele alla propria scelta di 
autolimitazione per disintossi- 


care il paese dopo gli eccessi 


interventistici delle «presiden- 
ze imperiali», la Casa Bianca 
ha coerentemente evitato fino- 
ra una soluzione di forza. La 
situazione nella cruciale area 
petrolifera del Golfo Persico è 


che farà 


La persistenza di una vasta depres- 
sione sulle nostre regioni comporta 
condizioni di spiccata variabilità un 
po’ dovunque. In particolare mentre 
sul Settentrione prevarranno le schii 
rite anche se non si escludono sporadi- 
che precipitazioni, la nuvolosità sarà 
più estesa sul Meridione e sulle regioni 
del Centro con possibilità di locali 
precipitazioni anche temporalesche. 
Banchi di nebbia in Val Padana. An- 
cora per domani è possibile che si 
verifichi l'acqua alta sulla laguna ve- 
neta ma il fenomeno tende ad atte- 
nuarsi. 4 
"Temperatura: in diminuzione sulle 


altri mari. 


Bruxelles -2, 


Delhi 16, 29; New York 


regioni meridionali; stazionaria nei 
valori massimi e in diminuzione nei valori minimi sulle altre regioni. 
Venti: deboli da Nord-Est sul Settentrione con locali rinforzi sulle 
Venezie e sulla Liguria: moderati tra Nord e Nord-Est sulle altre regioni. 
Mari: mossi i marì meridionali e il Mare di Sardegna; poco mossi gli 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 9, 11; Venezia 6, 13; 
Bolzano 3, 16; Verona 8, 14; Milano 4, 11; Torino 0, 11; Cuneo 3, 10; 
Genova 10, 15; Bologna 7, 10; Firenze 9, 14; Pisa 7, 16; Ancona 
Falconara 9, 13; Perugia 5, 9; Pescara 9, 14; 
16; Roma Fiumicino 7, 17; Campobasso 4, 6; Bari 7, 13; Napoli 8, 12; 
Potenza 4, 6; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 10, 15; Messina 
10, 15; Palermo 12, 15; Catania 6, 17; Alghero:9, 15; Cagliari 8, 17. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali strani 
: Atene 14, 18; Beirut 19, 28; Belgrado 7, 10; Berlino 2, 
Buenos Aires 10, 20; Il Cairo 19, 27; Caracas 19, 
Copenaghen 4, 5; Ginevra 2, 8; Hongkong 14, 21; Lima 15, 18; Lisbona 
12, 16: Londra 3, 8; Madrid 3, 17; Montreal -4, 2; Mosca 1, 1; Nuova 
8, 16; Parigi 3, 11; Rio de Janeiro 20, 34. 


L'Aquila 4,9; Roma Urbe 3, 


troppo fluida, c’è il rischio di 
compromettere una posizione 
limpidamente legalitaria e le 
incognite del dopo-Khomeini, 
nonché di un possibile confron- 
to conl'URSS, restringono ulte- 
riormente la gamma delle op- 
zioni. 

Ci sono poi gli ostacoli tecni- 
ci: l'ambasciata è nel centro 
d'una metropoli sovraffollata, 
un obiettivo troppo lontano dal 
mare o dai confini di paesi 
amici perché si possa tentare 
un «Blitz» con buone possibilità 
di riuscita. Non c'è comunque 
dubbio che gli USA dispongono 
delle forze in grado di colpire, e 
una squadra con la portaerei 
«Midway» incrocia già nel 
Mare Arabico. 

La linea di fermezza e mode- 
razione fin qui seguita sembra 
per ora incontrare un ampio 
consenso. Non si può escludere, 
tuttavia, che la pressione di 
un’opinione pubblica esaspera- 
ta dallo «choc» dell’umiliazione 
o un nuovo gradino nell’«esca- 
lation» della provocazione por- 
tino al precipitare degli eventi. 
Henry Kissinger ha detto che 
una politica estera cessa vir- 
tualmente di esistere quando 
non dispone più di scelte inter- 
medie ira l’intervento e la capi- 
tolazione. Il prudente realismo 
di Washington tiene però conto 
di un’altra amara evidenza: la 


‘solidarietà internazionale, 


anche da parte dî stati alleati e 
neutrali e in presenza di un 
autentico ritorno alle barbarie, 
ha dei limiti ben precisi. 2: 

M. N 


Patrica 


solo Valentino e la Biondi, in 
quanto Sebregondi ha rinun- 
ciato ad assistere all’udienza. 
E' stato Valentino a leggere il 
previsto proclama di revoca dei 
difensori. Entrato in aula, ha 
mostrato un foglietto al presi- 
dente Tentarelli, che gli ha det- 
to: «Va bene, ho capito. Fra un 
attimo le consentirò di leggere 
quel documento». 

Il proclama, letto da Valenti- 
no, sosteneva innanzi tutto che 
il processo era stato fatto all’A- 
quila per «allestire» la causa 
«lontano dai poli di massimo 
sviluppo della lotta di classe». 
Valentino ha poi proseguito: 
«Ai giudici popolari indichiamo 
salutari forme di assenteismo», 
aggiungendo: «Chi si è prestato 
a collaborare con carabinieri e 
magistratura sarà considerato 
un collaborazionista... al perso- 
nale in toga e in divisa ripetia- 
mo: fra noi e voi il rapporto è lo 
stesso che contrappone il prole- 
tariato alla borghesia imperia- 
lista, la guerra di classe». 

Il comunicato si è poi così 
concluso: «La pallottola giusta 
prima o poi vi raggiungerà e 
non c’è scorta che tenga. Chiu- 
diamo dicendo che chiunque, 
pennivendoli inclusi, deve 


guardarsi dal criminalizzare ta? 


figura del compagno Roberto. 
La memoria di un combattente 
comunista appartiene al prole- 
tariato, onoriamo la sua lunga 
militanza comunista e rivendi- 
chiamo come facente parte di 
tutto il movimento rivoluziona 
rio il suo operato di combatten- 
te. Mille mani si sono levate per 
raccogliere il suo fucile. Onore 
a tutti i compagni caduti. Per il 
comunismo, Nicola Valentino e 
Maria Rosaria Biondi». 

Dopo qualche schermaglia, la 
corte si è ritirata per decidere 
sull’opposizione alla costituzio- 
ne di parte civile del ministero 
di grazia e giustizia e.del mini- 
stero degli interni, presentata 
dai difensori di Sebregondi. Ha 
poi concesso la costituzione a 
parte civile solo per quanto ri- 
guarda il ministero di grazia ‘e 
giustizia. Successivamente, do- 
po le sconcertanti battute con- 
clusive riportate all’inizio, l’u- 
dienza è stata rinviata a 
domani. 

G. M. 


Rischi 


una sentenza giusta ed equa. 
Ma contemporaneamente 
non possiamo esimerci dal regi 
strare le numerose perplessità 
sollevate dall’iniziativa del giu- 
dice Tentarelli ed i pericoli di 
una china che, una volta im- 
boccata, potrebbe: condurre a 
pericolose svolte politiche. Dal- 
la valutazione che si sia di 
fronte ad un processo «per im: 
putazioni politiche», al ricono- 
scimento delle Brigate rosse co- 
me partito politico, il passo può 
essere tragicamente ‘breve. 


‘Il terrorismo organizzato non 


ha nessun legame reale con il: 


paese, semina morte, cerca da 
anni di provocare il caos tra i 
cittadini, di distruggere le isti- 
tuzioni. Non si può dimenticare 
questo bagno di sangue per 
promuovere il brigatismo al 
‘ruolo di partito. Non lo può fare 
nemmeno un presidente dî tri- 
bunale 

RA T. G. 


Eni 


to chi siano i beneficiari effetti- 
vi dell'operazione e quale sia 
stata la vera causale del versa- 
mento di circa 100 miliardi di 
lire». Fiori ha detto anche che 
c'è il sospetto di gravi violazio- 
ni di norme valutarie non solo 
per il pagamento della media- 


‘ zione: ma anche per la garanzia 


rilasciata dalla società interme- 
diatrice. L’esponente democri- 


stiano, quindi, ha sottolineato _ 


l'esigenza della costituzione di 
una commissione parlamenta- 
re d'inchiesta «per farluce sulla 
faccenda». 


Pi C. 


Scossa in Montenegro 


BELGRADO — Una scossa 
tellurica, pari a 5,5 gradi della 
scala Mercalli, ha interessato 


ieri sera la zona costiera :del 


Montenegro (già colpita da un 
disastroso terremoto la scorsa 
primavera). Non si hanno. noti- 
zie di vittime o danni. 


E 


SA 


Mercoledì, 21 novembre 1979. 


Scuola e intellettuali 


A SCUOLA, italiana è 
nuovamente nel caos, 
anche per: coloro che si erano 
illusi-di vedere in questi ultimi 
anni un graduale ritorno alle 
regole della democrazia, della 
libertà, della responsabilità, 
dell’ordine. 

La circolare del ministro 
Valitutti sulla necessità di fare 
in modo che le lezioni abbiano 
la durata di sessanta minuti è 
stata soltanto un pretesto per 
allargare la disputa a problemi 


ben più seri e più gravi che | 


impediscono alla nostra scuola 
- dalla media all’università — di 
ritornare ad un livello decente 
di dignità, di lavoro, di educa- 
zione e di istruzione. 

La'crisi questa volta si im- 
petrnia sulla delusione creata in 
tutti gli ambienti dell’insucces- 
so'degli organi collegiali nella 
vita della scuola, cioè da quel- 
la che doveva essere la parteci- 
pazione di giovani e delle fa- 
miglie per creare. nuovi stru- 
menti, nuove forme: di corre- 
sponsabilità nell'impegno quo- 
tidiano, che dovrebbe essere 
alla ‘base di ogni progresso 
scolastico. 

Come, sempre avviene in 
questo nostro Paese, sconvolto 
ogni giorno da mille problemi 
angosciosi, ‘la creazione degli 
organi collegiali aveva alimen- 
tato delle speranze eccessive, 
aveva’ fatto credere che da 
quel momento: la nostra scuola 
avrebbe avuto la forza di im- 
boccare strade nuove più ade- 
renti alla realtà, più vicine alla 
civiltà europea, meno staccate 
dai veti bisogni di una società 
moderna. Alla prova dei fatti, 
che sono i soli a contare, si è 
visto: subito che gli organi col- 
legiali non. potevano mutare 
una realtà‘assai più complessa 
qual'è quella della scuola ita- 
liana, per tanti motivi che qui 
cerchiamo di elencare con 
chiarezza, ‘senza nasconderci 
le difficoltà che debbono esse- 
re, superate. per sciogliere i 
nodi sempre più intricati che ci 
stanno davanti. È 

Il groviglio è tanto denso, 
che lè famiglie hanno percepi- 
to l'impossibilità ad uscire dal 
caos, ed hanno disertato quasi 
subito le elezioni. scolastiche, 
definite giustamente troppo 
«pompose e rituali», come 
purtroppo usa fare la.mania 
retorica e parolaia del nostro 
paese: oltre l’ottanta percento 
delle famiglie diserta le elezio- 
ni, e perciò dimostra di non 
avete alcuna fiducia negli or- 
gani collegiali. E c'è nel fondo 
un. motivo validissimo: da noi 


tutto»sixburocratizza, tutto ssi: 
Tisolve .troppò spesso in chiac-| 


chiere ‘inutili, in mozioni con- 
totte è senza senso, ini contra- 
sti personali, interminabili, in 
verbali, " * 


Ricordo tutte queste cose 
con’'grande amarezza, perché 
le hoviste nascere è crescere 
nel decennio in cui ho fatto il 
pieside di scuola superiore: 
eppure sono ancora convinto 
che da queste difficoltà non-si 
può tuscire «se ‘non con una 
partecipazione convinta di gio- 
Vani e di genitori alla vita vera 
della scuola, senza complessi 
di inferiorità né di superiorità 
rispetto ai docenti, ma dando 
ad. ognuno la parte che gli 
compete. Non tutto è zavorra, 
nori tutto è a buttar via: mal- 
grado il decadimento pauroso 
delle istituzioni scolastiche — 
dalle elementari‘alle università 
— ancora vivono ed operano 
nella scuola italiana uomini di 
prim'ordine, ancora abbiamo 
studenti che vogliono . vera- 
mente progredire. i 

Il dialogo fra le tre compo- 
nenti che danno vita alla scuo- 
la — docenti, studenti e fami- 
glie -—deve continuare, ma 
dev'essere impostato su pro- 
blemi reali, concreti, veri e 
urgenti, che insieme si posso- 
no risolvere, con onestà, con 
buona volontà, con umiltà, e 
avendo sempre presenti le 
condizioni del nostro Paese, e 
non quelle immaginarie, uto- 
pistiche, che sono state alla 
base di tante sciagure non,solo 
giovanili. 

* Credere fermamente nei va- 
lori*di ogni individuo, più che 
a quelli che vengono fuori 
delle ‘assemblee concitate ‘e 
damagogiche, delle riunioni in 
cui emerge quasi sempre chi sa 
più. parlare, e non chi sa fare, 
sa agire, sa affrontare e risol- 
vere ;le questioni che scottano 
e che contano. Credere nella 
selezione rigorosa dei valori, 
dei confronti, dei meriti perso- 
nali, per dare ad ognuno quan- 
to ognuno è degno di avere: i 
giovani per primi vogliono mi- 
surarsi. fra. loro, confrontarsi 
ogni giorno, sempreché, veda- 
no intorno a sé esempi degni di 
essere imitati, fermezza, dili- 
genza, capacità, onestà, rigore 
morale. : 

La nostra scuola, purtroppo 
—.ad. ogni. livelllo, e con rare 
eccezioni non ha dato queste 
prove; questi segni davanti ai 
Biovani che dovevano essere 
educati, e perciò ha delle 
immense responsabilità nella, 
caduta dei valori, nello sfascio 
a cui, stiamo assistendo, sem- 
pre più rassegnati, sempre più 
pessimisti. Rileggo alcuni con- 
cetti espressi recentémente da 
due tra i maggiori saggisti poli- 
tici italiani, Alberto Ronchey 
e Lucio Colletti, i quali pun- 
tualizzano' le: responsabilità 
della scuola e degli intellettuali 


italiani, dopo la svolta del ‘68. 

«Era un fine morale assolu- 
to — afferma Ronchey — però 
non: realizzabile e in fondo 
quindi, anche immorale, sosté- 
nére che l’istruzione superiore 
per tutti fosse un diritto imme- 
diato e applicabile 1a tutti. 
Questo si -è tradotto in un 
crudele inganno. L'istruzione 
superiore per tutti, dati i mezzi 
tecnici e materiali disponibili, 
poteva essere concepibile solo 
alla fine di'un lungo processo, 
non al principio. Poiché la 
società italiana non ha posto 
alcun limite. al reclutamento 
per l’istruzione superiore, noi 
oggi abbiamo un'alienazione 
di massa con moltitudini di 
emarginati o disadattati intel- 
lettuali». 

E Colletti, parlando chiaro e 
forte sulla funzione degli intel- 
lettuali, a cominciare dagli uo- 
mini che operano nella scuola, 
dice: «Hanno. tradito quegli 
intellettuali che, anziché intro- 
durre nel discorso civile razio- 
nalità e concretezza, hanno 
avvallato, nelle sue forme più 
incondite e brade, l’utopismo 
ideologico e la demagogia da 
quattro soldi, che hanno im- 
perversato in questi anni. E° 
un fatto lo confermano anche 
le vicende connesse con il ter- 
rorismo — che una parte degli 
intellettuali è stata coinvolta e 
travolta nella crisi generale del 
Paese. 

Sono questi, mi pare, alcuni 
temi di riflessione che la scuola 
e gli intellettuali. dovrebbero 
porre ogni giorno davanti alla 
coscienza del. Paese, per far 
rinascere fiducia e speranza 
nei giovani e nelle famiglie, 
che vivono accanto ai figli il 
dramma della maturazione e 
dell’inserimento nella società e 
nel lavoro. i 
Guide Miglia 


Londra — Si chiama Tricia Winkle, ha vent'anni e le piace essere 
définita una semplice ragazza di campagna perché vive in 
periferia con due cani, dodici galline e alcuni pavoni, In realtà fa 
la modella, sia pure a part-time, e pur essendo golosa di buoni 


cibi tiene molto alla linea 


(Ap) 
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STIMOLANTE SIMPOSIO A GRAZ ATTORNO AD UNA DIFFICILE IDENTITÀ 


L'Austria in cerca d'autore 


In un alto grado di ambivalenza scaturiscono aggressività e ansietà che a loro volta 
alimentano incertezze e ipercriticismo - Musil e Roth testimoni poco attendibili 
Stanchezza storica ed estetizzante, ma i giovani sono meno tormentati dei vecchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA — Una discussione 
sull’Austria della Prima Repub- 
blica non è facile, nell’Austria 
di oggi. I ricordi sono ancora 
troppo vivi, le emozioni assopi- 
te si risvegliano, i giudizi diven- 
tano parziali, di parte, come se 
anche adesso l’Austria fosse di- 
visa in due campi, îl socialista e 
îl cristiano-sociale.-E le imma- 
gini che î ricordi rievocano s0- 
no la fame, la disoccupazione, 
gli scontri armati sulle strade, 
il disorientamento politico, l'in- 
cubo hitleriano: sono immagini 
che pesano tuttora come pietre 
sull’altro aspetto’ dell'Austria 
degli annî Venti e Trenta, l’a- 
spetto culturale, e î «protagoni- 
sti» della cultura di allora si 
delineano quasi come ombre, se 
la discussione si accende, die- 
tro i protagonisti della vita s0- 
ciopolitica. Questi hanno nomi, 
volti, responsabilità — e si trat- 
ta di persone quasi tutte coin- 
volte nella responsabilità del- 
l’«Anschluss» hitleriano — 
mentre gli altri, ‘i «protagoni- 
sti» della vita culturale restano 
privi, ancor oggi, di una preci 
safisionomia. Gli austriaci non 
sono riusciti a oggettivare in 
una rielaborazione imparziale, 
la loro storia pùù recente. 

Se ne è avuta conferma, in 
questi giorni, durante il simpo- 
sio organizzato a Graz nella 
cornice dell'«Accademia stiria- 
na», sotto la discreta regia del 
professor Kurt Jungwirth, con- 
sigliere regionale della Stiria 
agli affari culturali. «L'identità 
austriaca» è stato il tema del 
simposio, e già il fatto che que- 
sto tema, questo problema, sia 


IL MOMENTO PIÙ 


ALTO IN ASSOLUTO DELL'IPOCRITA «CUCINA POVERA» 


'La polenta è arte nostra 


però ciascuno a suo modo 


Un odore di cose antiche come l'incenso 


d'una liturgia che si 


celebra da millenni 


Lo sapete, vero, che prima. di 
mettervi in bocca una pastiglia 
Golia o di. Formitrol dovete 
leggere attentamente le moda- 
lità d'uso? E' uno dei fonda- 
mentali passi, una pietra milia- 


re direi, verso. quella riforma | 


sanitaria che da una decina 
d'anni dovrebbe assicurare agli 
italiani, per il mese prossimo, 
‘una salute di ferro: una sorta di 
eternità da far voglia a Fran- 
kenstn. In italia, caro ragionie- 
re, lei non lo sa, e allora «cielo» 
dico io, le leggi le abbiamo, è 


‘che nessuno le applica... 


Be”, io le modalità d'uso le 
applichersi anche alla cucina. E. 
la modalità dovrebbe essere 
pure di tradizione. Sennò ti 
vengon fuori un Veronelli o un 
Brera a sostenere che la polen- 
ta è bergamasca o»addirittura 
brianzola, E magari qualcuno 
trova un Camillo Prampolini a 
battezzarla reggiana o un Piero 
Gobetti a volerla piemontes. O 
Massimo Alberini che nel son- 
tuoso libro da leggio «4000 anni 
a tavola» te la fa raccontare da 
Carlo Goldoni, «Caro Arlecchi- 
no metti su l'acqua e quando 
bolle versaci dentro adagio la 
farina detta gialla e mescola in 
tondo e. con segni di traverso, 
poi spargila di burro e formag- 
gio... e sarà cibo da Re». Sì, 
davvero, te la liquida così. 
Come se per la polenta esistes- 
se solo questo striminzito modo 
di farla. 


‘. Mentre, se cappelletti e anoli- 
ni e tortellini agli usi di Reggio, 


- Mantova, Parma; Bologna e Ce- 


sena — Faenza si esibiscono in 
ben 64 fantasie, di polente vole- 
te ve ne racconti almenovun 
centinaio? E lascio fuori Pîe- 
monte e Brianza con le loro 
polente «conscie» e «taragne», 
varianti della polenta somma 
molto in minore, addirittura 
volgari. Che questo arduo piat- 
to tanto versatile da poter toc- 
care l'Olimpò come le fogne, 
resta il momento più alto in 
assoluto” dell’ipocrita . «cucina 


povera», da‘ nessun manicaret- 
to francese tuttora minacciato. 
Forse le rode il merito qualche 
riso cinese monoteista riverito 
da certe radici asciutte e salse 
misteriosissimemn ‘E ne scopri 
di'continuo di inedite da non 
capire come e donde sian sorte. 
Di una (spero prima di finire il 
pezzo mi salti-fuori la ricetta 
intanata) me ne ha dato notizia 
quella maestra di color che san- 
no, la graziosa «Cordon Bleu» 
Giannina Modotti da Udine. La 
quale, mi dicono Isi Benini di- 
rettor de «Il vino» e altri solo- 
nissimi dell’Accademia della 
cucina, non solo è infallibile 
cuoca, ma rarissima inventrice 
a catena di montaggio di piatti 
nuovi e uno più straordinario 
dell'altro. 


Delle modalità d’uso.e di tra- 
dizione della polenta se ne do- 
vrà parlare le prossime settima- 
ne al Convegno — simposio sul 
pescegatto che il Consorzio in- 
terprovinciale piscicoltori terrà 
‘a Modena e a Reggio Emilia. E 
parlare di pescegatto trascu- 
tando la polenta sarebbe come 
invocare i santi ignorando il 
Padreterno. 


Il pescegatto che arrivando, 
dall'America una settantina 
d’anni fa se l’è portata dietro, 
sta vivendo il suo boom. Meno 
di 10 anni fa se ne pescava in Po 
e nei.canali di bonifica limitrofi 
150 quintali scarsi, dopo otto 
anni, nel ’78i quintali erano già 
quindicimila, e fra due tre anni 
dovrebber'essere trenta o qua- 
ranta mila. Il pesce d'acqua 
dolce più prelibato da insidiare 
snobismo e primati al salmone, 
ancorché affumicto. Contenuto 
proteico e di fosforo raramente 
riscontrabile nei pesci di mare, 
sapore deciso con un tanfino di 
mota in fondo ‘da ricordare il 
temolo, la sorta gagà della tro- 
ta sta minando sulle tavole «in» 
di ristoranti e famiglie, la tradi- 
zione all’anguilla di cui fra l'al 
tro è assai meno, pesante è 
meno grasso, 


L'ex pesce povero dei pesca- 
tori con la pellagra della Bassa 
‘Padania, ha issato i lunghi baffi 
alla Dalì e si dà un sacco d’arie: 
basta senta la nebbia di Milano 
alza le quotazioni. E dalle 2.500/ 
3.000 lire al chilo che si fa paga- 
re nelle ‘cooperative, qualora 
t'arrivi da Giannino o da Crispi, 
magari in una poccia alla gra- 
dese o aureolato dalla polenta 
furlana, fa come le mondane di 
porta Ticinese quando passano 
per Montenapoleone, son 
12.000 al chilo bel biondino. 


Per adesso alla Bassa reggia- 
na lo. sfizio d’onorare il suo 
piatto — emblma. Ma il prossi- 
mo convegno sul pescegatto — 
cene sarà un altro presto, visto 
che dopo la massiccia esporta- 
zione di pallido amorevole 
Lambrusco in America, il pros- 
simo boom lo dovremo a lui — lo 
proporrò in Friuli. Proprio per 
via della polenta, la quale gli è 
consorte di fedeltà monacale. E 
qui ritorno alla polenta. 


Dunque dicevo della fanta- 
siosa varietà delle polente. E 
non si pensi ai contorni sughi, 
pocce, formaggi, latte, questi 
van bene, ne caratterizzano i 
sapori cortigiani, ma la polenta 
cambia sapore a.seconda della 
fattura e, va da sé, delle farine. 
Prendiamo l'Emilia e quel «di 
là da Po» che sono il Mantova- 
no e il Cremonese, polente se- 
condo me immangiabili; voi 
Giuliani e Furlani gli votereste 
contro, e con sacrosanta ragio- 
ne: Una farina gialla impalpabi- 
le al tatto come un borotalco; e 
quando vai a fare la polenta 
mon ti sognare di fermare un 
attimo il rimestare, in un secon- 
do tutt'un manino, gnocchetti 
crudi e sabbiosi. Ovvero dai, 
mena per un'ora e più, lasciaci, 
un bicipite, vedi che calli alle 
mani, e sudaci dentro alla tua 
polenta, poi guardala a cottura 
fatta: una poltiglia un liquame 
da cataplasma da versare con ìl 


mescolo. 


In Piemonte non si dan per 
vinti, da quando ci hanno 
esportato Carlo Alberto e inon- 
dato di Ritmo lascia fare a loro. 
Mescolano per 50 minuti ab- 
bondanti, poi.mentre uno mena 
un'altro le mette dentro un bel 
pezzo così di burro e una man- 
ciata di formaggio grattugiato. 
Il risultato? Una broda nemme- 
no tanto densa da mangiare col 
cucchiaio. E come son contenti 
nelle valli biellesi del loro semo- 
lino di polenta, lo chiaman pro- 
prio così. Una polenta, fra 'l’al- 
tro, che non diventa dura nean- 
che con un triduo a Sant’Anto- 
nio. Quindi ciao le.mattine di 
fumana con le braci sopite sot- 
to la cenere su cui metterà a 
abbrustolire le belle fette di 
polenta indurita durante la 
notte che prendon sentore di 
fumo, di legna e resina e poi 
sopra un'unghia di formaggio 
di latteria o gorgonzola a scio- 
gliersi permeandone la polpa. 
Sì polpa dovrebbe proprio esse- 
re, soda, robusta, rùvida, d’un 
giallo oro antico: la vostra po- 
lenta friulana, insomma. Con 
quel buon odore di cottura 
sparso per tutta la cucina e 
nelle stanze attigue, che s'infila 
sotto le coperte a far tuttuno 
col profumo i nel tra- 
biccolo, a trama 
grossa delle lenzuola di canapa. 


Polenta così, dalla sinistra 
dell’Adige fino ai colli del gori- 
ziano; dove sul Collio trova il 
suo vino. Quel Cabernet, che 
non aiuta certo la digestione — 
la polenta come tutti i farinacei 
chiamerebbe acqua per scio- 
gliere gli amidi - ma cosa. ci 
vorreste bere su per dare sapo- 
Te a sapore? 


E’ prodotto arte vostra la po- 
lenta, gente giulia e friulana. E' 
vostra la farina — detta impro- 
priamente veronese — rossiccia, 
di grana grossa, la dite gremo- 
lata mi pare, tanti cristallini 
luccicanti. E poi come la fate: 
me l’ha insegnata una. tale 
Gualtiera donna di molte lette- 
re e alto magistero, da. Porde- 
none trapiantat a Reggio Emi- 
lia, che non sacrificherebbe una 
pagina di Schnitzler o del suo 
compagno di milizia Pasolini 
sull’ara seppure sacra di fornel- 
li. Ma se la radio le offre un 
Mozart e la lettura ne venga 
distratta, allora è la cucina 
l’esca al suo estro. A bollore 
appena accennato dell’acqua 
versa la farina tutt’ nsieme e 
mescola per non oltre cinque 
minuti, poi copre e dopo un 
quarto d'ora ancora due mena- 
te. E guai aggiungere acqua 
calda per ammorbidire, stavo 
per farlo una volta e m'ha ful- 
minato con occhiate di basili- 
sco. Dopo una quarantina di 
minuti quasi non la giri più 
tant'è soda, eccola compatta 
sostenut. come un Andante di 
‘Handel, la rovesci sull'asse e la 
forma del paiolo, la cupola, re- 
sta tutta. 


La poccia del pescegatto coi 
piselli, o i funghi chiodini d’un 
bel grigio ferro ne vivificano il 
colore striandola di contrasti. E 
per tagliarla a fette alte tre dita 
il filo di rete. E il parlare intor- 
no alla polenta e dopo, col bic- 
chiere di Cabernet, sono memo- 
rie: voci somme se quasi intuite 
con quell’odore di cose antiche 
come l’incenso propiziato 

o d’una liturgia che si celebra 
nel sangue e nella mente da 
millenni. 


Cesare Govi 


stato proposto trentaquattro 
anni dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, ventiquattro 
anni dopo la nascita della Se- 
conda Repubblica, indipenden- 
te e sovrana, prometteva un 
dibattito interessante. E la pro- 
messa è stata mantenuta, 

Per analizzare l'identità 
nazionale degli austriaci, gli 
organizzatori hanno invitato al 
simposio storici e politologi, so- 
ciologi e uomini di chiesa, ne 
hanno dimenticato lo psicana- 
lista, è il professor Hans Strotz- 
ka, primario dell'Istituto di psì- 
canalisi e di psicoterapia del- 
l’Università di Vienna ha intro: 
dotto il dibattito tracciando 
questo «profilo psichico» dei 
suoi connazionali: « La caratte- 
ristica centrale dell'austriaco è 
un alto grado di ambivalenza, 
dalla quale ‘scaturiscono  ag- 
gressività e ansietà, che a loro 
volta alimentano incertezze e 
ipercriticismo. Incertezza e'an- 
sietà sono anche le radici della 
Tenofobia e di certi sintomi pa- 
ranoidi. L'austriaco si difende 
da questa problematica con un 
tipico "humor" e con la ricerca 
di calore ambientale (Gemi- 
tlichkeit), che restano però 
superficiali. Un senso di vici 
nanza alla morte accompagna 
l'austriaco: di qui l’alto tasso di 
suicidi e di incidenti stradali e 
sul lavoro». 

L'analisi del prof. Strotzka 
non è allegra, come si vede, e 
contribuisce a «ridimensiona- 
re» il luogo comune dell’«Au- 
stria felix», dell'«isola dei bea- 
ti»: ma quale potrebbe essere 
l'origine di questo dato di fatto? 
La risposta è difficile e propone 
un’altra domanda: cos'è l’Au- 
stria? Ha tentato di risponder- 
vi il professor William M. John- 
ston, dell’Università del Massa- 
chusetts, autore di molti studi 
sulla vita sociale e culturale del 
bacino danubiano tra le due 
guerre mondiali. Egli ha detto 
che il problema non è stato 
sinora sufficientemente chiari- 
to anche perché «è. diventato 
acuto» soltanto dopo il 1918. 
Secondo il professore america- 
no, l’Austria non ha simboli 
letterari nei quali potersi îden- 
tificare: ha avuto grandi musi- 
cisti, ma nessuno scrittore delle 
dimensioni di Dante o Manzoni, 
di Cervantes, di Molière, di 
Shakespeare, di Goethe e di 
Schiller, una galleria di geni 
intorno alle cui opere trovano 
oggi criteri di identificazione 
gli italiani, gli spagnoli, gli in- 
glesi, i tedeschi (per i russi.sî 
potrebbe parlare di Tolstoj e dì 
Dostojewskj). Johnston ha 0s- 
servato che se invece di sinfo- 
nie e di Lieder Mozart e Schu- 
bert avessero scritto romanzi e 
novelle altrettanto geniali, oggi 
si saprebbe molto di più del- 
l’Austria e degli austriaci. 

La tesì dello studioso ameri- 
cano à stata molto dibattuta in 
sede di simposio e non ha tro- 
vato consensi unanimi: è una 
tesi che merita una discussione 
dove afferma, appunto, che 
mentre le grandi opere lettera- 
rie (soprattutto quelle del di- 
ciannovesimo secolo con la lo- 
ro descrizione di società e di 
costumi) delimitano comunque 
un mondo, un ambiente e l'area 
di una «psicologia comune», le 
grandì opere musicali allarga- 
no, anziché limitare, gli oriz- 
zonti e trascendono le frontiere 
sociali e culturali: la «univer- 
salità» della musica dì Mozart è 
qualcosa di diverso della «uni- 
versalità» dei romanzi di Zola o 
dei drammi di Schiller. Certo, 
c’è Robert Musile il suo «Uomo 
senza qualità». Ma Musil, 
secondo il professor Johnston, 
aveva preferito Parigi e Berlino 
a Vienna, non sì era considera- 
to «austriaco» e aveva tratteg- 
giato la sua Kakania con oc- 
chio europeo piuttosto che au- 
striaco e mitteleuropeo. Ai fini 
del discorso sulla identità 
austriaca, Musil sarebbe, come 
Joseph Roth, un testimone poco 
attendibile. Da 

Ne il letterato è rimasto pru- 
dente nelle sue definizioni e 
nelle sue risposte, gli storici 
intervenuti al simposio sì sono 
contraddetti. Per il professor 
Felix Kreissler, dell'Università 
di Rouen, in Francia, il «pro- 
cesso di formazione dell’identi- 
tà nazionale austriaca» sareb- 
be cominciato nel 1804, quando, 
con la scomparsa del Sacro 
Romano Impero, Francesco II 
diventò Francesco I imperato- 
re d'Austria. Kreissler è stato 
contraddetto da Hans Momm- 
sen, docente a Tubinga‘'e a 
Marburgo, il quale ha sostenu- 
to invece che quel processo sa- 
rebbe cominciato non prima 
del 1938, quando l’Austria ven- 
ne fagocitata dal Terzo Reich. 
In quel momento, privi di uno 
stato e assimilati anche giuridi- 
camente ai tedeschi, gli au- 
striaci avrebbero cominciato a 
riflettere sul «loro Stato» e a 
sentirsi nazionalmente austria- 
ci. Secondo Mommsen, la politi- 
ca d’integrazione nazionale sa- 
rebbe stata agevolata dalla 
«variante antitedesca» con un 
«processo di differenziazione 
forzato». 

Il punto di vista illustrato dal 
prof. Mommsen ha trovato mol- 
ti oppositori; non è piaciuto, in 
particolare, ciò che Mommsen 
aveva voluto sottintendere s0- 
stenendo la sua tesi, che la 
«nazione austriaca», cioè, 
sarebbe qualcosa di analogo 
della nazione basca, 0 di quella 
catalana, e starebbe cercando 
la propria identità come attual- 
mente la cercano le più giovani 
nazioni del Terzo Mondo. 

Dopo gli storici, la parola è 
passata ai sociologi e ai polito- 
logi: Egon Matzner e Marina 
Eischer-Kowalski, di Vienna, 
Anton Pelinka, di Innsbruck. 


Gunther Tichy, di Graz, si sono 
occupati dell'Austria e degli 
austriaci dì oggi, del loro siste- 
ma sociopolitico, delle loro 
aspirazioni sociali e politiche. 
Essì non hanno tracciato un 
quadro del tutto positivo: il tas- 
so dî natalità diminuisce già da 
quindici anni, quello dei suicidi 
mette l’Austria ai vertici della 
scala europea, su tre suicidi ci 
sono ventisei tentativi di suici- 
dio, duecentomila alcoolizzati 
su una popolazione di sette mi- 
lioni, prigioni e manicomi affol- 
lati, la droga, e ancora; i due 
«centri» della vita democrati- 
ca, Parlamentoe «commissione 
paritetica», si neutralizzano a 
vicenda e ciò che în Parlamen- 
to appare come un «confronto» 
politico e, sovente, come uno 
«scontro» tra partiti, viene 
puntualmente regolato con un 
compromesso nella «camera 
caritatis» della «commissione 
paritetica». 

Tra la classe politica e il 
resto della popolazione si ac- 
centua un distacco crescente, 
che fa ritenere più formale che 
sostanziale la partecipazione 
diretta degli austriaci alla vita 
democratica. Anche il sistema 
federale dallo Stato non garan- 
tisce della tendenza sempre più 
evidente dell'accentramento 
decisionale negli organi politici 
della capitale. E ancora: le dif- 
ferenze sociali esistenti negano, 
nella pratica, la presunta cre- 
scente livellazione del tenore di 
vita. La popolazione agricola, 
soprattutto, presenta isole di 
vera miseria. Il sessanta per 
cento degli operai è provvisto 
soltanto dell'istruzione elemen- 
tare. Il parlamento nazionale si 
«burocratizza». Ha detto îl pro- 
fessor Pelinka che in Austria 
l'integrazione e la stabilità ven- 
gono cercate ai costi della mo- 
bilità e dello sviluppo democra- 
tico. 

La letargia ne è la conse- 
guenza e, nella popolazione, si 
fa strada la mentalità che sta- 
bilità e ordine devono avere la 
priorità sui miglioramenti, le 
innovazioni, la promozione del- 
la vita democratica. Secondo 
Pelinka, tale mentalità sarebbe. 
già così radicata che gli 
austriaci chiederebbero «l’uo- 
mo forte» in improvvise situa- 
zioni di crisi o di tensioni socia- 
li «anche meno accentuate di 
quelle che da tempo conoscono 
gli italiani». Dietro questo at- 
teggiamento, siî potrebbe ag- 
giungere, cì sono gli incubi del- 
la fame e della guerra civile 
della Prima Repubblica»con' la 
«pace sociale» ottenuta con i 


compromessi, con î silenzi, con 
lo scantonamento a «situazio- 
ni» analoghe a quelle che ave- 
vano travolto gli austriaci tra 
le due guerre mondiali: i «ri 
schi» della democrazia seno te- 
muti come pericoli di ricaduta 
în scrisi sociali». 

Ed ecco il professor Acham, 
che insegna filosofia all’Univer- 
sità di Graz, il quale ha detto 
che molti aspetti negativi della 
vita austriaca dipendono da 
«stanchezza storica». Un ab- 
bondante materiale storico at- 
tende un'«elaborazione», ma 
l'austriaco sente tanta, troppa 
storia alle sue spalle da esserne 
stanco. E ciò porta rassegna- 
zione e disorientamento, a 
mancanza di chiare proiezioni 
programmatiche verso il futu- 
To: Acham ha parlato di «stan- 
chezza estetizzante», e nella 
sua analisi ha continuato di- 
cendo che l'austriaco sì com- 
piace di questa stanchezza e 
resta fondamentalmente indif- 
ferente alla politica e ai grandi 
problemi della democrazia. 

Sarebbe stato troppo chiede- 
re al simposio di Graz una 
sintesi, dopo le analisi, e una 
sintesi, del resto, sarebbe stata 
impossibile, anche perché il 
concetto di «nazionalità 
austriaca» è di difficile, se non 
impossibile, definizione. Il pro- 
fessor Kreissler aveva del resto 
osservato, al riguardo, che il 
concetto di nazione è per sua 
natura indefinibile e potrebbe, 
nel migliore deîì casi, trovare 
tante definizioni diverse quante 
sono le nazioni. Le domande 
formulate a Graz sono dunque 
rimaste senza una. risposta 
esauriente: ma per questo me- 
ritano di essere ulteriormente 
discusse, e lo sanno forse anco- 
ra meglio degli austriaci certi 
scrittori, o filosofi, o germanisti 
italiani che attualmente, più 
degli austriaci, si occupano 
dell’argomento. 

Un pubblico foltissimo, di gio- 
vani e di anziani, ha seguito, 
giorno dopo giorno, il simposio 
e vi ha partecipato direttamen- 
te, esi è visto che gli anziani 
hanno reagito diversamente 
dai giovani agli argomenti pro- 
posti: si è potuto osservare che 
la giovane generazione ha con 
lo stato, con la società e anche 
con la «nazione austriaca» un 
rapporto più sciolto e meno 
tormentato di quella anziana. 
Mentre gli anziani non sono 
infatti riuscitì a «storicizzare» 
le esperienze della caduta della 
Monarchia, della Prima Repub- 
blicale dégli anni dell’«Ansch- 
luss», î giovani nati durante'o 


dopo la seconda guerra mon- 
diale non sentono «complessi» 
né si pongono problemi ambi- 
gui nel loro rapporto con î «te- 
deschi». E se ì più anziani han- 
no trasferito nella Seconda Re- 
pubblica il criterio di «assoluta 
fedeltà» allo stato e alle sue 
leggi (buone o cattive che sia- 
no), i più giovani si trovano su 
posizioni critiche verso il siste- 
ma sociale del loro stato. I gio- 
vani non discutono su un pro- 
blema di «nazione», non se lo 
pongono. Sanno di essere au- 
striaci, di vivere in uno stato 
democratico e, in nome della 
democrazia, criticano un siste- 
ma sociale che non ritengono 
sufficientemente democratico. 
Essi vorrebbero un sistema de- 
centrato più accentuato, una 
partecipazione più diretta alle 
decisioni politiche ed economi- 
che. Chiedono una vita cultura- 
le più dinamica, più aperta, 
meno burocratizzata, e voglio- 
no sapere di più della loro sto- 
ria, vogliono leggere i capitoli 
che gli anziani preferiscono te- 
nere nel cassetto degli archivi. 
L’«Accademia stiriana» di 
Graz è stata la sollecitazione 
ad aprire quei cassetti. 


Ettore Petta 


Vent'anni di canzoni 


coni cantautori 


MILANO — La storia della 
canzone italiana, dal 1958 a og- 
gi, attraverso i cantautori sud- 
divisi nelle varie «scuole» che 
hanno caratterizzato la loro 
produzione. artistica, dalla 
scuola genovese a quella mila- 
nese, dalla bolognese alla ro- 
mana: è questo il programma 
di una rassegna musicale aper- 
tasi a Pistoia, al teatro comu- 
nale «Manzoni», e che prosegui- 
rà nel locale di prossima aper- 
tura «L'isola del Tonai», 


Il programma si articolerà in 
una lunga serie si esibizioni di 
molti di quegli artisti che han- 
no dato i «pezzi» migliori alla 
musica leggera italiana degli 
ultimi vent'anni. La prima serie 
di concerti ha avuto inizio con 
Bruno Lauzi, che ha imaugurato 
«Genova per voi», la rassegna 
della scuola genovese. Il prossi- 
mo concerto sarà di Paolo Con- 
te (il 24 novembre, al teatro 
«Manzoni»); in dicembre segui- 
ranno quelli di Bindi e Paoli. 


‘Per l’anno prossimo, fino a 
settembre, sono previste le ras- 
segne delle altre scuole di can- 
tautori italiani. 


| TRIESTE D'ALTRI TEMPI ] 


Illustri vittime del colera 


Le tremende epidemie di pe- 
ste che devastarono la città di 
S. Giusto all’inizio del XVII 
secolo, non erano ormai che un 
vago e lontanissimo ricordo 
nella prima metà del 1800, 
allorché si ebbero le prime 
funeste avvisaglie di un altro 
terribile morbo che doveva 
riempire di lutti la nostra città 
per ìl corso di oltre trent'anni. 
Nel 1836 si riscontrarono a Trie- 
ste i primi casi di colera, infe- 
zione nota in quel tempo anche 
come «morbo asiatico», forse 
un'appendice delle furiose epi- 
demie che, appena qualche an- 
no prima, avevano devastato 
alcuni grandi paesi d'Europa. 
Al primo insorgere del pericolo: 
le autorità amministrative e 
sanitarie si posero subito in 
stato di allarme per contrastare 
l’orribile contagio. Con una cir- 
colare diffusa il 14 luglio 1863 
dall'I.R. Magistrato, la città 
venne divisa in nove sezioni, 
ognuna provvista di medici, 
chirurghi ed ispettori, e tutte 
facenti capo ad una farmacia. 
Alcune di questa antiche spe- 
zierie, come quelle intitolate al- 
l’Amazzone Trionfante, al Ser- 
pente di Bronzo, all’Aquila Im- 
periale, all'’Angelo ed al Reden- 
tore, sono tutt'ora ricordate 
(come insegna), ed il loro nome 
rivive ancora nella memoria di 
molti: cittadini. 


L’epidemia del 1836 non fu 
che la prima di una serie di 
altre più o meno disastrose che 
si susseguirnono per alcuni de- 
cenni. Tra le varie personalità 
cittadine vittime del morbo 
scoppiato in quell’anno vi fu il 
canonico Giuseppe Millanich, 
erede, con la nipote Elisabetta, 
dell’archivio e dei beni apperte- 
nuti all’estinta famiglia patri- 
zia degli Argento. A causa dello. 
stesso contagio persero la vita 
anche il ricco negoziante Leo- 
poldo Mauroner e la consorte 
del Preside Muzio de Tommasi- 
ni. Ben più violento fu l’assalto 
sferrato dal colera asiatico nel- 
l’anno 1849; nonostante il vigile 
impegno delle autorità i colpiti 
dal male vennero calcolati in-, 
torno ai cinquemila, e di questi 
quasi la metà non sopravvisse- 
ro. Anche in quella dolorosa 
contingenza vi fu una gara di 
solidarietà da parte di tutti per 
portar soccorso ai colerosi; il 
barone Pasquale Revoltella do- 
nò al Comune mille fiorini per 
l'assistenza ai malati più indi- 
genti. Come Dio volle, l’asiatica 
infezione scoppiata il 13 agosto, 
si spense verso la metà di 
novembre dello stesso anno, 
non prima però di aver tronca- 
ta la vita all’estroso poeta Pa- 
squale Besenghi degli Ughi da 
Isola d'Istria. Il poeta morì a 
‘Trieste il 24 settembre 1849 vit- 
tima del morbo asiatico; una 


lapide con incise nobili parole 
dettate da Attilio Hortis venne 
posta, a cura della’ comunità 
greca, sulla facciata della casa 
che ora sorge al posto di quella 
in cui morì il poeta (via San 
Nicolò angolo via Roma). 

‘Purtroppo la tregua concessa 
dal male alla città fu di breve 
durata, infatti il colera riappar- 
ve nell'ottobre. dell’anno dopo 
mietendo altre 65 vittime. Altra 
furiosa epidemia si abbatté su 
Trieste alla fine di novembre 
del 1855 causando la morte di 
quasi 3000 cittadini; particolar- 
mente colpite furono le contra- 
de di Roiano, Gretta, Guardiel- 
la e Barcola, nonché le ville di 
Santa Croce e Prosecco, L’«in- 
dico morbo» colpì ancora Trie- 
ste negli anni 1865 e 1867, poi di 
nuovo nel 1872: questa data 
dovrebbe esser l’ultima in cui il 
male fu presente nella nostra 
città in forma epidemica. 

Due tristi episodi contrasse- 
gnarono l’ultirno colpo di coda 
del contagio a Trieste: il 27 
‘aprile di quell'anno 1872 morì a 
Vienna, in seguito ad infezione 
colerica, il benemerito concit- 
tadino Stefano de Conti, già 
Podestà di Trieste, poi Consi- 


gliere aulico presso la Suprema 
Corte di Giustizia nella capita- 
le austriaca. Dolorosa sorpresa 
e commozione suscitò pure la 
fine improvvisa del giovane me-, 
dico Antonio Bilaffer di nota e 
stimata famiglia triestina. Il Bi- 
laffer, già aiuto del dottor Wel- 
poner, mentre sezionava il ca- 
davere di un coleroso si ferì 
accidentalmente con un bisturi 
infetto; morì dopo poche ore, 
aveva 28 anni! Un necrologio 
apparso sulla stampa il 23 no- 
vembre 1873 lo ricorda coni que- 
ste accorate parole: «Fatalità! 
Lo stesso malore che le. tue 
fatiche miravano a toglire al- 
trui, colpiva testesso!», 

Oggi appaiono quasi leggen- 
darie queste apocalittiche sto- 
rie di spaventose epidemie e di 
cittadini che morivano a mi- 
gliaia senza che fosse stato pos- 
sibile prestar loro un valido 
soccorso; tali sciagure veniva- 
no allora considerate anche co- 
‘me un castigo divino per i trop- 
pì. peccati commessi dagli uo- 
mini. Ma il progresso è inarre- 
stabile, ed ora tali rovinosi ma- 
lanni non.sono altro che brutti 
e lontani ricordi. 

Pietro Covre 
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GIORNALE DI 


DA DOMANI A_SABATO E CINQUE GIORNI IN DICEMBRE 


Complicherà i ricoveri 


lo sciopero dei medici 


Garanzie per i casi urgenti e assistenza 


Da domani a sabato e succes- 
sivamente il 10, 11, 18, 19, 20 
dicembre, gli ospedali funzione- 
ranno a ritmo ridotto: ciò a 
causa dello sciopero proclama- 
to in campo nazionale dai me- 
dici aderenti all’Anaao (Asso- 
ciazione nazionale aiuti e assi- 
stenti ospedalieri). La protesta, 
che è la più grave mai promos- 
sa all’interno degli ospedali ita- 
liani, è indirizzata contro le 
carenze della legge sulla rifor- 
ma sanitaria, la quale porrebbe 
la categoria in posizione di 
«emarginazione» e non intro- 
durrebbe le auspicate innova- 
zioni in materia di qualifiche 
professionali, concorsi, progres- 
sione di carriera, aggiornamen- 
to e specializzazioni; un altro 
motivo dello sciopero è dato 
infine dal mancato rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto nel 
giugno ’78. 

Va detto subito che lo sciope- 
ro non comporterà problemi 
per i malati già ricoverati, non 
essendo previsto rallentamento 
alcuno per l’attività diagnosti- 
ca e terapeutica. Difficoltà si 
prospettano invece per coloro 
che — a parte i casi urgenti — 
intendano farsi ricoverare pro- 
prio in questi giorni. L’agitazio- 
ne si concreta infatti in una 
sospensione delle attivita 


ambulatoriali non rientranti |: 


nell'orario di servizio, in un 
blocco degli straordinari e nella 
stretta osservanza delle compe- 
tenze attribuite dalla legge agli 
aiuti e agli assistenti, legge che 
— accentrando tutte le respon- 
sabilità sui primari — lascia 
alla categoria solo scarsissimi 
margini di decisione sulle tera- 
pie da adottare. 

In pratica, si vuole dimostra- 
re che l'ospedale non può fun- 
zionare se gli aiuti e gli assi- 
stenti non si accollano compiti 
loro non riconosciuti e senza 
l'uso sistematico delle ore 
straordinarie. Queste ultime 
sono infatti indispensabili so- 
prattutto per le attività ambu- 
latoriali rivolte ai pazienti 
«esterni», attività queste che 
gravano sull’ospedale in modo 
anomalo per la carenza, delle 


STATO CIVILE 


NATI: De Luise Luca, Sinigoi Wal- 
ter, Weiss Sandro. 

MORTI: Spiga Giuseppe, 33; Cos- 
sutta Edmondo, 69; Zanetti France- 
sco, 78; Piccoli Alberto, 68; Esposto 
ved, Borgese Isabelle, 86, Montagna 
ved. Legoni Anna, 79; Gherini Carlo, 
"6; Stradi Nicolò, 49; Fragiacomo 
ved. Dessardo Maria, 89; Ricci in 
Danisio Norma, 66; Parovel Carlo, 
72; Merluzzi Diego, 79; Padar in Iesi 
Santa, 74; Pizzamus Giuseppina, 80; 
Cassetti ved. Neri Gisella, 87; Zago 
Nazario, 76; Stefani ved. Furlan An- 
gela, 92; Stancich Giuseppe, 61; Hol- 
lan Maria ved, Zanfi, 86; Ianni Ida, 
84. 


regolare ai degenti 


Strutture extraospedaliere. 

Gli straordinari sono pure in- 
dispensabili al funzionamento 
di molti reparti, e soprattutto 
là dove l’urgenza è di casa, 
come la cardiologia, la cardio- 
chirurgia e la medicina d’ur- 
genza. La limitazione dell’atti- 
vità degli aiuti e degli assistenti 
al puro orario ordinario com- 
porterà a questo punto un ral- 
lentamento dei nuovi ricoveri e 
un prolungamento ‘delle de- 
genze, 

Nella loro protesta, i medici 
dell’Anaao contestano infine le 
recenti disposizioni di legge, 
che hanno gravato gli ospedali 
— si legge in una nota della 
categoria — di ulteriori pesanti 
responsabilità, attribuendogli 
nuove competenze in materia 
di aborto, malattie mentali e 
tossicodipendenza da sostanze 
stupefacenti. 


Riserve degli industriali 
sulle riconversioni 


La presidenza della Federa- 
zione regionale degli industriali 
ha tenuto un'importante riu- 
nione ieri l'altro a Monfalcone 
trattando temi di vivo interesse 
per la vita produttiva regiona- 
le. Di alcuni abbiamo dato am- 


pia notizia nell'edizione di ieri, 
in particolare per quanto con- 
cerne la situazione della mano- 
dopera disponibile sul mercato 
del lavoro. Altro tema di rilievo 
trattato dalla presidenza regio- 
nale degli industriali riguarda 
l'utilizzo del credito agevolato 
nella nostra regione. 

Come informa il comunicato 
conclusivo dei lavori, nella riu- 
nione «è stata sottolineata la 
necessità di un uso oculato 
degli strumenti esistenti, te- 
nendo conto delle mutate con- 
dizioni in cui opera:il comparto 
industriale. Vanno pertanto 
evitate operazioni che, facendo 
leva sul mantenimento del sin- 
golo posto di lavoro, invece di 
privilegiare lo sviluppo del set- 
tore industriale e quindi anche 
del livello occupazionale com- 
plessivo, danno vita ad opera- 
zioni di ristrutturazione e ricon- 
versione (che interessano i set- 
tori siderurgico, del legno ed 
altri) nelle quali si realizza di 
fatto uno sperpero delle risorse 
delle collettività». 

Il comitato di presidenza del- 
la Federazione industriali ha 
pertanto auspicato che di tali 
indicazioni si tenga debito con- 
to a tutti i livelli nella logica di 
un equilibrato sviluppo del no- 
stro tessuto economico. 


IL PICCOLO 


RIESTE 


E 


PREZZI MERCI E QUALITÀ NELLE VETRINE DELL' «EMPORIO» | 


I «nostrani» a peso d'oro 


A Trieste i prodotti locali della terra costano di più invece che di meno 


Nel settore della frutta e ver- 
dura Trieste è un mercato che 
paga bene. Il consumatore pa- 
ga caro, il dettagliante sa di 
poter vendere caro e acquista a 
prezzi sostenuti, e il grossista 
porta volentieri la sua merce 
sulla nostra piazza. Il ragiona- 
mento non fa una grinza e tro- 
va conferma nell'abbondanza è 
nella qualità dei prodotti orto- 
frutticoli che si trovano nella 
nostra città. Se a Trieste frutta 
e verdura costano più che in 
altre città italiane è dunque 
anche per una disponibilità del 
mercato a spendere. 

A prima -vista, Trieste. do- 
vrebbe scontare la sua posizio- 
ne marginale, e quindi l’inci- 
denza del costo del trasporto 
dei prodotti dai luoghi di pro- 
duzione e dagli altri mercati. 
Approfondendo il problema, ci 
si accorge, invece, che non è 
proprio così. Data la richiesta 
del mercato triestino (abbiamo 
fornito ieri le quantità vendute 
al mercato all'ingrosso), i gros- 
sisti fanno arrivare a Trieste 
camion a pieno carico. E’ nor- 
male che giungano autotreni, 
con rimorchio che portano fino 
a 130-140 quintali di prodotti. 
Su queste grandi quantità l'in- 
cidenza del costo di trasporto è 
minima. 

Altre sono le cause dei prezzi 
sostenuti di Trieste, a comin- 
ciare dalla dipendenza della 
nostra piazza da altri mercati, 


IL BIGLIETTO DA VISITA DEL NUO 


VO SEGRETARIO DEL PCI 


Tonel: la voce dell’«apparato» 
nel discorso di insediamento 


Nuovo segretario del Pci trie- 
stino è da ieri, com'è noto, 
Claudio Tonel. Cinquanta- 
duenne, sposato con due figli, 
già capocronista del quotidia- 
no «Il Lavoratore» dal 1947 al 
1949, è' iscritto al partito dal 
1944, ed è in seno al partito che 
ha ricoperto fino ad oggi incari- 
chi per l’organizzazione, la pro- 
paganda, il lavoro di massa; già 
segretario dei «Partigiani della 
pace», dell’associazione Italia- 
URSS; consigliere comunale e 
capogruppo dal 1956 al 1966,’ 
‘membro del comitato provin- 
ciale di controllo e del consiglio 
d'amministrazione degli Ospe- 
dali riuniti, riveste attualmente 
l’incarico di consigliere regio- 
nale. 

Al momento del proprio inse- 
diamento, Tonel ha pronuncia- 
to un discorso-programmatico 
quale si confà ad un militante 
della «vecchia guardia», che ha 
legato la propria carriera all’at- 
tività dell'apparato del partito. 


RIUNIONE PREPARATORIA A ROMA 


Cantieri: in dicembre 
conferenza nazionale 


La preannunciata conferenza 
nazionale per la cantieristica 
avrà luogo nella nostra città 
martedì 11 e mercoledì 12 
dicembre. Lo ha deciso il comi- 
tato nazionale permanente per 
i problemi della cantieristica, 
formato dai rappresentanti del- 
le regioni, delle province e dei 
comuni sedi di cantieri navali, 
nel corso della riunione svoltasi 
lunedì scorso a Roma presso 
l'ufficio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Nel puntualizzare i temi di 
fondo che dovranno caratteriz- 
zare la conferenza — è detto in 
‘un comunicato diramato al ter- 
mine della riunione — è stato 
ribadito che, pur facendo riferi- 
mento alla tematica globale 
della politica marinara del Pae- 
se, interessante al pari dei can- 
tieri anche la flotta ed i porti, il 
convegno puntualizzerà il 
dibattito sulla necessità di un 
rilancio della cantieristica at- 
traverso il piano di settore, su 
cui il recente dibattito parla- 
mentare, facendo proprie alcu- 
ne posizioni delle regioni, ha 
impegnato il Governo». 

«La conferenza — afferma an- 
cora il comunicato — nel ribadi- 
re il rifiuto, già manifestato dal 
comitato, di provvedimenti di 
legge tampone di tipo finanzia- 
rio, chiarirà l'urgenza per i can- 
tieri di un provvedimento stral- 
cio che sia finalizzato e ricom- 
preso nel piano di settore e che 
consenta ai cantieri di contare 
nell'immediato su un determi- 
nato quantitativo di ordini fis- 
sati per tipologia di naviglio e 
cantiere di costruzione, con re- 
lativo piano finanziario». 

Secondo quanto concordato 
nel corso della riunione a Ro- 
ma, il convegno, oltre alla pre- 
senza delle regioni e degli enti 
locali comunque interessati ai 
problemi della marineria, vedrà 
Ja partecipazione dei sindacati, 
di rappresentanti del Governo, 
della Comunità economica 
europea, delle forze. politiche, 
nonché degli enti di gestione e 
delle aziende a partecipazione 
statale impegnati nella politica. 
cantieristica e marittima. La 
relazione introduttiva è stata 
affidata all'assessore all'indu- 
stria e commercio della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, Dario 
Rinaldi. 


Alla riunione del comitato 
hanno partecipato i rappresen- 
tanti delle regioni e degli enti 
locali della Campania, del Friu- 
li-Venezia Giulia, della Liguria, 
delle Marche, della Puglia, del- 
la Sicilia, della Toscana e del 
Veneto: fra gli altri erano pre- 
senti gli assessori Nicolini e 
Tomat delle amministrazioni 
provinciali di Trieste e di Gori- 
zia e gli assessori Seri e Gallini 
dei Comuni di Trieste e di Mon- 
falcone. 


Riunione di dirigenti 

dei mutilati di guerra 

Sì terrà giovedì una riunione 
dei dirigenti nazionali e regio- 


nali dell’Associazione mutilati 
e invalidi di guerra. 


«Dobbiamo prepararci adegua- 
tamente —'ha detto — alle 
prossime battaglie, ma per fare 
ciò è necessario un sempre più 
saldo legame conle masse lavo- 
ratrici, con le masse popolari, 
coi loro problemi. Bisogna su- 
perare malessere, rassegnazio- 
ne, sfiducia. Le nostre organiz- 
zazioni di partito devono uscire 
dal tempio delle riflessioni in- 
terne, devono collegarsi con la 
gente, lavorando con tenacia e 
con pazienza unitaria per dare 
vita a movimenti e iniziative di 
massa». 

Ed ancora: «Bisogna far capi- 
re —ha continuato Tonel —che 
per uscire dalla grave crisi eco- 
nomica occorre affrontare i 
grandi problemi, la lotta contro 
l'inflazione e per l'occupazione, 
facendo crescere nella gente l'e- 
sigenza di obiettivi di giustizia 
sociale, di trasformazione e di 
rinnovamento; e qui deve risul- 
tare il ruolo della classe ope- 
raia, specie a Trieste, dove gli 
sconquassi governativi si sono 
fatti sentire: una classe ope- 
raia, quella triestina, che non 
deve lasciare spazi al nemico di 
classe, particolarmente insidio- 
so nella nostra città». 

Trattato di Osimo: «Il dato 
centrale è quello di una giusta 
politica di pace e di collabora- 
zione fra i due Paesi confinan- 
ti». Ma «è chiaro — secondo 
Tonel — che ogni problema, 
anche nuovo, che dev'essere af- 
frontato nel quadro della coo- 
perazione internazionale (in 
questo caso fra l'Italia e la Jù- 
goslavia socialista) dev'essere 
affrontato con spirito costrutti- 
vo € con reciproca comprensio- 
ne», Quanto all'insediamento 
della zona franca industriale, 
«prioritaria è la partecipazione 
democratica delle popolazioni, 
che dev'essere in grado di avere 
elementi validi per. giudicare 
con il massimo di serenità». 

Intanto, ha detto, «siamo an- 
che per l'avvio d'iniziative spe- 
rimentali fra i due Paesi, fuori 
della zona indicata sul Carso, in 
‘aree sulla cui destinazione in- 
dustriale non ci possono essere 
dubbi: ritengo pertanto che la 
riverifica chiesta dal Consiglio 
comunale e da quello provin- 
ciale sia affrontata prima possi- 


‘proveniva da Svilengrad (Bul- 


LE INTERRUZIONI PREVISTE OGGI 


Black-out: 


Si è avuta anche ieri mattina 
alle 10.30 una brevissima inter- 
ruzione nell'erogazione dell’e- 
nergia elettrica nel quadro del- 
le prove tecniche effettuate dal- 
l'Enel in previsione del piano di 
emergenza che scatterà dal 1.0 
dicembre. Il black-out di tre 
minuti ha interessato gli utenti 
del gruppo 7. Come già si è 
avuto modo di spiegare, tutti 
coloro che hanno visto spegner- 
si la luce alle 10.30 di ieri sono 
preavvisati che possibili so- 
spensioni nell’erogazione della 
corrente in dipendenza dei tagli 
previsti dal piano di emergenza 
potranno aver luogo-dal 1° di- 
cembre solo nelle giornate di 
martedì, per un periodo com- 
preso fra le 10.30 e le 12. 

Le prove tecniche effettuate 
dall’Enel, in collaborazione nel- 
la nostra città con l'Acega, ser- 
vono appunto a indicare a cia- 
scun utente i cosiddetti «turni 
di rischio», ossia giornata e ora 
e periodo di tempo delle possi- 
bili interruzioni, che comunque 
non supereranno l'ora e mezzo. 
Le prove, che verranno ripetute 
anche nella prossima settima- 
na, sono state rese necessarie 


dalla difficoltà di segnalare con 
precisione le zone di città cui 
‘appartengono le utenze di cia- 
scun gruppo, ciò a causa dei 
complessi percorsi delle linee 
elettriche. 

A Trieste le cabine di distri- 
‘buzione dell’energia élettrica 
sono oltre 1.100. Oggi sarà la 
volta degli utenti del gruppo 
10: coloro che appartengono a 
questo gruppo avranno stama- 
ne un'interruzione di tre minuti 
nell'erogazione della corrente 
alle ore 9, per indicare un turno 
di rischio che può riproporsi 
ogni mercoledì fra le ore 9 e le 
ore 10.30. 


Assemblea al «Volta» 


Questa sera, alle ore 18, si 
terrà nell’aula magna dell’Isti- 
tuto tecnico industriale «Ales- 
sandro Volta» in via Monte- 
grappa, l'assemblea dei genito- 
ri degli alunni, nel corso della 
quale sarà tenuta una relazione 
sui problemi della scuola e sulle 
prossime elezioni degli organi 
collegiali. 


ici de str de 
Telefono amico: numeri 766566 - 
‘166667 


bile, per non perdere tutto, cioè 
per non perdere questa grande 
occasione per Trieste». 

«Sono questi in sostanza — 
ha detto Tonel — i temi su cui 
impegneremo la Lista per Trie- 
ste, obbligandola al confronto, 
stringendola, non concedendo 
pause, senza spazio alcuno alle 
illusioni di un suo rapido disfa- 
cimento. E facendo perno sulla 
massima unità possibile con il 
Psi, dobbiamo anche stanare la 
De dalle due posizioni di ambi: 
guità, senza concederle tregua 
per darle tempo di leccarsi le 
ferite. I problemi incalzano, 
non c'è tempo per un'attesa, 

Certo i toni del nuovo segre- 
tario non sembrano più quelli 
di una gestione del Pci, a Trie- 
ste, allorché trasferiva sul pia- 
no locale i temi del compromes- 
so storico berlingueriano. Ma 
forse certi «riflussi» sono d’in- 
dole nazionale avendo presenti 
le reazioni, all'ultima sortita di 
Amendola. 


Ver 
Hr tro 0,3 


dove ortaggi e frutta sono già 
stati acquistati una prima vol- 
ta. Trieste risente, inoltre, della 
mancanza di un proprio mer- 
cato di produzione. I prodotti 
ortofrutticoli della nostra pro- 
vincia destinati alla vendita e 
al consumo non'sono che una 
esigua parte del totale delle 
merci trattate, 

I prodotti di provenienza lo- 
cale hanno rappresentato nel 
mese dì giugno (punta massi- 
ma, finora, di quest'anno) solo 
il 4,04 per cento della produzio- 
ne ortofrutticola trattata sul 
nostro mercato. Ossia, 2.714 
quintali di prodotti nostrani su 
67.128 quintali venduti nel me- 
se. La punta minima coincide 
con febbraio, con 71 quintali di 
prodotti locali su un totale di 
53.470 quintali, pari soltanto 
allo 0,13 per cento. 

Al mercato all'ingrosso di ri- 
va Ottaviano Augusto sono tut- 
tavia ben un centinaio i produt- 
tori locali autorizzati a vendere 
la propria merce sul rialzo cen- 
trale, rispetto a una sessantina 
di grossisti che al mercato han- 
no i propri magazzini, Pur trat- 
tandosi di una produzione limi- 
tata, quella nostrana fa prezzo; 


unzi, gli ortaggi locali vengono, 


spesso venduti a cifre più alte 
di quelle fissate per le altre 
provenienze. Ciò si ripercuote 
poi sui prezzi delle rivendite, 
fino a far pagare quasi 500 lire 
un etto di radicchietto primo 
taglio. 

E° il contrario di quanto do- 
vrebbe avvenire: la produzione 
locale, viene normalmente ven- 
duta, infatti, a prezzi inferiori. 
A Trieste si accampano ragioni 
legate al tradizionale pregio 
del prodotto delle nostre terre, 
e lo si vende caro. Tutta la 


produzione locale passa attra- 
verso il mercato all’ingrosso. 
Nei negozi di frutta e verdura si 
reclamizzano i prodotti nosira- 
ni, e li si fanno pagare. 
Un'altra considerazione ri- 
guarda le differenze di prezzo 
fra i botteghini, a seconda del 


QUESTA MATTINA 


Quattro ore 
di sciopero 


Trieste si fermerà stamattina 
per quattro ore, a causa dello 
sciopero proclamato in sede na- 
zionale dalla federazione sinda- 
cale unitaria Cgil, Cisl, Uil. Con 
la sola eccezione del commer- 
cio, che darà vita a un corteo da 
piazza Sant'Antonio con con- 
centramento alle ore 8, i lavora- 
tori di tutte le categorie conflui- 
ranno alle 9.30 davanti alla Tor- 
re del Lloyd. Da qui partirà il 
‘corteo, che si concluderà in 
‘piazza Goldoni alle 10.30 per un 
comizio che sarà tenuto da un 
esponente della segreteria na- 
zionale unitaria. 

Sono esentati dallo sciopero i 
soli autoferrotranvieri, i ferro: 
vieri, gli addetti ai servizi d'in- 
formazione e ai servizi di pron- 
to intervento. I lavoratori della 
scuola sciopereranno. l’ultima 
ora di servizio, i docenti l’ulti- 
ma ora di lezione, i bancari 
dalle 8.15 alle 12.15. All’asten- 
sione dal lavoro non partecipa- 
no gli aderenti al sindacato au- 
tonomo che condanna lo scio- 
pero come «inopportuno e pre- 
giudiziale per l'economia del 
Paese», mentre uno sciopero è 
stato proclamato dalla Cisnal. 


SU UN'AUTO E UNA 


CORRIERA A VILLA 


OPICINA E RABUIESE 


Bloccato con due operazioni 


ricco cam 


Due colpi a segno nella lotta 
contro il traffico della droga. 
Nel primo caso dieci chilogram- 
mi di ‘olio di hashish, nascosti 
in un doppiofondo posto sotto ì 
sedili di un'autovettura in tran- 
sito su un carro ferroviario alla 
stazione di Villa Opicina, sono 
stati scoperti dagli uomini del- 
la Guardia di finanza e dagli 
addetti alla sezione doganale. 
La vettura, una «Mercedes» 
con targa francese (47-CRV-75) 


garia), risultava intestata a 
Philippe Raimond, residente a 
Parigi, 13 rue De la Grenade, ed 
era stata segnalata come «so- 
spetta». 

Per l'ispezione, i militi si sono 
avvalsi di due pastori tedeschi, 
«Bucron», e «Gero», apposita- 
mente addestrati a fiutare dro- 
ga, accompagnati dai loro 
istruttori, guardie Casarella e 
Larucia. I due cani, infatti, han- 
no «puntato» nel doppiofondo 
sotto il sedile, dove sono stati 
rinvenuti due contenitori in al- 
luminio colmi di olio di ha- 
sbish. 

Le indagini sono state subito 
iniziate dalla sezione antidroga 
del Nucleo regionale di polizia 
tributaria di Trieste, dalla Cri- 
minalpol e dalla Squadra mobi- 
le della questura; esse si sono 
ovviamente estese anche in 
campo internazionale. A Trie- 
ste si indaga soprattutto negli 
ambienti frequentati da libane- 
si poiché, come è noto, il Liba- 
no è il luogo di coltivazione e 
trasformazione della canapa in- 
diana. 

Ed ecco il secondo episodio. 
Due cittadini indiani e un paki- 
stano sono stati arrestati al 
valico di Rabuiese per possesso 
e tentato contrabbando di so- 
stanze stupefacenti. Si tratta di 
Singh Joginder, di 26 anni, 
Singh Avtar, di 29 anni, e del 
pakistano Javen Akhtar, di 25 
anni. 

I tre facevano parte di un 
gruppo di 12 asiatici che si 
trovava sulla corriera della Sap 
in servizio fra Capodistria e 
Trieste. Al valico, i passeggeri 
sono scesi e la corriera vuota è 
stata introdotta in territorio 
italiano mentre gli occupanti 
sottostavano ai controlli di rito. 

L'autista della corriera, Giu- 


sto Gembrini, ha notato su un 


pionario 


3 


(UT cavd5). 


PRE 


portapacchi una busta di nai- 
lon contenente una stecca di 
sigarette e, sul fondo, uno stra- 
to di polvere bianca e l’ha con- 
segnata alla dogana che, effet- 
tuate le prove con i reagenti ha 
stabilito trattarsi di 44 grammi 
di eroina pura. 


Resta di 14 ore 
il riscaldamento 
a Trieste e Muggia 


Nonostante il nuovo decre- 
to sul riscaldamento che ri- 
porterebbe Trieste e Mug- 
gia in zona «D» (con 12 ore 
di accensione termosifoni), 
questi due Comuni restano 
equiparati. alle zone «E», 
con relative 14 ore di fun- 
zionamento degli impianti. 
Lo precisa l’articolo 24 del 
deereto stesso, che dichiara 
«validi gli atti e i provvedi- 
menti adottati in applica- 
zione del decreto preceden- 
te», scaduto il 13 di questo 
mese. 

Con. esso, non viene dun- 
que a cadere la deroga della 
Regione che - vista la parti- 
colare condizione climatica 
dei due Comuni — consentì 
Je 14 ore giornaliere di ri- 
scaldamento. L’assessore 
all’industria Rinaldi pro- 
porrà comunque domani 
alla giunta una ricognizio- 
ne degli atti già emanati. 


di droghe 


E scattato l’allarme. Con la 
collaborazione dei carabinieri e 
della Guardia di finanza, i dodi- 
ci asiatici sono stati accurata- 
mente perquisiti. Addosso al- 
l’Avtar sono state rinvenute 14 
compresse di cocaina; nelle ta- 
sche dell’Akhtar sono stati sco- 
perti 295 grammi di droga ta- 
gliata con bicarbonato. La co- 
caina pura è risultata apparte- 
nere al Joginder, I tre sono stati 
arrestati e trasferiti al Coroneo 
a disposizione dell’autorità giu- 

diziaria. 

4 RARE 0A RO. 
Gesto disperato 

Da qualche mese in preda a 
crisi depressive, il quarantenne 
Gianini Lo Piccolo, abitante in 
via del Ghirlandaio 37, ieri not- 
te, uscito di casa dopo ‘aver 
manifestato alla moglie propo- 
siti suicidi, si è tolta la vita 
sparandosi un colpo di pistola 
alla tempia destra. Il cadavere 
del Lo Piccolo è stato trovato 
ieri mattina, all’interno della 
propria autovettura in sosta in 
Via Santa Maria Maddalena, da 
un gruppo di stradini munici- 
pali. 

L'uomo era chino sul volante 
e presentava una ferita di arma 
da fuoco alla tempia. La pisto- 
la, sfuggitagli dalla mano, era 
finita sulle sue ginocchia. La 
morte, a detta del medico della 
Cri, risaliva alle 5 del mattino. 
La salma, dopo le constatazioni 
di legge, è stata trasportata 
all’obitorio. 


IIKbAI SU 


su 


rione. I grandi mercati al detta- 
glio (quello coperto, di via Car- 
ducci; il mercato di piazza del 
Ponterosso e quello di piazza 
Perugino) sono cari. In piazza 
Ponterosso il numero delle ban- 
carelle si è via via ridotto. Mez- 
za piazza, quella antistante la 
Banca del Lavoro, è oramai 
occupata dagli ambulanti, che 
vendono tutt'altro gener dì pro- 
dotti. Gli spazi riservati alle 
«venderigole» sono sempre più 
ristretti, anche perché c’è una 
precisa convenienza a cedere 
le licenze. 

I grandi mercati all'aperto di 
altre città (basti pensare alla 
piazza del Mercato, a Udine) 
sono pieni di ogni bendidio. A 
Trieste, in piazza Ponterosso, 
non c'è una scelta particolare e 
si paga bene. Quegli stessi ac- 
quirenti jugoslavi che compra- 
no da un lato della piazza si 
riforniscono di frutta dall’altro. 
La domanda ha fatto necessa- 
riamente salire i prezzi. Più in 
generale comincia a esserci un 
interesse jugoslavo verso il 
mercato ortofrutticolo di Trie- 
ste. Nel mese di settembre è 
accaduto che per la prima vol- 
ta alcune partite di radicchio 
rosso siano passate per. il mer- 
cato. all’ingrosso di Trieste. e 
poi esportate in Jugoslavia. 

Fra le altre cause ‘che gli 
esperti indicano come motivi 
dell'andamento sostenuto dei 
prezzi della frutta e verdura a 
Trieste, c'è quello dell'orario 
dei botteghini nella nostra cit- 
tà. Che c'entra? I botteghini 
che vendono esclusivamente 
frutta e verdura (non anche i 
negozi di alimentari e i super- 
mercati, dove pure si vendono 
ortaggì) praticano un orario dî 
apertura unico, antimeridiano, 
fino alle 14. IL fatto di non avere 
la possibilità di vendere i pro- 
dotti anche al pomeriggio ob- 
bliga ì negozianti a dover esse- 
re più cauti nei rifornimenti di 
merce, e a dover tener conto 
della percentuale di scarto per 
iprodotti deperibili che restano 
invenduti da un giorno al 
l’altro. 

Solo a Trieste î botteghini di 
frutta e verdura non riaprono 
al pomeriggio e il giro di affari 
finisce per essere contenuto în 
un numero di ore inferiori, 0, 
comunque, riduce la possibilità 
di avere clienti fino a sera. C'è 
chi imputa, infine, al detta- 
gliante triestino di scegliere la 
via del massimo beneficio con îl 
minimo sforzo: preferisce ven- 
dere una cassetta di prodotto a 
un prezzo più alto, piuttosto 
che due cassette dello stesso 
prodotto a metà guadagno, ma 
con più lavoro. B. U. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Presentazione di Maria. — Il 
sole sorge alle 7.12 e ‘tramonta ‘alle 
16.30; }a luna si leva alle 8.32 e cala alle 
18.13. 

Jeri: temperatura massima gradi 10,9; 
minima gradi 8,8; pressione millibar 
1011,6 in aumento; umidità 50 per cen- 
to; vento km 15 da Est Nord-Est, raffi- 
che 38 km; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 13,6. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.33 con em 52 e 
alle 22.58 con cm 32 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.38 con cm 20 e alle 
16.25 con cm 63 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8,30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: viale XX Settembre, 4; via Bernini, 
4; via Commerciale, 26; piazza XXV 
Aprile, 6 (Borgo S. Sergio). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30:viale XX Settembre, 4, tel. 
"196363; via Bernini, 4, tel. 194189; via 
Commerciale, 26, tel. 421121: piazza 
XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831: via Settefontane, 39, tel. 790857; 
piazza Unità d'Italia, 4, tel. 60958. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 


alle 8.30 (servizio nottumo): via Sette- 
fontane, 39; piazza Unità d'Italia, 4. 
‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 
Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116, 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
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cesana 


c'è chi, nell’abbi; 


igliamento, predilige 


l'attuale "sportswear”, elegante comodo e 


disinvolto. Da C. 


cesana 


‘Jesana c'è. 


c'è chi ama la soluzione di gusto classico, 
magari "interpretata" in chiave moderna. 


Da Cesana c'è. 


cesana 


c'è soprattutto fi 


ra i più giovani, il gusto dî? 


vestire disinvolto, ma inmodo gradevole. È il 
casual elegante. Da Cesana c'è. 


Cesana 


camiceria moderna via Mazzini 


Soggiorni di NATALE 
. e CAPODANNO 
pensione compl. da L.13.500 
ULTIME DISPONIBILITÀ 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: Piazza: Unità d'Italia, 6 tel 62621 
Muggia: Riva de Amicis, 19 telefono 271205 
* IL MONDO AL GIUSTO PREZZO » 


28 GENNAIO - 


PATERNITI 


tutto MESSICO 


Per informazioni e prenotazioni: 


Corso Cavour 7 - 34132 TRIESTE 
tel. 65222 (8 linee) 


i, 40 angolo via San Lazzaro 


vi Capodanno a Rimini 
E e e San Marino 


30/12 - 1/1 in pullman da Trie- 
ste albergo di | categoria, ce- 
none e ballo inclusi 

Lire 145.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. Cit 

Trieste Piazza Unità d'Italia, 6.tel. 62621 

Muggia: Riva de Amicis, 19 tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


9 FEBBRAIO 1980 


VIAGGI 


ARREDAMENTI 


A__« STRUTTURE MODULARI » 
STENDER PORTACONFEZIONI 


MOBILE IN CRISTALLO, 


TEDESCO E. 


Via Ghirlandaio, 18 — Tel,.790793/755668 — TRIESTE 


VETRINETTE PER ESPOSIZIONE 


Crociere 
al sole 


con ’U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


RE 


publikompass 


CAPPOTTI 


OF L 


IMPERMEABILI 


ROVESCIABILI 
ACCESSORI 


della linea uomo 


A quascutum 


IN ESCLUSIVA A TRIESTE 
DA 


110, CI NOS 


‘TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TELEF. 60825 


ONDON 


e 


L'ASSOCIAZIONE DEG 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1 - Tel. 64514 


LI ARTIGIANI DI TRIESTE 


Comunica che oggi mercoledì 21 NOVEMBRE 1979 


alle ore 20.30 si svolgerà presso 


la propria sede 


. l'assemblea della categoria SARTI UOMO 


con il seguente ordine del giorn 


o: 


1. Comunicazioni del Presidente uscente 


2. Discussione sull'attività sinda 
3. Elezione del Presidente 


cale 


4. Elezione del Comitato Direttivo 


5. Varie ed eventuali 


plinti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE ESTINSE SR TATIEI | 


L’Ezit è impegnato in prima linea 
sul fronte del rilancio economico 


Panorama dei problemi già affidati alla gestione quotidiana dell'Ente zona industriale 
e programmi per la saturazione delle residue disponibilità di terreni nel comprensorio 


Egregio direttore, rispondo al 
cortese invito di partecipare, 
tramite «Il Piccolo» al dibattito 
sui problemi industriali di Trie- 
ste, stimolato anche dai positi- 
vi articoli firmati dal presiden- 
te dell’Assindustria, Tassi e dal 
presidente dei giovani impren- 
ditori Tomasetti, recentemen- 
te, pubblicati. 


In questi ultimi anni l’Ezit ha 
‘accentuato lo sforzo teso a far 
partecipare maggiormente le 
categorie economiche della cit- 
tà, le ‘organizzazioni sindacali 
dei lavoratori egli Enti locali 
all'elaborazione delle. scelte 
operative che riguardano la zo- 
na industriale. 

Ciò. è avvenuto sia intensifi- 
cando i lavori delle commissio- 
ni operanti presso l’Ezit, nelle 
quali la base dirigenziale viene 
concretamente allargata a tutti 


i consiglieri dell'Ente e a nume- 
rosi esperti nei vari rami di 
attività; sia promuovendo riu- 
nioni di coordinamento e la 
formazione di gruppi di lavoro 
su'temi specifici, in modo da 
‘concertare senza troppe forma- 
lità l'avanzamento del lavoro di 
impostazione e di pratica rea- 
lizzazione. 


Questo modo di operare ha 
consentito di maturare nuove 
linee di azione sui principali 
temi dello sviluppo industriale 
di Trieste e di presentare l’Ezit 
come «agenzia operativa» in 
grado di realizzare programmi 
e progetti in tempi accettabili. 

Ciò ha permesso altresì di 
aggirare carenze di rappresen- 
tatività negli organi ufficiali 
dell’Ezit, più volte lamentate 
specie da parte delle associa- 
zioni imprenditoriali. 


I piani urbanistici 


E° noto peraltro a questo ri- 


guardo che nel nuovo consiglio 
direttivo previsto dal.decreto di 
attuazione degli accordi di Osi- 
mo, le categorie economiche e 
gli Enti locali vedranno poten- 
ziata la loro presenza ufficiale 
nell’Ezit. È 

Faccio queste considerazioni 
per accreditare un metodo at- 
traverso il quale le energie ope- 
rative, in particolare delle cate- 
gorie economiche e dei sindaca- 
ti, possano essere inserite nel 
vivo dei problemi che riguarda- 
no la zona industriale e ‘nella 
ricerca di adeguate soluzioni. 

Avanzando su questo terreno 
si potrà identificare nell’opera- 
tore pubblico quel punto di rife- 
rimento che il presidente To- 
masetti indicava come necessa- 
rio «per chiunque intraprenda 
attività economica». 

In questo senso la disponibi- 
lità dell’Ezit. è,’ senza riserve, 
estesa \a quanti possono e vo- 
Eliano collaborare all’operativi- 
tà della-zona industriale. 


L'attività dell’Ezit nell’attua-' 


le comprensorio della zona in- 
dustriale può essere sintetizza- 
ta in alcuni aspetti essenziali; 
dn essi ho cercato di delineare i 
Principali problemi, distin- 
Buendo quelli che sono già affi- 

ati alla gestione quotidiana 
da quelli che l’Ente si ripromet- 
te di affrontare nel prossimo 
«Uturo, 


1) Pianificazione urbanistica 
particolareggiata dei terreni 
compresi nelle zone industria- 
le della Valle Noghere — Ospo. 

L’Ezit ha in corso di perfezio- 
namento un piano completo ri- 
guardante infrastrutture, lot- 
tizzaziohi, standards, costi e 
tempi esecutivi. Tale piano sa- 
rà definito in stretta collabora- 
zione con l’amministrazione co- 
munale di Muggia, competente 
per territorio. Le modalità di 
‘approvazione del piano consen- 
tiranno altresì l'esame e il pro- 
nunciamento da parte di tutte 
le componenti interessate allo 
sviluppo industriale di quel- 
l’area. 

Il piano Noghere - Ospo si 
innesta peraltro in un contesto 
Operativo piuttosto avanzato e 
che riguarda principalmente: 
un’area centrale (13 ettari), già 
attrezzata per insediamenti 
aziendali di piccola e media 
dimensione; su detta area sono 
già pervenute numerose 
domande di prenotazione e non 
è escluso l'esaurimento dei lotti 
disponibili entro i primi mesi 
del prossimo anno. 

— Le grandi infrastrutture di 
collegamento. A questo riguar- 
do l’Ezit percorre le ultime tap- 
pe tecnico — amministrative per 
portarsi all'appalto del raccor- 
do ferroviario, con traforo del 
Monte d'oro e sbocco al centro 
della Valle, nonché del nuovo 
acquedotto e della condotta di 
Metano, nel quadro di una solu- 
zione definitiva dei relativi ri- 
fornimenti idrici ed energetici 
Dop Den usi industriali sia per usi 


Su commissione regionale, la 
Società Autovie ‘e servizi sta 
elaborando il progetto esecuti- 
Yo del raccordo autostradale 

acotisce — Rabuiese, con rela- 
tivo traforo e passaggio con 
Svincoli nella parte centrale 
della Valle Noghere - Ospo; con 
Questa realizzazione si suppone 
Possa éssere superato ogni pro- 
blema al traffico viario. Da no- 
tare però che la funzionalità di 
Quest'ultima opera è collegata 
& una realizzazione anticipata 0 

eno contemporanea dell’as- 
Se Molo VII — Padriciano, la cui 
Progettazione ed esecuzione è 
Stata da tempo affidata al Co- 
mune di Trieste. 

I problemi ancora aperti da 
‘ontare e risolvere mediante 
Il piano particolareggiato sono 
ece: l’utilizzo delle aree a 
‘Onte mare e le opere necessa- 
Tie (interramenti, dighe, fonda- 
, banchine, ecc.); l'esame di 
Questo problema è già stato 
Iniziato in riunioni di concerto 
Ente Porto - Ezit, e le proposte 
Conclusive dovranno essere ri- 
tte alla pianificazione por- 
‘ale in corso di elaborazione 
Presso la Regione; le dimensio- 
hi delle lottizzazioni e le previ 
sioni in termini di destinazione 
Produttiva di massima, di costi 
° di tempi, per una completa 
i le se necessariamente gra- 
Uale valorizzazione dei terreni 

Sponibili; l'indicazione delle 


infrastrutture specifiche di va- 
lore locale (impianto di depura- 
zione, opere di bonifica e idrau- 
liche, opere di contenuto socia- 
le ecc.). 

Da sottolineare, infine che 
l'operatività in atto o di immi- 
nente appalto esaurisce com- 
pletaménte i finanziamenti 
concessi all’Ezit dalla Regione 
e dal Fondo Trieste. Ciò signifi- 
ca che per la soluzione dei pro- 
blemi aperti succennati e, a 
cagione della spinta inflazioni- 
stica e dei relativi costi in au- 
mento, per il completamento 
delle infrastrutture già definite, 
appare decisivo e sempre più 
urgente un consistente finan- 
ziamento all’Ezit da parte della 
Regione, a carico del piano di 
sviluppo, a partire dal 1980. 


2) Programma di lavoro per 
la saturazione delle residue di- 
sponibilità di terreni nella 
zona industriale. 

L'Ezit ha in evidenza una se- 
rie di operazioni per approfon- 
dire, definire e risolvere le resi- 
due anche se molto limitate, 
disponibilità immobiliari nella 
zona industriale. Una scelta 
idonea per avanzare concreta- 
mente in questa direzione po- 
trebbe essere l’elaborazione di 
‘un certo numero di piani parti- 
colareggiati. 

Le aree più significative con- 


siderate nel programma Ezit 
sono: a) l'ingresso della zona 
industriale dalla via Flavia, in 
terreni non urbanizzati del 
Monte San Pantaleone, la zona 
costiera intorno al deposito Es- 
so Standard; b) la zona circo- 
stante l’abitato di Domio, sulla 
quale alcuni. anni fa doveva 
essere realizzato un moderno 
progetto della Friulia Lis a fa- 
vore degli artigiani, rivelatosi 
poi troppo ambizioso. 


In merito agli stabilimenti 
inattivi, sui quali non è raro 
sentire o leggere valutazioni 
abnormi circa la loro consisten- 
za, l’azione dell’Ente è. da tem- 
po limitata dalla mancanza di 
riserve finanziare che consenta- 
no la requisizione degli stabili- 
menti stessi. L'azione di espro- 
prio; che rientra nei poteri del- 
V’Ezit, può perciò essere usata 
solo nei casi in cui sussiste 
un'alternativa certa e immedia- 
ta alla gestione da sostituire; in 
questa situazione succede che, 
nella maggioranza dei casi, in- 
tervengono accordi diretti tra 
le aziende con il successivo be- 
neplacito formale dell’Ezit. E' 
una procedura spesso valida, 
che implica una vasta autono- 
mia dell’azione privata, ma non 
sempre efficace, soprattutto 
quando le attività produttive 
abbandonate riguardano stabi- 
limenti difficilmente converti- 
bili o addirittura in disuso. 


In questi casi avrebbe senso 
l’azione dell'Ente con lo scopo 
di riciclare, mediante opere e 
lavori di adattamento e di ri 
conversione, le realtà esistenti 
in rapporti alle caratteristiche 
prevedibili della domanda futu- 
ra; tale azione da effettuare an- 
che con notevole anticipo ri- 
spetto i tempi di utilizzazione, 
richiederebbe però un capitale 
di dotazione, a tasso zero o 
vicino allo zero, da destinare 
alla politica patrimoniale del- 
l'Ente. 


Spero vivamente perciò che a 
questa questione venga dedica- 


‘ta una riflessione più approfon- 


dita da parte di coloro che de- 
tengono ile leve della finanza 
pubblica, nonché di quanti 
sono interessati ai problemi 
dello sviluppo industriale. Nel- 
le indicazioni fatte, ho trala- 
sciato volutamente molti ‘ele- 
menti statistici e dati numerici 
per non appesantire vieppiù la 
trattazione dei temi; peraltro, a 
richiesta, tutti i dati disponibili 


ALLA LUCE DELLA CATASTROFE DI PARMA 


Un calcolo dei rischi 


nelle sale operatorie 


Scambio di opinioni qualificate al Rotary club 


Di là dai rischi che sono inevi- 
tabilmente legati a un interven- 
to chirurgico, a quali altri «in- 
fortuni» può trovarsi esposto 
che entra in una sala operato- 
ria? E’ la domanda che si sono 
posti i soci del Rotary Club di 
Trieste, sollecitati a discutere 
del problema, legato ai tragici 
fatti di Parma, da Santi Corva- 
ja moderatore del dibattito sul 
«fatto del giorno», in chiusa di 
una conviviale presieduta dal 
dott. Moffa. Per primo ha preso 
la parola il prof. Leggeri che ha 
voluto innanzitutto rassicurare 
l’uditorio. Occorre aver fiducia 
nell’attrezzatura della sala ope- 
ratoria- ha detto. Certo ci sono 
gas, usati principalmente per le 
anastesie, ma è quanto mai 
raro che possano causare esplo- 
sioni, poiché, almeno da noi, gli 
‘apparecchi sono schermati ed è 
quindi difficilissimo che ci pos- 
sa essere contatto con qualche 
scintilla. Sono quindi probabil- 
mente da ricercarsi altrove i 
motivi della tragedia dell’ospe- 
dale di Parma, Il vero pericolo — 
ha soggiunto, con una caustica 
battuta — è rappresentato dal 
chirurgo, l’unico che bisogna in 
realtà temere. 

La stessa fiducia nelle appa- 
recchiature e l’opinione che 
non esistano apprezzabili peri- 
coli di uno scoppio all’interno 
di una sala operatoria sono sta- 
te espresse dal prof. Giammus- 
so. Un diverso approccio al pro- 
blema è stato invece proposto 
dal prof. Giacomo Costa. Se- 
condo il suo parere l’«acciden- 
talità» così spesso invocata al 
cospetto di tragedie come quel- 
la che ha colpito l'ospedale par- 
mense, è soltanto una trasposi- 
zione in termini «letterari» del 
fattore di rischio, connaturato 
a qualsiasi attività di tipo tec- 
nologico. Per arrivare ad obiet- 
tive valutazioni dei fatti baste- 
rebbe, in altri termini partire 
dal presupposto che ogni con- 
gegno può guastarsi. Occorre 
invece valutare la probabilità 
che ciò possa avvenire in misu- 
ra maggiore o minore (l’«acci- 
dentalità»). Nel caso in discus- 
sione, l’analisi del rischio ri- 
chiede almeno due tipi di valu- 
tazioni. Da un lato la verifica se 
la miscela gassosa sia o meno 
nei limiti dell’esplosività, in 
rapporto alla quantità di ossi- 
geno presente, dall’altro se sia 
‘presente anche la scintilla, ne- 
cessaria per causare lo scoppio. 
‘Su queste basi va elaborato un 
«albero dei guasti» per analiz- 
zare tutte le cause che potreb- 


so l’animato dibattito. 


bero portare alla situazione di 
pericolo e le probabilità che 
questa avrebbe di determinarsi 
in concreto. Occorre poi indivi- 
duare i guasti più probabili e 
quindi intervenire. 

Sulle proporzioni gigante- 
sche dello scoppio dell’ospeda- 
le di Parma, avrebbe inoltre 
avuto un peso determinante — 
per il prof. Costa — la quantità 
presente di miscela esplosiva. 
Infatti può darsi — egli ha sog- 
giunto — che la sala fosse priva 
di un «monitoraggio», in grado 
di segnalare la presenza di ossi- 
geno nell'ambiente. Anche se 
questo apparecchio ci fosse sta- 
to - ha però ribattuto il prof. 
Leggeri — un controllo serio non 
si sarebbe potuto ugualmente 
avere poiché la sala operatoria 
non è un luogo completamente 
isolato. Il chirurgo ha perciò 
nuovamente espresso il parere 
che Ie cause della gigantesca 
deflagrazione di Parma abbia- 
no origini diverse. Un’opinione, 
quest’ultima che è stata condi- 
visa anche dall'ing. Bliznakoff, 
e su questo dubbio si è conclu- 


lavoro. 


calci. 


La storia puzzava sempre più di bruciato, 
gli inquirenti si recarono nel ritrovo, interro- 
garono il titolare e costui spiegò che, una 
sera, era stato costretto a far allontanare il 
bracciante e un suo amico; erano entrambi 
ubriachi e davano noia agli altri clienti. 
L’esercente aggiunse che, appena arrivati 
sulla strada, i due si erano messi a bisticciare 
e poi, dalle parole, erano passati ai fatti. 

L’indiziato venne identificato în un tessito- 


Cose che capitano: Il. resto, invece, è piut- 
tosto insolito. Interrogato, il principale del 
ferito negò la disgrazia, il bracciante venne 
convocato in un ufficio di polizia e fornì una 
nuova versione dei fatti: all’uscita di un 
locale, un tizio, di cui non ricorda più ilnome, 
gli aveva dato una fatale spinta. Alla secon- 
da «verità», ne seguì un’altra: nei pressi di 
un bar, uno sconosciuto, dopo averlo scara- 
ventato a terra, lo aveva colpito con pugni e 


relativi alla zona industriale 
possono essere forniti in qual- 
siasi momento a chi lo deside- 
ra. Ho omesso inoltre ogni con- 
siderazione sul progetto di Zo- 
na franca, anche in merito agli 
studi di fattibilità in corso di 
svolgimento. Sono del parere 
che l'argomento richieda una 
trattazione particolare, distin- 
ta dai problemi che riguardano 
l'attuale comprensorio indu- 
striale di Trieste. 

Peraltro sono certo che in 
avvenire si offriranno moltepli- 
ci occasioni in cui sarà opportu- 
no riprendere, auspicabilmente 
anche in termini tecnici ed eco- 
nomici, il dibattito sulla Zona 
franca. Mi riprometto perciò, se 
mi sarà consentito, di trattare 
l'argomento in un prossimo ser- 
vizio. 5 
Ennio Antonini 


"i i VUE 


Non si trova nelle «pagine gialle» sotto la voce «gioiellerie», ma è una delle più fornite della 
nostra città. Gli oggetti preziosi più vari, dagli orologi alle monete da collezione, dagli anelli con 
, brillanti, ai bracciali e alle spille fanno bella mostra di sé nella «boutique» del crimine che i 
cittadini presi di mira dai ladri possono visitare nella sede della questura centrale. Si tratta di 
materiale recuperato grazie al solerte impegno della «Mobile» 


Gioielleria del crimine 


(Italfoto) 


SEGNALAZIONI 


TESI CISNAL: «NON ACCONTENTARSI DI QUANTO OTTENUTO DA ALTRI» 


Il bancario vuole di più 


Sul tema degli scioperi nelle 
banche, dopo le segnalazioni 
dei lettori che si sono trovati ad 
affrontare non lievi disagi e le 
note dei sindacati di categoria 
aderenti alla Cgil-Cisl-Cedl/Uil 
pubblicate il 14 novembre as- 
sieme a quella della federazione 
autonoma Fabi, ecco ora quan- 
to scrive il segretario nazionale 
della Filcea-Cisnal. 

I rinnovi dei contratti dei 
bancari avvenivano in passato 
in modo celere ed alla scadenza 
prevista. Per trovare delle ecce- 
zioni, bisogna andare parecchio 
indietro nel tempo. Questa vol- 
ta, con un ritardo di undici 
mesi, ci troviamo a dover appe- 
na attendere il tentativo di 
compromesso con l’intervento 
del Ministero del Lavoro. 

Il contratto è scaduto nel 
dicembre ’78. Le trattative si 
sono iniziate soltanto da alcuni 
mesi. Tutti i bancari (e l’opinio- 
ne pubblica) hanno il diritto di 
sapere che la responsabilità di 
questa situazione ricade sui 
sindacati di categoria della tri- 
plice e sulla Fabi, sindacato 
cosiddetto autonomo. La loro 
piattaforma comune è stata 
presentata soltanto nel corso 
dell’estate, mentre la Filcea- 
Cisnal, come di consueto, ave- 
va predisposto le proprie richie- 
ste con alcuni mesi di anticipo 
sulla scadenza contrattuale ed 
alle reiterate richieste di inizio 
delle trattative, si era sentita 
rispondere dall’Assicredito che 
era impossibile l'avvio di un 
rinnovo contrattuale in man- 
canza delle richieste dei confe- 
derali e dei loro aggregati. 

L'utenza lamenta il disagio 
derivante dagli scioperi dei 
bancari. La Filcea-Cisnal de- 
nuncia anche all’opinione pub- 
blica il comportamento delle 
aziende di credito che spesso, 
sia pure avendo presente, nelle 
giornate di sciopero, personale 
sufficiente per svolgere i servizi 
essenziali, preferiscono rimane- 
re con le porte sbarrate. 

Ma perché si sciopera nelle 
banche? Confrontando le moti- 
vazioni dei sindacati confedera- 
li e della Fabi, ci si rende conto 
di una scollatura notevole, de- 
stinata ad aumentare e a risul- 
tare ancora più evidente, nei 
confronti del’intera Flb, se si 
conduce una piccola inchiesta 
tra i lavoratori del credito che 
partecipano alle agitazioni. 


Una verità indiscutibile è che 
i bancari (commessi e impiega- 
ti), dal 1976, hanno avuto una 
riduzione ‘reale nel potere di 
acquisto delle loro retribuzioni 
pari al 12%. La Cgil può anche 
sostenere, a Trieste come a Ro- 
ma, nel corso delle trattative, 
che i colleghi scioperano «per 


una più onesta politica delle 
assunzioni» e per «la gestione 
del credito» (in pratica cioè per 
il «potere» in azienda), I banca- 
ri invece desiderano soprattut- 
to la salvaguardia del potere di 
acquisto delle loro retribuzioni 
e una diyersa strutturazione 
dei servizi, che potrebbe anche 
portare all'orario unico (ricor- 
diamoci della crisi energetica!) 
e al part-time, utile sia alle 
donne, sia ai molti giovani in 
attesa di prima occupazione. 


La parte economica sembra 
ormai accantonata dai confede- 
rali. Visti gli utili delle banche, 
la Filcea-Cisnal invece conti- 
nua a battersi per l’adegua- 
mento delle retribuzioni, anche 
se ciò significa non acconten- 
tarsi di quanto ottenuto da al- 
tre categorie. La pretesa delle 
aziende poi di aprire gli sportel- 
li per due ore al pomeriggio è, 
secondo la Filcea, chiaramente 
assurda e provocatoria, perché 
nessuna banca sarebbe in con- 
dizioni di «quadrare» in poco 
più di mezz'ora. 


Le banche sono forse l'unico 
settore (a Trieste magari c’è 
‘anche il commercio dei jeans!) 
economicamente sano e con 
margini elevati. Le aziende de- 
vono accettare il principio della 
giusta retribuzione della pro- 
duttività e della professionali- 
tà. E tralasciamo volutamente 
l'esame dei rischi crescenti a 
cui si è sottoposti lavorando in 
banca. Fulvio Depolo. 


Scioperi in banca 


fu , P 
e divieto d'ammalarsi 
Venerdì 26 ottobre: mi reco 
alla Banca d’Italia e trovo gli 
sportelli chiusi. Ormai quello di 
consegnare in ritardo lo stipen- 
dio sembra diventato un vezzo, 
Non mi si accusi, per favore, di 
scarso rispetto- per il diritto di 
sciopero: stenterei a qualificare 
con questo termine un’azione 


che danneggia esclusivamente |- 


altri lavoratori, molti dei quali 
percepiscono uno stipendio 
ben inferiore ai dipendenti del- 
la Banca stessa (si pensi se non 
altro a tutto il personale della 
scuola). Quanto alla contropar- 
te dei bancari in sciopero, non 
può che trarre vantaggio dal 
pagamento ritardato degli sti- 
pendi! 


Il lunedì successivo mi 
ammalo: può capitare a tutti, 
quindi anche a un dipendente 
statale. Mi informo telefonica- 
mente alla Banca d’Italia, ma 
non c’è niente da fare: il mio 
stipendio lo ritirerò quando 
sarò guarita! Non è ammessa 
nemeno una delega con firma 


Un carosello di versioni 


Il gioco delle verità. Un bracciante portua- 
le trentaquatirenne si presentò, pesto e con- 
tuso, nell'ambulatorio di un ente mutualisti- 
co, dicendosi vittima di un infortunio sul 


re quarantenne, il quale, a sua volta, espose 
una sua personale tesi sull’episodio: erano 
stati appena estromessi dal locale quando il 
bracciante gli sì era avvicinato con piglio 
minaccioso e, malfermo com'era sulle gambe, 
era incespicato e caduto senza che egli l’a- 
vesse nemmeno sfiorato con un dito. Il tessi- 
tore fu imputato di lesioni personali e, giudi- 
cato dal Tribunale, venne condannato a due 
mesi di reclusione con i benefici di legge, eil 
collegio ordinò, infatti, la trasmissione degli 
atti alla Procura della repubblica per l’even- 
tuale esercizio dell’azione penale contro il 
bracciante per il reato di tentata truffa al- 
l’ente mutualistico. 


Patrocinato dall'avv. Frane, il tessitore 
impugnò il verdetto, e le troppe pera a 
cavallo di un paio di cazzotti approdano alla 
Corte d'appello, presieduta dal dott. Salis e 
formata daî consiglieri dott. Ambrosi e dott. 
Petris, p.g. il dott. de Franco, cancelliere il 
dott. Paolich, che conferma le deliberaziooni 
di primo grado. 


Ma perché affannarsi tanto? La verità - 
almeno secondo Briand - non è che una 
menzogna dalla buona resistenza. 


autenticata dalla, presidenza 


mir 


della scuola. «E la legge» sotto- 
linea il funzionario che mi ri- 
sponde al telefono, e le «g» 
della parola sembrano diventa- 
re addirittura tre ‘o quattro. Si 
potrebbe tutt’al più convertire 
lo stipendio in un vaglia non 
trasferibile: pertanto, per avere 
i soldi...dovrei andare in banca 
o alla Posta di persona! 


Morale: un insegnante, maga- 
rì con famiglia a carico, non 
solo non può ritirare il suo ridi- 
colo stipendio alla data previ- 
sta, causa lo «sciopero» dei 
bancari, ma non può nemmeno 
ammalarsi. Altrimenti peggio 
per lui! 


E se la malattia dura a lungo? 
E, se si tratta, poniamo il caso, 
di un incidente che lo costringe 
a letto per qualche mese? 
Aspetto una risposta, possibil- 
mente logica e non basata sol- 
tanto sulla «legge». Maria Gra- 
zia Pasutto. 


Cavalieri 
inesistenti? 


Molti italiani residenti nella 
zona, assai vasta, sulla quale ha 
competenza il tribunale del la- 
voro da me presieduto mi chie- 
dono notizie sulla natura e la 
validità dei titoli cavallereschi 
che vengono loro offerti da sedi- 
centi «gran maestri» o dirigenti 
di «ordini» liberi e indipendenti 
con sede in Italia. 

Naturalmente, noi magistrati 
brasiliani non possiamo essere 
‘a conoscenza di tutte le leggi 
italiane, pertanto prego i colle- 
ghi di Trieste o qualche avvoca- 
to di illuminarmi sui seguenti 
punti: 1) Vige ancora la legge n. 
178 del 3 marzo 1951 con la 
quale veniva fatto divieto ai 
cosiddetti «ordini liberi» di 
conferire titoli cavallereschi e 
anzi ne decretava l’estinzione? 
2) In base a quella legge un 
cittadino italiano, anche resi 
dente all'estero, che accetti 
quei titoli cavallereschi com- 
mette reato! 

Molto grato a chi vorrà 
rispondermi invio i migliori sa- 
luti, Sergio Oscar Trevisan, 
Uniao da Vitoria, Estado do 
Paranà, Brasil, 
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Rito all'ospedale 


Come annunciato, questo pomerig- 

gio il vescovo mons. Lorenzo Bello- 
mi, nella ricorrenza della Madonna del- 
la Salute, celebrerà una messa all'Ospe- 
dale Maggiore con inizio alle 15.30 e 
‘amministrerà l'Estrema Unzione agli 
‘ammalati, 


Serena Del Ponte al CdS 


Per i pomeriggi dedicati al Circolo 

della Stampa alle signore e organiz- 
zati dal Fulvia Costantinides oggi con 
inizio alle 16,30 nella sede di corso.Italia 
12, l’arch. Serena Del Ponte parlerà sul 
tema «Un architetto per la sua città». 
Saranno proiettate diapositive a colori. 


Ricordo di «Vamba» 


In occasione dell'Anno internazio- 

nale del fanciullo, Luigi Bertelli, il 
celebre «Vamba», al cui nome sono 
legati il celebre «Giornalino della Do- 
menica» e tanti libri per ragazzi sarà 
ricordato domani con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
nazionale da Gea Nesbeda Gortan che, 
nella sua breve conversazione renderà 
‘omaggio anche al col. Ricciotti Rossi, 
fondatore e animatore della biblioteca 
intitolata allo scrittore. Successiva- 
mente gli allievi del corso di recitazione 
diretto da Clara Marini reciteranno al- 
‘cune poesie. Sono invitati i soci e tutti 
coloro che sì interessano all'argomento. 


«Famia ruvignisa» 

La «Famia ruvignisa» aderente al- 

l'Unione degli Istriani comunica 
che domenica 25, con inizio alle 15.30, 
nella chiesa del cimitero di Sant'Anna 
‘sarà celebrata dal vicario don Antonio 
Orzan una messa in suffragio di tutti i 
defunti rovignesi. 


Circolo «Jadera» 


Anche quest'anno gli zaratini di 

Trieste si riuniranno al Circolo «Ja- 
dera» di via San Lazzaro 17, nel pome- 
riggio di domencia 25 per ricordare la 
festività della Madonna della Salute 
che trae la sua origine da storici avveni- 
menti della città' dalmata. Non man- 
cheranno le tradizionali «fritole», 


Circolo «Ragosa» 
L'assemblea del circolo buiese «Do- 
nato Ragosa» si terrà il 25 prossimo 

con inizio alle 16 nella sede di via delle 

Zudecche 1/e (secondo piano) dell'Asso- 

ciazione delle comunità istriane. 


Gonne gonne gonne 


Taglie forti in vasto assortimento 
Mode Ada v. SS. Martiri 12. 


‘Tailleurs tailleurs tailleurs 


Taglie forti in vasto assortimento 
mode Ada v. SS. Martiri 12. 


Abiti abiti abiti 
Taglie forti in vasto assortimento 
Mode Ada v. SS. Martiri 12. 


Dentiere rotte? 


Riparazioni immediate. Laborato- 
rio odontotecnico C.so Italia 7. Ora- 
rio 9-12, 15.30-19. 


| 


MONFALCONE 
TEL. (0481); _ 
72435 - 40064 


FINE ANNO A 


RODI 


L. 400.000 


Cinquant'anni fa davanti all'altare 

di Sant'Antonio nuovo Francesco 
Coglievina e Maria Ossolgnach si scam- 
biarono quegli anelli che saranno ribe- 
nedetti stamane alle 11 da don Italo 
nella chiesa dei Salesiani. Accanto ai 
coniugi che festeggiano la lieta ricor- 
renza delle nozze d’oro sono oggi con il 
lòro affetto il figlio Antonio, la nuora 
Maria, il nipote Stefano, due pronipoti 
con uno stuolo di parenti e amici. 
Auguri e felicitazioni anche da parte 
nostra. 


Omaggio 
dei carabinieri 
alla «Virgo Fidelis» 


Stamane i Carabinieri di 
Trieste celebreranno la ri- 
correnza della «Virgo fide- 
lis», patrona dell'Arma, e 
del 38° anniversario della 
battaglia di Culqualber, 
glorioso fatto d’arme del- 
l’ultima guerra mondiale. 
La cerimonia si svolgerà 
con inizio.alle 11 nella ca- 
serma «Petitti di Roreto», 
di via dell’Istria 54 sede del 
Comando gruppo, Dopo un 
rito religioso, la duplice ri- 
correnza sarà commemora- 
ta dal comandante del 
Gruppo. 


«La Spirale» 
Questa sera con inizio alle 20 nella 
sede dell’associazione «La Spira- 
le» di via Felice Venezian 7 il cineama- 
tore Sergio Nodus presenterà una serie 
di diapositive e un filmato sul tema: 
«La civiltà dei Maya». 


Un pappagallino verde si ag- 
gira ormai da tre settimane in 
via Tigor e, sovente, fa tappa su 
un albero dirimpetto all’abita- 
zione della famiglia Tadini, al 
numero 21/2, telefono 727730. I 
signori Tadini hanno cercato di 
offrire del cibo alla bestiola che, 
però, non ardisce posarsi sul 
loro davanzale, Ci sarà qualcu- 
no capace di catturare il piu- 
mato transfuga? 


; Gli eventuali testimoni del- 
l’incidente ‘avvenuto, sabato 3 
novembre alle 20.25 sulla stra- 
da costiera vogliano segnalare 
al «Piccolo» i dati utili per indi- 
viduare l’ignoto investitore. 


A Basovizza è stata raccolta 
‘una cagnetta bianca e nera dal 
pelo corto. Il proprietario vo- 
glia telefonare dopo le 20 
all’822783. ù È 


1 pate 


vi aspetta con tante idee per il salotto 


A Codroipo questo è il mese del 


salotto! 


a prezzi bassissimi 


I PORIE 
vi arreda la casa al prezzo di una sola stanza. 


Codroipo (Ud) tel. (0432) 91354. 


e tantissimi supersconti su tutti gli articoli. 


| 
f 


| 


‘ricchi, o provvedimenti inade- 
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VARIE FORME DI PREVENZIONE CONTRO GLI EFFETTI MICIDIALI DELLA MALATTIA 


Strenva battaglia dell'Uildm 
contro la distrofia muscolare 


Il benemerito sodalizio nacque a Trieste nel 1965 e si è esteso poi a tutta l'Italia 
Circa 1000 sono i soci della sezione provinciale che assiste 100 malati adulti e bambini 


La distrofia muscolare è una 
malattia ereditaria che colpisce 
i muscoli, distruggendone la 
consistenza e la forza. Può col- 
pire determinati gruppi musco- 
lari oppure, gradualmente, tut- 
ta la muscolatura. In ambedue 
i casi l'aspetto più drammatico 
ne è la progressività. 

Tra le varie forme del male, la 
più grave è quella di Duchenne 
(dal nome dello scienziato che 
l’ha diagnosticata), che colpi- 
sce ì bambini attorno ai cinque 
anni: essi passano verso gli un- 
dici anni alla sedia a rotelle, poi 
al letto. 

La ricerca scientifica non ha 
finora raggiunto risultati con- 
creti, pur essendo forse sulla 
giusta pista per una scoperta 
definitiva. 

Oggi l’unica arma è la pre- 
venzione genetica e la forma- 
zione di una mentalità respon- 
sabile, nelle donne nella cui 
famiglia ci sia stato qualcuno 
affetto dal male, poiché la 
distrofia viene trasmessa per 
via materna. 

Per chi ne è stato già colpito, 
il solo modo per ritardare(giac- 
ché guarirne è per ora impossi- 
bile) i micidiali effetti della ma- 
lattia è un intensivo trattamen- 
to fisioterapico. 

L’unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare nacque a 
Trieste nel 1965, diffondendosi 
poi in Italia fino a diventare 
un’associazione nazionale, 
avente riconoscimento giuridi- 
co con sede centrale a Padova. 
Quella di Trieste è una sezione 
provinciale; essa conta circa 
mille soci e assiste oltre cento 
malati fra adulti e bambini. 

Suoi compiti sono l’assisten- 
za sanitaria e sociale, il tratta- 
mento fisioterapico e la tutela 
dei malati dinanzi agli ostacoli 
che la società oppone loro nel- 
l'inserimento nella scuola e nel 
lavoro, nel trattamento pensio- 
nistico e i molti altri problemi 
connessi alla loro condizione di 
invalidi. 

Il distrofico è circondato nel. 
la nostra società, da un isola- 
mento contro il quale la Uildm 
combatte una continua batta- 


a 

Le fonti di finanziamento so- 
no le seguenti: le quote ministe- 
riali (ed in futuro regionali) peri 
trattamenti fisioterapici, i mo- 
desti e rari contributi del Com- 
missariato del Governo e della 
Regione, le elargizioni dei citta- 
dini che generosamente suppli- 
scono alle carenze del pubblico 
potere. 

Tuttavia il costante crescere 
dei costi ha creato una cronica 
situazione di deficit, che si tra- 
scina da tempo, costringendo il 
direttivo dell’associazione ad 
escogitare soluzioni per soprav- 
Vivere. 

Il Centro di via Carducci 2, 
per assolvere i suoi compiti de- 


In un volume 
it ritratto 
di Altura 


La panoramica della nuo- 
va struttura socio ambien- 
tale d'Altura, il nuovo com- 
prensorio edilizio, che al- 
l'insegna delle più attuali 
concezioni urbanistiche, ar- 
chitettoniche ed abitative 
si è armoniosamente inseri- 
to nel paesaggio collinare 
locale, ha suscitato l’inte- |; 
resse di una giovane studio. || 
sa, Desi Chermaz che, fis- |; 
sando la sua attenzione sul- 
la funzione della donna in 
relazione alla famiglia ed 
all'ambiente, ha voluto ve- |: 
rificare come questa funzio- |} 


ne si realizzi e si sviluppi in 
un insediamento quale è 
Altura. 

Da questa verifica è nato 
.| il volume «Donne-Famiglia- 
Ambiente» che sarà presen- 
tato al «Club Altura», pre- 
sieduto da Paolo Pisani, dal 
direttore del «Piccolo», 
dott. Ferruccio Borio vener- 
di 23 novembre alle ore || 
18,30. 


ve stipendiare un direttore sa- 
nitario, un consulente ortopedi- 
co, due fisioterapiste, un auti- 
sta ed un infermiere per i mala- 
ti non deambulanti, due impie- 


nemmeno nei casi in cui, con un 
minimo di buona volontà e 
modesta spesa, si potrebbero 
sistemare alcuni accessi, alme- 
no a cominciare dalle scuole. 

D'altra parte il problema non 
riguarda soltanto i distrofici, 
ma tutti coloro che per varie 
cause non possono camminare 
© lo fanno con molta difficoltà. 

Terzo angoscioso problema è 
quello dei familiari, totalmente 
condizionati dalla situazione 
del malato. Nel loro futuro c'è 
l'incubo della sorte del con- 
giunto quando, diventati loro 
stessi vecchi o malati, egli fini- 
rà un uno dei soliti lager assi- 
stenziali. 


Sarebbero da prevedere pic- 
coli nuclei parafamigliari, dove 
il malato possa travare assi- 
stenza ma anche calore umano 
ed un preciso rispetto della sua 
personalità umana. Un esem- 
pio in questo senso è la «casa- 
famiglia» di Opicina, iniziata e 
gestita, con notevoli difficoltà, 
dalla direzione nazionale della 
Uildm. artt Le di 

,A parte interventi generosi 
ma sporadici compiuti da isti- 
tuti cittadini quali la Cassa di 


Risparmio, e qualche insuffi- 


ciente provvedimento nel cam- 
po della scuola dell'obbligo, le 
pubbliche autorità sono prati- 
camente inerti dinanzi a questo 
rilevante problema sociale ed 
umano. 

Allo scopo di stimolare gli 
enti locali ad iniziare un'azione 
concreta, la Uildm si è alleata 
ad altre associazioni similari, 
costituendo un comitato unita- 
rio provinciale handicappati. 
Ciò nonostante non sì riesce a 
fare quasi nulla. Quello che in- 
vece si potrebbe e si dovrebbe 
fare è tanto che potrebbe forni- 
re materia per un altro succes- 
sivo discorso. 

Folco Iacobbi 


Rinnovato il direttivo 
della «Dante Alighieri» 


Il nuovo consiglio direttivo 
del comitato triestino della So- 
cietà «Dante Alighieri» recen- 
temente eletto e formato dal 
prof. Arduino Agnelli, dalla 
professoressa Maria Luisa Chi- 
riacò, Pia Frausin, Mara Fre- 
diani Maucci, Isabella Gallo 
Cobianco, Maria Grazia de 
Mottoni, dai presidi professori 
Alberto Malutta, Iginio Mon- 


calvo, Adolfo Steindler, Fabio 
Saudi e dal dott. Gianfranco 
Spiazzi, si è riunito per proce- 
dere alla distribuzione delle ca- 
riche sociali. Alla presidenza è 
stato riconfermato il preside 
prof. Adolfo Steindler; vicepre- 
sidenti sono stati nominati i 
professori Pia Frausin e Ardui- 
no Agnelli; segretari la profes- 
soressa Maria Grazia de Motto- 
ni e la signora Laura Furlani 
Rutter; addetta stampa la pro- 
fessoressa Mara Frediani 
Maucci. 

In tale occasione è stato for- 
mulato un programma di atti- 
vità per l’anno sociale 1979-80, 


SERATE oli a 


ASSISE D'APPELLO 


Stamane in aula 
il caso Prelessini 


Carlo Sturman, l’operaio con- 
dannato per avere esploso un 
colpo di rivoltella contro un 
vecchio amico, il prof. Erminio 
Prelessini, comparirà stamane 
davanti alla Corte d’assise 
d'appello. Egli aveva a suo tem- 
po impugnato la sentenza della 
Corte e da ciò il giudizio di 


secondo grado, 


IL PICCOLO 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Mario Marinelli nel 
XII anniversario dalla moglie, figlie, 
sorella, nipote e genero 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Silvano Valdisteno 
nell'anniversario (17/X1) dalla sorel- 
la e fratelli 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Zoe-Anita Cumani 
e Rita Cumani Adami (12/11) da L. 
Beltramini 10.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Teo Paoli nel II 
anniversario dalla moglie e dal figlio 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ricciotti Ianatti nel 
V anniversario (17-11) dai fratelli 
Libera e Giulio 10.000 pro Ospedale 
Infantile «Burlo Garofolo» (lettino 
Ornella de Castro). 

In memoria di Giuseppe Jahni nel 
XIV ann. da Claudia e Fulvia 5.000 
pro Asilo Gentilomo. 

In memoria di Clelia Graziadei nel 
2° anniversario da Mary Levi-Stritof 
5.000 pro Centro tumori; da Ada e 
Vittorio Bradaschia 5.000 pro Enpa. 

In memoria del dott. Gigi Stepan- 
cic nel VII anniversario da Romana 
Skrk 5.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Fini Limbeck nata 
Zenchi nel VI anniversario dal mariì- 
to e dal figlio 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro Centro 
cardiovascolare — Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 20.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», 20.000 pro 
Div. oculistica - Osp. Maggiore 
(prof. Brancato), 20.000 pro Div. uro- 
logica — Osp. Maggiore (prof. Rocca- 
Rossetti), 15.000 pro Ass. Assistenza 
spastici, 15.000 Rifugio animali 
Astad e 15.000 pro Protezione ani- 
mali Ass. zoofila triestina. 

In memoria della mamma nel III 
anniv. (19/11) da Lyda 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo (let- 
tino Guido Biasioli), 20.000 pro «Pro 
Senectute» e 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Elisabetta Carnielli 
per l'onomastico (19.11) dalle fami- 
glie Pristàvec e Giannelli 10.000 pro 


Chiesa S. Cuore di Gesù. 
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In memoria di Nevio Moro nel 
XXI anniversario (17-11) dalla mam- 
ma 10.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (lettino a suo nome). 

In memoria di Ermanno Vignetti, 
nell'anniversario dalla zia Rina 5.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria del S, T. di vascello 
Giovanni Suttora (scomparso in ma- 
re novembre 1944) dai familiari 
15.000 pro Villaggio del fanciullo e 
15.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Marcello Magris nel 
V anniversario (17/XI) dalla moglie e 
dalle figlie 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria del S. T. d'art. Anto- 
nio Borruso nel 62° ann. (M. Grappa 
17/11) da Piero e Elda Borruso 10.000 
pro Compagnia volontari giuliani, 
fiumani e dalmati 

In memoria di Maria Biasioli nel 
III anniv. (19/11) da Maria Spazzal- 
Kozman 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo (lettino Guido Bia- 
sioli). 

In memoria di Carmen Bole in 
Bartoli dalle famiglie Turco 20.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 

In memoria di Carlo Padoa da 
Lino e Novella Carpinteri 10.000 pro 
UILDM. 

In memoria di Arge Macorini- 
Tomasi per il compleanno dalla 
mamma 30.000 pro Istituti Ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Strukel ved. 
Kurlinder nell’anniversario dal 
figlio Giulio 30.000 pro Centro tumo- 
ri «M. Lovenati». 

In memoria di Giuseppe Pieri nel 
14° anniversario (19-X1) dalla moglie 
‘anna 5.000 pro ANFFa ‘alla sorel- 
la 10.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Ida Marini nel quar- 
to anniversario dal marito Mariano 
Marini 20.000, dalla figlia Edda e 
Roberto Kervin 30.000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

In memoria di Emilio Ferluga da 
Dirce 10.000 pro Istuto infanzia Bur- 
lo Garofolo. 


i] che è necessario «reprimere 


i determinati compiti. Sono 


:| aperte perché ritengo inutili 


mamente alla sua innocenza». 


A PORTE APERTE UNA CONDANNA PER ATTI DI LIBIDINE 


Porte aperte e atmosfera rac- 
colta al processo contro Mauri- 
zio Tami, 27 anni, da Cormons, 
via Matteotti 9/2, imputato di 
atti di libidine aggravati sulla 
persona di una quindicenne, 
Alberta K.. 


In stato di detenzione, egli 
compare davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Bi- 
doli e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Cer- 
necca. 


Il fatto risale al 29 luglio scor- 
so quando l’adolescente, rima- 
sta giorni prima vittima di una 
caduta con un ciclomotore, si 
presentò al gabinetto radiologi- 
co dell'ospedale maggiore, do- 
Ve Tami era occupato in quali- 
tà di aiuto tecnico, per farsi 
sottoporre ad alcuni esami. 


Durante le prove, Tami 
‘avrebbe allungato le mani sulla 
giovanissima paziente che, do- 
po un paio di giorni, finì col 
confidare il fatto alla sorella e a 
un'amica, che la convinsero a 
sporgere denuncia. 


Il successivo 19 ottobre, su 
‘ordine di cattura del dott. Staf- 
fa, Tami venne arrestato e, in- 
terrogato, negò ogni addebito, 
e in giudizio mantiene lo stesso 
atteggiamento. 


Depongono, quindi, la ragaz- 
za e otto testi, tra i quali il 
maresciallo Fiordigigli del Nu- 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. 


La discussione si inizia con 
l’arringa ia con l’arringa del- 
l'avv. Masucci, patrono di p.c. 
di Alberta: sollecita una, con- 
grua pena e pone l’accento sul- 
la gravità dell'accaduto. 


Anche il p.m. è dell'avviso 


duramente questi fatti specie 
quando vengono commessi da 
persone, alle quali sono affidati 


d’accordo per i processi a porte 


certi falsi moralismi. Tami ha 
negato ma io non credo mini- 


Concludendo, il dott. Btaffa 
chiede che l'imputato venga 
condannato a due anni e 4 mesi 
di reclusione. Il difensore, avv. 
D'Onofrio, sostiene, invece, la 
tesi dell’assoluta estraneità del 
suo assistito al reato che gli 
viene contestato e ne perora, di 
‘conseguenza, l'assoluzione. 

Accordate a Tami le «generi- 
che» con prevalenza sulla con- 
testata aggravante, il Collegio 


gate per l’amministrazione. 

Le cose come stanno oggi non 
permettono di potenziare la lo- 
cale sezione, come sarebbe nei 
desideri di coloro che danno il 
loro tempo a questa causa ed 
anche di quelli che con impe- 
gno prestano la loro opera per 
la Uildm. 

Il problema numero uno è 
quello della mobilità, che al 
limite può anche essere nulla. 
Da questo handicap motorio si 
deducono gli aspetti più evi- 
denti della inadeguatezza delle 
strutture sociali. Anzitutto i 
trasporti: treni, autobus e, dove 
esistono, le metropolitane, so- 
no inaccessibili. 

In secondo luogo le barriere 
architettoniche: scale, scale e 
scale. Salvo qualche gesto di 
buona volontà (la rampa del 
Rotary all'Anagrafe, le mani- 
glie negli autobus ed i sedili 
riservati da parte dell’Act), non 
si è ancora fatto niente per 
adeguare le strutture al pro- 
blema. 

La legge 118, ormai operante 
dopo lunga attesa, prevede per 
i trasporti soluzioni costose che 
sarebbero realizzabili in paesi 


guati; dispone per gli edifici 
nuovi norme eccellenti, ma fu- 
turibili, e per quelli esistenti, 
«arrangiamenti» compatibili 
con la conformazione degli edi- 
fici stessi. 

Intanto nessuno fa niente, 


gli infligge un anno e quattro 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 
BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 


20-11-1979 - I prezzi si intendono 


rase deci 


mesi di reclusione, lo condanna. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


La giovane paziente 
insidiata dal 


tecnico 


all'interdizione dei pubblici uf-' 
fici per lo stesso periodo di 
tempo, lo condanna altresì al 
risarcimento dei danni alla par- 
te lesa, gli accorda la condizio- 
nale e ne ordina, infine, la sua 
immediata scarcerazione. 


Contro la vivisezione 


Malgrado le 270 mila firme 
raccolte in tutto il Paese per 
una legge abrogativa della vivi- 
sezione, queste pratiche, che 
Victor Hugo aveva definito eri- 
‘minose, continuano perché il 
Parlamento non ha dato sinora | 
‘una risposta ai fatti che la Lega 
antivivisezionista italiana co- 
stantemente denuncia. 

"Tra giorni, davanti alla se- 
conda sezione del tribunale di 
Roma, verrà discussa una cau- 
sa per diffamazione, promossa 
dal dott. Luigi Mocoschi, da 
Firenze, presidente della Lega 
antivivisezionista nazionale, 
contro il direttore di un quoti- 
diano e un medico, il quale è 
autore di un articolo, intitolato 
«La solita frode antivivisezio- 
nista». 


Raddoppiata nel giudizio di 
secondo grado la pena a suo 
tempo inflitta a Luisa Doria- 
Puntin, la vedova trentunenne 
da Monfalcone, imputata di in- 
fanticidio per cause d’onore. 

La giovane donna compare 
ora davanti alla Corte d’assise 
d'appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dal consi- 
gliere dott. Mellano e da sei 
giudici laici, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere il dott. Gelli. 

Il trieste episodio risale all'al- 
ba del 17 maggio del 1976 quan- 
do la Doria diede alla luce un 
bimbo. Dopo avere avvoltolato 
la creaturina in un asciugama- 
no, cullandola, ella raggiunse il 
soggiorno della sua abitazione, 
‘al terzo piano di via Smareglia 
6. Sua madre e i suoi quattro 
figli erano immersi nel sonno. © 

Per la sventurata i momenti 
dovevano essere stati alluci- 
nanti: la genitrice l'aveva più 
volte ammonita che se avesse 
avuto un altro figlio, non le 
avrebbe più consentito di vede- 
re quelli nati dal matrimonio 
con un alcoolizzato violento e 


UNA PENOSA VICENDA DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE D’APPELLO 


manesco, 

Un giorno, mentre si recava 
al cimitero per portare un fiore 
sulla tomba del marito, conob- 
be un autista ed ebbe con lui 
una breve «love story». Quando 
s’accorse di essere incinta, l’a- 
mante le rivelò di essere sposa- 
to con figli. 

Il malinconico flash-back 
venne interrotto dai passi della 
madre della puerpera: terroriz- 
zata e non sapendo che cosa 
fare, ella si liberò del neonato, 
scaraventandolo nel cortile, do- 
ve si abbatté cadavere per la 
frattura della volta cranica. 

L’esserino fu trovato due ore 
dopo e, per sottrarlo agli un- 
ghioli dei gatti randagi, mani 
pietose lo collocarono in una 
scatola, che \sistemarono in 
un'autorimessa. 

Indiziata di reato, Luisa Do- 
ria rifece al giudice la sintesi 
della sua povera esistenza. 

Il 21 aprile del 1977, venne 
processata dalla Corte d’assise: 
che, con le «generiche», la con- 
dannò a due anni di reclusione 
con i benefici di legge, e la 


l’ultimo capitolo della favola 


convocare in giudizio perch 


di tumore, e Rox, un lupotto 
camminando nell’alloggio le 
il sistema nervoso. 


sfratto delle bestiole. L’Enpa 
nante a dispetto del pollice 


Lo specchio dei prezzi 
MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO MASSIMO. 


345 (700) 690. (800) 
600. (500) 840. (1000) 
CO) 148) 
120 (fai) 360 (I) 
17120. (1200) 2400 (3500) 
288 (Ce) 380 (I) 

tou (test) 920 () 
240 (1400) 1800 (2500) 
690 =) 920 (ni) 
160 (>) 350 A) 
460. 690 
400 i ‘700 (n) 
345 I) 1380 (Cel) 


518 (a) 1180 >) 


460 >) 805 (ca) 


935 ) 1100 (n) 
575 () 805 () 
288 (e) 863 (sa): 
230 >) 805 >) 

sona ) = [Se 
288 il 575 (n) 
368 (ten) 805 (n) 


al chilogrammo. 


Il pretore ha vinto la guerra e Dolly ha 
perduto la vita: questo, în ordine di tempo, 


na. La vicenda risale allo scorso agosto: un 
bracciante portuale, Francesco Rossi, sposa- 
to e padre di una figlia ventenne, si vede 


quilina del piano di sotto, — suoi due cani 
Dolly -una cockerina tredicenne già operata 


Il pover’uomo fa coprire i suoi locali con la 
moquette ma ci rimette tempo e denaro: 
Vultrasensibile signora continua ad avverti- 
re rumori e ricorre al giudice: 

Il pretore dà torto al bracciante e ordina lo 


erati capitolini) riesce a trovare una sistema- 
zione per Dolly e Rox presso un socio che 
abita inuna villa. Rossi impugna la sentenza 
e, nelle more del processo di appello, visita 
frequentemente i suoi due cani. 

Lontana dall’amico di sempre, la vegliarda 
cockerina (tredici anni sono, per un cane, 
una ragguardevole età) intristisce ed ogni 
visita è per lei e per Rossi uno strazio. 

L'ultima è stata quella fatale: alla vista 
dell’amico-padrone, Dolly impazzisce lette- 
ralmente dalla gioia, spera di tornare nella 


IL PRETORE HA VINTO LA GUERRA E DOLLY HA PERDUTO LA VI 


Fu travolta dall’auto 


l’affezionata cagnetta 


casa dove, per 
amara di Savo- 
La cockerina 


é, secondo l’in- 


di venti mesi - drone. 


hanno logorato 


guinolento. 


(sempre funzio: 
verso dei buro- 
animale. 


individuo non 


settimana. Ma 


Sarà... 


con Ror maè unsogno, A un certo punto, con 
una lunga carezza, Angelo Rossi la saluta e 
ritorna a Savona. 


co: scava disperatamente un buco sotto il 
recinto, guadagna la strada e guidata dal 
suo infallibile istinto 0, meglio, dal suo gran- 
de amore, si incammina nella scia del pa- 


Dopo mezzo chilometro, un'auto la travol- 
ge, riducendola a un informe ammasso san- 


Ma com'è rapida la nostra giustizia quan- 
do si tratta di dare torto aun poveraccio che 
ha una sola colpa al mondo: quella di amare 
gli animali. Sappiamo, per personale espe- 
rienza, di cause che sì trascinano anche per 
un decennio. Ma il contenzioso non è un 


Il pretore ha, comunque, vinto la guerra. 
Forse, la sua vittoria sarebbe stata più stre- 
pitosa se avesse chiesto lumi a qualche peri- 
to: possibilmente a uno psichiatra. Se un 


cane cammina sulla «moquette» è chiaro che 
gli manca non soltanto un venerdì ma mezza 


nessun tecnico. Dura lex, sed lex, dicono. 


lunghi mesi, è vissuta felice 


non sa rassegnarsi al distac- 


riesce a dormire perché un 


il giudice non si è rivolto a 


mir 


PESCI: 
BRANZINI 


CEFALI 800 (1400) 1200 (5600) 
GUATI GIALLI 600 () 3800 I 
MOLI 2500. (3600) 4000. (5600) 
MORMORE 7000 (16800) ‘7000 (16800) 
ORATE — (16800) — (16800) 
PASSERE 1400. (2800). 4800 (5600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2200 >) 4500 >) 
RIBONI 3500. (800) ‘1500 (12800) 
ROSPO (CODE DI) 7800 () 8000. (0) 
SARDELLE 700. (1880) 1150 (1880) 
SARDONI 600 (1980) 1650 (1980) 
SGOMBRI 700. (1600) 1000. (1980) 
TONNI — (2800) — (2800) 
TROTE (1980) 2000 (5800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI (24000) 20000 (24000) 
CALAMARI 3000 (3980) 5000 (5600) 
CANOCE 1500 (3600) 4000 (4800) 
CAPELUNGHE 2500 (500) 2500. (6000) 
CAPEROZZOLI — (600) — (600) 
MITILI (PEOCI) — (1000) — (1000) 
SCAMBI (CODE) — (14800) — (14800) 
SEPPIE *' 2500 (4400) 3500 (4800) 


(*) Listino prezzi del 20-11-1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - I prezzi aì netto di tara (15-20%), si intendono per 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19-11-1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati al dettagalio alla Pescheria centrale il 


MINIMO 
(14800) 


MASSIMO 
11000 (16800) 


Aumentata a quattro anni 
la p p a 


sentenza venne impugnata sia 
dall’Accusa sia della Difesa. 

Poiché Luisa Doria non ha 
altre dichiarazioni da fare, 
prende la parola il p.g., il quale 
valuta lungamente il fatto an- 
che sotto il profilo del diritto. 

Il dott. Franzot chiede una 
deliberazione «che abbia un mi- 
nimo di forza intimidatrice» e 
poi rileva che il fatto commesso 
è diverso da quello indicato dal 
decreto di citazione in quanto 
lo stesso configurerebbe l’ipote- 
si di omicidio premeditato e 
non già di infanticidio per cau- 
se d'onore. 

Il magistrato chiede in via 
principale la trasmissione degli 
atti al p.m. e in subordine la 
condanna dell’imputata a dieci 
anni di reclusione. 

Il difensore avv. Battello del 
foro di Gorizia rifà l'iter della 
grama esistenza della sua assi- 
stita, si sofferma sul fatto che è 
affetta da epilessia e dice anco- 
ra che il concetto di vergogna 
era presente in lei sin dal mo- 
mento del fatto e tale concetto 
riflette una particolare situa- 
zione psicologica. 

Il penalista perora in via prin- 
cipale il proscioglimento della 
giovane donna in quanto si 
tratterebbe di soggetto non im- 
putabile e in via alternativa la 
conferma della sentenza di pri- 
mo grado. Replica il p.g., l'avv. 
Battello si rimette alla clemen- 
za dei giudici. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio, il presidente Manci- 
no annuncia che, in riforma 
delle impugnate deliberazioni, 
la Corte ha aumentato la pena 
inflitta alla Doria a quattro an- 
ni di reclusione e le ha revocato 
gli accordati benefici. La Difesa 
ha firmato subito dopo dichia- 
razione di ricorso per Cassa- 
zione. 


Condanna per direttissima 


Scagliò un barattolo 
contro la polizia 


«Direttissima» per il baratto- 
lo vuoto di birra scagliato da 
Luigi Francese, 31 anni, via 
Giulia 5, contro una macchina 
della Volante. Il fatto accadde 
nella tarda serata del 17 no- 
vembre in viale XX Settembre, 
dove un gruppo di persone sta- 
vano vociando. I poliziotti le 
invitarono ad abbassare il tono 
della voce e, per tutta risposta, 
Francese scagliò l’insolito 
proiettile contro la «pantera» e 
poi gratificò un agente di un 
non lusinghiero apprezza- 
mento. 

Imputato di oltraggio a pub- 
blico ufficiale, Francese , che è 
difeso dall’avv. Frezza, viene 
processato ora in stato di de- 
tenzione dal pretore dott. Lu- 
brano, p.m. l’avv. Giovanni 
Ghezzi, cancelliere Liliana 
Treiber: si busca quattro mesi 
di reclusione con i benefici e 
conseguente, immediata scar- 
cerazione. 


pai RE e era 


Manlio Sossi presidente 
dell'Ass. insegnanti 


Si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del consiglio direttivo 
dell’Associazione insegnanti 
italiani del Friuli-Venezia 
Giulia. , 


Nella prima riunione del nuo- 
vo consiglio, sono risultati elet- 
ti alle cariche sociali Manlio 
Sossi in qualità di presidente, 
Reclus Vascotto, Lina Marinel- 
li, Anna Rosa Zamborlini n. 
Stalio quali vicepresidenti, 
mentre le funzioni di segreteria 
sono state affidate a Lucia Mo- 
Tassi Patano. 


I consiglieri, nell'esprimere 
un fervido augurio di proficuo 
lavoro ai neo eletti, hanno au- 
spicato sempre maggiori fortu- 
ne per l'associazione che tanto 
ha operato in campo culturale e 
‘professionale. 


In memoria di Luigi Marsilli nel 
l'anniversario (18-11) dai figli Marino 
e Liliana 5.000 pro Ospedale infanti- 
le B. Garofolo. 

In memoria del marito nell'VIII 
anniversario dalla moglie Carla 
10.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina, 

In memoria di Bruno Depetri nel I 
anniversario (18-11) dalla moglie 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Maria Petronio nel 
Ill anniversario da Marina e Rai 
mondo Petronio 15.000 pro oratorio 
salesiano e 15.000 pro Astad. 

In memoria di Giusti nel IV anni- 
versario dalla famiglia Calzi 10.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Maria Pachor nel 2° 
anniversario dalla sorella Pina e dal- 
le nipoti Marcella, Dada e Myrtò 
40.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Giglioro Gruden 
nel trigesimo (21-XI) dalla moglie 
Anita 20.000 pro Centro cardiologico 
— Osp. Maggiore (prof. Camerini), 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 Centro tumori «M. Lovenati» 
e 10,000 pro «Pro Senectute»; da 
Mira e Gino Sarti 25.000 pro Centro 
cardiologico — Osp. Maggiore (prof. 
Camerini); da Giorgina e Carlo Em- 
perger 17.000 pro Domus Lucis «Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti»; da Nives 
e Claudio Paoletti 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Salvo Teiner nel II 
anniversario (21-XI) dalla moglie, 
dai figli e dalla cognata Nora Kenda 
10.000 pro Fondo Banelli, 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 10.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Croce 
Rossa italiana. 


In memoria di Giuseppe Milie dal- 
l'Ufficio Sanitario F.S. Trieste 78.000 
pro «Pro Senectute», 


In memoria dell'arch. Pio Ulian da 
A. Camus, G. Costa, G. De Alti, S. 
Fabrissin, S. Fatutta, M. Forchias- 
sin, G. Pellizer, G. Pitacco, A. Pu- 
xeddu, A. Risaliti, C. Russo, A. Ste- 
ner, E. Valentin 30.000 pro Centro 
tumori, 40.000 pro Domus Lucis e 
40.000 pro «Pro Senectute». 


In memoria del caro Riccardo 
5.000 pro Chiesa di S. Rita. 

In memoria di Pio e Wanda Ulian 
da Tilly, Fulvio e Giulia 20.000 pro 
Astad. 


In memoria di comm. Carlo Padoa 
da Giorgio Padoa e Mirella e Muzio 
Toti e figli 250.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti», 
250.000 pro Rotary Club Trieste (fon- 
do beneficenza), 50.000 pro Ospedale 
‘Burlo Garofolo e 50.000 pro Parroc- 
chia Immacolato Cuore di Maria; 
dalle sorelle Melli (Milano) 100.000 
da Livio e Dora Paladin 10.000 e da 
‘Fabrizio ed Evy Malipiero 10.000 pro 
Domus Lucis «Gino e Giorgio San- 
guinetti»;da Giorgio e Lydia Giorga- 
copulo 10.000 pro Cri (Comitato si- 
gnore); da Renata e Ferruccio Genel 
20.000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo (lettino a suo nome); da 
‘Piero e Nandina Slocovich 10.000, da 
‘Aldo el Elinor de Albori 20.000 e da 
Maria Montanari 10.000 pro Lega 
contro i tumori «G! Manni»; da Ales- 
sandro e Mariagrazia de Mottoni 
10.000 e da Ondina Deyak 5.000 pro 
Eca; da Tina De Domini 5.000. pro 
Cri (pronto soccorso); da Gianna e 
Marina Piccoli 20.000 e da Angelica 
e Marisa Vianello 10.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Rowinski e 
Zocco 50.000 pro Domus Lucis «Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti» e 50.000 
pro «Pro Senectute»; da Amerigo 
Ghersina 10.000 pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer; da Giuliana e dott. Gae- 
tano Lepori 10/000, da Andreina e 
dott. Giulio Fragiacomo 10.000, da 
Bianca Fonda De Wanniek 5.000, da 
Lidia Salvatici 5.000 e da Dinorah 
Boschian 10.000 pro «Pro Senectu- 
te»; da Guglielmo e Rosetta Calliga- 
ris 10.000 pro Lega nazionale; da 
Irma Giana Welponer 10.000 pro Cri 
(sez. femminile); da Lucio Saccoma- 
ni 20,000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; da Paolo e Titi Scarpa 
10.000 pro Lions Club (beneficenza); 
da Paolo Donaggio 25.000 pro Grup- 
po esperienza comunitaria e 25.000 
pro Centro diocesano volontari della 
sofferenza; da Sergio Ara 30.000 pro 
U.L.L.D.M.; da Piero ed Evelina Arti- 
co 10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Maria e dott. Bruno Mezzari 
10.000 pro Famiglia Umaghese; da 
Kathleen Casali 20.000 pro Fonda- 
zione benefica «Alberto e Kathleen 
Casali»; da Carmela e Nino Vatta 
20.000 pro Croce Rossa Italiana; da 
Franco e Gianna Gropaiz 10.000 pro 
Associazione «Attive come prima»; 
da Milly Fizko-Bussani 10.000 pro 
Patronato Assistenza spirituale For- 
ze Armate; da Bruno e Laura Apol- 
lonio 10,000 pro Liceo D. Alighieri 
(fondo «Tito Livio. Apollonio»); da 
Mariuccia Palese 5.000 pro Ass. Naz. 
Esiti Poliomielite; da Livio e Ascara 
‘Tamaro 20.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo (lettino Emilio Maglia- 
retta). 

In memoria di Licio Bevilacqua 
dalla moglie e figlia e dalle famiglie 
Campiutti, Cazzato, Scucchi 20.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 


In memoria di Nino Fazzini-Giorgi 
da Anita e Bruno Tremel 10.000 pro 
«Pro Senctute». 

In memoria di Augusta Gustini 
ved. Furlan da Adelma Polencic 
25.000 pro Centro Tumoriî e 25.000 
pro Protezione animali-associazione 
Zoofila Triestina. 

In memoria dei propri cari da N. N. 
20.000 pro «Pro Senectute». _ 

In memoria di Pio Ulian da Sergio 
e Franco, Ulian 50.000 pro Astad 
20.000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti», 10.000 pro Uildm, 10.000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati); da Gianna e Roma- 
no Widmar 25.000 pro Chiesa San 
Bartolomeo (Opicina), 25.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Astad; da 
Lucia, Renato e Marco 20.000 pro 
Chiesa San Bortolomeo (Opicina); 
dalla famiglia Gnjezda 20.000, da 
Emilia e Mario Zagar 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina (handi- 
cappati); da Mariella Petronio 20,000 
pro Eca; da Silvio e Maria Pesle 
10.000 pro Istituto Ciechi Rittmeyer; 
da Maria Hollstein-Odom 50.000, da 
‘Hlapse Renato 10,000 pro Rifugio 
animali Asta 


MOSTRE D'ARTE 
Annese e De Mattia 
alla Moderna 


Oggi mercoledì alle ore 18 
nella sala d’arte moderna (cor- 
so Italia 9) avrà luogo l’inaugu- 
razione di due personali delle 
artiste concittadine Fulvia An- 
nese e Renata De Mattia, che 
presentate da Claudio Martelli 
espongono una serie di opere 
recenti. 

La rassegna che si conclude- 
rà il 30 corrente potrà essere 
visitata nel seguente orario: fe- 
riali 10-13 e 17-20; festivi 10-13. 

_ Sa 


Emilio Primossi 
alla Tavolozza d'oro 


Nella galleria Tavolozza d’oro 
ha avuto luogo l’inaugurazione 
della mostra personale del pit- 
tore Emilio Primossi; la rasse- 
gna rimarrà aperta fino al 30 
novembre con il seguente ora- 
rio: feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13; lunedì chiuso. 


In memoria di Irene Lenaz da 
Mery e Nella Novacco 20.000 pro 
Fondo tumori. 

In memoria di Fernanda Lenardi 
dalle famiglie: Bassanese, Leone e 
Zanot 35.000 pro Unità corònarica — 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In meimoria di Vittoria Marchioli 
dai nipoti Bazzara 20.000 pro Centro 
tumori. ant È 

In memoria di Wanda Magrini da 
Dina Marinuzzi 5.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Carla Milanese da 
Elena, Emma, Lidia Milanese 50.000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Giovanni Martorana 5.000 pro «Pro 
Senectute»; dalle fam. Buldrin, Cri- 
sman, Finzi e Percos 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati» e 10.000 
pro Centro di cardiologia (prof. Ca- 
merini) Osp. Maggiore. 

In memoria di Matia Miotti da 
Sabina Pototschnig 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Giuseppe Martino 
dai condomini Bergamino 1-2 
100.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

In memoria di Maria Magris ved. 
Motteck dalla fam. Mottek Gotti 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Petric ved. 
Pasini dalla famiglia Sterpin Rigutti 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Peressoni 
da Giorgio e Concetta Flora 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Attilio Pison da 
Erminia Ferfolja 20.000 pro Eca (an- 
ziani); da Fulvia Grassi-Caselli 
15.000 pro Centro tumori; da Amulia 
e Luigi Lumbelli 20.000 pro parroc- 
chia B.V. delle Grazie (poveri). 

în memoria di Lily Luxardo da 
Mariella e Nico Davanzo 10.000 pro 
Missione Triestina nel Kenia, da 
Fiorello, Marcello, Franco de Farolfi 
10.000 pro Medaglia-d'oro lunga na- 
Vigazione (fondo assistenza). 

In memoria di Pino Lauri da Delia 
e Fedetico Stabile 10.000 pro U.LL. 
distrofia muscolare. 


Imposte dirette: 
spostato al 23 

l'ultimo giorno 

per il pagamento 


L'Esattoria delle imposte 
dirette di Trieste comunica 
di aver spostato a venerdì 
23 l’ultimo giorno utile per 
il pagamento, senza quindi 
l’aggravio dell'indennità di 
mora, delle imposte iscritte 
a ruolo e scadenti in questo 
mese di novembre; e ciò in 
considerazione del fatto che 
gli sportelli esattoriali sono 
rimasti chiusi per quattro 
giorni nel periodo della ra- 
ta di novembre per sciopero 
del personale esattoriale. 

Si precisa inoltre che tali 
disposizioni trovano appli- 
cazione anche presso gli al- 
tri sportelli esattoriali del- 
la Provincia di Trieste. 


In memoria di Nives Dirlinger da 
‘Alcida Coelli 5.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Camerini) Osp. Mag- 
giore. 

In memoria della madre del rag. 
Giorgio Cavalcante dal dott. Ferruc- 
cio Polacco 5,000 pro Pia fondazione 
Scaramangà. 

In memoria di Carla Caucci dai 
colleghi di lavoro del figlio dei can- 
tierì di via Valmaura S.E.A. 110.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Bonazza da 
Maffio Epstein 10.000 pro U.I.L. di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Mery Zolia ved. 
Buzzin dalla presidenza del circolo 
A.C.L.I. San Luigi 10.000 pro Centro 
tumori; da Egidia Fonda 5.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Luisa Bassanese 
nata Colussi dalle famiglie Bossi, 
Cinque e Saracinelli 40.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Atene Barnaba da 
Angelina ed Umberto Agnelli 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luigia Brumat da 
M.L.G, 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Narciso Bonato da 
Mario e Vittoria Dorsani 10.000 pro 
Croce Rossa italiana. 

In memoria di Maria Concetta 
Condorelli da Fulvia Galante 5.000 
pro Cri (Sezione femminile). i 

In memoria di Jolanda Chiandussì 
da Nives e Mariano Petri 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria del piccolo Mitia Cuk 
da Maria Carli (Padriciano) 5.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Alferio Crevato da 
Nora e Livio.Micheli 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Carmen Grim ved. 
Ciano dalla fam. Giuseppe Germani 
20.000 pro Istituto per l'infanzia 
(Rep. cronici). 

In memoria di Raffaele Cavarra 
dai colleghi del figlio Vincenzo 
30.000 pro UILDM. 

In memoria di Paolo D'Angelo da 
Francesco Nazzi Succ. 20.000 pro 
parrocchia di Venzone (Udine). 

In memoria dì Erminia Dolce dalle 
famiglie Degrassi, Lanzi, Pupo 
20.000 pro Domus Lucis, 20.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Maria Malinek ved. 
De Laurentiis dalla figlia Elvia 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Edoardo De Giorgi 
da Giorgina e Brunone Fabrici 
10.000 pro Centro cardiologico (Osp. 
Maggiore). 

In memoria dell'avv. Nino Fazzi- 
ni-Giorgi dai condomini via Giulia 
88: Cattalini, Colacino, Coppolino, 
Dussi, Marelli, Mengaziol, Russi, 
Trampus,. Ulessi, Vaccaro, Zigante 
55.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aurelio (Elio) Fa- 
vetti da Maria Orel 5.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Alessandra Furlan 
da mamma e papà 10.000; da nonni e 
zii 5.000 pro Istituto per l’infanzia. 

In memoria di Giordano Frisan 
dai colleghi del figlio Rodolfo 85.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carmela Fiorentino 
da tutti gli operanti nell'arco del 
cimitero S. Anna 76.500 pro Istituto 
inf. Burlo Garofolo (sez. spastici). 

In memoria di Clelia Graziadei da 
Lalla D'Henry e figlie 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Holzner da 
Anita Clementi Cattarini 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
da Livio e Romana Boccasini 10.000 
pro, Uildm. 

In memoria di Bruno Maria Me- 
notti dalla figlia e sorella Bruna 
Pieri in Forleo 110.000 pro Ente co- 
munale assistenza. 


MONFALCONE 
TEL (0481) 
72435 - 40064 


‘TARIFFE SPECIALI 
PER 
| L'AUSTRALIA 


In memoria di Natale Sorci dal 
personale del magazzino UPIM di 
Barriera 27.600 pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia Peric ved. 
Zanetti dall'Officina Act 100.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pia Alkalay da Ita 
Faretra 10.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo, dall'avv. Massimo Retta 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Renata Angeli da 
Anita Clementi-Cattarini 15.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Vittoria Cecada in 
Alessio dalla fam. Mario Cecada e 
figlie 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mauro Belletti da- 
gli amici di Luciano 25.000 pro Cen- 
tro tumori. di 

In memoria dei cari defunti da 
Maria Bertuccì 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Dolores Pausini dai 
condomini Str. Friuli 3 40.000 pro 
parrocchia S. Maria del Carmelo; 
Maria Arbanassi 10,000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Nereo Petronio dal- 
la moglie 20:000 pro Libera associa- 
zione nazionale mutilati ed invalidi 
civili. 

In memoria dei propri cari defunti 
da E. G. 5.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Francesca Rebez 
dalla famiglia Zanne 15.000 pro Do- 
mus Lucis; da Nelly Maraspin 10.000 
pro Centro tumori; da Grazia Vitolo- 
vich e famiglie Cargnelli e Medizza 
30.000 pro parrocchia SS. Giovanni 
e Paolo (Muggia). 

In memoria di Arturo Ruzian da 
Aniza Scabar 5.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Laura Zecchin in 
Spangaro dalle fam. Domenico e 
Gianni Giacomini 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer e 10.000 pro Missione 
triest. nel Kenya; da Amalia Zorn 
100.000 e dagli amici di Ponziana 
75.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria e Mario Stasi 
dalla famiglia Grubelli 5.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Angela Barbone 
ved. Santantonio da Laura e Virgilio 
Schmid 10.000 pro «Pro Senectute» 
e 10.000 pro Domus Lucis; da Gallot- 
ti-Saxida 20.000 pro Centro tumori 
«Mario Lovenati»; da Laura, Lelia e 
Norma Grilli 25.000 e da Adelfina 
Martin 5.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta; da Liliana e Lucio Profeti 
5.000 pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti»; dalla fam. Sergio 
Della Toffola 20.000 pro «Pro Senec- 
tute»; da Annita Zannier e sorella 
5.000 pro Villaggio del Fanciullo; da 
Olga Morgan 10.000 pro Ass. amici 
del cuore; da Brunetta Gherdol 
10.000 pro Aias Spastici. 

In memoria di Ettore Stanta dalla 
fam. Stanta (Firenze) 20.000 pro Ri- 
creatorio «Giglio Padovan» comita- 
to ex allievi. 

In memoria di Irma Spazzapan, 
Amelia e Renato Daneo dalla zia 
Felicita Bon 5.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Albina Svage da 
Iustina (Monrupino) 5.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

In memoria dei propri cari defunti 
da E. C. 5.000 pro Centro tumori, 
5.000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe e 
5.000 pro Anffas. 

In memoria di Luciano Tassan 
dalle famiglie Mirelli 30.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo, dalla 
fam. Giuseppe Meli 5.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina e 5.000 pro 
Centro tumori; dall’'amm. stabili 
Marcello Sinigaglia 15.000 pro Comi- 
tato ex allievi ricreatorio «Giglio 
Padovan», 

In memoria di Marino Tamburlini 
da Stefania Antonich 20.000 pro 
ALA. spastici. 

In memoria di Caterina Regina 
Ugolini da Balbi-Spehar 10.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia, Bau- 
cer 5.000 pro Domus Lucis e 5.000 
pro Astad; da Mario Scattaro 5,000 
pro Villaggio del Fanciullo e 5.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria dei proprì cari da 
Mery e Giorgio Mattei 5.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Dina Ughi da Anse- 
lina Zuccoli 5.000, da Giuseppina 
Buzan 10.000 pro Movimento apo- 
stolico Ciechi;dalla famiglia Crecini- 
Bertoni 10.000, da Anita ed Ernesta 
Vertovez 15.000 pro parrocchia S. 
Bartolomeo (opere missionarie). 

In memoria di Valerio Giorgio‘dal 
personale del castello di Miramare 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Edoardo Vizzi 
da Fiorello de Farolfi 5.000 pro Me- 
daglia d'oro lunga navigazione (fon- 
do assistenza). 

In memoria dell'ing. Licio Valac- 
chi da Suligoj e Cardone 5.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Medea Vanecek in 
Zoratto da Giuseppe e Teresa Poth 
50.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti», 

In memoria di Marina Zoballi dal- 
le famiglie Milanese Groppazzi 5.000 
pro Centro tumori e 5.000 pro Asso- 
ciazione XXX Ottobre sentiero Ti- 
ziana Weiss. 

In memoria di Nives Visintini in 
Zanette dai condomini di via Ver- 
niellis n. 11 e 13 30.000, dalle famiglie 
Cembalo, Franco, Kragel 30.000 pro 
Ospedale pneumologico Santorio 
Santorio (reparto prof. Benari). 

In memoria di Francesco Zaccaria 
25.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

Il versamento di Lire 10.000 pro 
Fondazione Matilde Colonna dei 
Principi di Stigliano fatto dal figlio 
Claudio de Puiciani in memoria di 
Aspasia Giorguli nel 25° anniversa- 
rio della morte e pubblicato in data 
18 novembre u.s. deve intendersi di 
Lire 15.000. 


Capodanno 


d, con 
PU.T.A.T. 


IN ITALIA 


27-12/3-1: TRIANGOLO DEL SOLE, 
in autopullman e nave 

27-12/3-1: ROMANTICO SUD, in 
autopullman 

27-12/2-1: SARDEGNA PITTORE. 
SCA, in nave e autopullman 

28-12/2-1: NAPOLI, CAPRI e COSTA 
AMALFITANA, in autopullman 

29-12/2-1: SICILIA, in aereo 

29-12/2-1: MONTECARLO, NIZZA e 
RIVIERA LIGURE, in auto- 
pullman. 

30-12/2-1: COSTA SMERALDA, in 
‘dereo 

30-12/2-1: ROMA ed i CASTELLI, in 
aereo 


ALL'ESTERO 

26-12/5-1: INDIA e NEPAL, in aereo 

27-12/3-1: LENINGRADO e MO- 
SCA, in aereo 

28-12/4-1: BULGARIA, in aereo 

b)ò-()})-(: VIENNA, in autopullman 
e in treno 

29-12/2-1: BUDAPEST, in auto- 
pullman 

/9-12/3-1: PRAGA, in autopullman 

29-12/15-1: FAVOLOSO ORIENTE 
(Bangkok, Hong Kong, Bali, 
Singapore), in aereo 

30-12/2-1; VIENNA; in autopullman 
ed in aereo 

30-12/3-1: MADRID e TOLEDO, in 
aereo 

30-12/6-1: MAROCCO (le città 
imperiali), in aereo 

30-12/1-1 ZAGABRIA, in auto- 
pullman 

30-12/1-1 KLAGENFURT, in auto- 
pullman ____ 


UITA.T. Gao 


ibrianî, 11 - Tel. 767831 
ria Protti, 2 - Tel. 68311 


Consiglio regionale: slitta 
la proposta sull’assistenza 


Be), si sono detti sostanzial- 


Mercoledì, 21 novembre 1979 
APPROVATI DALL'ASSEMBLEA ALTRI TRE DISEGNI DI LEGGE 


IL PICCOLO 


VISITA DEL VICE COMANDANTE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Diciassette persone, in preva- 
lenza anziane, sono sfollate de- 
luse, ieri mattina, dal settore 
riservato al pubblico nell’aula 
del Consiglio regionale quando 
i consiglieri, con l’astensione 
dei rappresentanti della Lista 
per Trieste e del Msi-Dn e il 
voto contrario di Dp e Pdup, 
hanno approvato a maggioran- 
za una proposta del presidente 
della Giunta Comelli, tendente 
a rinviare la discussione sulla 
proposta di legge inserita all’or- 
dine del giorno e che riguarda- 
va gli «Interventi regionali in 
materia di assistenza e delega 
agli enti locali» presentata dai 
consiglieri comunisti Miani, 
‘Tonel, Zorzenon e Proserpio. 

Comelli che non' era fra gli 
oratori iscritti a parlare, ha tut- 
tavia preso la parola in base a 
un articolo del regolamento in- 
terno del Consiglio, e ha chiesto 
la sospensiva della discussione 
sostenendo chela Giunta, in 
questa fase, riteneva che il pro- 
blema dell’assistenza dovesse 
essere visto in un contesto ge- 
nerale in attesa della legge qua- 
dro nazionale sulla riforma del- 


Gara di maratona 
domenica sul Carso 


Converranno domenica ad 
Aurisina da tutta la regione 
gli amatori delle sfacchina- 
te. Con partenza alle 8,30 è 
infatti in programma la se- 
conda edizione della mara- 
tona - su percorso «olimpi- 
co» di km 42,195 - dedicata 
ad Alfonso Tomasi, 

La gara, organizzata dal 
Marathon club «Alabarda» 
e dall’Uoei di Trieste, è 
aperta alle categorie Fidal, 
amatori e veterani. Questo 
il percorso, che si snoda 
lungo l’intero Carso triesti- 
no: Aurisina, Santa Croce, 
Prosecco, Opicina, Trebi- 
ciano, Padriciano, Basoviz- 
za e ritorno. Le iscrizioni 
sono aperte nella sede del 
Marathon di via Oriani 1, 
dalle ore 17 alle 19 (telefono 
763431). 


l’assistenza e che in proposito 
esistevano mozioni sulla legge 
382 riguardante le competenze 
della Regione sulla materia e 
sulla deospedalizzazione degli 
anziani destinati alle case ‘di 
ricovero. Il problema, ha assi- 
curato Comelli, potrà essere 
meglio risolto entro i primi me- 
si del 1980. 

I consiglieri comunisti Tonel 
e Miani (quest’ultima era la 
relatrice della proposta di leg- 


mente d’accordo con la propo- 
sta del presidente Comelli, ri- 
©Cordando però che altre Regio- 
Ni, come il Piemonte e l'Emilia, 
hanno emanato sull'argomento 
precise normative anche in 
mancanza di una legge nazio- 
nale, 

I consiglieri Cavallo (Dp) e 
Barazzutti (Pdup) si sono di- 
chiarati contrari al rinvio della 
discussione, mentre il liberale 
Solimbergo si è proclamato 


favorevole. La successiva vota- 


zione ha visto, come si è detto, 
l'approvazione della proposta 
Comelli sul rinvio in attesa del- 
la legge di stato. È stato a 
questo punto dei lavori che gli 
anziani fra il pubblico hanno 
cominciato a sfollare, delusi. 

Il resto dei lavori del Consi- 
glio ha visto l'approvazione a 
maggioranza del disegno di leg- 
ge sulle «indennità agli ammi- 
nistratori delle comunità, dei 
consorzi e delle aziende specia- 
li» (astenuti Pli e Msi-Dn); quel- 
la della legge regionale sulla 
«disciplina delle sanzioni pecu- 
niarie amministrative regionali 
e accessorie» (astenuti Pli e 
Msi-Dn) e l'approvazione a 
maggioranza, con l'astensione 
di Pci, Pli e Msi-Dn del disegno 
di legge su «modifiche e inte- 
grazioni della legge regionale 
29 aprile 1976 n. 12 e successive 
modifiche» che fissa le norme 
finanziarie e di contabilità della 
Regione. 

L'ora tarda ha impedito al 
Consiglio di esaminare un altro 
punto all'ordine del giorno, la 
discussione sul disegno di legge 
sugli «interventi regionali a fa- 
vore degli sfrattati» che è stata 
rinviata alla seduta di domani, 
quando sarà anche affrontata 
una mozione, sostenuta da tut- 
ti i gruppi politici, sulla grave 
situazione alla Snia, 

L'apertura di seduta del Con- 
siglio, ieri, è stata come di con- 
sueto dedicata alla discussione 
su interrogazioni e interpellan- 
ze. Da segnalare la risposta del- 
l'assessore Carpenedo sull’in- 
terrogazione del consigliere 
Pellis (LpT) riguardante la «ri- 
strutturazione e riorganizzazio- 
ne con riqualificazione dell’Os- 
servatorio geofisico sperimen- 
tale di Trieste». Dopo aver so- 
stenuto che le considerazioni 
dell’interrogante erano ampia- 
mente condivise dalla Giunta 
regionle, intervenuta con un 
contributo di 30 milioni nel 
1978 e con analoga somma nel 
1979, l'assessore Carpenedo ha 
detto che la Giunta è concorde 
nel ritenere che una diversa 
strutturazione dell’Osservato- 
rio non può che provenire da 
provvedimenti legislativi na- 
zionali. L'interrogante si è 
dichiarato soddisfatto. 

Centro pedagogico 

Il Centro pedagogico della re- 
gione organizza per oggi, alle 
ore 16.30, nella scuola Domeni- 
co Rossetti di via Zandonai 4, 
un incontro con i genitori degli 
alunni sul tema «Finalità della 
scuola dell’obbligo: elementare 
e media». 

Lrelatori saranno il dott. Ma- 
rio Zanini, direttore didattico, e 
la professoressa Ada Gasparini, 
membro del consiglio scolasti- 
co distrettuale e provinciale. 


Conferenza. sulla Cina 


Nell'ambito di un ciclo di 
conferenze sulla Cina che il Cca 
ha in programma per la stagio- 
ne ‘79/80, il prof. Luciano Pe- 
tech, ordinario di storia e geo- 
grafia dell’Asia orientale all’U- 
niversità di Roma e accademi- 
co dei Lincei, parlerà domani 


alle ore 18.45 sul tema *Com- 
mercio e commercianti nell’A-. 
sia di Marco Polo». La confe- 
renza avrà luogo nella sede del 
Circolo della cultura e delle arti, 


Giuricin e Marocco 
al Centro Barbacan 


Presenti autorità ed esponen- 
ti del mondo artistico, si è inau- 
gurata ieri sera, al Centro Bar- 
bacan, la sala d’arte gestita 
direttamente dall’Azienda di 
soggiorno, la rassegna del rovi- 
gnese Virgilio Giuricin e del 
pittore gradese Aldo Marocco. 

Si tratta di una singolare mo- 
stra tematica dedicata ai cami- 
ni di stile veneto, che Virgilio 
Giuricin, appartenente all’et- 
nia italiana in Istria, ha inter- 
pretato attraverso la fotografia 
d’arte, e il pittore Marocco ha 
illustrato prevalentemente at- 
traverso il disegno. 


«Bergamas» — Domenica, dalle ore 
8 alle 20, si svolgeranno nei locali 
della scuola media «Bergamas. le 
operazioni di voto per il rinnovo 
della componente genitori nei consi- 
gli di classe e dei non docenti nel 
consiglio d’istituto. 


Invalidi - Il Comune informa che 
sono in corso i pagamenti alla teso- 
reria comunale di via Nordio 11, 
relativi agli assegni integrativi re- 
gionali per gli invalidi civili, i ciechi 
e i sordomuti, per .il bimestre set- 
tembre-ottobre 1979. 


NA 


Il gen. Spaccamonti all’entrata del comando di passeggio Sant'Andrea 


Il generale di divisione Pietro 
Spaccamonti, comandante in 
seconda della Guardia di fi- 
nanza, è giunto nella nostra 
città per una visita ispettiva e 
di commiato ai comandi e re- 
parti del corpo, operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia, in occa- 
sione del suo prossimo colloca- 
mento in congedo per raggiunti 
limiti di età. 

L’illustre ospite è stato rice- 
vuto dal generale di ‘brigata 
Nicola Accaria, comandante 
della zona Friuli-Venezia Giu- 
lia, e dai colonnelli Carlo Mitti- 


ga e Carlo Iaconis, comandan- 
ti, rispettivamente, del nucleo 
regionale di polizia tributaria e 
della legione, nonché dal colon- 
nello Rocco Maffei, comandan- 
te della legione di Udine. 
L'alto ufficiale, dopo aver vi- 
sitato la sede dei comandi della 
Guardia di finanza, in Passeg- 
gio Sant'Andrea, ha tenuto 
rapporto agli ufficiali, sottuffi- 
ciali, appuntati e finanzieri nel- 
la sala delle riunioni del co- 
mando zona, soffermandosi su 
alcuni problemi del corpo e 
compiacendosi per l’azione si- 


DOPO GIANNUZZI ALTRE SEI PERSONE VANNO IN QUIESCENZA. 


Congedo dalla Giustizia 


Atmosfera di congedo al Palazzo di giusti- 
zia: è di lunedì scorso la cerimonia di com- 
miato del p.g. Giannuzzi, ieri è stata la volta 
di altri sei persone: il consigliere dott. Sergio 
Serbo, le funzionarie Vera Casanova e Ada 
Rubino, e altri preziosi collaboratori, Giorgio 
Magro, Paolo Biondi e Silvio Degrassi, alcuni 
già in quiescenza ed altri in procinto di dire 


addio al mondo della legge. 


Un simpatico incontro è avvenuto a mez- 
zogiorno nell’aula 278 del Tribunale penale, 
al cui banco avevano preso posto il primo 
‘presidente della Corte d'appello dott. Zumin. 
il presidente del Tribunale prof. Geraci, l’ex 
procuratore generale dott. Giannuzzi, l’avvo- 


monia. 


cato generale dott!Cariglia, il presidente di 
sezione dott. Lugnani, il pretore dirigente 
dott. Del Conte, il sostituto p.g. dott. Balla- 
rin, il p.m. dott. Staffa mentre funzionari e 
magistrati affollavano il reparto destinato 
abitualmente al pubblico. 

Il prof. Geraci ha rivolto un caldo indirizzo 
di saluto al giudice, alla cara Vera Casanova 
e alla collega, a Biondi, Degrassi e a Magro, il 
quale ultimo è stato per lungo tempo partico- 
larmente vicino all’oratore. A tutti è stato 
offerto un pregevole dono-ricordo. A_nome 
dei festeggiati ha ringraziato il dott. Serbo. 
Un cordiale brindisi ha suggellato la ceri- 


(Italfoto) 


Il generale a Sant'Andrea 


(Foto GdF) 


no ad ora svolta e l'ottimo gra- 
do di efficienza raggiunto, esor- 
tando tutti a meglio operare 
nell’assolvere i delicati compiti 
istituzionali affidati alle Fiam- 
me gialle, che sono chiamate a 
Sar fronte a sempre maggiori 
esigenze 


Il generale Spaccamonti, che 
ha iniziato la carriera di uffi- 
ciale proprio in questa zona, 
nel 1939, inseguito da ufficiale 
superiore, ha comandato im- 
portanti reparti operativi e 
successivamente il gruppo di 
Trieste e il nucleo centrale di 
polizia tributaria. 


Proiezioni al CdS 


Stasera, alle ore 19, al Circolo 
della stampa in corso Italia 12, 
l'Associazione italo-americana 
presenterà il lungometraggio a 
soggetto «Hallelujah!» prodot- 
to dalla Schenck-Mgm nel 1928 
per la regia di King Vidor e con 
l’interpretazione di Daniel L. 
Heynes e Nina Mae McKinney. 
La proiezione fa parte di un 
programma di conferenze e film 
promosso dall’Aia, con la colla- 
borazione dell’International 
communication Agency, per 
analizzare ed illustrare i diversi 
aspetti della crisi del ’29 negli 
Stati Uniti ed in genere la pro- 
blematica e la realtà sociale 
dell’epoca. 


Domani, sempre alle ore 19 al 
Cds, verrà programmato il lun- 
gometraggio «An American 
Tragedy»(Una tragedia ameri- 
cana) diretto da Joseph von 
Sternberg nel 1931 per la Para- 
mount e interpretato da Phil- 
lips Holmes, Sylvia Sydney e 
Frances Dee. L'ingresso alle 
proiezioni è riservato ai soci 
dell’italo-americana ea. quelli 
del Circolo della stampa. 

ce »- ; 

Unione monarchica 

Sabato sarà a Trieste il segre- 
tario generale dell’Unione mo- 
narchica italiana Sergio Bo- 
schiero che avrà occasione d’in- 
contrarsi con personalità locali, 
rappresentanti della stampa, 
dirigenti ed esponenti monar- 
chici: alle ore 18.30 il segretario 
generale terrà rapporto agli 


iscritti nella sede di via Imbria- 
ni 4. 


CONSIGLIO. . PROVINCIALE 


Un comitato 
per la difesa 
della democrazia 


Il Consiglio provinciale si riu- 
nirà lunedì, lo ha stabilito la 
Giunta che nell'occasione ha 
fissato all'ordine del giorno, fra 
gli altri provvedimenti, il varo 
del Comitato per la difesa dei 
valori democratici. E’ stato lo 
stesso presidente Ghersi a rife- 
rire alla Giunta sugli sviluppi 
di tale iniziativa, già progettata 
dalla Provincia e di cui la stes- 
sa Provincia torna a farsi carico 
dopo aver preso atto della deci- 
sione comunicata dal Comune 
di non farsene promotore: nella 
riunione promossa dal presi- 
dente Ghersi - all'indomani del- 
l'aggressione all’Univeristà - fra 
i rappresentanti di tutti gli enti 
locali della provincia, dei sinda- 
cati e delle forze politiche de- 
mocratiche, era infatti scaturi- 
to l'orientamento che fosse il 
Comune di Trieste a dare vita a 
tale comitato. 

A questo punto sarà il Consi- 
glio provinciale a deliberare in 
merito. Secondo le disponibili- 
tà già espresse dai partecipanti 
alla citata riunione promossa 
dal presidente Ghersi, del co- 
mitato faranno parte i rappre- 
sentanti della stessa Provincia, 
dei Comuni, delle organizzazio- 
ni sindacali e dei partiti demo- 
eratici cittadini. 

Duino Aurisina 

Il consiglio comunale di Dui- 
no Aurisina si riunirà d'urgenza 
stasera alle ore 20 in prima 
convocazione e in seconda con- 
vocazione domani alle ore 16 


per la discussione dell'ordine 
del giorno del 6 novembre. 
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Concerto barocco 


Domenica il terzo appuntamento 


Dopo aver registrato due 
sesauriti» consecutivi con «Le 
quattro. stagioni» di Antonio 
Vivaldi, il complesso da camera 
del teatro Verdi, diretto da Se- 
verino Zannerini si presenta 
domenica (inizio alle ore 11 e 
prevendita dei biglietti. alla bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti da domani) con un pro- 
gramma composito, ma di 
stretta osservanza barocca. Ol- 
tre a Vivaldi infatti, di cui ver- 
ranno eseguiti due concerti, sa- 
rà possibile gustare all’inizio la 
Sonata per violino e cembalo di 
Giuseppe Tartini n. 10, cono- 
sciuta come «La Didone abban- 
donata» e il Concerto in do 
maggiore per due oboi di Tom- 
maso Albinoni. 

La sonata tartiniana sarà ese- 
guita da Fernanda Selvaggio 
che, assieme a Giorgio Selvag- 
gio, Aura Santin, Paolo Rodda 
(violini), Igor Tercon, Rodolfo 
Repini (violoncello), sarà anche 
la solista nei concerti di Vivaldi 
per violini e violoncello, mentre 
il concerto di Albinoni vedrà 
nella parte solistica gli oboisti 
Luciano Glavina e Alessandro 
Bonelli. 


Quarta di «Butterfly» 


Va in scena oggi alle ore 201a 
quarta rappresentazione di 
«Madama Butterfly», tragedia 
giapponese di Illica e Giacosa, 


IL RAGAZZO NACQUE NEL'55 A UDINE 


Giovane alla ricerca 
della madre triestina 


«Sono nato il 23 luglio 1955 in 
una clinica privata di Udine. 
Mia madre aveva sedici anni. 
Durante e dopo il parto non 
faceva che piangere. Era una 
bella ragazza, di origini triesti- 
ne. La sua famiglia doveva es- 
sere benestante e nobile. Dopo 
la mia nascita, fui affidato a un 
brefotrofio udinese. Mia madre 
chiese e ottenne dalla levatrice 
di avere dall'istituto al quale 
ero stato affidato la targhetta 
sulla quale era inciso il nome 
fittizio che mi era stato dato: 
Adriano Gabrienni». 

Questo è il racconto di un 
giovane che ora ha 24 anni e 
che risiede a Milano, dove lavo- 
ra come tecnico specializzato. 
Quattro anni dopo il suo affida- 
mento all’istituto maternità e 
infanzia del capoluogo friulano, 
Adriano fu adottato da una fa- 
miglia, della quale prese il co- 
gnome: Furlan. Ma nonostante 
lo sviluppo in un ambiente 
ideale gli avesse fatto riporre 
tutti gli affetti nell’acquisito 
nucleo familiare, in lui è rima- 
sto un profondo turbamento. 

Il fatto di non sapere che 
volto abbia colei che l’ha gene- 
rato, la storia ingenerosa di una 


«colpa» che si volle a tutti i 


costi mascherare, hanno pesato 
sull’animo del giovane che da 
dieci anni vive nella paziente 
(ma anche sfibrante) ricerca. Le 
tracce, passando per la clinica 
udinese del prof. Quarantotto 
(ove avvenne il parto e che ora 
non esiste più), per un’ostetrica 
di San Daniele, sono giunte ora 
‘a Trieste. 

Re a 

o 
«Duca d'Aosta» 

La presidenza dell’istituto 
magistrale «Duca d’Aosta» co- 
munica in una nota che per le 
elezioni degli organi collegiali 
di domenica è indetta un’as- 
semblea dei genitori di tutti gli 
alunni dell’istituto per le ore 
17.30 di venerdì con il seguente 
ordine del giorno: relazione del 
preside sull'andamento genera- 
le dell’istituto e sulla recente 
occupazione; elezioni e organi 
collegiali; varie ed eventuali. 


Incontro con «Butterfly» 


Gli interpreti di «Madama 
Butterfly» in scena al Verdi, 
saranno ospiti degli Amici della 
lirica in un incontro nella sala 
maggiore del Cca. La manife- 
stazione, aperta a tutti, si terrà 
venerdì alle ore 18.45. 


musica di Puccini. Lo spettaco- 
lo è in turno di abbonamento B 
per ogni ordine di posti. 

Dirige il maestro Paolo Pelo- 
so mentre la regia, le scene e i 
costumi sono di Carlo Rapp. 
Allestimento del Teatro regio 
di Torino. 

Inizia stamane alla bigliette- 
ria del teatro (tel. 31948) la ven- 
dita dei biglietti per i posti 
disponibili da abbonamento 
per lo spettacolo. 


Teatro dialettale 


Oggi, alle ore 20.30 (apertura 
cassa alle ore 19.30), nel teatro 
di via Ananian (dietro la chiesa 
di S. Vincenzo de Paoli) per la 
III Rassegna del teatro dialet- 
tale triestino, il gruppo folclori- 
stico «Refolo» presenta il Grup- 
po regionale d’arte drammatica 
diretto da Dante Fabris in «Ca- 
ni e gati», tre atti brillanti di 
Ricciotti Stringher. 


Musica e film 
al Lumiere d'essai 


Prosegue con successo al Lu- 
miere d’essai (Aiace) la rasse- 
gna di film dedicati alla musica 
indiana-rock-pop, nella. quale 
sono state incluse alcune pro- 
duzioni ormai già considerate 
dei «classici». 

Il ciclo proseguirà nei prossi- 
mi giorni con i seguenti film: «Il 
fantasma del palcoscenico» di 
Brian De Palma, «La musica di 
Ravi Shankar», «Tommy» di 
Ken Russell (dalla rock opera 
degli «Who»), «Concerto per il 
gli Bangladesh» e, infine, 
«Stamrine Ground», 


Balletti al «Verdi» 


Nel quadro della molteplice 
attività promozionale del tea- 
tro Verdi, inizierà la prossima 
settimana all'Auditorium di via 
Torbandena un ciclo di spetta- 
coli di balletto. Il corpo di ballo 
dell’ente è guidato anche que- 
st'anno dal coreografo Alfredo 
Kéllner che ha ideato un pro- 
gramma adatto ai giovanissimi 
e costituito su tre momenti es- 
senziali dell’arte della danza. 

La compagnia di ballo si av- 
vale per il prossimo ciclo del- 
l'apporto di due solisti (Susan- 
na Proja e Tuccio Rigano), che 
saranno i protagonisti del bal- 
letto. «Carmen», tratto dal 
dramma reso immortale da Bi- 
zet rivisitato in chiave musicale 
da Rodion Scedrin. Il balletto 
«Carmen» sarà preceduto» da 
«Invito alla danza» su musica 
di Chopin e «Feux d’artifice» su 
musica di Debussy. 

Lo spettacolo durerà un’ora 
ed un primo ciclo è previsto da 
martedì 27 novembre e sabato 1 
dicembre con inizio. alle ore 
11.30. Le scuole interessate a 
parteciparvi possono comuni- 
care la propria adesione all’uffi- 
cio stampa dell’ente (tel. 62931) 


Incontri biblici - Oggi, nella sala 
dei «Servi dell’eterna sapienza», in 
via S. Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
mons. Luigi Parentin continuerà il 
commento al secondo capitolo del 
Vangelo di S. Matteo. 


451/79 


l’analcolico tutto natura 


CRODINO piace perché nasce dalla natura, 
dal sapiente dosaggio di erbe elette, 


ricche di prodigiose virtù naturali, 

in una deliziosa armonia di gusti. 

Questa è la formula “tutto-natura” 
esclusiva di CRODINO. 


gie 


CRODINO 


> di 


Vr 


STRA RITZ same 


pi egiziani 


3% 


Re IETITTE 


LAZRES. 
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a EN ASIAN 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ULTIME BATTUTE PER LA «CITTÀ DELLE DONNE» 


ellini vestito di blu 
iri 


ROMA — «La città delle don- 
ne» è un film di assoluta frivo- 
lezza, praticamente è una 
chiacchierata sconsiderata, li- 
bera, sgangherata, per cui vo- 
lermi costringere a precisarne 
il senso mi sembra di sfiorare 
l’impudicizia. E poi, franca- 
mente, non lo so collocare e 
faccio sempre tanta fatica a 
tentare di interpretare e antici- 
pare quando mi lascio andare 
ad inventare un film, che è 
quasi sempre diverso da quello 
che sto facendo, per compiace- 
re gli amici giornalisti». 

Lo ha detto Federico Fellini, 
ormai giunto agli ultimi giorni 
di lavorazione della sua nuova 
opera che, dopo varie vicissitu- 
“lini (difficoltà finanziarie pri- 
ma; la morte del protagonista 
‘poi, Ettore Manni, e la conse- 
guente sospensione del film) è 
riuscito a portare a termine 
nello stabilimento di Cinecittà e 
che verrà programmata sugli 
schermi italiani a febbraio del- 
l’anno venturo. 

Alla richiesta di esprimere un 
giudizio consuntivo sul suo 
film, ormai quasi completamen- 
te concluso, dato che il montag- 
gio è stato eseguito durante 
l’interruzione, Fellini ha detto: 
«Non ho un atteggiamento con- 
sapevole o di commento verso 
le cose che ho fatto né di soddi- 
sfazione né di rimorso né di 
delusione. Le ho fatte e basta. 
Non mi colloco davanti ai film 
con senso critico, almeno a li- 
vello di consapevolezza. Non lo 
giudico perché mi sembra un’o- 
perazione completamente inu- 
tile, narcisistica, in quanto so- 
no talmente dentro alle cose da 
esserne anche completamente 
fuori e, una volta finito il lavo- 
ro, non mi rimane alcun lega- 
mento o ricordo del ’’viaggio”’, 
della vita che il film ha determi- 
nato in episodi, amicizie, fri- 
zioni». 


Nel teatro di posa numero 15 
di Cinecittà Federico Fellini sta 
girando una delle ultime scene 
della «Città delle donne». Agli 
occhi del visitatore appare co- 
me un grande sacerdote, uno 
stregone, un mago nell'atto di 
compiere una cerimonia. Domi- 
na il «set» dall'alto di una gru, 
in un ambiente fumoso che vie- 
ne costantemente alimentato 
da una decina di fornelletti che 
bruciano incensi profumati 
rendendo l’atmosfera quasi 
magica. L'ambiente, ideato da 
Fellini con la collaborazione 
dello scenografo Dante Ferret- 
ti, rappresenta — suì generis — 
Uun’arena coperta con al centro 
una torre in pietra alta nove 
metri sulla quale è sistemato un 
ring che sembra un’ara sacrifi- 
cale. Una parete è decorata 
con ritratti di donne famose 
(fra le quali George Sand, Teo- 
dora, la contessa di Castiglio- 
ne, Maria Luisa d'Austria, Mes- 
salina, Agrippina, Cleo De Me- 
Tode) e sulla quale sono instal- 
late due scale di ferro: una a 
chiocciola che non ha sfogo e 
termina.a metà torre e un’altra, 
di sicurezza, sulla quale si ar- 
rampica Marcello Mastrioanni 
per giungere sul ring dal quale 
si librerà nel cielo a bordo di 
una mongolfiera. Ma, come per 
tutti i film ‘del «maestro», è 
difficile comprendere il vero 
senso della scena, soprattutto 
quando non collegata con le 
altre sequenze del film che, an- 
che nel caso della «Città delle 
donne», è realistico e nello stes- 
so tempo surrealistico în quan- 
to rappresenta î sogni del pro- 
tagonista. 

Federico Felini, vestito com- 
pletamente di scuro (giacca di 
velluto blu, pantaloni grigio fu- 
mo eun maglione blu a girocol- 
lo) con in testa un basco blu, 
impartisce ordini con sapiente 
gestualità e con una mimica 


Così dieci anni fa 


Rete r 


«Come eravamo» (rete 2— ore 
21,50 — colore) — Nicola Catte- 
dra si accommiata steaera dai 
telespettatori mostrando nel- 
l'ottava ed ultima puntata del 
suo programma, regista Gio- 
vanni Ribert, «come eravamo», 
1967: anno della strage di piaz- 
za Fontana a Milano. In studio 
Camilla Cederna rievoca fatti, 
dall’annuncio dell’arresto di 
Valpreda al «suicidio alla que- 
stura di Milano dell’anarchico 
Pinelli». Il '69 è anche l’anno 
dei rinnovi contrattuali dei me- 
talmeccanici e dei braccianti; è 
l’anno in cui De Gaulle lascia îl 
potere mentre Jan Palach si dà 
fuoco per protestare contro 
l'occupazione della Cecoslo- 
vacchia. x 

«Sandokan» (rete 2.— ore 
20,40 — colore) — Secondo episo- 
dio (replica) dello sceneggiato 
di Sergio Sollima tratto dal 
famoso romanzo di Salgari. At- 
tori: Kabir Bedi, Carole André, 
Philipe Leroy, Andrea Gior- 
dana. 


Rete 


«Mash» (Rete 1 — ore 20.40 — 
colore) — Va in onda in questa 
serie il telefilm di William 
Wiard «Una moglie per 
Walker». ; 

«Grand'Italia» (Rete 1 — ore 
21,10 — colore) — in diretta dallo 
studio 3 di Roma la «conversa- 
zione con uso di spettacolo» di 
Maurizio Costanzo. Regia di 
Paolo Gazzarra. 


Catastrofi naturali 
a «Grand'Italia» 


ROMA - Ospiti di «Grand'I- 
talia», in onda oggi mercoledì 
21 novembre sulla rete 1 alle 
ore 21.10, saranno tre geologi, i 
“quali parleranno delle catastro- 
fi naturali che, molto spesso, si 
verificano nel nostro paese e 
delle responsabilità politiche 
alla base di frane e allagamenti 
e altri fenomeni simili. Nel caffè 
di Pierita Adami, Franco Bor- 
tolini e Maurizio Costanzo si 
incontreranno anche Paolo 
Rossi, il calciatore «Miliardo», 
Franca Valeri e il maestro Mau- 
tizio Rinaldi, insieme con Gian- 
ni Pederzini, una delle più cele- 
bri mezzo-soprano del secolo, 
indimenticabile interprete di 
«Carmen». Dopo Giancarlo 
Giannini e Ave Ninchi, a servire 
i tavoli del caffè sarà una cop- 
pia di camerieri di classe, mo- 
glie e marito. 


- Morto il pianista 
Naum Sluszny 


Il pianista Naum Sluszny, 
uno dei migliori interpreti di 
Beethoven al mondo, è morto 
sabato scorso all’età di 65 anni. 
La notizia del decesso è stata 
data solo ieri per motivi impre- 
cisati. 

Nato a Ginevra, da madre 
belga e padre polacco, Sluszny 
aveva suonato con tutte le 
‘maggiori orchestre europee e 
aveva fatto parte sia della giu- 
tia del premio Beethoven di 
Vienna sia dell'Istituto Chopin 


di Varsavia. 


e, recita e riceve 


che lo fa sembrare un saggio 
nell'atto di predicare e di bene- 
dire le masse. Ma le frasi pro- 
nunciate dal «maestro» (conti- 
nue battute scherzose interca- 
late da dimostrazioni pratiche 
della scena da interpretare) so- 
no particolarmente apprezzate 
dai tecnici della troupe che si 
divertono come se stessero as- 
sistendo ad uno spettacolo 
magi-comico. 

Negli oltre cinque mesi di la- 
vorazione il «set» di Fellini ha 
rappresentato il «salotto del 
maestro» nel quale alcuni ami- 
ci e conoscenti hanno avuto 
l’onore di essere invitati, e fra 
questi Ingrid Bergman, Evtu- 
scenko, Martin Scorsese e Isa- 
bella Rossellini, Danny Kay, 
Anouk Aime, Sandra Milo, Ser- 
gio Leone, Peter Brook, Paul 
Mazursky, Nanni Moretti, Ben 
Gazzara, il genero di Giscard 
d’Estaing, il ministro D'Arezzo. 
Tutti hanno seguito con inte- 
resse l’arte creativa di Federi- 
co Fellini che, com'è noto, non 
realizza i film seguendo pedis- 
sequamente una precisa sce- 
neggiatura, ma gira'improvvi- 
sando di volta in volta sulla 
base diun canovaccio che spes- 
sissimo viene modificato in 
quanto superato da nuove idee. 

«La città delle donne» si 
avvale di un cast tecnico alta- 
mente qualificato che compren- 
de fra gli altri il direttore della 
fotografia Giuseppe Rotunno, 
l’art director Dante Ferretti, la 
costumista Gabriella Pescucci. 
Il soggetto è di Federico Fellini 
e Bernardino Zapponi; la scée- 
neggiatura di Federico Fellinì 
con la collaborazione di Bru- 
nello Rondi e Bernardino Zap- 
poni. Le musiche sono di Luis 
Bacalov (che subentra allo 
scomparso Nino Rota). Il film è 
realizzato in coproduzione ita- 
lo-francese dalla Opera Film- 
Viva International (Roma) e 
dalla Action Film (Parigi) e sa- 
rà distribuito dalla Gaumont. Il 
cast artistico è composto oltre 
che da Marcello Mastroianni e 
dal compianto Ettore Manni, 
da Bernice Stegers, Anna Pruc- 
nal, Donatella Damiani, Clau- 
dia Giannotti, Jole Silvani, Do- 
minique Labourier. 


Niente tagli 


all'«Ape regina» 


ROMA — L'«Ape regina», il 
primo film della serie «Ciao 
Marco» del regista Marco Fer- 
reri, in onda da qualche setti- 
mana, non ha subito tagli nel- 
l'edizione presentata sabato 
10 novembre sulla rete due. In 
proposito la Rai ha reso nota 
una dichiarazione di Pietro 
Pintus, responsabile della 
programmazione cinemato- 
grafica della rete, dopo una 
polemica giornalistica appar- 
sa su un quotidiano romano 
che aveva accolto — fra le 
altre — una dichiarazione del- 
l'allora aiuto di Marco Ferreri, 
Giancarlo Santi. 

Ha dichiarato Pintus: «La 
Rai ha mandato in onda la 
copia consegnata dal regista 
Marco Ferreri. Una copia da 


Marina Vlady, ape regina 


rigenerare, ma soltanto per il 
cattivo stato della pellicola. 
Noi non tagliamo mai niente, 
neppure un fotogramma. L'u- 
nica norma che dobbiamo ri- 
spettare, a differenza delle tv 
private, è che non possiamo 
trasmettere film vietati ai mi- 
nori di 16 e 18 anni. Se il filmè 
vietato, è lo stesso detentore 
dei diritti che si incarica di 
ripresentare il film in censura. 
Nel caso dell',,Ape regina”, a 
suo tempo vietato ai minori, è 
stato lo stesso Ferreri a ripre- 
sentare copia al ministero per 
ottenere:la revoca del vincolo, 
revoca che è stata concessa». 

Giancarlo Santi aveva di- 
chiarato al giornale che il film 
proiettato presentava «omis- 
sioni palesi». Il «ciclo Ferreri» 
prosegue. Sabato prossimo 
andrà in onda la terza pellico- 
la della serie: «Il seme del- 
l'uomo», con Marco Margine, 
Annie Girardot, Rada Rassi- 
mov e Angela Pagano. 


Wilhelm Furtwaengler 


Lunedì sera la seconda rete 
Tv ha inaugurato un ciclo ope- 
ristico con un documento sto- 
rico di eccezionale suggestio- 
ne, che forse resterà nelle zone 
basse degli «indici di gradi- 
mento», ma che sicuramente 
sarà ricordato come uno dei 
rari avvenimenti culturali of- 
ferti dalla televisione: il «Don 
Giovanni» di Mozart nell’edi- 
zione ripresa alla «Felsenreit- 
schule» durante il festival di 
Salisburgo del 1954, Sul podio 
dei «Wiener Philharmoniker», 
l’ascetica figura di Wilhelm 
Furtwaengler, il grande diret- 
tore tedesco scomparso pro- 
prio in quell'anno, pochi mesi 
dopo quella memorabile esecu- 
zione. 

Nonostante il logorio del fil- 
mato e della colonna sonora, a 
un quarto di secolo di distanza, 
poche altre volte l’opera lirica 
ha trovato nel piccolo schermo 
una dimensione tanto emozio- 
nante. Va detto innanzi tutto 
che questa edizione, presenta- 
ta per la prima volta al pubbli- 
co dei Festspiele nel 1953 e 
riproposta l’anno dopo, ritornò 
sulle stesse scene nel ’56 sotto 
la direzione di Dimitri Mitro- 
poulos. La versione cinemato- 
grafica ha una variante non 
trascurabile nel cast, rispetto 
al palcoscenico-tipo del Festi- 
val salisburghese: Elisabeth 
Grimmer al posto di Elisabeth 
Schwarzkopf, 

Furtwaengler imprime subi- 
to all’opera l'impronta sacer- 
dotale della sua «fantasia della 
forma», attraverso un gesto 
che la stilizzazione stessa di 
una' civiltà interpretativa. Il 
direttore tedesco getta, nella 
giocosità ambigua del «Don 
Giovanni» le strutture aeree di 
una costruzione «eroica» che 
approfondisce persino l’aspet- 
to umano di Leporello e Maset- 
to (per esempio, nello stacco 
insolitamente ponderato di 
«Madamina, il catalogo è que- 
sto») e che riunisce nelle ferree 
cerniere tragiche dell’opera: 
come l’impetuoso recitativo 
che precede l'aria di Donna 
Anna «Or sai chi l'onore», al 


IL CAPOLAVORO MOZARTIANO ALLA TV 


Eroico e storico 
quel Don Giovanni 


quale si contrappone la scon- 
volgente incisività dell’«alle- 
gro assai» che precede l’aria di 
Elvira «Mi tradì quell’alma 
ingrata», nell'atto secondo. 
Una poderosa simmetria — an- 
corata ai due monumentali fi- 
nali - continuamente scossa, 
però, da libere energie inventi- 
ve, secondate da una compa- 
gnia di canto leggendaria, 

Cesare Siepi è la personifica- 
zione prepotente e vittoriosa 
di un mito, nella perfetta corri- 
spondenza di alterigia scenica 
e di superba autorevolezza vo- 
cale: il più affascinante Don 
Giovanni degli ultimi tren- 
t'anni! 

Un'altra lezione di stile mo- 
zartiano viene dalla voce ange- 
licata di Anton Dermota (Don 
Ottavio), privato inspiegabil- 
mente dell’aria «Dalla sua pa-_ 
ce», Ammirevole poi la sapida 
corposità espressiva del vete- 
rano Otto Edelmann e, pur con 
qualche eccesso, il Masetto 
dell’allora giovane Walter 
Berry. 

Fra le donne, solo l’argentea 
vocina a spillo di Erna Berger 
(per altro musicista raffinatis- 
sima) appare oggi datata nel- 
l'interpretazione di Zerlina, La 
Grimmer delinea una Donna 
Anna di metafisico e febbrile 
splendore, mentre Lisa Dalla 
Casa, insigne mozartiana, è 
un’Elvira dalle guizzanti e soa- 
vi passioni, con qualche fles- 
sione nel secondo atto, forse 
imputabile però alle qualità 
tecniche della registrazione. 

Lo spettacolo (scene di Cle- 
mens Holzmeister, regia di 
Herbert Graf) seguiva l’orien- 


tamento di un manierato reali- | 


smo con talune cadute di gusto 
nelle scene d’assieme, ma con 
una complessiva grandiosità 
teatrale, degna delle tradizioni 
salisburghesi e dell'ultima ar- 
chitettura mozartiana innalza- 
ta dalla sapienza di Frutwaen- 
gler. 

Gianni Gori 


Agata Christie 


tre volte in Tv 


ROMA — Tre romanzi della 
«Regina del giallo», Agatha 
Christie, sono stati registrati 
negli studi di Torino per la 
prima rete Tv e andranno in 
onda nel prossimo anno. Si 
tratta di «Verso l'ora zero» (re- 
gia di Stefano Roncoroni; inter- 
preti: Alida Valli, Sergio Rossi, 
Laura Trotter, Andrea Bosie, 
Giuseppe Pambieri). «La tela 
del ragno» (regia di Mario Fer- 
rero; protagonisti: Warner Ben- 
tivegna, Monica Guerritore, 
Piero Nuti), e «La tana» (regia 


di Raffaele Meloni; protagoni- | 


sti: Sarah Ferrati, Magda Mer- 
catali, Tino Bianchi, Valeria 


Ciangottini, Carlo Enrici, Fran- || 


co Graziosi, Lucia Catullo, Eri 
ka Blanc). 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


es TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Oggi 
alle ore 20 quarta (turni B/B) di 
«Madama Butterfly» di G. Puccini. 
Direttore P. Peloso, regia di ©. 
‘Rapp. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). Sabato alle 
ore 18 quinta (turni Sì). 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
'Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 terzo 
concerto, Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (termine 23). 
turno libero, «Candidato al Parla- 
mento» di Flaubert con Tino Buaz- 
zelli. In abbonamento tagliando 2. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9, spettacolo per le scuo- 
le delle «Famose marionette di Vit- 
torio Podrecca», Sono in prevendita, 
presso la Biglietteria Centrale i bi- 
glietti per le repliche aperte al pub- 
blico di sabato 24 (ore 20.30) e dome- 
nica 25 novembre (ore 16). 
TEATRO STABILE - Stagione 1979- 
80: è in vendita ancora un limitato 
numero di abbonamenti a nove 
spettacoli, settore A, (platea) per 
lavoratori dipendenti giovani e stu- 
denti presso la Biglietteria Centrale 
e presso la Cassa del Politeama. 
TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
varietà-striptease, con una nuova 
‘compagnia e un nuovo spettacolo. 
TEATRO DIALETTALE - via Ana- 
nian, Oggi e domani alle ore 20.30 il 
Gruppo Foleloristico Refolo presen- 
ta: il Gruppo Regionale d'Arte 
Drammatica, diretto da Dante Fa- 
bris in «Cani e gatti», tre atti brillan- 
ti di Ricciotti Stringher. 

CASA STUDENTE NUOVA (F. Se- 
vero 158). Ore 21; Il C.U.T. presenta 
il mimo Andrés Valdés in «Silenzio e 
gesti». Solo oggi. 


ALDEBARAN. Riposo. Da domani il 
più atteso film musicale della sta- 
gione: «Renaldo & Clara», con Bob 
Dylan, Joan Baez, Allen Ginsberg. 
ARISTON-IN.C. 17.30 19 20,30 22: 
«Il rito» con Ingrid Thulin e Anders 
Ek. In riedizione esclusiva il film più 
spregiudicato di Ingmar Bergman. 
V.m. 18. Ultimo giorno. 


EDEN. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: «Or- 
dine da Hong Kong - uccidete Pan- 
tera mera». Technicolor. V.m. 14 
anni, 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 
22.15:«Sindrome Cinese» con Jack 
Lemmon, Jane Fond e M. Douglad. 
FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Manhat- 
tan». Dal genio comico di Woody 
Allen, 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


TOMMY 


di KEN RUSSEL 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 uit. 22. «E conti- 
nuano a fare le pornomogli». Seve- 
ram. v.m. 18, 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: Dino 
De Laurentiis presenta il colosso 
che ha superato «King Kong»: «Ura- 
gano», interamente girato nell’isola 
di Samoa durante un autentico ura- 
gano. Con J. Robard, M. Von Sydow, 
Dayton Kane, M. Farrow. Technico- 
lor. Stupendo. 

MIGNON. 15.30, 18.45, 22: «Lawren- 
ce d'Arabia» il film dei 7 Oscar con 
Peter O'Toole, Alec Guinnes, Antho- 
ny Quinn, Omar Sharif. Diretto da 
David Lean. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «Ca- 
sablanca passage» con Anthony 
Quinn, Malcom McDowell, James 
Mason, Patricia Neal e Christopher 
Lee. Un film di J. Lee Thompson il 
regista de «I cannoni di Navarone». 
Una grandiosa storia di spionaggio 
venuta ora alla luce dagli archivi 
della Gestapo. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: «Ber- 
saglio altezza uomo». Con Luc Me- 
renda e Gabriella Giorgelli. Techni- 
color v.m: 18. Sospese le tessere. 


AURORA, 16.30: Da un'elassico del- 
la letteratura erotica la storia di un 
ossessionante rapporto sadomaso- 
chistico: «La thiamavano Bilbao», 
con A. Jove e I. Pisano, Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
CAPITOL. 16.30: II settimana. del 
divertentissimo technicolor di P.F. 
Campanile «Il corpo della ragassa» 
con L. Carati, R. Montagnani ed 
E.M. Salerno. V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

CRISTALLO. 16.30: Un Bud Spen- 
cer scatenato, il piccolo Gary Guffey 
un pizzico di fantascienza e tante 
tante risate in «Uno sceriffo extra- 
terrestre... molto extra poco terre- 
stre». Per tutti. 

CRISTALLO. Ogni martedì spetta- 
coli di cinema varietà con una nuo- 
va compagnia. 

MODERNO. 16.30: Mostruose risate 
nel terrificante technicolor di Steno 
«Il dottor Jeckill e gentile signora» 
interpretato da E. Fenech e P. Vil- 
laggio. Per tutti. Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO. 16.30 18.10 20 
22: Un movimentato e violento film 
poliziesco «Ritornano quelli della 
calibro 38» con A. Sabato Dagmar 
Lassander. Technicolor. V.m. 18. 


ABBAZIA. 16: Laura Gemser è «Eva |" 


nera» con Jack Palance e G. Tinti.. 
Uno.sconvolgente dramma sul mon- 
do della prostituzione. Colore. V.m. 
18. 


ALCIONE (tel. 796162). 16,30 ult. 
21.30:;«In cerca di Mr, Goodbar» con 
Diane Keaton e William Atherton, Il 
regista Richard Brooks con verismo 
impressionante, trasporta sullo 
schermo in un ambiente allucinante, 
un autentico inferno americano, la 
vicenda di una donna dalla doppia 
personalità. Technicolor. V.m. 18 
anni. 

LUMIERE d'essai (Aiace), (via Fla- 
via 9) 16: «Tommy» con Elton John, 
Tina Turner e il complesso «The 
Who», 

RADIO. 16 19 22: «Ci rivedremo 
all’inferno», Una grandiosa avventu- 
ra con Roger Moore, Lee Marvin e 
Barbara Parkins. Technicolor. 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragaz- 
zi. 16 ult. 18: «Bongo e i tre avventu- 
rieri», cartoni animati di Walt Di- 
sney. 


Riduzione C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Moder- 
no, Capitol, Alcione, Ariston, Vitto- 
rio, Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Le nuove avventure di 
braccio di Ferro». Cartoni animati. 
‘Technicolor. 


UDINE 
DIANA, 18: «Bruce Lee l’indistrutti- 
bile», 
ARISTON. 16: «I fantasmi della 
sera». 
PUCCINI. 15: «La poliziotta della 
squadra del buoncostume», 
CENTRALE, 16: «Alien». 
CRISTALLO. 17.30-21,45: Cine- 
varietà: «Ore nove lezione di sessuo- 
logia» - «Il pomicione», 
CAPITOL. 16: «Oggi a me, domani a 
te» 


ODEON. 16: «Fuga da Alcatraz». 
PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Quen Kong» 


TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «La governante 
di colore». V.m. 18 anni. 

‘ CERVIGNANO 
NUOVO. «Oliver story». 


CORMONS 


COMUNALE. Spettacolo unico, 
20.30 «Voglio la testa di Garcia» di 
Sam Peckinpak. Rassegna Spazio 
Cinema. 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14,15, 19, 21, 23; 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 6.35: Storie e 
controstorie; 7.20: Lavoro flash; 
17,30: Stanotte stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Teri al Parlamento; 
8.50: Istanza musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Musicaperta; 11.30: Mina 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi ed: io 
"79; 14.03: Sei personaggi in cerca 
di bambino (5° p.); 14.30: Voglia 
d’apocalisse; 15.03: Rally con A. 
Giampaoli; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; 17: Patchwork; 
18.35: Globetrotter; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Un giorno d'estate 
in un giardino di don Hworth; 
20.05: Musicalmente; 0: Ra- 
diouno jazz: Duke Ellingi 21.03; 
Dedicata a Chopin; 21.35: Quando 
la gente canta: Otello Profazio; 
22.05: Musicalmente; 22.30: Euro- 
pa... con noi? Il mondo di... speran- 
ze; 23.05: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina con Ga- 
stone Moschin; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19,30, 22.30; 6, 6.35, 7.05, 7.55, 
8.18, 8.45: I giorni con Nantas Sal- 
valaggio; 7: Bollettino del mare; 
‘7.50: Buon Viaggio; 9.05: Cronache 
di poveri amanti, di Vasco Pratoli- 
ni (12% p.); 9.32, 10.16, 15, 15.45: 
Radiodue 31311; 10: Speciale Gr2; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12. Il giorno 
del successo e poi?; 13,40: Sound- 
track: musiche e cinema; 14: Tra- 
smissioni regionali; 15.30: Gr2 eco- 
momia - media delle valute e bol. 
lettino del mare; 16.37: In concert!; 
17.55: Esempi di spettacolo radio- 
fonico; 18.33: Dalla sede di Roma a 
titolo sperimentale; 19.50: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40: Spazio X 
formula due: B. Videtti e l’interna- 
tional' pop; 21.05: C. De Robertis e 
la disco musié; 21.30: S. Nesi e il 
rock; 22-22.45: Nottetempo; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22.39: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55; 6: 
Quotidiana radiotre; 6: Preludio; 
"7: Il concerto del mattino; 77.30: 
Prima pagina; 8.25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del matti- 
no; 10: Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.45: Speri- 
mentazione 1%: la sessualità infan- 
tile; 12.10: Long playng musica e 
teatro: il cabaret; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Gr3 cultura; 15.30: 
‘Un certo discorso musica; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30 e 19.15: Spa- 
zio tre: Musica e attualità cultura- 
li; 21: Venezia, biennale e musica 
"79; 22.20: Libri novità; 22.30: Lie- 
der di Hugo Wolf; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio: Trieste 


17.30-7.55: Il Gazzettino del Friu- 
li-Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35-13: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.21: Cirint 
pais; 14.45-15: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30-19: Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
trasmissione giornalistica e musi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- 
15.30: Discodedica, musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

"T: Segnale orario - GR; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell'intervallo 
"1.45 La fiaba del mattino; 8: Gaz- 
zettino regionale; 8.10: Almanacco 
del mattino: «La costola di Ada- 
mo»; 9: Rassegna della stampa; 
9.05; Dalle nostre trasmissioni; 10: 
GR; 10.05 Concerto alla radio; 


Che tempo fa. 


scomodo. 


Tg1 - Cronache. 


Telegiornale. 


stero. 


lità; 
Tg2 - Ore tredici. 


Il genio in erba. 


vendita. 


della nostra vita. 


Tg92 - Stanotte. 


TV RETE 1 


Cineteca - Cultura, 1° punt. 
Arte città - Questa settimana: Venezia. 


Telegiornale - Oggîì al Parlamento. 

Corso elementare di economia: La centralità 
dell’industria manifatturiera. 

Remi - 22° - Addio, Joli Coeur, cartoni animati. 
C'era una volta... domani. 

Pantera rosa in Fulmine Rosa e Osservatorio 


La storia e i suoi protagonisti - Memorie di 
confinati in Lucania 1930-1943, 1° p. + 
Jazzeoncerto - Pharoah Sanders, prima parte. 


Famiglia Smith - L'ha voluto il destino. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Mash: Una moglie per Walker. 
Grand’Italia, con Maurizio Costanzo. 
Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall’e- 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Pro e Contro - Opinioni su un tema d’attua- 


La ginnastica presctistica, 4° punt. 
Barbapapà - Il segreto di Barbapapà. 
Capitan Harlock - Morte di Kirita. 


Viaggio nella notte secca, prima parte. 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera. 

Le piccole meraviglie della grande natura. 
Buonasera con... Alberto Lupo, telefilm: Mork in 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. 
«Sandokan» di Emilio Salgari, secondo episodio. 
Come eravamo - Cronaca faziosa di alcuni anni 


Teatromusica - Le nuove «punte». 


11.30: GR; 11.35: Le protagoniste 
del jazz; 12: «Alle pendici del Ma- 
tajur», trasmissione per le genti 
del Natisone; 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale orario - 
GR; 13.15: Musica corale; 13.35: 
Solisti strumentali; 14: Gazzettino 
regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Apriamo il libro delle fia- 
be»; 14.30: Romanzo a puntate: 
Vladimir Bartol: «Almut» - 1. pun- 
tata. Sceneggiatura di Miroslav 
Kosuta. Compagnia di prosa «Ri- 
balta radiofonica»; 15.10: Parata 
di orchestre; 15.30: GR; 15.35: Le 
nuove edizioni discografiche, su 
proposta di Ingrid Kalan; 16.30: 
Novità dalla Jugoton; 17: GR; 
17,05: Noi e la musica: Giovani. 
interpreti; 17.20: Cantanti di suc- 
cesso; 18: Cronaca culturale: La 
letteratura slovena in Italia, Musi- 
che di compositori sloveni; 19: Se- 
gnale orario - GR - Gazzettino 
regionale e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 

'T-8.30: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.30-7.45: Giornale radio; 
8.30: Notiziario; 8.32: Crescendo in 
musica: Emil Adamiè, Mihovil 
Logar e Vasilij Mirk; 9: Quattro 
passi; 9.15: Canta Rino Gaetano; 
9,30: Notiziario; 9.32: Lettere a Lu- 
ciano; 10: È con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: La canzone del gior- 
no; 10.40: Mosaico: idee, consigli, 
musica con Vanna e Mirella; 11: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11.32: L'oroscopo del gior- 
no; 11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica per 
voi; 12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Piccola disco- 
teca; 14.30: Notiziario; 14.33: Scelti 
per voi; 14.45: Kim parade; 15: 
Dove Fermarsi; 15.10: Momento 
musicale; 15.15: Edig Galletti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 16: 
Cinema d’oggi - colloquio di Guido 
Aristarco; 16.10: Flash in musica; 


16.15: Casa discografica B.P.M.; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crasch; 
16.55: Lettera da...; 17: Ascoltia- 
moli insieme; 17.30: Notiziario; 
17.32: Grandi interpreti dei nostri 
giorni - Dubrovnik; 18,30: Notizia- 
rio; 18.32: Evergreen - canzoni di 
ieri; 19: Cori nella sera; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. ì 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 19.58: 
Due minuti; 20: Cartoni animati; 
20.15: Telegiornale; 20.30: Tele- 
sport-Calcio: Jugoslavia-Turchia, 
incontro tra le rappresentative 
olimpiche; 22,15: «Niente di grave, 
suo marito è incinto», film. 


Tv Lubiana 


17.30: Tv dei ragazzi; 18.10: Non 
disprezzate; 18.30: Orizzonti; 18.40: 
Il complesso Mostovi; 19.15: Carto- 
ni animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«I giovani hanno freddo anche d'e- 
state», film; 21.40: I piccoli segreti 
dei grandi cuochi; 21.55: Miniatu- 
re; 22.20; Telegiornale. 


Tv Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
dario-Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Documentario; 18.45: Musi- 
ca sinfonica; 19.30: Telegiornale; 
20: La scelta del mercoledì; 21.30: 
Varietà musicale; 22.15: Telegior- 
nale; 22.30: Un autore, un film. 


Tv Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17.55: Pa- 
roliamo e contiamo; 18.15: Un peu 
d’amour, d’amitie...; 19.10: Tele- 
film della serie ««Police Station»; 
19.40: Tele menu - Notiziario; 20: 
Telefilm della serie «I sentieri del 
West»; 21: Duello nella giungla, 
film con Jeanne Crain - regia di G. 
Marshall; 22.30: Oroscopo di do- 
mani; 22.35: Sette orchidee mac- 
chiate di rosso, film con Pier Paolo 
Capponi; 0.05: Notiziario. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Uragano» con J, 
Robards, M. Farrow. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Il salario della 
paura», con R. Scheider, B. Cremar. 
Colori. V.m. 14 anni. Ù 
VITTORIA. «I porno desideri di 
Silvia», con A. Wilson. Colori. V.m. 
18 anni. 

AUDITORIUM. Stagione di prosa. 
20.30: «Andria» di P. Terenzio. Con 
la compagnia del Teatro popolare di 
‘Roma diretta da Maurizio Scaparro. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 14: «Un matrimonio» 
con Vittorio Gassman. A colori. 
EXCELSIOR. 14: «L'inferno som- 
merso», con M. Caine e T. Savalas. 
A. colori. 


CASARSA 


ROMA, 20: «Fuoco nel ventre». V.m. 


18 anni. 
CORDENONS 
RITZ. «Yes soug». 


SACILE 


NUOVO. «Goodbye Emmanuelle». 
V.m. 18 anni. 
ZANCANARO,. «Marika degli infer- 
Ni». V. m. 18 anni. 
MANIAGO 

VERDI. Riposo. 
MANZONI, «Gioco sleale». 

GRADISCA D'ISONZO 


EDEN, 19, 21: «La moglie del profes- 
sore». 
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BRIDGES. Produttore Associato. JAMES NELSON 


FONDA — MICHAEL 


DOUGLAS 


da MICHAEL DOUGLAS _ Diretto da JAMES BRIDGES. (| 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189.700 MHz 


7.00: Apertura programmi; 
‘20: Notiziario 1; 7.40: Orosco- 
.00: Buongiorno in musica; 
00: Fulvia con Voi; 10.005 Mu- 
sicalmente; 11,00: Francamente; 
12.00: Cantautori; 13.00: Locan- 
dina; 13.10: Notiziario 2; 13,30: 
Teatro come e, quando; 14.00: 
Opinioni a confronto; 15.00: Jim 
tonic; 16.00: Giochiamo insie- 
me; 17.00: Curiosità scientifi- 
che; 18.00: Discoteca Antenna; 
19,00: Tutto basket; 19.45: Noti- 
ziario 3; 20.00: Coppa Trieste; 
21.00: Radiocronaca basket; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buonanotte in musica — no stop. 


Tele canale 50-46. UHF 


13.40: Travolti in casa vostra. 
Lezioni di ballo. VI° puntata 
(replica); 14.10: Telefilm della 
serie «New York police departe- 
ment»: Spirale di violenza; 
18.45: Informazioni di borsa; 
19.00: Appuntamento con Spec- 
traman: 8° episodio; 19.25: Tele- 
film della serie «New York poli- 
ce department»: Una bella ra- 
gazza; 19.50: Disco magic; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.30: 
Film: Duello a Rio Bravo. Con 
- Vera Ralston; 21.45: Film a colo- 

ri: Il bel mostro. Con Helmut 

Berger e Virna Lisi, Al termine 
l'oroscopo di domani. 
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Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 


TIPO OFFSET 
Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18.15: Film replica «La moglie 
è uguale per tutti»; 19,45: Qua la 
zampa a cura di Gianni De Mejo 
**; 20.15: Fatti e commenti noti- 
ziario **; 20.50: Arrivi e partenze 
curato da Alvise Barison **; 
21.30: Napoleone e l’amore sce- 
neggiato **; 22.30 Qualcuno ha 
scritto. Leggi! curato da Eliana 
Pierini **; 23.00 Live scene — real 
thing; in chiusura: Trieste doma- 
ni informazioni e notizie del gior- 
no dopo **. 


**a colori - *parzial. a colori 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO — REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno 


chef Pino Verginella. 


RIAPERTA LA TRATTORIA «GIARDINETTO» 
Via S. Michele 3, tel. 730371. Rinnovata nella continuità delle vecchie 
tradizioni, Pesce carne polenta alla brace. Prezzi bassi, prenotazioni 


‘per banchetti. 


BLACK OUT - TURRIACO 


Festivi: ballasi il pomeriggio!!! 


La 


@ 


Mercoledì, 21 novembre 1979 


UN FUMETTO POPOLARE CHE È DIVENTATO QUASI UN SIMBOLO 


Le avventure di Asterix 
che ha compiuto 20 anni 


Quand'è nato nessuno avrebbe predetto a quell’ometto un avvenire radioso 
La morte di uno degli autori ha provocato il blocco della «produzione» 


Quando comparve la prima 
volta, nessuno avrebbe prono- 
sticato a quell’ometto di mezza 
età dal grande naso a patata il 
radioso avvenire che invece lo 
attendeva. 

Il piccoletto in questione è 
Asterix, che compie in questo 
periodo vent'anni, essendo «na- 
to» alla fine di ottobre 1959 sul 
primo numero della rivista 
francese per ragazzi «Pilote». 

Dopo un inizio in sordina, la 
sua popolarità è dilagata nel 
mondo intero in più modi (gior- 
nalini, libri, film, «merchandi- 
sing»). 

Quanto all'Italia, Asterix fu 
fatto conoscere da un supple- 
mento di «Linus» nel 1967 e in 
seguito fu pubblicato da altri 
editori. 

Su Asterix si sono scritti per- 
fino trattati, sono stati versati i 
proverbiali fiumi d'inchiostro. 
Il fatto è, naturalmente, che 
non si può passare sotto silen- 
zio un autentico fenomeno, del 
quale le edizioni francesi arri- 
varono ad esaurire nel giro di 


‘una settimana tirature di un 


milione di copie per ogni album 
appena pubblicato, nonostante 
che il singolo episodio fosse già 
comparso in precedenza a pun- 
tate. 

A sbracciarsi più di tutti, nel- 
la spiegazione del fatto, sono 
stati i sociologi. Molti di loro 
vollero vedere nel piccolo ante- 
nato dei francesi un simbolo. 


\ 

Egli, infatti, rovescia la sto- 
tia, sconfiggendo i romani gra- 
zie alla pozione magica prepa- 
rata dal druido Panoramix, 
gran sacerdote della tribù. 

Il lettore francese allora si 
identificherebbe sentendosi 
gratificato per la remota fru- 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
malmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9, 

Vescovo di Tagaste, amico 
di Sant'Agostino, fu con 
questo convertito da San- 
t'Ambrogio a Milano. Chi 
era? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso, 14 
novembre è «Combattimen- 
to dei galli». Ha vinto il 
premio il signor Salvatore 
Roma; il ritiro del premio 
può essere effettuato in 
libreria. 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per cia- 
scuno, le settimane di as- 
senza: 


BARI: 20 (133), 7 (82), 16 
(70), 6 (46), 49 (43), 78 (42), 8 
(40), 25 (40), 63 (39) 66 (39). 

CAGLIARI: 64 (75), 76 
(67), 58 (60), 54 (60), 79 (56), 75 
(55), 23 (54), 69 (50), 85 (49), 33 
(48). 

FIRENZE: 2 (66), 5 (62), 34 
(47) 29 (47), 18 (39), 66(37), 11 
(35), 33 (33), 15 (33), 35 (33). 

GENOVA: 22 (66), 77 (65), 
34 (52), 87 (51), 4 (47), 73 (46), 
48 (45), 40 (45), 54 (44), 39 (38). 

MILANO: 40 (76), 76 (69), 
36 (51), 18 (49), 6 (44), 20 (44), 
54 (43), 37 (41), 32 (41), 68(41). 

NAPOLI: 21 (77), 46 (71), 
17 (58), 87 (57), 62 (56), 30.(54), 
64 (54), 10 (52), 59 (52), 26 (39). 

PALERMO: 80 (81), 11 
(73), 21 (64), 69(41), 51 (38), 31 
(37), 10 (36), 58 (34), 65 (34), 49 
(32). 

ROMA: 43 (70), 74 (67), 67 
(66), 75 (58), 61 (56), 56 (52), 28 
(42), 46 (41), 89 (40), 11 (40). 


AUTOAGENZIA 
ZANARDO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Prenotazione autovetture nuove 

vendita autovetture usate 

ESPOSIZIONE: A 
TRIESTE VIA DEL BOSCO 20 
Tel. 796348 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


strazione subita dal suo sciovi- 
nismo due millenni or sono, con 
l'invasione della Gallia da par- 
te di Cesare. 

Qualcuno volle addirittura 
veder simbolizzata nella pozio- 
ne la «force de frappe», grazie 
alla quale il regime gaullista 
intendeva porsi alla guida 
d'Europa. È 

Certo, qualcosa di vero ci sa- 
rà, in tali spiegazioni. Ma la 
realtà più concreta è che Aste- 
rix ha incontrato il favore del 
pubblico perché è un fumetto 
straordinariamente ben dise- 
gnato, ineccepibile dal punto di 
vista documentaristico, riesco 


di fantasia nella caricatura del- ‘ 


la figura umana: fra i personag- 
gi, aleuni:sono particolarmente 
felici, come il simpatico Obelix 
e il cagnolino Idefix. 


E i testi sono di un'intelligen- ; 


za rara, divertentissimi, ricchi 
di «gags» e di giochi di parole. 

Del resto gli autori — l’oriun: 
do italiano Albert Uderzo peri 
disegni e René Goscinny per i 
testi - hanno sempre negato 
qualunque loro intenzionale al- 
lusione a risvolti politici d’al- 
cun genere. 

Attualmente la «produzione» 
di Asterix è ferma, essendo pre- 
maturamente scomparso nel 
1977 Goscinny, la cui opera nes- 
suno s'è sentito di continuare. 


D'altra parte un personaggio 
così popolare, coinvolge ormai 
un giro d'affari colossale, per 
cui è difficile pensare che prima 
o poi qualcuno nonlo riprenda. 

Chiacchiere di corridoio affer- 
mano infatti che Greg (un fa- 
Imoso autore francese) avrebbe 


TORINO: 18 (85), 70 (68), 
79 (61), 26 (59), 11 (40), 56 (36), 
28 (34) 35 (34), 45 (34), 25 (33). 

VENEZIA: 61(106), 54 (92), 
18 (73), 11 (69), 58 (68), 82 (54), 
47 (54), 37 (53), 87 (48), 80(44). 

Nella costellazione del Sa- 
gittario (dal 23-11 al 21-12) 
sono venuti al mondo Papa 
Giovanni XXIII, 25-11-1881 
e che ha concluso il soggior- 
no terreno a 76 anni di età; 
Alberto Moravia il 28-11 
‘compirà 72 anni, Maria Cal- 
las nata il 4-12-1923 è dece- 
duta a 53 anni, Beethoven il 
16-2-1770 trapassato a 57 an- 
hi, Italo Svevo il 19-12-1861 
67 anni, Frank Sinatra il 
12-12 festeggia i 64 anni. 

Il 22 novembre ricorre la 
festività di santa Cecilia, 
‘martire (12), ritenuta inven- 
trice dell'organo (74), patro- 
na dei musicisti (30). 

La «Smorfia» napoletana 
suggerisce le seguenti gioca- 
te con ambo: su Bari 20-48- 

-86, su Palermo 80, su Torino 
18-64-68 e su Venezia 61-54- 
80. 


già sceneggiato due abbozzi di ‘ 


storie lasciate da Goscinny. 
C'è da augurarselo, Non solo 
perché Grer oggettivamente 
bravissimo, ma ‘anche perché 
Asterix è ormai diventato una 
stella irrinunciabile del nostro 
divertimento quotidiano. 
Gianni Brunoro 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


Delude chi si aspetta un sì - 6 Liquore per cocktail - 7 Frutti a 
spicchi - 9 Lo percepisce l'operaio - 10 Ha sempre la fine prima 
dell'inizio - 12 Anche...caste - 13 Ufficiale con due stellette - 15 Le 
isole con Ibiza - 17 Nave a vela con due alberi - 18 Questo in tre 
lettere - 20 Il titolo di Brunetto Latini - 21 Immediatamente, senza 
indugio - 22 Si presta credendo - 24 Ha per capitale Lhasa - 26 
Nell’università c'è anche quella magna - 28 Punto cardinale - 29 
Segnale di fermata - 33 In centro di Vienna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Rio de Janeiro; 11 Ebro; 12 epica; 13 già; 14 Caino; 15 
GE; 16 NS; 17 banco; 18 bar; 19 Verne; 20 lena; 21 gioie; 22 porci; 23 beate; 24 
sarti; 25 Ella; 26 Peleo; 28 rii;,29 satin; 20 Mr; 31 in; 32 Pluto: 33 Mia; 34 Zaire; 
35 cast; 36 Gran Paradiso. 

VERTICALI: 1 regno; 2 ibis; 3 ora; 4 do; 5 Jeanne; 6 apice; 7 Nino; 8 eco; 9 
ia; 10 operai; 14 carie; 15 ganci; 17 beota; 18 Berto; 19 viali; 20 Loren; 21 
Gelin; 22 Palio; 23 Bering; 24 setter; 26 paura; 27 prato; 29 slip; 30 miss; 32 
Pan; 33 mai; 34 za; 35 CD. 
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I volti della vita 


i 
di 
i 


Li 


Mae ll 


19 


ORIZZONTALI: 1 Il santo protomartire - 6 Esce da un cannello 
in cucina - 8 Arbusto spinoso - 9 Spetta al baronetto - 11 Grande 
periodo storico - 13 Il fiume di Asti e di Alessandria - 14 Rozzo, di 
modi aspri - 15 Bello prima di tempo - 16 Il verbo più breve - 17 
Pezzo di morsa - 19 Sigla di Caserta - 20 Accurato nel fare il proprio 
dovere - 21 Elemento chimico con simbolo Se - 22 Dario attore - 23 
Lo è ogni dottore - 24 Abbreviazione che è seguita da un numero - 
25 Numero dispari - 26 Opera di Verdi - 27 Per niente allegri - 29 
Musicò «La muta di Portici» - 30 Possessivo femminile - 31 La 
grande di Lugano - 32 Il nome di Steiger - 33 Non manomesso, 
integro. 


VERTICALI: 1 Lo è il temerario - 2 Ordinò la strage degli 
innocenti - 3 Quella del Nilo è a delta - 4 Il nome della Gardner - 5 


Per Natale! 
un'idea regalo... | 


«LE PRESTIGIOSE 


MACCHINE DA CUCIRE: \mai Maj 
“al TARCISIO | 


a 


\PFAFF) 


A partire da lire 220.000 
(IVA compresa) 
completa di valigia 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SB riga; rea F; fa ‘(RI - sbrigare affari 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


etto; 


Ancora gabbiani: parole magiche e sardoni 


Ancora a proposito di gab- 
biani. Molti hanno letto la 
favola del gabbiano Jonat- 
han, così leggerina, di lieve 
spessore, proprio come un’a- 
la di gabbiano, e però desti- 
nata per imperserutabili ra- 
gioni ad un grande successo, 
e però, in fondo, graziosa, 
con una sua modesta utilità 
morale. Quel che non am- 
mazza ingrassa, quello che 
non fa male può far bene. 

Ma la storia del gabbiano 
Jonathan mi viene in mente 
in quanto fu un suo amico, il 
gabbiano Fletcher, che, alla 
velocità di centinaia di 
miglia, per un errore sbattè 
e si schiantò contro una roc- 
cia, e morì, e quando fu mor- 
to l'amico Jonathan con per- 
suasive parole lo. convinse 
che muore chi vuol morire, e 
lui si lasciò persuadere, e 
fece finta d’esser vivo, 0 fece 
finta d'esser morto, e fatto 
sta che si tirò su e tutto 
tornò come prima. 


Questa estate, al bagno 
Excelsior, un gabbiano ano- 
nimo parve aver compiuto, 
stando ai risultati, un'im- 
presa simile a quella del suo 
collega americano: fu trova- 
to morto, o che sembrava 
tale, tra gli scogli. Ma, come 
non doveva esserlo il collega 
del racconto, così non dove- 
va essere, nemmeno lui, pro- 
priamente morto. 

Comunque, a lui nessuno 
disse magiche, nebbiose, 
esoteriche parole: fu raccol- 
to da un ragazzo, come fosse 
uno straccetto, e portato al- 
la cassa del bagno. Dove i 
presenti, non conoscendo 
nemmeno loro le mistiche 
parole giuste, decisero, più 
praticamente, di telefonare 
a... A chi? Eh, sì, avete indo- 
vinato: al dottor Rode. 

Trieste ama e considera i 
gabbiani anche se è una cit- 
tà di mare. Intendo dire che 
non ci si è del tutto abitua- 
ta. Un gabbiano è sempre un 
gabbiano, gode di prestigio. 
Non è, insomma, un colom- 
bo, né un passero o pagnarol 
che dir si voglia. 

E quando a qualcuno si dà 
del cocal si intende, sì, 
comunicargli che lo si ritie- 
ne stupidino, ma in una for- 
ma così lieve e affettuosa e 


intrisa di bonarietà per cui, 
addirittura, risulta che stu- 
pidino non è. 

E vorrei proprio che mi si 
spiegasse perché, tra i tanti 
‘animali, a significare un giu- 
dizio che poi non sì vuol 
significare, sia stato scelto 
un così stimato animale. 

La nostra letteratura, la 
nostra poesia sono piene di 
gabbiani, ma i primi versi 
che mi vengono in mente 
sono quelli, bellissimi, di 
Biagio Marin, con il «vecio 
corcal» che, non potendo far 
altro, aspetta che il mondo 
gli giri intorno. 

Il gabbiano, così comune, 
socievole, disinvolto, sfron- 
tato se occorre, è uno dei 
motivi animali più appari- 
scenti del nostro mare. Anzi, 
il più. E’ onnipresente. 

Anni fa assistetti ad una 
deliziosa scenetta alla radi- 
ce del molo pescheria, e, in- 
serendola in una tragica sto- 
ria di delfini, la inserii anche 
in un mio libro. 

Una vecchina, così vera da 
parer finta, con i capelli can- 
didi perfetti, la vellutina al 
collo con il cammeo, lei stes- 
sa un profilo da cammeo, 
gettava, borbottando dolce- 
mente, pezzetti di pane nel- 
l'acqua, ai gabbiani che si 
affollavano, che raccoglieva- 
no con destrezza, e, forse, 
Stridendole sul capo, ringra- 
ziavano. 

Ma torniamo a Erberto 
Rode, all’ex presidente del- 
l'ex Enpa, che tutti chiamia- 
mo presidente dell’Enpa e 
basta, perché, oltre alla 
veste giuridica e ad altre 
cose eh sì lo so, l'ex» nonha 
tolto niente né alla sua 
voglia di fare né alla voglia 
di fare dell’associazione. Ro- 
de, dunque, prese in conse- 
gna il gabhiano: giunse tra- 
felato, ripaîti trafelato. 

"Da chi seppi la piccola 
storia? Ma da Mir, natural- 
mente, che mi telefonò subi- 
to. E Mir aggiunse dell'altro. 
Tra i bagnanti che affollava- 
no l’atrio c'era un signore, 
ben conosciuto da Mir, il 
quale, più che altro, fu colpi- 
to dalla sollecitudine, dal- 
l'affanno, quasi, con cui il 
dottor Rode raccolse nelle 
sue mani quello straccetto 


Il gabbiano Fletcher, che, alla velocità di centinaia di miglia, 


sbatté e si schiantò... 


umido e sporco che poi era 
un gabbiano. 

E il giorno dopo, questo 
anonimo ma conosciutissi- 
mo spettatore, fece arrivare 
nella cassetta delle lettere di 
Mir un cospicuò e altrettan- 
to anonimo e conosciutissi- 
mo assegno bancario, da de- 
stinarsi all’Enpa. 

Perché ne scrivo ora, a 
distanza di qualche mese? 
Ma perché certi fatti non 
hanno l’obbligo d’essere cal- 
di o freschi di cronaca per 
essere riferiti: sono sempre 
caldi e freschi, 

Il gabbiano ferito, il gab- 
biano che si credeva morto, 
lo straccetto penzolante (ri- 
cordate la bella poesia di 
Baudelaire sull’albatros, fra- 


METTI 
A RAPPORTO 
QUELL''UC= 
CELLO! 


{ 


tello maggiore del gabbiano, 
umiliato sulla tolda della 
nave dalle sue stesse im- 
mense, nobili ali?) trovò 
ospitalità nella sede di via 
Rismondo, fu curato, l’ala 
venne steccata, ebbe la sua 
pertinente quotidiana razio- 
ne di sardonîi, che ingollò 
sempre più svelto e con- 
vinto. 

Io credo che nessuno, per 
convincerlo che non era 
morto, usò le complicate 
parole che Richard Bach 
mette nel becco al gabbiano 
Jonathan, ma, insomma, i 
sardoni freschi funzionarono 
benissimo. Prosaici, sì, ma 
nutrienti. 

Presumibilmente, sicura- 
mente, guarì, riebbe le sue 


Le storie di Wiz il mago 


«UN SOLDINO 
A PER IL POVERO... 

Mi UN SOLDINO PER 
IL POVERO... 


ali simmetriche e funzionan- 
ti, ma io, che fui anche mol- 
to assente da Trieste e che 
in ogni caso non so come finì 
la. storia, vorrei sapere, da 
Rode o da chi tra i suoi 
collaboratori se ne occupò, 
come riuscirono a liberarsi 
del gabbiano, o, se preferite, 
come riuscirono a liberarlo, 
che poi è la stessa cosa. 


Perché so per esperienza 


* che è più facile curare un 


gabbiano che convincerlo 
ad andarsene. Di certo, con- 
statato che poteva volare, fu 
portato sulla scogliera e lan- 
ciato: una stanza in via Ri- 
smondo non può contenere 


. l'universo di un gabbinao. 


Ma io, che avevo a dispasi- 
zione, che mettevo a sua 
disposizione molto più di 
una stanza, ossia uno spazio 
senza muri senza reti o altri 
impedimenti, inutilmente 
attesi che se ne andasse da 
solo, e anch'io fui costretto a 
liberarlo lontano. 

© ad abbandonarlo? Zam- 
pettava tanto volentieri alle 
calcagna di tutti: come lui 
neanche i polli. 

Simile, in questo, a tanti 
altri uccelli che per avventu- 
te varie capitano in mano 
all'uomo: restano, e se se ne 
vanno è solo all’epoca degli 
amori. 

Il pettirosso del Brehms 
usciva dalla gabbia aperta 
quando la stagione giusta lo 
chiamava. E poi, non appe- 
na compiuto il gradito dove- 
re, tornava. Anche il merlo 
di Linuccia Saba fece così, e 
suo padre vi scrisse su una 
poesia. 


In un cascinale di Gaiole 


.in Chianti ho visto una doz- 


zina di gabbiani perfetta- 
mente attrezzati per il volo 
gironzolare sull'aia tra. le 
galline e i colombi. A Riva- 
rotta, sulle rive dello Stella, 
ho visto altrettanto. Ed in 
altri posti, è inutile che li 
elenchi. 

Che, nei confronti di certi 
‘animali, possiamo, dobbia- 
mo davvero montarci la te- 
sta, ritenerci, davvero, capa- 
ci di fluidi misteriosi, di po- 
teri, di ascendenti magici? 

O, invece, colpevoli di 


* plagio? 


DeM 


HALLA — 
LICENZA DI 


Il volto dell’auturino è quello che è e la pioggia in questa stagione 
va messa in preventivo, Come l’attesa dell’autobus che arriva 
sempre assai più tardi di quanto vorremmo. Poterlo aspettare 
sotto i portici, nei giorni in cui l'acqua vien giù a catinelle è una 
bella comodità, ma Trieste non è Bologna e le fermate d’autobus 
in posti così ben riparati son poche Ù (Italfoto) 


entirete il bisogno di imporre la vostrà menta- 
lità anticonvenzionale, ma avrete vicino una 


MENDICITÀ"? 


> n) 
Egg AoL9 Ore Uan 


‘persona che potrebbe giudicarvi male: attenzione. 

Analizzate obiettivamente la situazione sentimen- 

tale prima di compromettere la vostra serenità 
dal 11-3 alt0-4 | affettiva. Salute: evitate l'impulsività. 


AVE bisogno di lavorare in un ambiente più 
calmo e tranquillo; cercate di trovarlo anche 
a costo di sacrifici economici. Riuscirete ad avere 
ciò che da tempo cercate e cioè l'amicizia affettuo- 
sa di una persona che vi sta a cuore. Salute: 
l'ipertensione sarà il vostro punto debole, 


U? pagamento imprevisto vi causerà qualche 
preoccupazione, ma potrete farci fronte grazie 
alla spontanea offerta di aiuto che riceverete da . 
un parente. La vostra disponibilità verso la perso- || 
na amata vi darà emozioni e sensazioni diverse. 
Salute: il vostro nervosismo deve essere curato. 


IR lavorativa continua con ritmo abba- [CANCRO 
Stanza sostenuto, lasciandovi ben poco tem- 

po per la vita personale: fate in modo di non 
trascurare la famiglia, Per i giovani si profila la 
possibilità che fioriscano degli amori imprevisti. 
Salute: piccoli disturbi neurovegetativi. 


LEONE 


e 


dal 2327 a122-8 


ualche guadagno inatteso riporterà un certo 

(equilibrio nel bilancio familiare. Potrete per- 
mettervi qualche piccolo capriccio. In campo | i 
sentimentale giornata da dedicare all'amore, Sa- a 
lute: qualche pericolo per le persone soggette alle 
malattie genito-urinarie. 


IE vostra instancabile attività vi porterà a [VERGINE 
risultati molto soddisfacenti sia sottò il profi- 

lo morale che materiale. Giornata molto favore» 
vole alle conclusioni sentimentali. Soprattutto i 
nati nella terza decade otterranno successi inspe- 
rati. Salute: sottoponetevi a una cura intensiva. 


BILANCIA ! 


‘na profonda delusione di ordine morale vi 

favà ricredere sulla validità di certi ideali che 
avete finora sostenuto. In amore le difficoltà 
saranno superabili solo se il rapporto verrà impo- 
stato sulla chiarezza. Salute: una dieta equilibra- 
ta vi rimetterà in ordine. Lettera in arrivo, 


dal 23 = 8 al22-10 


Vi state formando tutta una serie di idee sba- 
gliate: cercate di rivederle al più presto al fine 
di‘evitare un errore. Possibilità enormi in campo 
sentimentale: il vostro potere di seduzione è 
altissimo: possibilità di matrimonio per i giovani. 
Salute: abbiate cura della gola. 


Vi troverete in un momento delicato per la 
vostra carriera: un passo falso potrebbe com- 
promettere ciò che avete realizzato finora. Perdo- 
nate eventuali manchevolezze a chi vi sta a cuore. 
Salute: evitate gli sforzi inutili; riposate, ne avete 
bisogno. Serata un po' confusa, 


dal 22=11a121-12 


Vi aspettano impegni non indifferenti nel cam- 
po economico e familiare; fate bene i vostri 
conti e limitate le spese. Si impone una spiegazio- 
ne con la persona amata, se volete che la serenità 
ritorni in casa vostra. Salute: curate il sistema 
nervoso. Un appuntamento da rispettare, 


Gora di opinioni potrebbero condurvi a 
una seria divergenza con una persona assai in 
vista, creandovi difficili problemi. Cercate di 
‘avere comprensione per chi vi sta accanto, evitan- 
do di dare eccessiva importanza ai sogni, se 
aspirate a legami duraturi. Salute: alti e bassi. 


IL benefico influsso degli astri vi aiuterà a 
‘superare un ostacolo e vi consentirà di stabilire 
utili contatti di lavoro. Se la vostra situazione 
affettiva è instabile non prendete decisioni avven- 
tate: riflettete bene. Salute: in netto miglioramen- 
to. Un incontro interessante al pomeriggio. 


Tutti i mobili in stile e modernî 
di cui avete bisogno. 
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UN SOLDINO PER LA LICENZA 


dl DI MENDICITA'...UN SOLDINO 
i) 
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CON UN OCCHIO ALLA 


iuttosto bravo questo Abrami 


Fresco di matrimonio, riecco 
a Trieste Sergio Abrami, il gio- 
vane e già noto progettista 


triestino-lombardo che ha le- 
gato il suo nome ad alcune fra 
le più riuscite realizzazioni 
della piccola nautica da dipor- 
to. Se quest’ultima è scesa dal 
suo piedistallo di fenomeno 
d'élite per avvicinarsi a fasce 
sempre più larghe di estimato- 
ri, un po’ merito — possiamo 
dirlo - va anche a Sergio Abra- 
mi: imbarcazioni come il Limit 
"TCI, il mini-cabinato di 5 me- 


PICCOLA NAUTICA DA DIPORTO 


tri sfornato finora in 340 esem- 
plari, o l’Illimit, uno dei pri- 
‘missimi «seri» mini-tonner 
(130 esemplari) hanno rappre- 
sentato per molti il primo flirt 
con il mare. 


Sono imbarcazioni che han- 
no lasciato il segno, se è vero 
che oggi a Caprera, l’«universi- 
tà» italiana della vela, si orga- 
nizzano raid di campeggio nau- 
tico a bordo di Limit, a testi- 
monianza dell’apprezzamento 
di cui gode questa piccola- 


vela se ne intende. E già che 
parliamo di Caprera, aggiun- 
giamo che un progetto firmato. 
Abrami è stato prescelto quale 
imbarcazione sulla quale ven- 
gono svolti i corsi della presti- 
giosa scuola. 

Dunque, un Abrami più in 
forma che mai ci parla di una 
delle sue ultime creature, un 
«singolo» a chiglia fissa di 6 
metri, adatto a soddisfare le 
esigenze dei più raffinati veli- 
sti. Si chiama «Bravo 595» il 


| grande barca da parte di chi di | primo «singolo» a bulbo italia- 


no, ed è un singolo non in 
relazione alla sua velatura ma 
in relazione al fatto che è una 
barca destinata ad un uomo 
solo. È una barca di facile tra- 
sportabilità, di facile alaggio, 
non «acrobatica» se non nei 
limiti di quegli aspetti della 
«acrobazia» che possono essere 
risolti attraverso l’esperienza 
e la perizia tecnica piuttosto 
che affidandosi al vigore delle 
reni e degli arti. Ecco spiegato 
il dislocamento pesante con al- 
tissima percentuale di zavorra 
(66 per cento), il che esclude, 
quali componenti di assetto e 
raddrizzamento, la posizione e 
il peso dell'equipaggio. 

Il «Bravo 595» ha attrezzatu- 
re sofisticate soprattutto per 
quanto riguarda le regolazioni. 
Naturalmente chi vuole può 
farne a meno e limitarsi all’at- 
trezzatura di base eliminando 
ulteriori problemi oltre a quel- 
li già eliminati dalla barca in 
sé stessa. 

Va ricordato che il fiocco 
avvolgibile automaticamente 
ha caratteristiche di self- 
taking, e che la randa è terza- 
ruolabile grazie ad un sistema 
semplicissimo che non richie- 
de lo stacco del timoniere dal- 
la barra. Il «Bravo.595» è anche 
inaffondabile e autovuotante, 
il suo prezzo (3.990.000 più Iva) 
interessante e competitivo so- 
prattutto riguardo al livello 
dei materiali e dell’attrezza- 
tura. 

Da ultimo diciamo che sono 
già a buon punto le operazioni 
di stazzatura per costituire il 
«singolo» in classe, fatte le 
quali si potranno organizzare 
vere e proprie regate di cate- 
goria. 

E. R. 


| Novembre, o delle mare 


Novembre, da molti anni a 
questa parte, è divenuto il mese 
delle mareggiate, ed anche se 
questa sua...tradizione finora 
non si è manifestata, sarà bene 
dare un'occhiata a bordo per 
vedere se tutto è a posto. Per- 
ché le sciroccate giungono 
improvvise, captate soltanto 
da veri lupi di mare, come i 
nostri pescatori che, nel contat- 
to quotidiano con il mare, han- 
no potuto scoprire i segreti più 
reconditi: un giro di vento, una 
depressione, una nuvola a sud e 
corrono a rinforzare gli or- 


meggi. 

Uno dei primi accorgimenti 
in questi casi è proprio quello 
di verificare la bontà dell’or- 
meggio: un controllo alle cime, 
che non abbiano subito lesioni 
nello sfregamento sulla banchi- 
na, che le impiombature siano 


a posto e che le volte sulla 
galloccia siano a tripla manda- 
ta. Dovendo rifare l’ormeggio 
sarà bene ricordare al momen- 
to dell'acquisto che lo spessore 
della cima varia da caso a caso: 
dipende dalla barca, dal suo 
dislocamento, dalla situazione 
d’ormeggio, più o meno esposto 
alla furia del maltempo, ma 
una regoletta così, applicabile 
nella maggior parte dei casi, 
‘consiglia di raddoppiare la lun- 
ghezza della barca per ottenere. 
il diametro della cima. Per una 
barca da sei metri, quindi, or- 
meggio con il dodici millimetri, 
mentre per un motoscafetto da 
quattro metri si sceglierà l’otto 

Una sbirciata merita anche il 
corpo morto: le maglie della 
catena, per quanto buona può 
essere la zincatura, non resisto- 
no alla azione del mare. Metri 


giate 


di catene ridotte a fili di ferro 
sono visibili su tutte le banchi- 
ne, basta fare una passeggiata; 
e va ricordato ai possessori di 
piccole imbarcazioni dal poz- 
zetto autovuotante, ma ciò vale 
anche per quelli che pur aven- 
dolo non tolgono le foglie dagli 
scarichi, che l'inerzia della bar- 
ca carica d'acqua è molto supe- 
riore e che gli strattoni subiti 
dal corpo morto se non riesco- 
no a spostarlo ne intaccano 
certamente i punti più deboli. 

Sarà bene preparare pure 
un’ancora, da poter gettare in 
direzione opportuna alle prime 
avvisaglie della burrasca. Ma 
l’ancora prevista perla pesca in 
piena bonaccia, quella che ab- 
biamo tutti, un chilo per ogni 
metro naturalmente non va: 
per poter essere d’aiuto in que- 


ste condizioni dovrà essere di 


almeno una volta e mezza, an- 
che due, la lunghezza della bar- 
ca. E a chi considera empiriche 
queste indicazioni, e lo sono 
senz'altro, ricordiamo che il Re- 
gistro Navale Italiano fornisce 
una semplice formuletta che 
permette di calcolare il modulo 
di armamento: basta saper ele- 
vare ‘alla due terzi, nel corso 
dell’equazione, dopodiché 
entrando in appositi diagram- 
mi si otterranno i valori esatti. 
Un'occhiata quindi a bordo 
delle imbarcazioni, nell’attesa 
che trascorra questo novembre, 
mese di apprensione per tutti i 
diportisti, mese di speranza per 
tutti gli «ecologisti», noti ripuli- 
tori di spiagge, sempre in trepi- 
da attesa che qualche buona 
sciroccata porti loro la legna 
per il prossimo inverno. 
Tullio Biasi 


Dei dondoli e dei datteri i 


Oggi un mestiere che rende è 
quello del subacqueo. Basta 
grattar un po' il fondo del mare 
per arraffare ogni sorta di cro- 
staceo. La priorità va comun- 
que ai dondoli e ai datteri, così 
richiesti dai nostri ristoranti 0 
anche direttamente da qualche 
buongustaio. Per i dondoli in 
particolare ci vuole però un 
minimo di attrezzatura: la tuta 
eilcasco da palombaro. Non so 
se le vendono già vecchie e 
rattoppate ma non m'è capita- 
to ancora di vederne di nuove. 
Anche per il casco la stessa 
cosa: probabilmente si traman- 
da da generazioni: solito oblò 
coll’inferriata, solita ruggine, e 
solito sistema dì avvitamento 
per la chiusura. Siteme sempre 
che a girare non sia soltanto îl 
casco... ecco perché un amico 
non lo riteneva un. esercizio 
buono per cornuti. E° ancora 
oggi quello dei tempi del capi- 
tano Nemo: il fatto che nel frat- 
tempo si sia arrivati sulla luna 
non ha impedito al casco di 
rimanere immutato. Le cose 
progettate bene, si sa, resistono 
al tempo. Forse il sistema di 
aerazione, quello sì, avrebbe 
abbisognato di qualche modifi 
ca. Perché spesso fa cilecca, ed 
è forse questo l’unico vero freno 
che ha trattenuto le folle dal 
diventare palombari a tempo 
pieno. La storia del tubo che 


s’attorciglia e poi voi morite 
soffocati non è fantasia sapete, 
o del motore del compressore 
che sì guasta mentre voi fidu- 
ciosi una quindicina di metri 
sotto vi guadagnate il pane con 
paletta e secchiello. Più raro, 
ma non impossibile, il taglio 
netto della canna da parte del 
«secondo» che vedrebbe così 
appagati i repressi desideri di 
rivalsa per la sua opera così 
spesso snobbata e sempre mal 
remunerata. Certo in queste 
condizioni la cosa non è più 
così semplice, 

Forse meno rischio c’è per la 
pesca dei datteri. Lì il problema 
è diverso. Addirittura, per chi è 
del mestiere, il recupero delle 
pietre apposite si può fare 
restando in superficie, scrutan- 
do i fondali bassi con una spe- 
cie di cassetta dal fondo in 
vetro, e manovrando grandiose 
‘pinze che servono per il recupe- 
ro. Le pietre, qualcuno le butta 
egli stesso da qualche parte per 
poi ripescarle anni dopo. Solo 
così si spiega l’impareggiabile 
colpo d’occhio che costoro han- 
no nel distinguerle da altre in- 
nocue e sprovviste di abitatori. 
Non fidatevi di chi racconta la 
storia dei piccolissimi buchi 


sulla superficie a testimonian- 


za delle gallerie scavate dai 
datteri. Si vedono bene questi 
buchi quando le pietre sono 


all’asciutto, ma sotto è un'altra 


cosa. 

Però potete fare come molti 
altri già: vi tuffate con la 
maschera per veder da vicino 
di che si tratta. Quando siete 


Campionati 
motonautici ‘80 


La Federazione Italiana 
Motonautica ha stabilito la 
titolazione delle classi per 
la prossima stagione sporti- 
va. Sarà in palio il rispetti- 
vo titolo di campione italia- 
no nei fuoribordo corsa 350 
e 850 ce, nei fuoribordo 

| sport 700 e 850 cc, negli 
entrobordo corsa 2000 inter- 
nazionale e 2000 cc. nazio- 
nale, nell’offshore classi 1, 
2, 3/C e 3/D. 

Per il campionato promo- | 
zionale si impegneranno i | 
fuoribordo corsa 500 cc na- 
zionale e la Formula Junior, 
gli entrobordo corsa Fiat | 
128 e gli entrobordo FIM-. | 


JET. 

. Per il trofeo Tricolore ga- | 
reggeranno i fuoribordo 
sport con carena tradizio- 
nale 700 e 850 ce, gli entro- 
bordo sport con carena tra- 
dizionale 2000 ce e il turi- 
smo veloce 5000 e 8200 ce. 


sicuri ritornate in superficie 
per riprendere una boccata 
d’aria e preparatevi allo sfor- 
zo; sarà il caso di dar di piglio 
ai bicipiti. Vi rituffate e avete la 
sorpresa di non ritrovare più la 
pietra che cercate 0, se vi va 
bene, la ritrovate quando i pol- 
moni sono di nuovo in riserva e 
non riuscite che a rivolgerle un 
languido sguardo prima di tor- 
nar su. L'esercizio si ripete an- 
che molte volte prima che siate 
in grado di muoverla anche 
d’un po’. Un amico che per 
conto suo faceva del culturismo 
mi spiegava che la tecnica mi- 
gliore era di caricarsela subito 
sulle spalle costi quel che costi, 
e sfruttando quel peso cammi- 
nare sul fondo fino a raggiun- 
gere direttamente la riva, E ci 
provava anche. Solo che in 
quelle condizioni, per ben che 
vada, uno non ha agio di vedet 
bene dove mette i piedi e im- 
mancabilmente si rovina di ta- 
gli pestando qualche mitilo 0 
altro del genere. Quel che pesa 
di più in questi casi non sono 
tanto î graffi, il dolore delle 
ferite. E’ che all’inizio di queste 
spedizioni c'è sempre un avver- 
timento in famiglia perché si 
tengano pronti a una gran 2up- 
pa di datteri quella sera. E° 
sempre triste dover ammettere 
di non saperci fare. 
Gianni Paussi 


IL PICCOLO 


Produzione 
auto: avanzano 
Est europeo 


e Giappone 


ROMA - Il quadro della pro- 
duzione automobilistica mon- 
diale si sta modificando: Giap- 
pone ed Europa Orientale stan- 
no guadagnando posizioni, an- 
che se il Nord America e l’Euro- 
pa conservano i primi posti. 
Anche all’interno dell'Europa 
si registrano mutamenti: nel 
periodo 1973-78 la Germania 
occidentale, la Francia e la 
Spagna hanno guadagnato tre 
punti percentuali sul totale del- 
la produzione di autovetture a 
scapito della. Gran Bretagna, 
della Svezia e anche dell’Italia. 
Le perdite più rilevanti sono 
quelle inglesi (500 mila vettu- 
re); in Italia la produzione è 
scesa da un milione 800 mila a 
un milione e mezzo di vetture 
tra il 1973 ed il 1978. 

Nell’Europa orientale, come 
si è detto, l'industria automobi- 
listica ha invece compiuto no- 
tevoli progressi. Al primo posto 
resta l'Unione Sovietica che ha 
accresciuto la sua produzione, 
in sei anni, di 400 mila unità 
(oltre il 5,5 per cento in più 
all'anno); anche la Polonia ha 
registrato, grazie agli accordi 
con la Fiat, un grosso balzo. 

Nel Nord America si è avuto 
una contrazione nel periodo di 
circa 600 mila unità. In Ameri- 
ca latina si è assistito al decollo 
della produzione brasiliana che 
ha compensato le perdite regi- 
strate in Argentina e Messico. 
In Africa l’unico paese produt- 
tore resta il Sudafrica con una 
produzione stabile. Quasi insi- 
gnificante la vera e propria pro- 
duzione in Medio Oriente, men- 
tre in Asia (escluso il Giappone) 
prevale l’attività di semplice 
assemblaggio. 

In Giappone tra il 1973 ed il 
1978 l'incremento medio annuo 
è stato del sei per cento inferio- 
re solo a quello dell’Europa 
orientale (nove per cento): in 
volume l'incremento è stato 
pari a 560 mila unità. Tutti 
questi movimenti, legati agli 
effetti pesanti della crisi petro- 
lifera, apertasi alla fine del 1973 
ma anche ai differenziati anda- 
i menti congiunturali e di merca- 
to, hanno naturalmente inciso 
diversamente sulle varie mar- 
che produttrici in relazione alle 
diverse aree di produzione, 
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CON L'INIEZIONE GIUNGE ALLA MATURITÀ TECNICA LA 132 DUE LITRI 


Una berlina più equilibrata 
al vertice della gamma Fiat 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — La 132 aggiunge 
un altro capitolo alla sua or- 
mai lunga storia. Nata sulla 
base di un accoppiamento non 
del tutto felice un motore dalle 
notevoli potenzialità su un 
telaio quanto meno discutibile) 
la macchina di punta della Fiat 
è via via migliorata negli anni, 
e col tempo ha conquistato la 
stima degli utenti che certo non 
avevano apprezzato la scarsa 
aderenza delle prime serie, Ma 
soprattutto è il concetto di mac- 
china che è cambiato. Quand'è 
stata progettata, la 132 sì rivol- 
geva auna fascia medio-alta di 
utenti, quelli che «salivano» 
dalla 1100 o dalla Fulvia. Il 
prezzo era importante, le dieci- 
mila lire in meno contavano. 
Oggi la stessa macchina è, 
almeno in Italia, in una catego- 
ria medio-superiore, quasi a ri- 
dosso delle auto di lusso. E 
un’auto da dieci milioni e più, e 
malgrado l’inflazione certe ci- 
fre impressionano ancora. Ed è 
il modello Fiat che deve compe- 
tere in un segmento di mercato 
nel quale sgomitano alcune del- 
le realizzazioni tecnicamente 
più avanzate della produzione 
europea, dalla Bmw 320 alla 
Citroen CX all’Audi 100 all’Al- 
fetta 2000 alla Peugeot 505 alla 
Beta, in un ambito nel quale 
l'equazione «danaro per quali- 
tà» è forse ancor più difficile 
Che tra le piccole cilindrate. 


pay‘ 


Tutto questo per dire che l’ul- 
timo passo compiuto dalla Fiat 
sulla 132, l'adozione dell’inie- 
zione, era pressoché inevitabi- 
le. Non tanto per î cavalli in 
più, una decina, quanto per 
l'equilibrio generale della vet- 
tura. Risolti i problemi di stabi- 
lità con questa serie, nata due 
anni e mezzo fa (ma ci pare 
necessario raccomandare i 
pneumatici ribassati, grazie ai 
quali il miglioramento è ancora 
sensibile) restava una certa 
«pigrizia» generale cui l’inie- 
zione pone finalmente riparo. 
Perché le ultime 132 sembrava- 
no prive di grinta? Ci sono 
almeno due motivi. Il primo è 
dato dal motore, l'eccellente 
quattro cilindri bialbero che ha 
davvero un pedigree autorevo- 
le alle spalle (ha equipaggiato 
124 sport, 125, tutte le serie 
Beta, 132 e 131 supermirafiori e 
Racing) ma che, a furia di venir 
«soffocato» dalle norme anti- 
quinamento e dalle regolazioni 
«magre» per ridurne îl consu- 
mo, rischiava di sembrare mol- 
to meno pronto di quanto in 
realtà è. Lo stesso problema lo 
ha incontrato in tempi recenti 
l’Alfa. Romeo con i bialbero 
1600-2000, ed è dovuta ricorrere 
aun completo ridisegno dell’a- 
spirazione. 

Il secondo motivo è dato dal 
ponte lungo. Quand'è stata 
messa a punto l'attuale 132, era 
entrato ingran moda îl rappor- 


ILLUSTRATO ‘DA SGUAZZINI L'OBIETTIVO ‘80 DEL GRUPPO 


MILANO - Immersi nelle im- 
magini e avvolti dalla musica, 
gli inviati dî quasi tutti igiorna- 
li d’Italia hanno ricevuto, nel 
centro congressi di un albergo 
di Milano, il saluto Piaggio in 
occasione del 46° Salone del 
Ciclo e del motociclo. Più che 
un saluto, che — come sempre — 
ha voluto essere originale, è 
stato uno spettacolo: un gioco 
meraviglioso ed affascinante di 
lanterne magiche. Per realiz- 
zarlo, i «maghi» delle pubbliche 
relazioni Piaggio hanno messo 
în batteria dodici proiettori per 
diapositive con al centro un 
film a passo ridotto. Da queste 
dodici bocche di luce uscivano 
immagini favolose che si spez- 
zavano e si componevano come 
in un balletto sui tre grandi 
schermi che monopolizzavano 
l’attenzione degli spettatori, 
quasi fasciati dalle tre tele. 
Erano immagini fisse che però 
prendevano vita con il loro ac- 
cendersi e spegnersi, con il con- 
tinuo spostarsi ora qua ora là 
sugli schermi. Un gioco bello, 
che diventava magico quando 
al centro partiva ‘il filmino con- 
tornato dalle immagini fisse 
delle diapositive in continuo 
mutamento. 

E la musica di commento non 
era da meno: incalzava, stordi- 
va a momenti per sbalordire 
quando il canto è stato lasciato 
ad un solista di Pontedera: un 
motore Piaggio. Partendo da 
molto lontano, quasi dal princi- 
pio del mondo con un’aurora a 
tutto schermo; sì è voluto sotto- 
lineare l'esigenza di movibilità 
del genere umano. Dall’uso del 
cammello e dell’elefante, dal 
cavallo al carro a colpi di dia- 
positive tolte da foto d’epoca si 
è passati via via fino alla loco- 
motiva a vapore. Poi il fungo di 
Hiroshima, gli alleati, le «se- 
gnorine», gli sciuscià, la prima 
«Vespa»: la movibilità indivi- 
duale, il trasporto personaliz- 
zato, la filosofia Piaggio. Dal 
seppia si passa al colore. A 
ritmi serrati scorrono le varie 
generazioni Vespa. Poi ciclo- 
motori. Il «Ciao» che non dice 
ciao ad un tipo di produzione 
ma dà il benvenuto al «Sì», 
sintesi di tutta la produzione 
Piaggio. ; 
un intermezzo: la conferenza 
stampa del vicepresidente e 
amministratore delegato della 
società, ing. Giovanni Sguazzi- 
ni. Egli ha annunciato la pre- 
senza Piaggio alla 46° esposi- 
zione del Ciclo e del motocielo 
articolata in tre stand: Piaggio, 
Gilera e Bianchi, interessando 
le due ruote dalla. bicicletta 
alla sofisticata «Gilera cross» 
campione d’Italia, attraverso î 
ciclomotori, la Vespa e i veicoli 
a tre ruote. 


Lo stand della Bianchi ac- 
canto a quello della Piaggio e 
della Gilera è un segnale dei 
«risultati eccellenti — come ha 
sottolineato l’ing. Sguazzini — 
dei rapporti commerciali ini- 
ziatisi con la Bianchi». Tale 
rapporto diventerà più stretto 
ora con il programma che Feli- 
ce Gimondi sta predisponendo 
per il gruppo sportivo Bianchi- 
Piaggio, che indosserà la glo- 
riosa maglia bianco-celeste di 
Coppi. La squadra — ha preci- 
sato lo stesso Gimondi presente 
alla conferenza stampa — non 


Dopo l’excursus fotografico, 


parteciperà al Tour ma sarà 
presente a tutto il programma 
italiano». É 

Per tornare alla Piaggio, 
l’ing. Sguazzini ha detto che la 
Mostra, definita la «rassegna 
più importante d'Europa», è 
momento anche di riflessione e 
di bilanci. «Purtroppo — ha s0g- 
giunto — il 1979 non è stato un 
anno facile per noi come per la 
gran parte dell’industria del 
settore: alla crescente doman- 
da del mercato italiano e dei 
principali mercati d'esporta- 
zione, non è corrisposto un ade- 
guato volume produttivo». La 
conflittualità legata al rinnovo 
contrattuale fa chiudere l’anno 
în corso con una produzione 
complessiva di veicoli inferiore 
del 2 per cento rispetto allo 
scorso anno. Tuttavia la Piag- 
gio ha venduto nei primi dieci 
mesi dell’anno 618 mila moto- 
veicoli e conta di chiudere îl 
1979 con circa 755 mila veicoli. 
Pur con la flessione rispetto al 
1978, l'esportazione Piaggio in- 
cide positivamente sulla bilan- 
cia commerciale italiana per 
114 miliardi di lire. 

Per il 1980 è in programma 
una nuova versione del «Ciao» 
— di cui ci occuperemo un’altra 
volta nel dettaglio — friutto di 
uno studio fatto con la clientela 
reale e potenziale. L'obiettivo 
che ispira il programma Piag- 
gio anni 80 è un adeguamento 
migliorativo delle norme del 
Codice della strada, l’istituzio- 
ne di piste ciclabili nell’ambito 
urbano e metropolitano e il re- 
cupero dei centri storici. 

«Siamo convinti — ha detto 
l’ing. Sugazzini — che, nel conte- 
sto della crisi energetica, del 
sempre maggior inquinamento 
sia acustico sia ambientale nei 
centri urbani, il ciclomotore, 
per le sue caratteristiche dì 
costo iniziale, di consumo, di 
silenziosità e di duttilità, sia 
destinato ad allargare il suo 
pubblico». 

Parlando della Gilera (che fa 
parte del gruppo Piaggio), l’o- 
ratore ha sottolineato che i vei- 
coli prodotti nel 1979 raggiun- 
geranno i 32 mila circa e che 
nell’80 vi è un programma di 
forte sviluppo sia sul mercato 
nazionale che su quello estero. 
«Il riconquistato prestigio del 
marchio Gilera — ha detto an- 
cora l’ing. Sguazzini — ci ha 
consentito di rientrare nel diffi- 
cile campo delle competizioni 
con risultati incoraggianti: la 
Gilera ha vinto con Dario Nani 
il campionato italiano di Cross 
nella classe 125. E ciò al primo 
anno di partecipazione. Il pros- 
simo anno saremo presenti nel- 
le categorie 125 e 250 e ci misu- 
reremo nel campionato mon- 
diale cross 125 cc». Aî due bravi 
piloti Dario Nani e Franco Per- 
fini la squadra «Gilera-Italia» 
affiancherà l'asso belga Goston 
Rahier. 

«Per il 1980—ha detto ancora 
con orgoglio l'amministratore 
delegato della Piaggio — ci sia- 
mo imposti l’obiettivo di utiliz- 
zare appieno la capacità pro- 


Ml PRODUZIONE GIAPPO- 
NESE IN SETTEMBRE — La 
produzione nipponica di auto- 
veicoli ha raggiunto in settem- 
bre le 811 mila unità con un 
aumento del 4,2 per cento sul 
settembre 1978. 


{ 
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Il milione della Piaggi 


duttiva dei nostri impianti, che 


potrebbe raggiungere îl milione” 


di unità». Willy Ragusin 


PER L'AUTOFFICINA 
ELA CARROZZERIA 


Sollevatori su 2 e 4 colonne 
nonchè su ruote. Spianatrici 
lavatrici a pressione ed a 
sbattimento. Tornietti freni, 
smontagomme, saldatrici a 
filo, attrezzi di sollevamento 
tiraggio e spinta idraulici e 
pneumatici, avvitatori pneu- 
matici per dadi ruote auto e 
camion, caricabatterie, tes- 
ter vari ecc. 


VISITATE LA NOSTRA 
MOSTRA 


GUSELLA&Co. 


TRIESTE -VIA GAMBINI, 26 
(angolo Via Conti) 


to finale più lungo possibile. Un 
po' perché alcuni paesi, come 
la Francia, premiano fiscal- 
mente chi adotta simili soluzio- 
ni, un po’ nella presunzione che 
un ponte lungo consenta co- 
munque consumi minori. Que- 
sto fatto è largamente dubitabi- 
le. Può darsi che î test a veloci 
tà costante lo dimostrino, ma 
nel traffico normale ogniqual- 
volta abbiamo guidato una vet- 
tura a rapporti lunghi abbiamo 
consumato di più. 

Non c’è nulla da fare: nella 
guida normale è il rapporto più 
calibrato, non quello più lungo, 
che fa consumare meno, unita- 
mente a un motore capace di 
esprimere una coppia adegua- 
ta. La 132 a iniezione ha un 
rapporto sensibilmente più cor- 
to del precedente modello (e 

| infatti la velocità massima non 
aumenta malgrado l’incremen- 
to di potenza) ed è finalmente 


PERCHÈ ASPETTARE 
GLI AUMENTI? 
PRENOTATE GIÀ 


ADESSO LE GOMME 

DA NEVE, per usufruire 

:dei prezzi e degli sconti 
attuali. 


A 


una macchina «giusta», equili- 
brata, a punto, che comincia a 
mostrare qualche segno di 
stanchezza solo nell’estetica. 
Esteriormente la macchina si 
distingue solo per la targhetta 
«iniezione». all’interno si nota 
il tessuto nuovo dei sedili, dal- 
l’aria resistente, e il retrovisore 
esterno regolabile dall’interno. 
Chi ha occhio discernerà l’an- 
tenna incorporata nel para- 
brezza. Al volante la costanza 
dell'erogazione di potenza si 
sente subito. Che la 132 sia ora 
meglio equilibrata lo si avverte 
soprattutto nell'uso della quin- 
ta, che sì può tenere senza 
imbarazzi anche a un numero 
basso di giri. In effetti finalmen- 
te è possibile usare un tutti i 
rapporti la ragguardevole cop- 
pia del motore, che supera î 15 
kgm già a 1800 giri. Sembrano 
anche scomparse le lievi oscil- 
lazioni del retrotreno che ac- 
compagnavano l'ultima 132 
che abbiamo avuto in prova. 
Sembrerebbe che alla Fiat cì 
abbiano «messo, più ‘barra», 
anche se la casa non precisa 
nulla al proposito. Effetto solo 
dei pneumatici ribassati? 
Così com'è adesso, la 132 
offre all'utente crociere confor- 
tevoli a velocità elevata. ‘La 
macchina è tra le più accesso- 
riate della categoria, e il prez- 
zo, fissato in 10 milioni e 655.400 
chiavì in mano, appare compe- 
GR Fabio Amodeo 


SERVIZIO PNEUMATICI 
Via Caccia 13 - Tel. 773565, 


PRESTICOM 


Acquisti in libertà 


PNEUMATICI - 


senza acconto, 
scadenze fisse. Pagamento 12 mesi. 


CAMOZZI e BEVILINI - AUTODIAGNOSI 


VIA TACCO 32 


TRIESTE 


BATTERIE 


senza interessi, senza 


_ TELEF. 773688 


—- 


1929 


TRIESTE Via del 


Bisogna cambiarle! 


Almeno una volta l'anno 


LE SPAZZOLE TERGICRISTALLO 


vanno sostituite 


ORA È IL MOMENTO BUONO! 


TRICO - SWF - FISTER 
tutte originali 


una sicurezza in più da: 


1979 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Coroneo, 


4 - Tel. 62530 - 69588 


per yna 


S.A.C.A.T. 


CHI \\N 
7 


batterie ed apparecchiature 
elettriche per autoveicoli 
distributore esclusivo 

per trieste - via s. francesco, 38 


artenza, facile 
n ogni condizione ; 


Belletti advertising 


Bei — de 


gelletti advertising 
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Borse e Mercati 


Intonazione 


pesante 


MILANO — Intonazione pe- 
sante con arretramenti diffusi 
nei prezzi e con scambi attivi. 

Ad accrescere il malumore 
degli operatori, resi estrema- 
mente prudenti da una incerta 
situazione internazionale e dal 
timore di un aumento del costo 
del denaro, hanno concorso al- 
cuni fattori interni. Una serie di 
vendite effettuate per contanti 
hanno în breve fatto circolare 
le voci di difficoltà da parte di 
una finanziaria che si vedrebbe 
costretta ad alleggerire con 
una certa fretta le posizioni per 
‘poter far fronte alla liquidazio- 
ne dei saldi debitori in pro- 
gramma per la fine del mese. A 
ciò si devono aggiungere le rin- 
novate pressioni esercitate su 
Bastogi e Generali, pressioni 
che secondo alcuni operatori 
sarebbero da collegare allo 
smobilizzo del portafoglio titoli 
della Liquigas. 

Di fronte alla costante pres- 
sione delle vendite la quota ha 
denunciato un progressivo in- 
debolimento per concludere il 
listino sui minimi della seduta 
conunaflessione dell’1,30% cir- 
ca. dell’indice.Perdite ampie 
hanno accusato le Liquigas 
risp (11,6%), Bii priv. (-8,7%), 
Ciga (-8,3%), Binda (-—7.4%), 
Pacchetti (—7,3%), Isvim ed 
Eternit (—7%), Olcese (—6,6%), 
Nord Milano (5,9%), Italcable 
(—5,7), Latina (5,5), Cucirini e 
Bastogi (5,1%), Sai e Bii ord. 
(5%), Breda ed Autostrada 
To-Mi (-4,7%), C. Erba priv. 
(4,1%), De Angeli, Cantoni (— 
4%), Toro priv. e Ifi priv. (— 
3,6%), Sip (—3,5%), Comit, In- 
terbanca, Iniz. Edilizia e Visco- 
sa (--3,2%). 

In assestamento anche le 
Trenno, C. Erba, Mondadori, 
Aedes, Ercole Marelli, Toro, Mi- 
ralanza, Invest, Pirelli SpA, 
Mediobanca, generali e Ras. In 
controtendenza le Olivetti priv. 
(più 3,8%)anche a seguito della 
notizia che la società potrebbe 
tornare a remunerare îl capita- 
le. In recupero anche le Le Petit 
priv. (più 2,2%), Centrale e Fiat 
priv. (più 1,3%). 

Attività discreta'sul mercato 
obbligazionario dove è prose- 
guito un certo interessamento 
per alcune emissioni più «vec- 
chie». Selettive migliorie tra î 
Cct, soprattutto per quelli la 
cui cedola verrà corretta entro 
breve dall’indicizzazione. Resi 
stenti i Bt. 

Titoli trattati: di stato 
2.314.000.000; obbligazioni 
2.506:500.000; azioni 8.353.075. 


DOPOBORSA - Pochi scambi, 
con prezzi aderenti al listino, 


TRIESTE 


Assicuratrice italiana 21.580;Ge- 
nerali 41.250; Ras 90.000; Anic 11.50; 
Liquigas 31; Li iv. 39: Liqui- 
gas risp. 23; Montedison 153; La 
Rinascente 104; La Rinascente priv. 
61; Gerolimich745; G.L. Premuda 
1340; Sip 1179; D. Tripcovich 25.900; 
Bastogi 650; Finmare 86; Finsider A 
- B 92; Pirelli 740; S.M.E. 1801; 
S.T.E.T. 1487; Generale Immobiliare 
SSogene 69; Fiat 2200; Fiat priv. 1685; 
Dalmine 199; Italsider 300; Lane 
Marzotto priv. 1340; Snia Viscosa 
735; Snia Viscosa priv. 430; Patriar- 
ca 2730. 


LONDRA - I titoli petroliferi hanno 
dato tono alla seduta chiudendo in 
rialzo di riflesso alla speranza di 
nuovi aumenti deldei prezzi del pe- 
trolio che possono tradursi in nuovi 
profitti. Gli altri valori azionari han- 
No chiuso in ribasso. Verso la chiu- 
sura l’indice industriale del Finan- 
cial Times registrava una perdita di 
5 punti a 406,3. In netto ribasso le 
obbligazioni rodesiane dopo l'an- 
nuncio della chiamata dei riserviti 
nello Zambia. In chiusura le perdite 
arrivavano a otto sterline. Declini 
fino a 3/4 di punto perle obbligazioni 
governative. Deboli i titoli america- 
ni e canadesi. Ribassi da 8 a 10. 
pence per i bancari a causa dei 
realizzi di beneficio dopo i recenti 
rialzi. 


FRANCOFORTE — I principali va- 
lori azionari hanno chiuso in lieve 
progresso rispetto a ieri. Scambi 
tranquilli. Buoni rialzi per i mecca- 
nici (Linde più 2 marchi, Ghh più 1) 
e per gli automobilistici (Daimler 
più 1,20, Vw più 0,90). Aeg è salita di 
0,50 marchi. Fra i chimici, Basf ha 
perso 0,40 marchi, Bayer 0,30 ed 
Hoechst è rimasta invariata. 


ZURIGO — I valori azionari, hanno 
chiuso stabili di riflesso ad un mode- 
rato interesse all'acquisto. Lieve- 
mente migliori i bancari, contrastati 
i finanziari, poco varianti gli assicu- 
rativi. Nel settore estero hanno gua- 
dagnato terreno i titoli in dollari e 
gli olandesi internazionali, oltre ai 
petrolieri. Stabile il mercato obbli- 
gazionario interno, più fermo quello 
delle obbligazioni estere. 


PARIGI — Mercato stabile con 
scambi moderatamente attivi. Gros- 
‘so afflusso di acquisti nel settore dei 
petroliferi; le contrattazioni sulle 
azioni della Esso Saf sono state tem- 
‘poraneamente sospese a causa di un 
forte afflusso di richieste. La Aqui- 
taine è salita di 52 franchi a 1.250. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

Milano - dollaro 835-845; franco 
sv. 515-520; marco ted, 470-480; 
franco fr.200-204; sterlina 1810- 
1830. i 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Capitalia doll. 11.61 si 
Fonditalia » 14.41 _ 
Interfund » 10.938 — 
Int. Sec. Fund. » 706 — 
Italamerica » 10.71 - 
Italfortune » 9.60. 10.18 
Italunion » 9.18 10.01 
Mediolanum  » 11.94 12.98 
Rominvest » 12.89 13.66 
Fondo Tre R lire Upi 
Europrogr. frsv. 155.86 _ 
Rolinco fiorini 142.30 \— 
Robeco » 162.10 — 


Rendita 
Edil. Scol'67 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 1 
Alimentari e agricole 
Alivar... 5355 | 5355 
Bonifiche ferraresi . 172851 7130 
3710 
4300) 
8000 
Ind. Buitoni Perugia . 3870 | 3840 
Romana Zucchero. 201 195 
82 70 
58 58 
81 81 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz...... | 13910 | 13800 
Assicuratrice Italiana | 21880 | 21580 
Ausonia 2750 | 2740 
1980 | 1980 
Comp. Ass. Milano. 8150 | 8120 
Comp. Ass. Milano pr. | 5220 | 5160 
Comp. Latina... 740] 699 
364| 358 
2635 | 2640 
41700 | 41330 
17000 | 16800 
12810 | 12740 
Fondiaria Incen. 5080 | 5010 
La Fondiaria Vit: 27300 | 26310 
Ras 90300 | 89600 
Sai 12010 | 11400 
‘Toro Assicurazioni 8500 | 8300 
Toro Assicurazioni pr. | 3950 | 3800 
Bancarie _ 
‘Banca Comm. Italiana | 10400 | 10050 
8790 | 8660 
2398 | 2356 
Credito Italiano . 1450 | 1450 
CreditoVaresino. 3900 | 3800 
Interbanca pri 12010 | 11620 
Mediobanca... 38250 | 37600 
Cartarie editoriali 
735 680 
mino | 7100 
5340 | 5230 
625 625 
3245 | 3155 
Cementi-Ceramiche 
1399 | 1390 
120.25 | 117 
128 | 128 
635 | 590 
580 | 580 
17250 | 17200 
78051 7750 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


» ‘68 5,9% 

» '69 5,5% 

» » "70 6% 
Sestri 6% 
® » 172 6% 
» » "76 9% 
Na MIT, 10% 
Cert. Cr, Tes.!79 9,9% 
de ui 5,5% 
BT 79 9% 
» "OIL 9% 
» 180. 5,5% 
» ’80Plo. 9% 
» 781 10% 
» ‘82 5,5% 
» ’82 12% 
» !822A 12% 
‘Am. PF. SS. 67/87 6% 
» », » 68/88 6% 
» » » 6889 6% 
» »_ » 70/90 7% 
» » » 71/86 7% 
» » » 172/87 7% 
IMI XII 5,9% 
» XXIV 6% 
» XXV 6% 
» XXVI 6% 
* XXVII 6% 
» XXVII 7% 
* XXIX 1% 
» XXX 7% 
» XXXI 7% 
» XXXII 7% 
» XXXII 7%, 
» XXXIV 17% 
» KXXV 7% 
>» XXXVII 7% 
» XXXVII 7% 
* XXXIX 7% 
» XL 7% 
» XLI 6% 
» XLII 6% 
» XLII 8% 
» XLV 8% 
» XLVI 8% 
» XLVI 8% 
» XLVII 10% 
» 10% 
aL 10% 
» Interfund 8% 
Cons. Op. Pubbl. 6% 
» » » 5,5% 
»  @ » 6% 
» » » T% 
Cop. ss.I 6% 
» 8S.II 6% 
» ss.IM 6% 
» Anas’66 6% 
» Anas’72 T% 
» Dotaz.I 6% 
» Dotaz.II 6% 
» dnt.St.I 6% 
» Int.St.2 6% 
» Int. St.3 6% 
» Int.St.4 6% 
» Int. St.5 6% 
» Int.St.6 6% 
» Int.St.1 T% 
» Int. St.IL 7% 
» Int. St, IMI Ubi 
» Int.St.IV 7% 
Ferrovie 1960 5% 
» 1961 5% 
» 19651 6% 
1965 II 6% 
19661 6% 


19721 


ng 


Trieste 


11.50 | 11.50 

25300 | 25300 

398 395 

2470 | 2400 

1200 | 1150 

724 723 

27900 | 28000 

Lepetit pri 27100 | 27800 

Liquigas . 32 31 

Liquigas pi 41| 39.175 

Liquigas risp. 25.75 | 2275 

Mira Lanza. 18500 | 18100 

Montedison. 154 | 152.25 

Napoletana gas . È = 

Perlier...... 1099 | 1099 

Petrolifera It: 1450 | 1440 

Pierrel.. 969 950 

Rumianc: 449 449 

Saffa.... 6180 | 6100 

Saffa risp, 5900 | 5900 

Siosigeno. 8400 | 8300 

Commercio 

La Rinascente ... 105 | 104,50 

La Rinascente priv. 62.25 61 

Silos di Genova. 2470 | 2460 

Standa... 14791 1449 
Comunicazioni 

1100 | 1080 

4680 | 4680 

Aut. Torino- 934 890 

Italcable.. 4720 | 4450 

Nai 585 570 

1540 | 1448 

1222 | 1179 


Titoli di Stato 


Obbligazioni in 
E.N.E.L. 70/85 
E.N.I 66/81 


85 
98.50 
98.50 
98.25 


TITOLI 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli 600 
Marelli E. 340 
Superfila 5750. 
Tecnomasio 450 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia 
Agricola 
Bastogi. 
Siele. 
Buton. 
Centrale 


Fin Ernesto Breda.. 
Finmare.. 
Finsider .. 


Borgosesia. 
Borgosesia risp. 


Meccaniche-Automobilistiche 


Westinghouse 
Wori.thinghton 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar 
Dalmin 


Italsider.. 
Magon: 
Pertusola. 
Trafilerie 


Unione Manifatti 


Diverse 
Acq. De Ferrari. 
Acq. De Ferrari risp .. 
Acque Potabili... 
Calz. di Varese 
Ciga 
Cir 
Pacchetti 


e obbligazioni 


Pubbl 
Pubbl. Ut. Vent. 
Pubb. Ut. Ed. 
Sviluppo Ind. ss. 

» A 


Enel 19651 

» 1965II 
» 1966I 
» 196611 
» 1977 
» 19681 
» 197811 
» 19691 
1969 II 
1970 

» 1971 

» 1972/87 

» 1972/92 

» 1973/93 

» 197481 Ind. 

» 1974/94 

» 1975/82I 

» 1975/8211 

» 1976/83 

» 1976/83 Ind. 

» 1977/84 Ind. 

» 1974/84IIInd. 

» Europa 
E.N.I. 64/79 

» 65/80 II 

» 66/81 

» Gela 

»  Sud6lIv 
62/81 V. 
62/81 VI 
64/79 IX 
IR.I.59/79 | 

» 60/80 

» 61/86 

» 63/83 

» AlfaR. 

» Stet 
Autostr. C.C. °63 

»C.C.065 


» C.C.173 
B. Sic. Op. ex 5% 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 


B. 


2194 
1669 
23350. 
4000 
1315 
1140 
15900 
3520 


735 


200.50 


3280, 
2399 
1372 

305. 
2250 
1745 

665 


49.75 
6875 
3049 
5380 
612 
640. 
1858 
1350 
52.50 
13780 
760 
432 

14400 


1560 
1619 
718 
‘4480 
2270 
8400, 
Tio 
535 
2368 


TITOLI 20/11 TITOLI 20/11 


69.60 
89.80 
86.40 
83.10 


20/11 


2201 
1687 
23300 
4000 
1316 
1184 
15800 
3526 


735 
199 
3300 
2380 
1335 
300 
2260 
1529 
665 


Sede tel. 7598 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Economia: incerte 
prospettive 


a breve termine 


\ ROMA - La situazione pro- 
duttiva interna e le mutate 
prospettive internazionali fan- 
no ritenere che la entità del 
recupero autunnale dell’ eco- 
nomia italiana sarà meno che 
proporzionale alla perdita re- 
gistrata nel giugno-luglio 
scorso a causa di ordini ineva- 
si per scioperi. Gli specialisti 
sono, tuttavia, portati a ritene- 
re che l'economia italiana regi- 
strerà un certo rimbalzo pro- 
duttivo nel corso dell'autunno 
ed il raggiungimento per il 
1979 di un tasso di espansione 
elevato relativamente agli al- 
tri paesi industrializzati. Il 
prodotto interno lordo - secon- 
do una nota del Banco di Roma 
— crescerà nel ’79 di circa il 4,5 
per cento, cioé in misura anche 
superiore a quanto ipotizzato 
nel piano triennale redatto al- 
l’inizio dell’anno. 

Diverse sono però le prospet- 
tive per il futuro al di là del già 
citato recupero autunnale. La 
domanda estera va rallentan- 
do e le previsioni per il 1980 
sono particolarmente negati- 
ve, data la recessione degi Sta- 
ti Uniti ed il rallentamento 
europeo. Il commercio mon- 
diale dovrebbe crescere del 3-4 
per cento nel 1980, dando così 
poco spazio alle esportazioni 
italiane. 

Anche all’interno, malgrado 
gli aumenti salariali recente- 
mente accordati (nl settore pri- 
vato ed in quello pubblico), la 
domanda di consumo — notano 
gli specialisti del Banco di Ro- 
ma. — sarà debole. Il reddito 
disponibile delle famiglie è 
infatti eroso tanto dalla veloce 
crescita dei prezzi quanto dal- 
la sempre più pesante inciden- 
za fiscale 

Inoltre le famiglie tenderan- 
no ad accrescere il livello di 
risparmio per ricostituire i pa- 
trimoni decurtati dall’inflazio- 
ne crescente: la propensione al 
risparmio potrebbe, dunque, 
aumentare nei prossimi mesi 
contribuendo a far rallentare 
ulteriormente la crescita dei 
consumi privati. Le più caute 
prospettive comporteranno 
anche un rallentamento della 
domanda di beni di investi- 
mento per il venir meno della 
necessità di allargare la capa- 
cità produttiva. In assenza di 
una ripresa del settore delle 
costruzioni ripresa di cui non 
si avverte alcun segno - la 
formazione di capitali fissi è 
destinata a rallentare marca- 
tamente già alla fine del pros- 
simo autunno. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA _-I mercati dell'o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare martedì 20 novembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


389,99 (—1,74) 
389,65 (42,03) 
387,75 (—2,10) 
387,75 (2,10) 
393,85 (41,90) 
403,58 (—1,87) 
388. (—2,00) 


CRESCITA DI 10 MILA MILIARDI IN NOVE MESI 


Riserve in aumento 


ROMA, - Rispetto all'inizio 
del 1979 le riserve ufficiali nette 
hanno segnato un aumento, pa- 
ri a circa 10 mila miliardi di lire. 
Una parte consistente di que- 
sto aumento è dovuta alla lievi- 
tazione automatica del valore 
in lire delle riserve auree della 
Banca d’Italia, che vengono pe- 
riodicamente rivalutate in base 
all'andamento del prezzo del 
metallo: la voce oro, a fine set- 
tembre, aveva raggiunto un va- 
lore di 16.088 miliardi di lire 
(oltre venti miliardi di dollari) 
con un forte aumento sul mese 
precedente (in agosto l'oro era 
contabilizzato a meno di 14 mi- 
la miliardi di lire); in aumento 
anche altre voci di riserva: di- 
ritti speciali di prelievo (che 
hanno raggiunto i 445 miliardi 
di lire), gli «scudi europei» (le 
unità monetarie europee che 


Cresciuti credito e liqui 


ROMA — L’espansione del 
credito totale interno è risulta- 
ta, nel primo semestre del 1979, 
pari a 20.594,9 miliardi di lire. 
Lo ha reso noto la Banca d'Ita- 
lia, specificando che nel solo 
mese di giugno l'aumento è sta- 
to di oltre 4 mila miliardi, con 
un aumento del 19,9 per cento. 
vità liquide del pubblico, (bi- 
glietti, monete e depositi) se- 
condo dati ancora provvisori, 
alla fine di giugno risultavano! 
pari a 127.520 miliardi di lire, 


oltre 100 mila dei quali compo- 


sono sorte con il varo del nuovo 
sistema monetario Cee) e che 
ammontavano a 5836 miliardi 
di lire. 

In leggera diminuzione, inve- 
ce, la consistenza delle valute 
convertibili: questa voce prese- 
tava a fine settembre un valore 
di 8675 miliardi di lire contro 
9800 in agosto e 8711 all’inizio 
del 1979. Stazionaria la posizio- 
ne di riserva verso il Fondo 
monetario internazionale (256 
miliardi di lire). Le passività a 
breve sono calate a 175 miliardi 
contro 204 di agosto. La posi- 
zione a medio e lungo termine 
della banca d’Italia e dell’uffi- 
cio italiano dei cambi sull’este- 
ro presentava, sempre in set- 
tembre, un saldo negativo (cioé 
un debito netto) di 401 miliardi 
di lire. 

Se la posizione complessiva 


dità in 9 mesi del ‘79 


sto. dai soli depositi in conto 
corrente. 

La base monetaria, infine, 
sempre secondo i dati provviso- 
ri forniti dalla Banca d’Italia, 
risultava, a fine settembre, di 
718.878 miliardi di lire, con un 
aumento nel mese di settembre 
di 346 miliardi di lire. A tale 
‘aumento hanno contribuito per 
oltre 2 mila miliardi le aziende 
di credito e per 762 miliardi 
altri settori, mentre il tesoro e 
l'estero hanno provocato una 
distruzione di base monetaria 
rispettivamente per 1.646 e 814 
miliardi di lire. 


verso l'estero delle istituzioni 
monetarie è ora fortemente 
attiva, in settembre è rimasta 
negativa quella delle banche; le 
aziende di credito segnano in- 
fatti un indebitamento netto di 
"1.271 miliardi di lire. L'istituto 
di emissione ha anche fornito i 
dati dettagliati sull'andamento 
delle varie voci della bilancia 
dei pagamenti nel 1° semestre 
dell’anno: da essi risulta che le 
partite correnti hanno segnato 
un attivo di 1801 miliardi nel 1° 
semestre del 1978. 
Nell'ambito delle partite cor- 
renti il contributo attivo di 
maggior peso è quello turistico 
(2278 miliardi) mentre il movi- 
mento commerciale è stato 
passivo per 1548 miliardi. Imo- 
vimenti di capitali infine, nel 1° 
semestre del 1979 sono stati 
passivi per 130 miliardi di lire. 


MI BRI- L'aumento dei tassi 
di interesse nel mondo è stato il 
principale argomento della riu- 
nione mensile dei governatori 
delle banche centrali nella sede 
della banca dei regolamenti in- 
ternazionali svoltasi a Basilea, 
a quanto si apprende da fonti 
informate. Secondo queste fon- 
ti, nel loro consueto esame del- 
la situazione sui mercati dei 
cambi, i governatori hanno in 
particolare esaminato gli effetti 
dell'ascesa dei tassi sulla stabi- 
lità dei cambi ed hanno d'altra 
parte espresso compiacimento 
per la resistenza attualmente 
dimostrata dal dollaro. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERO. T BANCONOTE 


MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


466,46 
198,71 
418,07 
28,80 
158,09 
1728,20 


460 
195 
412 
27,40 
154 
1650 


466,30 
198,70 
418,06 
28,80 
158,09 
1727,47 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE. MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


Cee 50.56 (50.64). 


platino 13790. 


MONETE D'ORO 


1 2500 MILIARDI CHE L'ITALIA SI APPRESTA A CHIEDERE ALLA CEE 


Londra arbitra del maxi-prestito 


ROMA — La richiesta da par- 
te italiana al prossimo vertice 
di Dublino di un mariprestito 
Cee, stimato intorno ai 2500 
miliardi di lire, dipenderà dagli 
sviluppi della trattativa con 
l’Inghilterra che, come è noto, 
chiederà agli altri partner 
europei un emolumento per le 
sue «perdite» nei contributi al 
bilancio comunitario. A_Dubli- 
no, il prossimo 29 e 30 novem- 
bre, l'Inghilterra chiederà alle 
altre nazioni un ristorno di 
1800 miliardi di lire da quelle 
che considera le sue «perdite» 
con il bilancio Cee. Se la propo- 
sta inglese. venisse accettata, 
questo ristorno cadrebbe sulle 
spalle degli altri partners, per 
mantenere invariata la struttu- 
ra del bilancio Cee per il 1980. 

Anche l’Italia, quindi, do- 
vrebbe accollarsi un contributo 
aggiuntivo nonostante la sua 
struttura economica appare 
tra le più deboli della Comuni- 
tà. Proprio per questo motivo, il 
governo italiano si accollereb- 
be il maggior onere soltanto 
dopo avere avuto precise ga- 
ranzie di întervento da parte 
Cee per risolvere î problemi] 


strutturali delle aree e dei com- 
parti depressi della Comunità 
europea. E° questa — in sostan- 
za —la proposta che il governo 
italiano ha presentato alla riu- 
nione dei ministri finanziari 
della Cee. Non si tratta quindi 
di una vera e propria richiesta 
di prestiti, bensì di un atteggia- 
mento che l’Italia ha intenzione 
di seguire al prossimo vertice 
di Dublino. 


La cifra di 2500 miliardi di 
lire è la risultante finanziaria 
di quanto potremmo, poi, în 
effetti chiedere alla Cee qualo- 
Ta venisse accolta — così come. 
è stata formulata — la richiesta 
inglese. Questi soldi arrivereb- 
bero attraverso l'aumento del 
fondo regionale, il contributo 
per il bestiame da montagna e 
soprattutto dalla capitalizza- 
zione anticipata dei soldi previ- 


sti dal «pacchetto mediterra- 
neo» e dalla legge «quadrifo- 
glio». Sì tratta, quindi, di sole 
ipotesi che seguiranno alla de- 
cisione politica comune che 
verrà adottata dai membri del- 
la Cee. Ciò non significa, 
comunque, che il governo ita- 
liano a Dublino non aprirà 
quella che potrebbe essere defi- 
nita la «vertenza Cee per gli 
interventi strutturali». 


Interscambio con i paes 


ROMA - Ha superato i 2.305 
miliardi di lire nei primi otto 
mesì di quest'anno il saldo pas- 
sivo dell’interscambio commer- 
ciale tra l'Italia e i paesi dell’O- 
pec (organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio). Nello 
stesso periodo dell’anno scorso 
il passivo era stato di 1.434 
miliardi e mezzo di lire. Lo si 
rileva dai dati definitivi sul 
commercio estero, resi noti dal- 
l'Istat, da cui risulta che nel 
periodo gennaio-agosto di que- 
st’anno la bilancia commercia- 
le ha presentato un passivo di 


PROGRESSIVA INTRODUZIONE DAL PROSSIMO ANNO 


Telefonate urbane a scatti 


ROMA — Entro l’anno prossi- 
mo dovranno essere introdotte 
progressivamente in tutta Ita- 
lia le tariffe telefoniche urbane 
a «scatti»: l'innovazione — della 
quale si parlava ormai da tem- 
po — è diventata ufficiale con la 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale» della delibera del co- 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
(Cipe) sui «finanziamenti ai 
programmi della Sip». In que- 
sta delibera, il comitato stabili- 
sce, tra l’altro, i criteri cui il Cip 
(comitato interministeriale 
prezzi) si dovrà attenere in 
materia tariffaria, precisando 
che la «progressiva applicazio- 
ne della tariffa urbana a tempo 
dovrà avere inizio entro il 


si «riserva di procedere, entro 
sei mesi dall’entrata in vigore 
delle nuove tariffe ad un riesa- 
me della situazione economico- 
finanziaria della Sip, sulla base 
di una relazione che il ministe- 
ro delle poste dovrà presentare 
entro il 31 gennaio, e ad un’ag- 
giornata vetifica dell’andamen- 
to della sua gestione. In quella 
‘occasione — prosegue il Cipe — 


saranno valutate anche le pro- 
poste che verranno avanzate 
dai ministeri delle poste e del- 
l'industria per pervenire a mo- 
difiche procedurali, eventual- 
mente anche mediante iniziati- 
venormative, atte a garantire îl 
continuo equilibrio della situa- 
zione della Sip in rapporto al- 
l'andamento dei. costi». 


La delibera, oltre ad esprime- 
re parere favorevole all’aumen- 
to delle tariffe telefoniche, ap- 
prova, infine, l'introduzione dal 
primo gennaio prossimo della 
teleselezione nelle telefonate 
intercontinentali mediante la 
riduzione (in media del 13 per 
cento) delle tariffe attualmente 
in vigore. 


Premiate le Generali per il miglior annuncio di 


Si è svolta giovedì 15 presso 
la Borsa di Milano la cerimonia 
della consegna del Premio «Il 
Mondo 1979», patrocinato dal 
Comitato Direttivo degli Agen- 
ti di Cambio della Borsa Valori 
di Milano. Il Premio, alla sua 
seconda edizione, è stato asse- 
gnato per la migliore presenta- 
zione sulla stampa dei dati di 
bilancio, ex-aequo alle Assicu- 
razioni Generali (cui la motiva- 
zione riconosce «la chiarezza 
dei dati esposti e la completez- 
za dell’informazione») ed alla 
Cassa di Risparmio e Depositi 
di Prato; una menzione specia- 
le è andata all'Istituto Banca- 
rio San Paolo di Torino; per il 
migliore annuncio o serie di 
annunci informativi sulla vita 


economica e finanziaria sono 
state inoltre premiate, ex- 
aequo, la Società italiana per 
l'esercizio telefonico (SIP) e la 
Banque Bruxelles Lambert, 
mentre una menzione speciale 
è stata attribuita al Banco di 
Roma. 

La giuria era composta da: 
Urbano Aletti, Presidente della 
F.I.B.V. (Federazione Interna- 
zionale delle Borse Valori); 
Giorgio Aloisio de Gaspari, 
Presidente del Comitato Diret- 
tivo degli Agenti di Cambio 
della Borsa Valori di Milano; 
Benito Covolan, Presidente 
dell’ATAF (Associazione Italia- 
na Analisti Finanziari); Paolo 
Panerai, Direttore de «Il Mon- 
do»; Stanislao Poniatosky, Pre- 


Edilizia: un 1979 negativo 


ROMA — L'andamento del 
settore edilizio nel corso del 
1979 sembra assolutamente ne- 
gativo: è quanto risulta dalle 
cifre comunicate dall'Istat ed 
aggiornate al mese di luglio, le 
quali, seppure da prendere con 
cautela (come osserva lo stesso 
istituto, in considerazione di 
alcune «sfasature» nella comu- 
nicazione dei dati) hanno tutta- 
via un quadro drammmatico 
della situazione. Il volume tota- 
le dei fabbricati progettati in 
gennaio-luglio è stato di 114.167 
migliaia di metri cubi contro i 
120.927 del gennaio-luglio 1978 
(meno 5,6%); in particolare, il 
volume dei fabbricati: residen- 
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ziali ha segnato una contrazio- 
ne dell’11,5. 

Quanto ai fabbricati comin- 
ciati si è passati da 91.354 
migliaia di metri cubi a 79.323 
(meno 13,2), con un calo del 
20,5% per i fabbricati residen- 
ziali. Il volume dei fabbricati 
ultimati è invece calato del 7,3 
(57.013 migliaia di metri cubi 
contro 61.531), con una diminu- 


zione più rilevante (meno 9%) 
per quelli residenziali. Per le 
abitazioni, in gennaio-luglio ri- 
sulta cominciata la costruzione 
di 87.199 unità (meno 17%). Il 
numero dei vani è diminuito 
invece del 17,6%. Le abitazioni 
ultimate sono state infine 
"74.724 (meno 9% rispetto a gen- 
naio-luglio 1978) mentre il nu- 
‘mero dei vani è calato del 9,1%. 


Cee: da gennaio al bando i cosmetici italiani 


ROMA-A partire dal prossi- 
mo anno i cosmetici italiani 
non potranno più essere espor- 
tati nei paesi della Comunità | 
economica europea. Ciò in con- 
seguenza del mancato inseri- 
mento nella nostra legislazione 
della direttiva Cee del luglio ’76 
riguardante il riavvicinamento 
delle legislazioni degli stati 
‘membri in materia di cosmeti- 
ci, direttiva che doveva essere 
adottata entro 18 mesi. 

In materia di cosmetici, esì- 
ste un progetto di legge del 


luglio 77 che è stato approvato 
nell'estate ’78 dal Senato, ma la 
caduta della legislatura ne ha 
interrotto l’iter che dovrà quin- 
di ricominciare da capo. C'è 
pertanto una totale mancanza 
di regolamentazione in un set- 
tore che ha raggiunto i 1.500 
miliardi di vendite al pubblico. 
A tutt'oggi chiunque in Italia 
può produrre cosmetici senza 
controlli e senza dare garanzie, 
se è vero che su circa 800 azien- 
de esistenti meno della metà ha 
nei suoi laboratori un laureato 
in chimica o materie similari. 


1.150 rniliardi 100 milioni di lire 
contro un deficit di circa 202 
miliardi di lire nello stesso pe- 
riodo del 1978. 

Il passivo dei primi otto mesi 
di quest'anno deriva da un sal- 
do negativo di 5.046 miliardi 
800 milioni di lire imputabile ai 
prodotti petroliferi e da un sal- 
do attivo di 3.896 miliardi 700 
milioni di lire relativo alle altre 
merci. Per tornare all’inter- 
scambio coni paesi Opec, nel 
periodo considerato le importa- 
zioni italiane sono state pari a 
6.214 miliardi 901 milioni di lire 
(più 22,5 per cento), mentre le 
esportazioni sono cresciute so- 
lo del 7,5 per cento, raggiungen- 
so 13.909 miliardi 734 milioni di 
re. 


Sempre più import 
sul mercato inglese 


LONDRA - Le auto di impor- 
tazione continuano a dominare 
il mercato automobilistico bri- 
tannico: in ottobre le importa- 
zioni di automezzi hanno infatti 
coperto il 56,2 per cento delle 
vendite totali. Nei primi dieci 
mesi del 1979 le vendite di auto- 
veicoli in Gran Bretagna hanno 
raggiunto il totale di un milione 


bilancio 


sidente ATA Univas e Marco 
Vitale, Consulente Finanziario, 

A ritirare il premio per le 
«Generali» è intervenuto l’Am- 
ministratore Delegato Alfonso 
Desiata al quale il Direttore de 
«Il Mondo» ha rivolto espres- 
sioni di particolare apprezza- 
‘mento per l’impiego della Com- 
‘pagnia nel settore dell’informa- 
tiva economica. In occasione 
della premiazione si è svolta 
una animata tavola rotonda sul 
tema «L'informazione finanzia- 
tia delle imprese» alla quale 
hanno partecipato, oltre ai 
membri della giuria, Roberto 
Polli, Presidente regionale 
Lombardo dei Giovani Impren- 
ditori e Grillo della «Consob». 


Sciopero dipendenti 


agenzie assicurazioni 


ROMA - «Gli agenti di assi- 
curazione non possono assolu- 
tamente sopportare i gravosi 
oneri derivanti dal contratto 
dei dipendenti senza conoscere 
preventivamente a quali condi- 
zioni e con quali prospettive 
possa essere rinnovato il con- 
tratto tra gli stessi agenti e le 
compagnie». 

quanto afferma in una nota 
il sindacato nazionale agenti di 
assicurazione in merito allo 
sciopero dei lavoratori delle 
agenzie di assicurazione per il 
rinnovo contrattuale, che si 
svolge in tutta Italia. 

Gli agenti intendono anche 
sapere in quale misura le mag- 
giori spese delle agenzie possa- 
no essere assorbite nel quadro 
della revisione delle tariffe Rc 
auto per il 1980, che dovrà esse- 
re disposta entro la fine del 
corrente anno, 

Di fronte a esigenze obiettive, 
l'Associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione 
(ANIA) ha assunto — conclude 
la nota — una posizione di chiu- 
sura nei confronti degli agenti 
che, di fatto, impedisce anche 
la parallela vertenza tra gli 
agenti e loro dipendenti. 


i Opec: si aggrava il deficit italiano 


e mezzo di unità, con un 
aumento del sette per cento sul 
1978. Nello stesso periodo la 
produzione automobilistica 
britannica ha raggiunto un to- 
tale di 883 mila unità contro un 
‘milione centomila unità nei pri- 
mi dieci mesi del 1978. 
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I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia, 
rispetto al 9 febbraio 1973 sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
29.60 (29.45); nei confronti di tutte le valute 44.69 (44.70); nei confronti della 


ORO E MONETE - sterlina ve 94000—99000; sterlina nc 94000—99000; 
‘marengo svizzero 82000—88000; marengo francese 83000—89000; marengo 
italiano 79000—83000; marengo belga 78000—83000; 20 dollari oro 410000— 
‘440000; 50 pesos messicani 400000—430000; 100 pesos cileni 230000—250000; 
krugerrand 325000—355000; oro 10300—10500; argento 435000—445000; 


N. B.: La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


GiULIO BERNARDI 
69086 


Dollaro e lira 


in ripresa 


ROMA - Dollaro in ri- 
presa su tutti i mercati, con 
una quotazione media che in 
Italia è stata pari a 825,25 lire, 
vale a dire due lire circa al di 
sopra di quella precedente 
(823,50). Da parte sua anche la 
moneta italiana ha segnato dei 
lievi progressi sulle maggiori 
valute estere, a cominciare dal 
marco che è stato fissato a 
460,30 contro le 460,60 lire di 
lunedì. Il franco francese vale, 
invece 198,70 (198.93), il franco 
svizzero 500,23 501,10) e la ster- 
lina 1783,80 (1799,47). La ripre- 
sa odierna del dollaro è stata 
evidenziata anche sugli altri 
mercati esteri, con una fissa- 
zione a Francoforte di 1,7692 
marchi contro 1,7638. 


pri Sane = 


Wi AIUTI LIBICI — La Libia 
nei prossimi quattro anni inve- 
stirà 50 milioni di dollari in 
progetti di sviluppo a Malta. 
L'annuncio è stato dato dome- 
nica al termine di due giorni di 
colloqui. 


Nd 7 orologeria una firma» 


PuubPicob 
(il fascino discreto del successo) 


i movimenti Paul Picot quartz sono flatline quartz 


isn 
EVRETTE 
depuis 1832 


nelle migliori orologerie - gioiellerie 


ire eee eee 


ne TL NITTI LIL ILL AL LORETO ETA ao nia S req rrre 


Pag. 12 


INTERVISTA DELL'UOMO DELLO SCANDALO 


L'ex «spia» Blunt 


rompe il 


silenzio 


NOSTRO'SERVIZIO PARTICOLARE | 

LONDRA — Lo storico del. 
l’arte Anthony Blunt, già diret- 
tore della galleria privata reale, 
che in questi giorni è finito sui 
giornali come ex spia dei russi, 
finalmente è emerso dall’ombra 
ed ha fornito alcuni particolari 
della sua vicenda facendosi in- 
tervistare da alcuni giornalisti. 

L'ex cavaliere dell'impero 
britannico, che è stato privato 
di questo titolo dalla Regina 
quando è scoppiato lo scanda- 
lo, ha detto di essere diventato 
‘un agente dello spionaggio so- 
vietico negli anni ’30 perché 
convinto che fosse giusto aiuta- 
re l’unico baluardo valido di 
allora contro il fascismo. Ma 
successivamente se ne era pen- 
tito e aveva rivelato ogni cosa 
alle competenti autorità che 
non lo fecero arrestare perché 
poteva servire al controspio- 
naggio. 

Lo scandalo Blunt è scoppia- 
to la settimana scorsa con la 
pubblicazione di un libro di 
Andrew Boyle dal titolo «Il cli- 
ma del tradimento» in cui si 
parla dell’esistenza di un quar- 
to uomo nello scandalo del do- 
poguerra con cui furono scoper- 
tele spie dei russi Guy Burgess, 
Donald McLean e Kim Philby. 
Questi tre fuggirono in Russia 
in epoche successive. 

Alla Camera dei comuni l’af- 
fare Blunt sarà discusso in aula 
per far luce sull'ipotesi che ci 
siano ancora a piede libero, nel- 
l'ombra, altri otto o più tradi- 
tori. 

Blunt ha dichiarato ieri, co- 
munque, che. le informazioni 
che passò ai sovietici durante 
la guerra mentre era impiegato 
del controspionaggio britanni- 
co, erano di scarsa importanza 
e riguardavano più che altro 
Yorganizzazione dello spionag- 
gio tedesco, sicché non potero- 
no mettere in pericolo nessun 
agente britannico. 

Blunt ha anche rivelato di 
essere stato agganciato come 
informatore dello spionaggio 
sovietico dall'amico Burgess, 
verso il 1935, nel clima forte- 
mente antifascista dell’univer- 
sità di Cambridge, e di aver a 
sua volta segnalato altri possi- 
bili informatori anche dopo es- 
sere entrato nel M-15, il servizio 
di controspionaggio. Dopo la 
guerra non ebbe più nulla a che 
fare col servizio segreto e nean- 
che coi russi. 

L’anziano critico d’arte ha 
anche rivelato di essere stato 
tuttavia di nuovo in contatto 


persino la preghiera di Le- 
mondzhava — racconta con to- 
no sdegnato il giornale georgia- 
no — di non applicare il ferro 
nel posto dove era rimasto un 
frammento di proiettile per una 
ferita di guerra. Dopo aver ru- 
bato tutti gli oggetti di valore 
esistenti nella casa i quattro 
fuggivano, ma venivano indivi- 
duati e arrestati poco dopo dal- 
la polizia locale. Il tribunale ha 
‘condannato i quattro a 15 anni 
di reclusione ciascuno, conclu- 
de «Zarya Vostoka». 
tie iS n 


MA D'UN SOFFIO — Evitata 
per un soffio nel cielo di San 
Diego una collisione aerea che 
avrebbe potuto avere esiti cata- 
strofici senza precedenti. Il pi- 
lota di un «Boeing 727» delle 
«Pacific South West Arlines» è 
stato costretto a una brusca 
virata per schivare un aereo da 
turismo; l'episodio si è verifica- 
to domenica. 


IL PICCOLO 


TONFESSA L'OMICIDIO UNO DEI DUE RAPINATORI TOSSICOMANI 


Catturato uno degli assassini 
del carabiniere presso Parma 


La sparatoria in una trattoria dopo il «colpo» in banca - Si cerca ancora il complice 


Augusto Abbati 


coi sovietici per aiutare a fuggi- 
re Burgess nel 1951, ma ha ne- 
Bato di avér avvertito che il 
cerchio degli inquirenti si strin- 
geva anche intorno all’altra 
spia McLean, che fuggì lo stes- 
so anno, o. intorno al capo di 
Burgess e McLean, Philby, che 
fuggì in URSS nel 1963. 

Disilluso dai metodi sovietici, 
Blunt ebbe una crisi di coscien- 
za nel’64 e cessò di collaborare 
coi russi, ma mantenne il silen- 
zio per non tradire i vecchi 
amici finché — messo di fronte 
alle sue responsabilità — un 
avvenimento tuttora segreto lo 
sciolse da quella «lealtà» e con- 
fessò tutto, ma gli venne con- 
cessa l'immunità. 

Circa il fatto che per tutto il 
dopoguerra e fino al 1972 era 
stato sovrintendente della gal- 
leria privata di Elisabetta II, 
Blunt ha detto che accettò l’in- 
carico perché riteneva di poter 
dare molta della sua competen- 
za nel riordino e nell’arricchi- 
‘mento della collezione reale, e 
comunque di non aver solleci- 
tato questo onore. Si dimise nel 
#12 quando considerò esaurita 
la sua funzione, lasciando tutto 
nelle mani del suo vice sir Oli- 
ver Millar che ormai si occupa- 
va'di tutto. 

Nel 1954 la Regina gli aveva 
conferito il cavalierato ma lui, 
come servitore della casa reale, 
lo aveva saputo a cose fatte dal 
«Times», per cui non lo si può 
accusare di averlo «accettato». 
Elisabetta II — secondo Blunt 
— non era mai stata messa al 
corrente della sua confessione 
del 1964, e per questo lo teneva 
in grande stima. 

La dichiarazione e le numero- 
se interviste rilasciate ieri dal- 
l'ex spia Anthony Blunt hanno 
suscitato reazioni piuttosto ne- 
gative ai Comuni. 

‘Molti deputati hanno respin- 
to il motivo addotto dell'ex 
spia per giustificare il suo «ar- 
ruolamento» nella rete spioni- 
stica sovietica in Gran Breta- 
gna nel 1935-36. Blunt, infatti, 
ha sostenuto di essere diventa- 
to una spia per ragioni di «co- 
scienza», cioè perchè riteneva 
l'URSS la sola barriera contro 
il dilagante nazismo è fascismo 
in Europa. I deputati hanno 
fatto rilevare che «centinaia di 
migliaia di inglesi erano impe- 
gnati, all’epoca, contro il fasci- 
smo e il nazismo, ma essi non 
hanno tradito il loro paese nè 
reclutato agenti per una poten- 
za straniera». 

R. B. 


apinatori sadici 


condannati in URSS 


MOSCA — Una ‘rapina con 
atti di sadismo avvenuta in un 
piccolo villaggio della Georgia 
viene riferita dal giornale «Za- 
rya Vostoka»! 

Una banda di giovani rapina- 
tori (22 anni il più anziano) si è 
introdotta, armi alla mano e coi 
volti coperti, nella casa di Alek- 
sandr Lemondzhava, picchian- 
dolo e legandolo. Analogo trat- 
tamento subivano le figlie Zai- 
ra e Mary, che dovevano subire 
attì di sadismo. La banda co- 
minciava quindi a torturare i 
prigionieri con un ferro rovente, 
per sapere dove fossero il dena- 
to e le altre cose di valore. 

;Nel torturare le vittime i 
quattro giovani ignoravano 


IL GIOVANE DI DESTRA CHE CADDE DAL MURO 


Dovuta a u 


n incidente 


la morte di Cecchin? 


In questo senso è orientata la perizia medico-legale 


ROMA - E' stata depositata in cancelleria la perizia medico- 
legale disposta dal giudice istruttore nell’ambito dell'inchiesta 
giudiziaria sulla morte di Francesco Cecchin, il giovane di destra 
che la notte del 29 maggio scorso precipitò da un muro mentre 
tentava di sfuggire ad un gruppo di avversari politici che lo 
inseguivano, nei pressi dì piazza Vescovio. Per la morte dî Cecchin 
è in carcere, accusato di concorso con ignoti in omicidio volonta» 
rio, il giovane comunista Stefano Marozza. Le conclusioni peritali, 


secondo quanto emerge dalla 


relazione svolta dai professori 


Alvaro Marchiori, Gaetano Scosa e Giancarlo Umani Ronchi, 


appare favorevole all’imputato. 


I suoi difensori, avvocatì Adolfo 


Gatti, Alessandro Geta e Giuseppe Zupo, hanno perciò dichiarato 
che presenteranno immediatamente istanza di scarcerazione per 
Marozza, per assoluta mancanza di indizi. 

Nelle conclusioni i periti affermano che «sul cadavere di 
Francesco Cecchin non erano rilevabili lesioni o tracce di lesioni 
riferibili con certezza a percosse elo colluttazione». I periti 
escludono poi, dopo aver esaminato il corpo e le cartelle cliniche 
«la presenza di lesioni escoriative od ecchimosi figurate - riferibili 
per esempio ad unghiate o digitazioni da afferramento a carico di. 
quelle sedi corporee (volto, collo, arti superiori) ove più frequente- 
mente si producono nel corso di colluttazione 0 aggressione». 

I periti affermano poi che per sfuggire agli inseguitori il 
giovane Cecchin salì sul muretto perdendo poi l'equilibrio a causa 
di una lastra di travertino instabile. Precipitò perciò da un'altezza 
di oltre sei metri, rimanendo ucciso. Sempre nella perizia si rileva 
poi che i testi ascoltati anno escluso di aver udito grida di aiuto 0 
altri rumori di colluttazione al momento del fatto. L'episodio 


avvenne il 29 maggio e Cecchin 


morì il 15 giugno successivo dopo 


essere sempre rimasto in coma. 
Nel pomeriggio in cui avvenne il fatto aveva avuto una 


discussione con un gruppo di 


avversari politici. La sera verso 


mezzanotte, mentre era in compagnia di una sorella, si trovò 
improvvisamente circondato da alcuni giovani. Per sfuggire loro 


imboccò una stradina nei pressi 


di piazza Vescovio e probabilmen- 


te a causa della oscurità non sì accorse che la stradina finiva con 


un muro al di sotto del quale 


c’era uno strapiombo. 


PARMA — E' stato arrestato, 
e ha confessato ogni addebito 
uno dei due giovani rapinatori 
che martedì pomeriggio hanno 
freddato con un colpo di pistola 
l’appuntato dei carabinieri Lu- 
ciano Milani, 39 anni. Anche 
l’altro giovane è stato identifi- 
cato: si tratta di Patrizio Maz- 
zanti, 21 anni come Augusto 
Abbati, il giovane arrestato, e 
come lui tossicomane. I due 
dopo la tragica sparatoria in 
una trattoria di Bardi (Parma) 
si erano rifugiati nella bosca- 
glia. Sulle loro tracce ieri si 
sono messi circa duecento uo- 
mini tra carabinieri e agenti di 
Ps. L'Abbati è stato catturato 
mentre continuano le ricerche 
di Patrizio Mazzanti, autore 
materiale dell’omicidio. 

Lunedì alle 12.30 i due bandi- 
ti avevano fatto irruzione nella 
filiale di Bardi della Banca po- 
polare di Modena. Armi alla 
mano si erano impossessati di 
un bottino di oltre 20 milioni. 
Nel pomeriggio una segnalazio- 
ne conduceva i carabinieri sulle 
tracce dei due rapinatori nella 
trattoria di Ponte Rossa. L’ap- 
puntato Milani, entrato nel lo- 
cale, notava due giovani so- 
spetti e si avvicinava per chie- 
dere loro le generalità. Mentre 
l’Abbati tirava fuori il proprio 
documento, Patrizio Mazzanti 
estraeva fulmineamente una 
pistola e con un colpo al capo 
freddava l'appuntato dei cara- 
binieri. I due giovani sono poi 
fuggiti dalla trattoria sparando 
all'impazzata e si sono rifugiati 
nella boscaglia. 


Patrizio Mazzanti 


FRAU RICORRERÀ IN APPELLO PER L'ASSOLUZIONE PIENA 


Non soddisfa l'ex deputato 


I” 


insufficienza di prove» 


MILANO —. L'ex deputato 
d.c. Aventino-Frau farà appello 


per ottenere un’assoluzione con | 


formula piena contro la senten- 
za di assoluzione per insuffi- 
cienza di prove emessa lunedì 
sera dal tribunale di Milano. 
Lo ha dichiarato lo stesso 
Frau ai giornalisti cui ‘ha rila- 
sciato una dichiarazione. «L’as- 
soluzione ottenuta dal tribuna- 
le di Milano — ha detto — 
dimostra che pur nella difficile 
analisi e nelle valutazioni poli- 
tiche svolte anche dal p.m. non 
sono stati trovati elementi in 
grado di stabilire una mia qual- 
siasi colpevolezza o partecipa- 
zione a presunte attività illeci- 
te. Giustamente — ha conti- 
nuato — il tribunale ha rilevato 
la mancanza di elementi proba- 
tori di una mia condotta scor- 
retta. Poiché comunque esisto- 
no nel nostro codice forme che 
paiono più ampie, proporrò 
‘appello affinché si giunga alla 
formula più piena essendo in 
coscienza assolutamente sere- 
no. La sentenza — ha concluso 


— ha comunque fatto giustizia 
di tante chiacchere, di tante 
illazioni, di tante speculazioni 
sul mio comportamento che è 
sempre stato corretto e rispon- 
dente ai miei doveri di parla- 
mentare». 

Anche il dottor Guido Viola, 
pubblico ministero al processo 
per estorsione aggravata nei 
confronti dell'ex direttore del 
Banco di Milano, Ugo De Luca, 
ha proposto appello contro tale 
assoluzione. Il magistrato, in- 
fatti, nella sua requisitoria ave- 
va chiesto per Frau una con- 
danna a tre anni e quattro mesi 
di reclusione. Anche il secondo 
imputato, Mario Savoldi, ha 
proposto a sua volta appello 
contro la sentenza che l’ha con- 
dannato a tre anni e sei mesi di 
reclusione. 


Condanna a commercianti 


per la carta-prosciutto 
GENOVA — Per aver fatto 
pagare allo stesso prezzo il pro- 
dotto posto in vendita e la car- 


ta che lo avvolgeva, ventitré 
commercianti genovesi sono 
stati condannati ieri dal preto- 
re Franco Devoto a 300 mila lire 
di multa, con le attenuanti ge- 
neriche per la lieve entità del 
fatto. 

Gli imputati, in gran parte 
titolari di negozi di alimentari e 
macellai, erano stati sorpresi 
dai vigili annonari del comune 
e quindi denunciati in pretura 
perché non avevano detratto 
dal peso della merce venduta 
quello della carta facendola in 
questo modo pagare come il 
prodotto scelto dal cliente. 

I difensori hanno sostenuto 
che i loro assistiti non doveva- 
no considerarsi colpevoli in 
quanto non esisteva dolo da 
parte loro e poi perché non c’è 
in materia una legislazione ag- 
giornata che prescriva precise 
norme di comportamento. Il 
pubblico ministero in prece- 
denza aveva chiesto la condan- 
na dei negozianti a mezzo mi- 
lione di lire di multa. Il pretore 
li ha invece condannati a.300 
mila lire, 


Fuggendo i due hanno ab- 
bandonato le loro giacche nella 
trattoria. Nelle tasche i carabi- 
nieri hanno trovato l'intera 
somma rapinata alla Banca po- 
polare di Modena, le «dosi» 
giornaliere di metadone e i do- 
cumenti dei due rapinatori tos- 
sicomani, 

Ieri mattina, circondato da 


[ ULTIMA ORA 


Secondo arresto 


PARMA — A tarda sera si è 
appreso che anche Patrizio 
Mazzanti, il 21.enne di Sala 
Bolognese, complice di Augu- 
sto Abbati, è stato arrestato 
dai carabinieri a Boccole della 
Neve, località appenninica del 
Piacentino. 


carabinieri e agenti che perlu- 
stravano la boscaglia innevata, 
vinto dal freddo e dal bisogno 
della propria «dose» giornaliera 
di droga Augusto Abbati si è 
lasciato catturare. Il giovane 
tossicomane ha sulle sue spalle 
un impressionante curriculum 
giudiziario. Oltre che per una 
serie di furti e una rapina, è 
stato anche condannato per 
tentato omicidio e violenza car- 
nale. 

I funerali dell’appuntato Lu- 
ciano Milani verranno celebrati 
giovedì mattina a Bardi dove 
egli ‘era in servizio da circa tre 
anni. La salma verrà poi tra- 
sportata a Ferriere in provincia 
di Piacenza nel cui cimitero 
verrà tumulata. Di quest’ulti- 
ma località è originaria Maria 
Ferrari, la moglie del carabi- 
niere. 
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ESERCITAZIONE DI SOCCORSO DELL'ESERCITO NELLA REGIONE 


Pordenone — Genieri della div 


LA SENTENZA SI DOVREBBE AVERE A 


FINE SETTIMANA 


Processo uccisione Amoroso 
Il p.m. chiede oltre 221 anni 


Dellomicidio dello studente-lavoratore sono accusati 9 giovani di destra 


MILANO - 221 anni e mezzo 
di reclusione sono stati com- 
pessivamente chiesti dal pub- 
blico ministero per i nove gio- 
vani simpatizzanti di estrema 
destra accusati dell'uccisione 
dello studente-lavoratore Gae- 
tano Amoroso. Il rappresentan- 
te della pubblica accusa ha 
chiesto ventiquattro anni di re- 
clusione ciascuno per Gianluca 
Folli, Marco Meroni, Angelo 
Croce, Luigi Fraschini. Antonio 
Pietropaolo, Danilo Terenghi, 
Walter Cagnani, Claudio Forca- 
ti e Gilberto Cavallini, tutti 
accusati di concorso nell'omici- 
dio di Amoroso e di tentativo di 
omicidio nei confronti dei com- 
pagni di Amoroso. Carlo Palma 
e Luigi Spera. 

Altri quattro mesi d'arresto e 
200 mila lire di multa per cia- 
scun imputato sono stati chie- 
sti in relazione all'accusa di 
porto di coltello. Infine per Gil- 
berto Cavallini, il pubblico mi- 
nistero ha chiesto altri due anni 
e mezzo di reclusione per di- 
struzione di atto pubblico com- 
messo subito dopo la cattura, 
quando, in questura, davanti al 
magistrato inquirente, strappo 
il verbale sul quale erano ripor- 
tate le due dichiarazioni e che 
gli era stato mostrato per la 
firma. Per tutti è stata chiesta 
infine l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. 

Il dott. Pier Luigi Dell'Osso 
ha parlato per oltre quattro ore, 
ricostruendo i fatti e analizzan- 
do poi le posizioni degli impu- 
tati. Al termine il magistrato ha 
ritenuto di non operare distin- 
zioni tra i nove a giudizio, con- 
siderando che tutti abbiano 
concorso nel piano criminoso. 
Il pubblico ministero ha invita- 
to la Corte a tenere presente lo 
stato di incensuratezza degli 
imputati e a fare poi un ponde- 
rato giudizio di comparazione 
fra attenuanti e aggravanti. Il 
dott. Dell’Osso ha fatto anche 
alcune considerazioni di carat- 
tere generale, ricordando tra 
l'altro che quando dei giovani 
attaccano altri giovani, come in 
questo caso, significa che nella 
società c'è qualcosa che non va 
e che un po’ di colpa ce l'hanno 
tutti. \ 

Dopo la requisitoria, sono co- 
minciate le arringhe dei difen- 
sori, Primo ad intervenire.l’avv. 
Sergio Ramajoli. La sentenza sil 
dovrebbe avere verso la fine 
della settimana. 


Commercianti contrari 
ad aumenti salariali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La libera confede- 
razione nazionale del commer- 
cio e del turismo, forte di oltre 
62 mila aziende commerciali e 
di 250 mila lavoratori dipen- 


PANICO NOTTURNO 


Niente scorta 
sui treni 
da Verona 


VERONA - Il personale viag- 
giante del deposito di Verona 
ha cominciato ad astenersi 
dallo scortare i treni notturni 
da e per Brennero-Bologna- 
Milano e Venezia in considera- 
zione «dell'estrema pericolosi- 
tà in cui è venuto a trovarsi 
negli ultimi mesi il personale 
di scorta a causa di vere e 
proprie bande di malviventi 
che fanno il bello e cattivo 
tempo sui treni, derubando i 
viaggiatori e arrivando ulti- 
mamente a minacciare e pic- 
chiare ferrovieri colpevoli di 
non lasciarli lavorare», È 
quanto informa, con un comu- 
nicato, la segreteria comparti- 
mentale ferrovieri Fist-Saufi- 
Siuf di Verona. 

L’astensione è cominciata 
dalla mezzanotte di lunedì e si 
concluderà il 30 novembre 
prossimo. «In un recente in- 
contro tra sindacati, direzione 
compartimentale delle Fs e or- 
gani di polizia questi ultimi 
hanno proposto misure che 
non possono avere qualche ef:| 


ficacia immediata», 


IN QUATTRO STAVANO PERLUSTRANDO LA PISTA DELL'AEROPORTO 


Camionetta dei carabinieri 
in mare a Genova: un morto 


GENOVA - Una camionetta 
con quattro carabinieri a bor- 
do, in normale servizio di perlu- 
strazione lungo l'aeroporto ge- 
novese «Cristoforo Colombo», è 
finita ieri sera in mare. Tre 
militari sono stati tratti in sal- 
vo, un quarto, Franco Bisi, di 19 
anni, di Castel San Giovanni 
(Piacenza) è morto. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 18. Sul posto sono subi- 
to accorsi i vigili del fuoco, 
polizia e altri carabinieri in ser- 
Vizio all'aeroporto. 


I.tre carabinieri rimasti feriti. 


sono Giuseppe Fanghezzi e Ge- 
rardo Savoldelli, entrambi di 19 
anni, e Luigi Pili, di 20. Sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
‘Sampierdarena ma le loro con- 
dizioni non destano preoccupa- 
zioni. 

I quattro carabinieri, tutti in 
forza al «battaglione Liguria», 
erano a bordo di una «Campa- 
gnola» dell'Arma e stavano 
svolgendo un normale servizio 
di perlustrazione lungo la pista 
dell'aeroporto nel quadro dei 


servizi predisposti in tutti gli 
scali per prevenire attentati. 
Per cause che non sono state 


‘ancora accettate, la camionet- 


ta è finita in mare. La pista 
dell'aeroporto «Cristoforo Co- 
lombo», infatti, si protende sul 
mare per diverse centinaia di 
metri. 

in soccorso dei militari è 
giunto un velista, Nino Roncal- 
To, che con la sua imbarcazione 
stava rientrando a terra. Ron- 
callo è riuscito a trarre a bordo 
tre dei quattro militari. E' scat- 
tato subito l'allarme e sul posto 
si sono recati sommozzatori dei 
vigili del fuoco, agenti di pub- 
blica sicurezza e altri carabinie- 
ri in servizio all’aerostazione. 

La salma di Franco Bisi, re- 
cuperata poco dopo, è stata 
trasferita all’obitorio dell’ospe- 
dale San Martino. Sul posto 
dell'incidente si sono recati il 
comandante della legione co- 
Jonnello Mario Cucci e ‘il. co- 
mandante del gruppo ten. col. 
Luigi Nobili, insieme con il pre- 
fetto e il questore. i 


Insegnante ucciso 


nel Casertano 


AVERSA — Un insegnante, 
Alessandro Tinto, di 48 anni, è 
stato ucciso la notte scorsa con 
‘un colpo di pistola in un aggua- 
to tesogli lungo la provinciale 
per Succivo. Tinto è morto 
poco dopo il suo ricovero nell’o- 
spedale civile di Aversa, dove lo 
ha accompagnato un giovane, 
del quale non si conosce ancora 
il nome, i quale si trovava, in 
sua compagnia al momento del 


delitto. Il giovane, il quale è |» 


stato fermato dai carabinieri, 
avrebbe detto che, dopo aver 
incontrato l'insegnante, si sa- 
rebbe recato insieme con lui, a 
bordo della sua Fiat «500», 
Ad un certo punto sarebbe 
giunta una persona che, dall’e- 
sterno, avrebbe sparato contro 
l'insegnante, colpendolo in 
prossimità di una scapola. 
Subito dopo, fuggito l’assassi- 
no, il giovane avrebbe portato 
l'insegnante all'ospedale, 


denti, nel corso di una confe- 
renza-stampa a Roma, ha riba- 
dito la propria opposizione alla 
proposta sindacale riguardante 
l'estensione dell'aumento sala- 
riale indistintamente ai dipen- 
denti di tutte le aziende com- 
merciali, con particolare riferi- 
mento a quello della piccola e 
media distribuzione. 

E’ favorevole invece alla ridu- 
zione dell'orario di lavoro dei 


merciali da 40 a 38 ore settima- 
nali, subordinando lo stesso 
orario alla liberalizzazione del- 
la chiusura infrasettimanale 
obbligatoria, rendendola «fa- 
coltativa»; Concorda con il 
blocco delle licenze di commer- 
cio, a condizione che sia esteso 
sia alle piccole.e medie aziende 
sia a quelle della «grande distri- 
buzione». 

Dichiara che la revisione del- 
la disciplina del commercio e la 
sua regolamentazione non può 
né deve essere tema riservato a 
trattative tra sindacati: la nor- 
mativa di cui trattasi deve for- 
mare oggetto di approfondito 
esame di tutte le componenti 
interessate che regolano la ma- 
teria, lasciando al Parlamento 


dipendenti delle aziende com- | 


il compito di ‘aggiornare e ri- 
strutturare la legge 426 del giu- 
gno 1971 a suo tempo approva- 
ta; Non è d'accordo sulla esten- 
sione della rappresentanza sin- 
dacale nelle aziende con meno 
di 15 dipendenti. 

Il presidente della libera con- 
federazione del commercio e 
del turismo, Mario Campolmi 
di Varennes, si è anche detto 
contrario all’introduzione dei 
doppi turni di lavoro, in quanto 
il conseguente raddoppio dei 
costi aziendali comporterebbe 
l'immediata lievitazione dei 
prezzi. 

Quanto alla chiusura al traffi- 
co dei centri storici, Campolmi 
è dell’avviso che contribuisca a 
paralizzare la vita commerciale 
nel cuore della città, per la 
deficienza cronica dei servizi 
pubblici di trasporto. 


BI ACQUA ALTA — L'«acqua 

alta» è tornata ieri, per il sesto 
giorno consecutivo, ad invade- 
re le zone più basse del «centro 
storico» di Venezia, stabilendo 
così un «record» di continuità. 
Ale 10, il livello della marea era 
di 105 centimetri, 


ione corazzata «Ariete» mentre rifiniscono un ponte su 


PORDENONE — Giovedì 29 
novembre nella provincia di 
Pordenone, unità della divisio- 
ne corazzata «Ariete» svolge- 
ranno un'esercitazione \di soc- 
corso a favore di comunità civi- 
li colpite da calamità, denomi- 
nata «Mano tesa 79». 

L’esercitazione, condotta con 
la tipica mentalità delle unità 
corazzate, sarà caratterizzata 
da massima rapidità e determi- 
nazione d'intervento, in un 
complesso quadro organizzati- 
vo ed esecutivo. Da tempo le 
unità dell'esercito si cimentano 
in esercitazioni di soccorso a 
dimostrare come uno dei com- 
piti della nuova legge sulle nor- 
me di principio sia ormai dive- 
nuto un tema dell’addestra- 
mento militare alla pari di quel- 
li più propriamente operativi. Il 
concorso al bene della colletti 
vità nazionale nei casì di pub- 
bliche calamità — così dice l'ar- 
ticolo 1 della citata legge — sì 
può infatti perseguire solo 
attraverso un addestramento 
appropriato e continuo. 

L’esercitazione, il cui nome 
emblematico «Mano tesa» vuol 
significare l’incondizionata di- 
sponibilità di uomini al sana- 
mento degli altrui disagi, si svi- 
lupperà attraverso una serie di 
attività inserite in una ipoteti- 
ca situazione di alluvione, con 
conseguente interruzione delle 
comunicazioni da e per un'area 
che abbraccia quattro comuni. 

Le unità dell’«Ariete» inter- 
verranno inizialmente per ripri- 
stinare le comunicazioni me- 
diante il gittamento di due pon- 
ti attraverso il Tagliamento; se- 
guiranno quindi l'invio di ‘co- 
lonne di soccorso, dotate anche 
di elicotteri, e infine sarà alle 
stito un centro di assistenza. 
Quest'ultimo, oltre alla tendo- 
poli provvista di tutti i servizi, 


«Mano tesa» a Pordenone 


barconi 


comprende anche un reparto 
sanitario dotato di sala opera- 
toria campale e impianto radio- 
logico. 

Tutti i mezzi in esercitazione 
sono tratti dalle normali dota- 
zioni della divisione, la cui 
struttura, tipica per affrontare 
il moderno combattimento, si 
dimostra allo stesso modo ido- 
nea per fronteggiare una situa- 
zione di emergenza a seguito di 
calamità naturali. La dimostra- 
zione di tali capacità è infatti lo 
scopo primario dell’esercitazio- 
ne che l’«Ariete» effettuerà con 
l'intento di migliorare la profes- 
sionalità di quadri e gregari al 
servizio della collettività nazio- 
nale. 


Partite da Vancouver 


le navi italiane 


VANCOUVER — Si è conclu- 
sala visita a Vancouver, comin- 
ciata il 15 novembre, di due 
unità della Marina militare ita- 
liana, la. fregata «Lupo» e il 
cacciatorpediniere «Ardito», al 
comando dell'ammiraglio Gia- 
sone Piccioni. 

Oltre che nell’ambito di una 
normale crociera di addestra- 
mento, la sosta nel porto di 
Vancouver era destinata ad 
una dimostrazione — a benefi- 
cio di personalità politiche e di 
tecnici della Marina militare 
canadese — dei risultati rag- 
giunti dall'avanzata tecnologia 
italiana. 

Alcune decine di unità della 
classe della «Lupo» (o della sua 
versione più sofisticata, il 
«Maestrale», di 4000 tonnellate) 
sono già state vendute»in vari 
paesi del mondo. L'Italia è inte- 
ressata a partecipare 'al'vasto 
programma di ammodernà- 
mento della flotta da guerra 
canadese, 
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BASKET: ALLIEVI (GABETTI) HA COLPITO UN ARBITRO 
Tre anni di squalifica 
al presidente canturino 


ROMA - Una pesante squali- 
fica, salate ammende e ammo- 
nizioni: questi i provvedimenti 
adottati dal giudice sportivo 
della Federbasket in merito al- 
le gare disputate nella massima 
Serie cestistica. 

La sanzione più grave è stata 
decisa nei confronti del presi- 
dente della Gabetti. Aldo Allie- 
vi, infatti, è stato inibito fino al 
15 novembre 1982 «per ripetuti 
insulti, minacce agli arbitri ac- 
cusandoli di malafede e disone- 
stà e per aver, a fine gara, 
colpito con un pugno alla schie- 
na un arbitro». L'incidente è 
accaduto al termine della parti- 
ta di Cantù, dove la Gabetti ha 
perso l’imbattibilità casalinga 
per mano della sorprendente 
Scavolini. La società canturina, 
inoltre, dovrà pagare 800 mila 
lire di multa per «comporta- 
mento scorretto, offensivo e mi- 
naccioso del pubblico verso i 
direttori di gara (Maggiore e 
Dilella) e per il fatto che alcuni 
spettatori avevano sfondato 
con calci e pugni la parte termi- 
nale del tunnel che immette 
agli spogliatoi. Da notare che la 
sanzione è stata ridotta per il 
fattivo comportamento dei diri- 
genti della Gabetti. 

Anche su altri campi di gara 
il pubblico non è certo stato un 
esempio di. sportività: mezzo 
milione sono costate le proteste 
(e gli sputi) dei sostenitori della 
Postalmobili e 80 mila di san- 
zione per l’Acquafabia e la Li- 
berti. Diverse, ancora; le «de- 
plorazioni» a giocatori (Bona- 
mico, Zanatta, Grenn) e allena- 
tori (Cardaioli, Sales, Vandoni). 

La violenza, dunque, si spo- 
sta sempre più frequentemente 
dallo stadio ai palazzetti dello 
sport. Ormai certi episodi di 
contestazione valicano i confini 
della ragione e la cosa più triste 
è che spesso la molla che fa 
scattare i più esagitati viene 
dal comportamento degli stessi 
dirigenti, tecnici e giocatori. 

E’. indubbio che pure l’am- 
biente del basket esige una 
maggior professionalità e pre- 
parazione da parte degli arbitri, 
ma come giustificare con la vio- 
lenza certe reazioni alle decisio- 


‘ni dei direttori di gare? 


E° inammissibile, poi che un 
dirigente quale Allievi, già pre- 
sidente della Lega e consigliere 
federale possa comportarsi in 
un certo modo. E° da notare che 
la Gabetti è seconda in classifi- 
ca e. con l'attuale formula non 
ha compromesso nulla. 


DREI 


«Meraviglia» — 
alla Gabetti 


CANTÙ — In merito alla squa- 
lifica inflitta dal giudice unico 
della Fip al presidente Aldo 
Allievi, la Pallacanestro Gabet- 
ti Cantù, in un comunicato 
«esprime la propria grande me- 
raviglia nel vedere adottato un 
così grave provvedimento sulla 
base delle esclusive dichiara» 


zioni di un arbitro, senza ritene- 
re neppure necessario un sup- 
plemento di istruttoria per ap- 
profondire il problema». 

La Pallacanestro Gabetti 
Cantù «esprime inoltre la pro- 
pria amarezza per questa totale 
mancanza di fiducia nei con- 
fronti della figura morale del 
proprio presidente che in 24 
anni di ininterrotta attività ha 
dimostrato di saper pur fare 
qualcosa a favore della pallaca- 
nestro» e «sottolinea anche l’e- 
norme scorrettezza dell'arbitro, 
che era il solo che potesse rila- 
sciare le dichiarazioni accusa- 
trici contenute nel referto e ri- 
portate sulla «Gazzetta dello 
Sport» del 20 novembre, dichia- 
razioni che avrebbero dovuto 
essere riservate al solo giudicie 
unico della Fip per consentirgli 
di esaminare serenamente i 
fatti». 

La Gabetti smentisce comun- 
que categoricamente quanto 
affermato dal comunicato uffi- 
cale relativamente alle minac- 
ce e all’agressione e si riserva di 
attuare ogni azione di difesa 
della onorabilità del proprio 
presidente». 


‘Oggi alle 17.45 al Palasport 


Hurlingham - Alabarda 
amichevole 
a porte chiuse 


Hurlingham di nuovo in pale- 
stra ieri, dopo il «premio parti- 
ta» (un giorno di riposo...) per la 
vittoria nel derby con la Postal. 
mobili. L'avversaria di domeni- 
ca al Palasport di Chiarbola, la 
Honky Wear Fabriano, è una 
matricola, però sembra più 
«consistente» della stessa for- 
mazione pordenonese e quindi 
Lombardi insisterà per tutta la 
settimana in una preparazione 
accurata 

D'altronde per alimentare 
speranze — per il momento non 
dichiarate — è necessario non 
far registrare battute a vuoto, 
tenendo presente, inoltre, che 
dopo la Honky i neroverdì ospi- 
teranno il Mercury. 

Oggi, intanto, l’Hurlingham 
affronterà l’Alabarda, brillante 
protagonista dell'ultimo turno 
in serie C-1, in un'amichevole a 
porte chiuse. 


Smash del Kaiser 


Franz Beckenbauer (detto «Kaiser» Franz) nell'insolita veste di 


tennista fa coppia con Gerulaitis durante un'esibizione di cam- 
pioni ad Innsbruck. La coppia si trovava di fronte Borg e Hans 


Hinterseer che sono stati sconfitti per 7 a 5. 


ifoto Ap) 


AI CAMPIONATI TENNISTICI INTERNAZIONALI INDOOR DI BOLOGNA 


BOLOGNA — Agli interna- 
zionali d’Italia indoor di tennis, 
Paolo Bertolucci non ce l’ha 
fatta a passare il turno ed ha 
dovuto così accontentarsi dei 
675 dollari destinati ai primi 
perdenti. Lo ha battuto il tren- 
taduenne jugoslavo Zeljko Fra- 
nulovic, molto più determinato 
e preciso dell'italiano. Berto- 
lucci infatti è parso in condizio- 
ni precarie di forma e soltanto a 
sprazzi ha saputo uscire con 
qualche buon colpo. Franulo- 
vie non è mai stato in difficoltà; 
ha sempre condotto il gioco 
superando l'italiano con precisi 
passanti quando tentava la ri- 
soluzione a rete. 

Entrambi i set sono terminati 
con lo stesso punteggio (6-3). 
L'incontro è durato 58°: tre i 
doppi falli commessi da Berto- 
lucci contro uno dello jugosla- 
vo. Un solo «ace», a favore di 
Franulovie. 

La serie dei rimanenti otto 
confronti del primo turno è sta- 
ta aperta dall'inglese Richard 
Lewis e dal cecoslovacco Pru- 
cha. Si è imposto il britannico 
in due set, entrambi combattu- 


ESIBIZIONE DEI CESTISTI BELGRADESI 


Stella Rossa-Jadran 
stasera ad Aurisina 


Basket internazionale questa 
sera nella palestra di Aurisina. 
Lo Jadran, infatti, affronterà in 
amichevole la Stella Rossa di 
Belgrado, una delle più quotate 
formazioni della serie A jugo- 
slava. La partita si inizierà alle 
ore 20.30 e risulterà assai inte- 
ressante poiché nelle file degli 
jugoslavi è annunciata la pre- 
senza di tre giocatori della na- 
zionale. 


L'Emerson vince 

in Finlandia 

KOTKA (Finlandia) — L’E- 
merson Varese ha battuto la 
squadra finlandese del KTP 
Kotka 105-79 (57-40) nell’incon- 
tro d'andata valido per gli otta- 
vii. di finale della Coppa della 
coppe. 


Sentenza avversa 
ai due oriundi 
ROMA - L'ufficio stampa del- 
la Federpallacanestro ha co- 
municato che il giudice dott. 
Barcella del tribunale civile di 
Milano ha respinto il ricorso 
proposto dai due giocatori 


oriundi stranieri Melillo e Me- 
natti contro la Fip. Per l’ennesi- 


|-ma volta — continua la nota — le 


tesi sostenute dai difensori del- 
la Federazione Italiana Palla- 
canestro, avvocati Prosperetti 
e Angeletti, sono state accolte. 
Il giudice, ribadendo la natura 
privatistica della Fip, ha rico- 
nosciuto la legittimità dei rego- 
lamenti correttamente applica- 
ti dalla federazione. 

Come si ricorderà, Melillo e 
Menatti stanno da tempo cer- 
cando di ottenere il riconosci- 
mento della loro cittadinanza 
italiana ai fini sportivi. 

. 


Basket a Servola 


Nel pomeriggio, sul campo 
all'aperto del ricreatorio «Gen- 
tilli», verrà disputato un torneo 
triangolare di basket femmini- 
le. Alla manifestazione, pro- 
mossa dal consiglio rionale di 
Servola e Chiarbola nel quadro 
delle iniziative per l’anno inter- 
nazionale del fanciullo, prende- 
ranno parte queste squadre: 
scuola media I. Svevo, Chiarbo- 
la e Si 


Dopo la Zumin anche Franca 
Pavone, della Ginnastica Trie- 
stina, è stata chiamata al radu- 
no delle azzurrabili cadette che 
si svolgerà a Forlì dal 3 al 5 
dicembre. 


PESANTI. CRITICHE DELLA LEGA NEI CONFRONTI DEGLI ENTI LOCALI 


Volley: verso la paralisi 
per mancanza di palestre 


Continua ad aggravarsi la si- 
tuazione delle società triestine 
di pallavolo, che con le palestre 
ridotte al lumicino si avviano 
all’inizio dei campionati. 

Nell’ultima riunione, la Lega, 
l'associazione che riunisce i so- 
dalizi affiliati alla Fipav, ha 
aspramente condannato il 
comportamento degli enti loca- 
li, Comune e Provincia, che, 
nonostante la soluzione sembri 
vicina, non hanno ancora dato 
concrete assicurazioni alle so- 
cietà sui punti principali della 
protesta quali l’illegittimità del 
Timborso al custode. È 

Ma il pericolo maggiore viene 
dal fattore tempo; i campionati 
giovanili, già iniziati in ottobre, 
devono concludersi entro il 15 
novembre e non sembra possi- 
bile rispettare il termine, specie 
dopo che la palestra del liceo 
Petrarca è stata chiusa per ina- 
gibilità, bloccando a tempo 
indeterminato l’attività di 
Quattro società. 

In situazioni straordinarie ci 
Vogliono provvedimenti straor- 
dinari e la classica lentezza del. 
la burocrazia italiana deve ve- 
nire accantonata; un ulteriore 
perdita di tempo significhereb- 
be non dare la possibilità alle 
Società di pallavolo di disputa- 
Te neppure i campionati nazio- 
nali e regionali che iniziano ai 


‘primi di gennaio. 


La Lega, dal canto suo, ha 
deciso di attendere ancora una 
settimana prima di prendere 
Una decisione in merito che, 
come prefigurato da alcuni so- 
dalizi, potrebbe concretarsi ad- 
dirittura nell’uscita dalla Fipav 
e la cessione dell'attività. 

i F. B. 


Mikkola al comando 
del Rally d'Inghilterra 


CHESTER (Inghilterra) — Il 
finlandese Hannu Mikkola e la 


‘ Sua Ford Escort continuano a 


Buidare il Rally automobilisti- 
co d’Inghilterra, il cosiddetto 


| Lombard-Rac» davanti alla 


Ford Escort di Ari Vatanen. 
La nebbia, particolarmente 
fitta in alcuni punti del traccia- 
to, ha reso improba la fatica dei 
Concorrenti. Nella giornata di 


| leri si è messo in evidenza Mak- 


ku Alen che con la sua Lancia 
Stratos ha segnato il miglio 
tempo. Sono rimasti in gara 94 
dei 195 piloti partiti. 


a TIR 


CON IL «VALLE D'AOSTA» 


Cala il sipario 
sui Rallies 1979 


AOSTA - Il compito di mette- 
re la parola fine sulla stagione 
rallistica 1979, tocca ancora 
una volta alla Valle d'Aosta. La 
nona'edizione del «Trofeo Valle 
d’Aosta - Rally Internazionale 
Saint-Vincent» sarà infatti l’ul- 
tima gara di una annata auto- 
mobilistica densa di avveni- 
menti, 

La corsa, che è valida quale 
prova di Campionato Italiano 
Rallies (coef. 3) e per il Trofeo 
Alpi Occidentali, si svilupperà 


in due giornate di gara, e sarà 
articolata in due tappe, tutte 
con partenza e arrivo a Saint- 


Vincent: la prima attaccherà 
alle 21 di venerdì 30 novembre 
per concludersi alle 3.05 di sa- 


bato notte, mentre la seconda 
scatterà alle 16 di sabato, per 
chiudersi alle 9.30 di domenica 
mattina. 

Le prove speciali, in un per- 
corso totale di 816 km, saranno 
ventiquattro. Tutte le «specia- 
li» saranno su strade asfaltate, 
molte delle quali, data l’altitu- 
dine cui sono poste e tenuto 


conto della precocità con cui è 
arrivato l'inverno in Valle, sa; 
ranno coperte di neve. Ancora 
una volta, quindi, il Rally val- 
dostano sarà un utile banco di 
prova in vista del «Monte- 
carlo». 


L’EX CAMPIONE DEL MONDO ARRIVERÀ DOMANI A PORDENONE 


Cresce l’attesa per il match 
tra Johnson e Rocky Mattioli 


PORDENONE - L’attesa per 
la riunione pugilistica imper- 
niata sul match tra Rocky Mat- 
tioli e il mulatto campione delle 
Bermude Roy Johnson cresce a 
Pordenone di pari passo con 
l'avvicinarsi del giorno fissato 
per l’eccezionale avvenimento, 
venerdì, quando sul ring alle- 
stito nel palasport di via Ros- 
selli oltre aì due campioni sali- 
ranno sei pugili dî valore nazio- 
nale (Gibilisco-Cusma nei pesi 
leggeri, Tessarin-Ravaioli nei 
gallo e C'asali-Lazzer nei me- 
diomassimi) e due coppie di 
dilettanti: il monfalconese 
Mauchigna incrocerà i guanto- 
ni con il goriziano Campo, men- 
tre non è stato ancora scelto 
l'avversario di Benes, anche lui 
monfalconese. 

Per tornare all'incontro clou 
della serata, diciamo che l'arri- 
vo diJohnsonin città è previsto 
per questa mattina, mentre l’i- 
talo-austrialiano Mattioli (ori- 
ginario di Ripa Teatina, dov'e- 
ra nato un’altro grandissimo 
campione della bore mondiale, 
Rocky Maricano) verrà qui 
domani. 

Le operazioni di pesatura sì 
svolgeranno il giorno prima 
dell'incontro nelle sale dell’En- 
te. provinciale per il turismo, 
che assieme all’ente regionale, 
all’Ediltur e alla Propordenone 
ha collaborato fattivamente al- 
la riuscita della manifesta- 
zione. 


Gli organizzatori prevedono . 


una vastissima affluenza di 
pubblico, anche se c’è da tener 
‘presente la limitata capienza 
del palazzetto, che non può 
ospitare più di 1.500 persone. 
Considerato però che saranno 
rese disponibili alcune centi- 
naia di poltroncine nello spazio 
occupato dal rettangolo di gio- 
co, è lecito prevedere che non 
saranno meno di 2.000 gli spet- 
tatori presenti. 


Reni de eni 


CALCIO 


Oggi sei incontri 


di campionato europeo 


ROMA — Sei incontri sono 
previsti oggi nei vari gironi di 
qualificazione di calcio del 
«campionato d'Europa per na- 
zioni. La partita più attesa è 
quella di Lipsia dove si trove- 
ranno di fronte Ddr e Olanda 
per il gruppo 4. Chi vince si 
qualifica per la fase finale ita- 
liana, mentre un pareggio ba- 
sterebbe solo all’Olanda. Gli 
«arancioni» però non attraver- 
sano un buon momento avendo 
perso tre degli ultimi cinque 
incontri disputati. Il tecnico 


Jan Zwartkruis ha annunciato 
‘una partita di contenimento. 
L'allenatore della Ddr dovrà 
fare a meno del centrocampista 
Lindemann e dell'attaccante 
Riediger. 

Situazione confusa nel grup- 
po 2 dove le quattro formazioni 
che scenderanno in campo oggi 
hanno la possibilità di qualifi- 
carsi. Austria - Portogallo e 
Belgio - Scozia le gare in pro- 
gramma, L'Austria sarà seguita 
‘a Lisbona da 1200 tifosi e cer- 
cherà anche di riscattare la 
sconfitta subita recentemente 
in casa. Il Portogallo di Mario 
Wilson dovrà rinunciare a quat- 
tro infortunati: Romeu, Alves, 
Pietra e Chalana. Altrettanto 
incerto l’incontro di Bruxelles. 
Il Belgio, unica squadra imbat- 
tuta del gruppo, potrà contare 
sull’esperto centrocampista 
Van Moer, recentemente torna- 
to in nazionale dopo quattro 
anni di assenza. 

Nel gruppo 1 l’Imghilterra cer- 
ca il punto-sicurezza contro la 
Bulgaria e potrà avvalersi del 
centrocampista Glenn Hoddle 
del Tottenham, inserito a sor- 
presa nella formazione. Di scar- 
‘so interesse Irlanda del Nord - 
Eire, Solo una sconfitta impre- 


vedibile dell’Inghilterra potreb- | 


be rimettere in corsa l’Eire. 
Nel gruppo 7 si disputa a 
Smirne Turchia - Galles. I gal- 
lesi, devono vincere assoluta- 
mente per tenere testa alla Rft. 


CALCIO 


Oggi Coppa Italia 
questi gli arbitri 


MILANO - Questi gli arbitri 
designati a dirigere le partite 
odierne valide per i quarti di 
finale di Coppa Italia: 


nico Lops. 

MILAN-ROMA: Alberto Mi- 
chelotti. 

TORINO-LAZIO: Paolo Ca- 
sarin. 


Campionato giovanili 


JUNIORES MASCHILE 
Cus - Rozzol 
Cus - Solaris 

RAGAZZE 

Breg - Sokol 3-1 

Sloga «B»-Volley Club 3-0 

Inter - Kontovel 3-1 

ragazzi 
Inter - Bor 3-2 


NAPOLI-TERNANA: Dome. | 


ti ed abbastanza equilibrati. 
Richard Lewis, vinto il primo 
set ai dieci giochi, ha dovuto 
lottare per recuperare il terreno 
perduto nel secondo quando 
Procha, inserito nel cartellone 
grazie alle qualificazioni, ha da- 
to il meglio portandosi fino al 
4-2. Il mancino Lewis, forzando 
la battuta, si è portato poi in 
partita (4-4) e, sul successivo 5-5 
ha fatto propri i rimanenti due 
games chiudendo il conto per 
7-5. 

Un altro inglese, il trenta- 
seienne Mark Cox, ha superato 
il primo turno (se la vedrà con 
Franulovic) battendo l'italiano 
Vittorio Magnelli, giunto in car- 
tellone dalle qualificazioni. Il 
ventiduenne cosentino non ha 
saputo opporre molta resisten- 
za al gioco del più valido ed 
esperto avversario ed è riuscito 
soltanto a guadagnare tre ga- 
mes nel primo set e due nel 
secondo. 

Lo statunitense Ferdy Tay- 
gan e il francese Jean Coujolle 
hanno passato il primo turno 
superando rispettivamente l'’i- 
taliano Vattuone e lo svedese 
Jan Norback, entrambi in due 
set. Lo statunitense ha avuto 
ragione dell'italiano. dopo un 
incontro abbastanza equilibra- 
to, mettendo in luce un gioco 
migliore e più redditizio. 

Più combattuto e interessan- 
te il confronto tra i due mancini 
Coujolle e Norback, almeno per 
quanto riguarda il primo set. 
Ognuno ha vinto il proprio ser- 
vizio e si è dovuti così giungere 
al tie-break (il primo di questi 
campionati) che è stato appan- 
naggio del francese (7-5) Coujol- 
le, grazie ad una potente battu- 
ta e ad un gioco veloce, teso e 
preciso, ha passato regolar- 
mente l'avversario ogni volta 
che tentava di finire il punto a 
rete ed ha concluso poi in bel- 
lezza la seconda frazione nella 
quale ha lasciato un solo gioco 
allo svedese. 

Peter Fleming, lo statuniten- 
se campione del mondo di dop- 
pio con McEnroe e vincitore 
della prima edizione degli inter- 
nazionali d’Italia, non è riuscito 
a passare il primo turno. Lo ha 
sconfitto un suo connazionale, 
il ventiduenne Fritz Buehning, 
128.0 nella classifica Atp, ben 
lontano quindi da Fleming con- 
siderato il 12.0 nel mondo. 

La vittoria di Buehning è 
giunta dopo quasi due ore di 
lotta su ogni palla, al termine di 
tre set. Fleming, apparso piut- 
tosto nervoso (ha protestato 
per le luci) e stizzoso (si è preso 
anche la penalizzazione di un 
punto al sesto gioco del primo 
set per aver scagliato la palla 
contro il recinto), al termine 
dell'incontro ha spaccato an- 
che la racchetta che ha poi 
gettato in campo mentre lo 
scarso pubblico applaudiva 
lungamente il vincitore. 

Gianni Ocleppo non ha fatica- 
to molto a superare il primo 


turno battendo l'austriaco 
Hans Kary con un netto 6-2 6-2. 
Tuttavia la sua partecipazione 
al torneo è stata in forse fino 
all’ultimo momento. Gli sono 
stati necessari infatti diversi 
palleggi per mettere a prova il 
suo mal di schiena prima di 
decidere di scendere in campo. 
Cominciato l’incontro, è poi 
apparso subito il protagonista 
della partita costringendo l’av- 
versario in difesa. I. due set 
hanno avuto quasi la stessa 
fisionomia con Ocleppo a strap- 
pare il servizio all’austriaco e 
Kary ad aggiudicarsi solo qual- 
che punto di rovescio. 

Testa di serie numero uno 
l’asso americano Mec Enroe ha 
esordito nel torneo battendo il 
venezuelano Jorge Andrew per 
6-3 6-3. 

E’ stato reso noto — intanto 
— il cartellone del doppio. Te- 
ste di serie sono gli americani 
Fleming-McEnroe seguiti dai 
cecoslovacchi Hrebec-Slozil, 
dagli inglesi Drysdale-Lewis e 
dai francesi Fritz-Moretton. 
Non figurano i nomi degli az- 
zurri di Coppa Davis Barazzutti 


Franulovic elimina Bertolucci 
mentre Ocleppo passa il 


(impegnato nel singolare), di 
Bertolucci e di Zugarelli (elimi- 
nati nel primo turno). 
RISULTATI: Franulovic 
(Jug)-Bertolucci (It) 6-3, 6-3; Le- 
wis (Gb)-Prucha (Cec) 6-4, 7-5; 
Cox (Gb)-Magnelli (It) 6-3, 6-3; 
Taygan (Usa)-Vattuone (It) 6-4, 
6-4; Coujolle (Fr)-Norback (Svi) 
Buehning (Usa)- 


da Solomon 


INNSBRUCK - Adriano Pa- 
natta è stato battuto da Harold 
Solomon in un incontro valido 
peril torneo quadrangolare d’e- 
sibizione disputatosi nella cit- 
tadina austriaca. Punteggio 
per l'americano: 6-4, 6-3. In un 
altro incontro Vitas Gerulaitis 
ha battuto Bjorn Borg 6-3, 7-5. 


PALLANUOTO 

Vasas Budapest e Montjuich 
Barcellona si sono qualificate 
per la poule finale della Coppa 
dei Campioni in programma a 
Berlino Ovest. 


SABATO TCT_«VISINTIN» 


CONTRO IL GRUGLIASCO 


Paolo Bertolucci 


andrà a 


Torino? 


La serie A-1 di tennis ripren- 
derà a fine settimana il suo 
cammino dopo la sosta forzata 
di domenica per i campionati 
internazionali d’Italia indoor in 
svolgimento a Bologna. 

L'incontro più atteso di que- 
sto torneo sarà quello che 
vedrà opposte a Torino le for- 
mazioni del Monviso Gruglia- 
sco e i triestini delle «Costruzio- 
ni Visentin». I biancoverdi, do- 
po il successo esterno di Bolo- 
gna contro la Virtus Fini Sport, 
sono attesi con curiosità a que- 
sta riprova esterna. Una partita 
indubbiamente molto delicata, 
nor fosse altro per il fatto che i 
piemontesi, grandi favoriti del- 
la vigilia, sono già costretti ad 
inseguire per l’inatteso passo 
falso in casa del Due Pini di 
Roma. di 

La formazione biancoverde, 
che deve molto per il primo 
successo a Paolo Bertolucci, sa- 
prà solo venerdì sera se potrà 
disporre del suo numero uno. 
Bertolucci, che ieri è stato eli- 
minato a Bologna dallo jugo- 
slavo Franulovie in due set, 
potrebbe risultare ancora una 
volta determinante soprattutto 
considerato ii fatto che proba- 
bilmente i torinesi non potran- 
no ancora, disporre del. cileno 
Pierola. 


Sandro Boccabianca è con: 
vinto che Bertolucci, come già 
è accaduto in occasione della 
partita di Bologna, si allineerà 
a. fianco dei duoi compagni di 
squadra. «Con lui in campo — 
ha detto — anche il Monviso 
Grugliacco dovrà tenere gli 
occhi bene aperti. I ragazzi so- 
noin ottime condizioni fisiche e 
di forma e garantiscono un ren- 
dimento molto elevato». 

La formazione, biancoverde 
verrà decisa solo a Torino, Il 
capitano delle «Costruzioni Vi- 
sentin» avrà a disposizione il 
texano Ogden che continua ad 
allenarsi a Padriciano, Piuk, 
Armellini e Mazzocchi. La par- 
tita, per l’indisponibilità del 
palazzetto dello sport di Tori- 
no, verrà giocata domenica 
pomeriggio. 


Lo sport in Tv 

Oggi , sulla prima rete te- 
levisiva, alle 22.15 nel corso 
di «Mercoledì sport» andrà: 
in onda una sintesi dell’in- 
contro di calcio Germania 
Est - Olanda. 

Domani, sulla prima rete 


CON LO SLALOM GIGANTE A MONTE MARIO DELL’ALPINA DELLE GIULIE 


Chiude domenica lo sci d'erba 


A conclusione della vasta at- 
tività divulgativa dello sci d’er- 
ba effettuata domenicalmente 
sulla pista ‘allestita a Monte 
Radio, lo Sci Cai Trieste orga- 
nizzata per domenica prossima 
una manifestazione di chiusura 
della specialità. 

La neve batte alle porte e 
quindi è tempo di chiusura per 
lo sci d’erba. Domenica, sempre 
sulla pista di Monte Radio (via 
‘Bonomea, angolo via Toscani- 
ni, bus 38) lo Sci Cai organizza 
la terza, in ordine di tempo, 
gara di sci d’erba di slalom 
gigante. La gara, aperta a tutti 
(soci e non), prevede le seguenti 
suddivisioni degli iscritti: MA- 
SCHI: Cat. Boces e Cuccioli 
(anni 1969 e successivi), Cat. 
‘Ragazzi e Allievi (1966-67-68), 
Cat. Juniores e Aspiranti (61- 
62-63-64-65), Cat. Seniores (fino 
al 1960), FEMMINE: Cat. Boces 
e Cuccioli (1969 e successivi), 
Cat. unica (1968 e precedenti). 

Il percorso è di due manches 
(Boces e Cuccioli a percorso 
ridotto), per una lunghezza di 


‘metri 160 con 16 porte. La pri- 
ma prova è fissata alle ore 10. 
L'equipaggiamento prescrit- 
to è dì scarponi da sci, calzoni 
imbottiti alle ginocchia, ma- 
glione o giacca imbottiti ai go- 
miti, guanti e bastoncini da sci. 
Gli sci d’erba saranno messi a 
disposizione dalla società orga- 
nizzatrice. Per la lubrificazione 
degli stessi sono ammessi solo 
lubrificanti vegetali. 

La quota di partecipazione, 
che dà diritto agli sci d'erba ed 
allo skiliffino per la risalita, è 
fissata in lire 3000. In palio 
coppe per i primi assoluti e 
medaglie ai primi tre, 


Seme Mac 


Verso i vertici 
lo Sci club 70 


Conla pattecipazione di circa 
200 soci, lo Sci club 70 ha svolto 
l'annuale assemblea generale, 
che ha avuto come punto di 
riferimento la relazione consun- 
tiva della passata stagione ago- 
nistica svolta dal presidente Li- 


vio Manzin. In pratica si è trat- 
tato di una panoramica sulla 
vasta attività che ha visto il 
sodalizio emergere, non sola- 
mente in campo regionale (do- 
ve ha colto significativi succes- 
sì), ma anche in quello naziona- 
le, raggiungendo il 29.0 posto 
assoluto nella classifica che ve- 
de schierate 1100 società. E” 
questo indubbiamente il dato 
più concreto che rivela la vali- 
dità dello Sci club 70, che oggi 
sì esprime a livelli di massima. 

Durante l'assemblea è stato 
accennato al completamento 
dei lavori sull'impianto in neve 


plastica di Aurisina e all’inau- 


gurazione di un campo di ten- 
nis sempre nello stesso com- 
prensorio. 

Dopo l'approvazione unani- 
me dei bilanci si sono svolte le 
premiazioni che hanno visto sul 
podio i campioni sociali Gianni 
Plossi, Sandro Fonda e Anto- 
nella Tellini. Sono anche stati 
ricordati i soci che tanto hanno 
dato alla società e che prema- 
turamente sono scomparsi. 


SARÀ INSERITO NELLA FORMAZIONE «PRIMAVERA» CHE GIOCA A MONFALCONE 


Oggi «prova del fuoco» per Tomei 


Infortuni a Giglio e Lenarduzzi che ieri 


sono rimasti prudenzialmente a riposo 


Giglio e Lenarduzzi si sono 
presentati un po' malconci alla 
ripresa della preparazione av- 
venuta ieri pomeriggio al vil- 
laggio del pescatore. Giglio, 
che nel corso del secondo tem- 
po della partita con il Treviso 
aveva chiesto all'allenatore di 
essere sostituito, lamenta una 
contrattura alla gamba sini- 
stra. Lenarduzzi invece accusa 
un leggero dolore all'inguine. I 
due centrocampisti sono rima- 
sti a riposo e, oggi verranno 
sottoposti a visita medica. Non 
dovrebbe comunque trattarsi 
di malanni gravi. 

La Triestina proseguirà sta- 
mane la preparazione in vista 
della trasferta di domenica a 
Varese e domani pomeriggio i 
giocatori daranno vita alla con- 
sueta partita'di metà settima- 
na affrontando la formazione 
del «Berretti» allenata da To- 
nelli. 

Tagliavini si è imposto una 
specie di silenzio per quanto 
riguarda la formazione che op- 
porrà ai varesini nella prima 
delle tre trasferte che la squa- 
dra dovrà sostenere nelle pros- 
sime domeniche. Le critiche 
sollevate da più parti dopo la 
partita di Treviso, soprattutto 
per quanto riguarda le punte, 
non sono state gradite dall’alle- 
natore alabardato. Tagliavini, 
pur ammettendo che la squa- 
dra non riesce ancora ad espri- 
mersi come lui vorrebbe, sostie- 
ne che la Triestina è comunque 
prima in classifica e quindi che 
per trovarsi davanti a tutte 
qualche cosa di buono è riusci- 
ta a fare in questa fase iniziale. 
Il tecnico è convinto che, la 
situazione migliorerà e chiede 
solo un po’ di pazienza e soprat- 
tutto di poter lavorare in tran- 
quillità. 

Nel pomeriggio la formazione 
primavera disputerà una parti- 
ta d'allenamento al «Cosulich» 
contro il Monfalcone. L'amiche- 
vole acquista un significato 
particolare in quanto costituirà 
un provino definitivo per To- 
mei. Tagliavini ha allestito que- 
sta partitella per verificare le 
caretteristiche del ventenne at- 
taccante laziale che da una set- 
timana si allena assieme ai gio- 
catori della prima squadra. 

Tomei, che lo scorso anno ha 


militato nelle file del Sora in 
serie D, è più un centravanti di 
manovra che un uomo d'area di 
rigore: Con il Sora il ragazzo ha 
disputato ventisei partite met- 
tendo a segno nove reti, quat- 
tro delle quali di testa. Per 
Tomei, quindi, che ha già rag- 
giunto una condizione fisica 
buona, sì tratterà della prova 
decisiva. Da quanto si è potuto 
‘appredere la Triestina sarebbe 
propensa a tesserarlo per assi‘ 
curasi una terza punta conside- 
rato che attualmente dispone 
solo di Coletta e di Panozzo. 


Anticipi dilettanti 


Il comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l’an- 
ticipo a sabato di quattro in- 
contri in programma domenica 
per i tre maggiori campionati 
dilettanti. Fra le partite che 
verranno giocate sabato: figu- 


rano anche due derby stracitta- 
dini: Ponziana-Opicina che si 
giocherà in via Flavia e Stock- 
Fortitudo che verrà disputata 
in viale Sanzio. Gli altri due 
anticipi riguardano la seconda 
categoria dilettanti: Reanese- 
Valnatisone e Dolegnano- 
Medeuzza. 

Il Comitato regionale ha inol- 
tre disposto che le partite Tar- 
centina-Sacile ed Edile Adriati- 
ca-Medea vengano disputate ri- 
spettivamente sui campi di Ca- 
poriacco e in viale Sanzio. 
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Bicicletta 


da motocross 


MILANO - Stamane alle 
11.30 si svolgerà presso la Sala 
Leonardo da Vinci della Fiera 
di Milano, ingresso Porta Mec- 
canica, una conferenza stampa 
organizzata dalle Società Cinel- 


li e Columbus che si presentano 
in questa occasione congiunta- 
mente per informare il mondo 
ciclistico del fenomeno ameri- 
cano del Bmx, la bicicletta da 
motocross, che, in piena espan- 
sione in America, ha trovato 
proprio nelle due aziende le 
realizzatrici in campo italiano. 

Sul fenomeno Bmx sarà 
proiettato un ampio. filmato 
‘americano. In questa occasione 
saranno presentate le ultime 
novità della Cinelli e della 
Columbus. 


fot, s È 
Premiazione bocciofili 
Domenica, nella sede dell’Ar- 
ci-Portuale di piazza Duca de- 
gli Abruzzi, avranno luogo con 
inizio alle ore 10 le premiazioni 
di tutti i campionati provinciali 
1979 indetti dall'Unione Boc- 
ciofila Italiana di Trieste. 


televisiva alle 14.10, andrà 
in onda da Milano, la Cro- 
naca registrata dell’incon- 
tro di basket Billy - Grimal- 
di; sulla seconda rete Tv, la 
rubrica «Eurogol» andrà in 
onda alle 22.55 anziché alle 
23.50. 

Venerdì sulla prima rete 
televisiva, dalle 14.40 alle 
17, andranno in onda: da 
Belluno, incontro di palla- 
volo Marcolin - Paoletti; al 
termine, da Bologna, cam- 
pionati internazionali d’Ita- 
lia indoor di tennis; alle 
23.15 circa, nel corso del 
Telegiornale della notte, da 
Pordenone, incontro di pu- 
gilato Mattioli - Johnson. 

Sabato, sulla prima rete 
televisiva, dalle 14 alle 17 
andranno in onda: dalle 14 
alle 14,20, da Val Senales sci 
acrobatico; dalle 14.20 alle 
15.30, da Bologna, campio- 
nati internazionali d'Italia 
indoor di tennis; dalle 15.30 
alle 17 da Twickenham, in- 
contro di rugby Inghilterra 
- Nuova Zelanda. 


ARBITRI BILLY- 
GERI MO AL EDOEE 

Gli arbitri designati a dirige- 
re la gara del campionato di 
serie A maschile di pallacane- 
stro Billy-Grimaldi, anticipata 
a oggi, sono Duranti e Vitolo di 
Pisa. 


Dimostrazione tra judoka di Milano e di Tolmezzo 


(FotoT.) 


CON LA PARTECIPAZIONE DI AUSTRIACHE, JUGOSLAVE, ITALIANE E REGIONALI 


Domenica l’As Judo Club 
Tolmezzo organizza il primo 
trofeo internazionale di judo 
femminile, intitolato «Trofeo 
Carmes». 

Dopo diverse dimostrazioni, 
l’ultima delle quali svolta circa 
20 giorni addietro alla presenza 
di 250 scolari delle 5.e e 4.e 
elementari di Tolmezzo, con lo 
scopo di. dimostrare come lo 
judo sia uno sport che può esse- 
re praticato anche dai bambini 
ed essere inserito nella scuola, 
sullo stesso livello di sci, nuoto 
e atletica. È 

Hanno fatto già pervenire la 
loro adesione tre società jugo- 
slave, tre austriache, una di 
Trieste, e poi altre da Staranza- 
no, Udine, San Donà di Piave, 
Milano, Sesto San Giovanni, 
Monza, Tarvisio. Altre ancora 
sì ìscriveranno poco prima del- 
le gare. 

‘Alla manifestazione possono 
partecipare solo le categorie 
femminili dai 6 anni în sù, sud- 
divise fra: ragazze, speranze, ju- 
niores, seniores. Dalle ore 8 alle 


Judo femminile internazionale a Tolmezzo 


ore 9 il controllo dei pesi e 
composizioni delle categorie, 
alle ‘ore 9.30 inizio delle gare. 
Alle 14.30>prima delle finali, ci 
saranno delle dimostrazioni di 
arti marziali. 

A tutte le atlete partecipanti 
verrà data la medaglia 


et—-+7 


HOCKEY SU PISTA 


Italia - Inghilterra 6-1 


ai campionati europei 

BARCELLONA — L'Italia ha 
battuto ieri sera l'Inghilterra 
per 6-1 (2-1) in una partita del 
campionato europeo di hockey 
su pista. Cinque reti ha messo a 
segno Calloni ed una Guerra. 
Nell’altra partita in program 
ma, la Spagna ha battuto l’O- 
landa 5-1. 

QUESTA LA CLASSIFICA: 
1) Portogallo e Spagna 6 punti; 
3) Italia 5; 4)Olanda e Rît 4; 6) 
Svizzera 3; 7) Francia 2; 8) In- 
ghilterra e Belgio 0. Oggi l’Ita- 
lia riposerà. i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 
15.30.alle 17, eselusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 90 per parola 


DONNA onesta, brava, offresi pre- 
staservizi ore mattino. Telefona- 


re 816662 dopo ore 15. 119622 A 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


FUOCHISTA patentato offresi 
periodo invernale a ditta o case 
private. Tel. 55503, T.A.1401C 

OFFRESI dattilografa esperta 0 
commessa anche solo periodo 
festivo. Tel. '71680- 730015. 

19617 © 


TENNE diplomata dattilografa 
offresi anche come apprendista 
commessa. Tel. 761293. 19618C 


LAVORO A. DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 200 per parola 


A.A.A. SARTA offresi a giornata, 
19591 CC 


568392. 

A. PARCHETTI, raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari, 
"7155868 - 724092, Gambini 27/a. 

19290 CC 

A. SGOMBERIAMO cantine, sof- 
fitte, Spr io eseguiamo 
traslochi, ‘Telefonare ‘757376 - 
1725597, 2012 CC 

IDRAULICO offresi per riparazio- 
ni ed impianti subito. Tel 
911113. 19630 CC 

PORTE soffietto, avvolgibili le- 
gno, plastica, tende veneziana, 
verticali, filtranti, cappottine 
‘negozi e porgo FORNITURE 
- RIPARAZIONE MALOSSI, 
Nordio 9, telefono 732833. 

050360 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti. Pulitura 
cantine e soffitte, trasportiamo 
mobilio. Tel. 410275 - de 


i; ce 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE plu- 
riennale esperienza settore com- 
merciale operante in Trieste - 
Gorizia, assume; ambosessi cul 
turalmente preparati automuni- 
ti. Offresi possibilità carriera 
700.000 iniziali. Presentarsi Mot- 
ta viale D'Annunzio 4 Trieste 
IDEA iano) ore 15-17. 2096 D 
(RCASI apprendista commes- 
sa-o panetteria, v. Piccardi n. 23. 
19616 D 

CERCASI PERone per pulizie. 

4 


Tel. 744714 dalle ore 15.30 - 
16.30, T.A. 2034 D 
CERCASI piastrellisti ditta 


Olympia via ‘S. Giusto 8, tel. 
77479). 19629 D 

CERCASI ragioniere non primo 
impiego per incarichi ammini- 
strativi, specificare curriculum 
ed esperienze manoscrivere re- 
ferenziando a cassetta 10/U Pu- 
blikompass, 34100 RAS, 


PER custodia villa sul Garda cer- 
casi coppia media età. Scrivere 
ARIA Casella 8/U, 
34100 Trieste. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 
SMARRITO breton bianco amac- 
chie arancio, risponde al nome 


di Archi. Tel. 410040, lauta man- 
cia al rinvenitore. T.A.2031H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 230 per parola 


AFFITTASI posto macchina pa- 
raggi UNIVERSITA’. Immobi- 


liare CIVICA, via S. Lazzaro 10, 


tel, 61712. 196191 
AGENZIA CASA MIA affitta ap- 
partamento centralissimo, mo- 
derno già ‘attrezzato per ambu- 
*latorio. Adatto tre medici con 
sala aspetto comune. Tutti con- 
fort, ottima occasione, Giulia 
13, tel. 794286. 196321 
BOX AUTO in viale Romolo Ges- 
si AFFITTASI, tel. 61763. 1-11I 
CERVIGNANO ufficio affittasi in 
nuovo stabile, telef. ore ufficio al 
0431-2477. 19241 
GABETTI affitta piazza Libertà 
ufficio mq 200 composto da 7 
stanze, doppi servizi, riscalda- 
mento e condizionamento auto- 
nomo, parzialmente arredato e 
completo, di telefono, telex e 
radiostampa. Tel. 764664. 
050381 I 
GORIZIA ufficio affittasi nel nuo- 
vo complesso di corso Italia, 
‘telef. orario ufficio al MEO È 


LORENZA affitta zona centro 
stanza stanzetta cucina wc 
‘70.000 a persona sola raccoman- 
dabile, Toro 4. 196281 

POSTI MACCHINA in autorimes- 
sa via Matteotti AFFITTANSI. 
Tel. 61763. I 


‘UFFICIO in via Carducci casa 


signorile con portineria: nove 
vani più servizi. PRONTA 
ENTRATA. AFFITTASI Agen- 
zia DOMUS, tel. 61763. LUI 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
{x Lire 230 per parola 


GIOVANE coppia cerca apparta- 
mento affitto anche ammobilia- 
to, tempo determinato, max 
180.000, tel. 416566. 19601L 

MONFALCONE dintorni cercasi 
‘appartamento 2 camere sog- 

iorno servizi anche da restau- 
rare mensilità da convenirsi, 
telef. 42839. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


SAUNA nuòva accessoriata ven- 
desi prezzo conveniente causa 
trasferimento tel. 69349. 19638 M 

VENDESI occasione pelliccia 
‘astrakan nera nuova taglia 48 
telef. 0481 -33044. 926 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, curiosi- 
tà, bigiotterie, libri, giornalini, 
pubblicità, calendari, cartoline, 

‘ammofoni, giocattoli, porcel- 
lane nonché intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 793972. Abi- 
tazione 941027. 19598 N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre soprammobili 
quadri tappeti porcellane ogget- 
tì antichi e liberty, intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
160719. 19560N 

ACQUISTIAMO mobili in genere 
orologi, pianoforti, salotti, tap- 
peul: chincaglierie. Telefonare 
utti i giorni 31621- 39087. 

19625 N 


ACQUISTO oggetti liberty quadri 
orologi tappeti soprammobili 
vari. Telefonare 31500. 19599 N 

EL Canton di via Matteotti ango- 
lo via Manzoni acquista oggetti, 
soprammobili, quadri, tappeti, 
libri, intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 794242 - 796856. 

19082 N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12 
‘acquista oggetti antichi, quadri, 
porcellane, lampadari. vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie. Telefono 68242. |. (8922 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi RIOIorA oggetti liberty, 
‘mobili antichi, moderni, sgom- 
beriamo appartamenti. Tel. 
68657. 19430 NN 

APPROFITTATE! Mobili a prezzi 
eccezionalmente. favorevoli da 
Polli, Grimaldi 11, tel. 796754. 

9/11 NN 

QUADRI porcellane mobili anti- 
chi vendonsi esclusivamente a 
privati. Tel. ore 11-12 al 53475, 

T.A. 2037 NN 

VENDESI salotto e camera matri- 

moniale, televisore, tel. 54852, 
19623 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
Stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerete PIU' VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 19088 0 

ACQUISTASILORO, argento; di- 
simpegno polizze, CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano: 185860 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
‘anche solo 10. mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
‘mostra elettrodomestici. 

050373 O 

L'OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta ‘oro, gioielli vecchi, orologi 
antichi e argenti, via Malcanton 
14-B, tel. 31641, 193990 


DARWIL acquista ORO 


ante: rottami pagando fino;a hire 8,550 
‘al grammo secondo titolo. Massima se- 
nietà, disimpegno polizze. Trieste. piazza 
Sant'Antonio Nuovo n.4, secondo piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 235 per parola 


DIBEMA distribuzione bevande | 


di marca a domicilio senza cau- 
zione offre ad un prezzo eccezio- 
nale sino al 24 novembre l'acqua 
oligominerale Lora di Recoaro a 


170 il litro. Caffè Hausbrandt da . 


1/2 KG A 3150. Damigiane da 5 
It di Merlot, Refosco, Tocai, Pi- 
not grigio a 2950. Il whisky 
Glenfiddish a 8900. Approfitta- 
tene nelle bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Egizio 2. Oppure: usu- 
fruite del nostro efficiente servi- 
zio a domicilio in ogni zona della 
città e del circondario telefo- 
nando ai n.-569602 - 793661 - 
418762. 1911200. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
ia Lire 230:per:parola 
EDIL Piemonte assùme rappre- 
sentanti introdotti settore edile, 
telef, per appuntamento 045 - 
_38947. 1428 P 


Chiedo scusa per il fat- 
to avvenuto nel bar 
dell'autoporto di Fer- 
netti il 31 ottobre u.s. 


Stelvio Furlan 
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Da sempre 
acquistare 
bene significa 
scegliere tra 
un vasto 
assortimento 
risparmiando 


è Tante versioni 


, una gamma che non lascia spazi. 


Golf 1100 Normalé e GL: 1098cmo; 50CV; 140kmh; 7,11/100km; a tre e.a cinque porte. 
Golf 1300 GL: 1272cmc: 60CV:; 150kmh: 7.0.1/100km: la tre e a cinque porte 
Golf.:1500 GLS: 1457cmc; 70CV; 158kmh; 7,2 I/100km; a. tre e a. cinque porte. 

Golf Diesel D e GLD: 1451cmc; 50CV; 140kmh; 5,6 1/100km;.a tre e a cinque porte. 

Golf 1600 GTI: 1588cmc; 110CV; iniezione K/Jetronic;, 182kmh; 6,8 1/100km; a tre porte. 


Il massimo valore al vostro denaro al momento dell’acquisto e anche “dopo” 


VOLKSWAGEN [\Y)] c'è da fidarsi 


800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A.,AUTODEMOLIZIONE paga 
‘bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 566355. 

Ù 4 Li 19604 Q 

A.A. ALFASUD sprint 1978 km 
17.000, autosalone Papo, Artisti 
Hd) 20/11Q 

A.A. AUTO seminuove con garan-, 
zia rateazioni 36 mensilità auto- 
salone Papo, Artisti. 19493 @ 


‘A.A. BMW 525 metallizzato acces- 


soriato 1977 autosalone Papo, 
Artisti 7. 20/11@ 
A.A. CONCESSIONARIA Talbot 
Simca Padovan de Carli via Fla- 
via 47, tel. 827782: BMW 3,0 S- 
Matra Bagheera - Fiat 126, 127, 
128, 128 fam., 124 ST, 131 S; 
Lancia Fulvia GT, GT 1600, 
AMI 8 super, Ami 8 break;Peu- 
geot 304 S; NSU 4 L; Ford 
Escort; Volksvagen 412; Simca 
1000 LS/GLS;1100 LE/S;1301 
$;1307 GLS/S; Chrysler 2 L au- 
tomatica; Horizon SX uo 


tica. 
A.A. FIAT 127 1978 km 19.000 
autosalone Papo, SOLS 
A.A. FIAT 127 Sport ’78 - Fiat 12 
*4 - 125 Special ?72 - 128 "70 - 850 
coupé ’69 - Opel Kadett 1000 "75 
- Giulia 1,3 ’71 - Simca 1000 ’73 
Mini 1000 Export - Renault 5 TL 
#6-TS'78-R 12 Break '71-R 18 
GTL 78 - R 20.TS'79- R16TS 
#72 - Tutte con garanzia e paga- 
mento dilazionato alla Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
55511/12 aperto il sabato matti- 
na. 16/11Q 
A.A. FORD Taunus 1979 km 
18.000 metallizzato autosalone 
Papo, Artisti. ———.20/11Q 
A.A. FORD Fiesta 1978 km 11,000 
autosalone Papo, Artisti 7. 
20/11 Q 
A.A. SCIROCCO 1978 km 20.000. 
metallizzato autosalone Papo, 
Artisti”. 20/11 


‘| A. ACQUISTATE la vs. nuova 


autovettura presso autosaloni 
Fiat: via di Prosecco 237 tel. 
61550, Opicina e via F. Severo 64 
tel. 54089. Massime valutazioni 
vs. usato, rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali, occasioni garan- 
tite: 12772 - BE; "73- 127 1050 78 - 
128 75 - 128 CL 77 - 128.3 p. 77 - 


131 1300. CL 77-78 - Alfetta 1.873 
- Alfa 2000 72 - GT junior 1.3 72 - 
Renault 5 TL 76 - Alfasud TI 75 
VW Maggiolirio 1200 67 - Simca 
1000 GLS 74 - Peugeot 204 
Break Diesel 74 - Acquistiamo 
vetture usate. T.A.2028Q 
A. FIAT 128 2.e 4 porte vendesi. 
Concessionario Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Si Di 
Lo 


A. FIAT 124 Special perfetta ven- 
desi. Concessionario Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 DIE 


ca. 

A. FIAT 132 vendesi, Concessio- 
naria Talbot Simca viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. m11Q 


A. MIMI Minor perfetta vendesi. 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 

"i1.Q 

A. ALFASUD vendesi, Concessio- 
naria Talbot Simca viale Ippo- 
dromo 2 Duplica, T11Q 

A. LANCIA coupé 1.3 come nuova 
‘vendesi, Concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 TUBE 


ca. Q 
Ai SIMCA 1000 e 1100 vendesi. 
Concessionaria ‘Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 
711Q 
A. FURGONE Canguro 1100 ’77 
perfetto vendesi. Concessiona- 
ria Talbot Simca viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. "11Q 
A. FORD Capri perfettissima ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 DURE 


ca, 
A. CITROEN GX vendesi. Con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica, 711Q 


A. SKODA 1100 vendesi. Conces- 
sionaria Talbot Simca viale Ip- 
podromo 2 Duplica. MAL 

A. CHRYSLER 2 litri nuovissima 
vendesi. Concessionaria Talbui 
Simca viale Ippodromo 2 DOD 


ca. 
ACQUISTO e valuto il massimo 
auti da demolire. Tel. NIRO 


ALFASUD super maggio "79, in 
garanzia vendesi anche rateal 
mente, visibile mattinate. Ju- 
nior 2000 via Piccardi 17.19465 Q 

ALFA 2000 berlina 1972, GT Ju- 
nior 1600 74, 72 VENDONSI Di- 
noconti, F. Severo 124, tel. 
573173. 5/11Q 


ALFA ROMEO. ZANARDO_RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco20 tel. 796348 vaiu- 
tando al massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
a 36 mensilità, permutiamo usa- 
to per usato: ALFA ROMEO 
Alfetta 1.878 Alfetta GT 75 Alfa 
2000 GTV Alfa 2000 berlina im- 
pianto gas 72. Giulia 1.3 74 Alfa- 
sud TI 1300 77. Alfasud super 
1350 78. Alfasud L. 75. FIAT 132 
2000. aria condizionata 78. 132 

\ 1800 impianto gas 76. 131 Super- 
mirafiori 78, 127 special Gianni- 
ni 78. 127 special 78, 127 3 porte 
"1. 127 72. Fiat 500 L 70 INNO- 
CENTI Mini Cooper MK. 21000 
71. CITROEN GS 1200 76. RE- 
NAULT 5 TL.75. VOLKSWA- 
GEN cabriolet 1200 78. OCCA- 
SIONE Lancia Beta spider 1600 
76.-AUDI GLS 1600 79. SUL 

__ NOSTRO USATO GARANZIA 

| 3 MESI, VISITATECI!!! 19585 @ 


A RATE VENDONSI TUTTI 
GIORNI 126 Personal 78, Re- 
nault'TL 575, 12772, 124 Special 
'T1973.Bar Guglielmo via ;S. 
Marco 2. T.A.2035Q 


AUDI 80 GLS 1600 40.000 km 
telef. 65259. 


AUTOCCASIONI Carli vende 
Mercedes 200 B 70, 130 71 auto- 
matica, 125, 124, ARGT 71, Lan- 
cia coupé 1300 72, Alfasud 73, 
127, A 112, AR 2000 72, 128 72, 
pullmino 850 70, 850 coupé 71, 
1300 Fiat. Visibile via Brigata 
Casale 7, tel. 826084. T.A. 2052 Q 


AUTOCARRO OM Cerbiatto por- 
tata q.li 20 centinato, tel. 0481 - 
76447. 1070@ 

'AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13: Giulietta 1.678, Giulia Super 
"71, Fiat 131176, 125 71, 124 coupé 
‘71,128 coupé 3p 76, 127 75, 500R 
74 "73, Fulvia coupé 73, Vw 
cabriolet 74, Bmw 316 76, Vw 
Porsche 914 74, Gilera 125 75. 
‘Acquisto auto usate. T.A.2016Q 


AUTOMERCATO Rossetti 41, tel. 
1172122: Alfetta 180073, Alfa 2000 
"73 e 1750 70, Fiat 125 Special 70, 
Simca 1000 GSL 75, Prinz 1000 
72, Peugeot 104 73, 127 74, Mini 
1001 73, 850 coupé 69, 500 L 
Giannini 72, 850 Special 70, 500 
L 170 69, 238 cassone con cabina 
allungato 72, Fiat 13072; 


AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto Autoforniture 
elettrauto Gigi Billa via Giulia- 
ni 38 tel. 790173. 19615Q 


20-11Q 


CITROEN D Super 5 1974 unipro- 
prietario 75.000 km perfettissi- 
ma vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5-11Q 
YANE 6 anno 1977 vendesi 


EUROCASION viale Miramare 1. 
Prove dimostrazioni su tutta la 
gamma! Citroen. Pagamento in 
36 mesi senza cambiali e ipote- 
che: usato garantito 3 mesì: 500 
1. '72, 12675, 128 berlina 72, A 112 
Ti, Fiat 600 Multipla 6 posti 68, 
Lancia Beta HPE 1.6 km 9000, 
Bmw 316 78 superaccessoriato. 
Innocenti Mini 120 75, Renault 5 
TI 78,Alfa Romeo 1.3 Super 74, 
132 GLS 75, GT Junior 1.3 72, 
Fulvia coupé 1.3 71, Citroen 
1015 72, Honda 750 superacces- 
soriata. Guzzi California origi- 

_ Nale. î T.A.2027Q 

FIAT 124 spider nero 46,000 km 
vera occasione, telef. 65259. 

20-11 Q 

FIAT 128 CL 1977, Smart 1975, 4 
porte 1972 ottime condizioni 
vendonsi dilazionando Dino- 
conti F. Severo 124 tel. SEL È 

FIAT 238 promiscuo 1977 benzina 
gas vendesi. Telefonare ore uffi- 
cio 31870. 19392Q 

FIAT Ritmo 9000 km occasione, 
telef. 65259. 20-11Q 

FIESTA Ghia 1977 bellissima 
vende rateizzando Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 573173.  5-11Q 

LANCIA Gamma 2000 1979 ga- 
ranzia casa accessoriata vende 
Dinoconti F. Severo 124 tel. 
573173. 5-1Q 

PASSAT 1300 1975 uniproprieta- 
rio vende permuta rateizza Di- 
noconti F. Severo 124 tel. 
573173. 5-11Q 

POLO 1977 metallizzato perfettis- 
‘simo vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5-11Q 


PRIVATO vende Renault 5 TS 
1975 tel. 941206 ore uff.  19597Q 
R 5 TS 1300 come nuova telef. 
65259. 20-11Q 


RENAULT 5 1300 automatica su- 
peraccessoriata 1979 garanzia 
casa vene Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5-11Q 

SIMCA 1307 1977 24.000 km ac- 
cessoriata vende Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 573173. | 5-11Q 


Ì Continua in 16.a pagina 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
- (via Venezia S.L.)*(1) 
Portogruaro (2) (3) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); l e Il cl. Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria - Venezia) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (5) 
Venezia S.L. - Roma (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (1) 
Portoguaro - Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. (5) 
V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Roma Tib. - Napoli C. Fie- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Bari + 
Lecce (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
e cuccette | e Il cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. (1) 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) (1) 
Venezia S.L. (5) 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- 
1979 al 31-5-1980) (cuccette 
I e Il cl. Trieste.- Torino; 
WLAB e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Genova) 
V..Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


4.30 
6.00 


n DO 


6.05 


6.22 
6,42 


or 


8.00 Ex 
8.40 Ex 


9.20 R 
9.35 Ex 


10.46 L 
12.56 D 


13.40 L 
14.30 Ex 
17.16 R 


47.22 D 


17.35 L 
18.05 L 
18.40 D 
18.54 Ex 


19.23 L 
20.00 Ex 


20.28 D 
22.12 D 


22.25 Ex 


ARRIVI 


Venezia S.L. 
Portogruaro (3) 
Portogruaro 
Marsiglia (dal 2-12-1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- 
1979 all‘1-12-1979) - Venti 
miglia - Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. WLAB Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. - (cuccette 1 e Il cl. 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) - Lecce - Bolo- 
gna (WLA e cuccette l'e Il cl. 
Lecce - Trieste) (5) 
Simplon Express:- Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Parigi 
- Trieste; cuccette Il cl. Pari- 
gi - Zagabria, Parigi - Bel- 
grado) - Lecce - Bologna 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Lecce - Trieste) (1) 
Rialto - Milano - V. Mestre 
(sino Trieste senza fermate, 
intermedie) (*) 
Venezia S.L. 

D Milano C. - Venezia S.L. 
14.24 L. Cervignano (6) 
15.16 D Venezia S.L. 
16.05 Ex. Palermo - Catania - Reggio 
3 Calabria - Napoli C. Flegrei 
- Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal, - Trieste; WLA e 
cuccette | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano -' Venezia 
S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*), (1) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. {(WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e. Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 
Portogruaro 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 


2.08 
6.12 
7.10 
7.25 


orro 


7.45 Ex 


9,25 D 
10.17 Ex 


11.04. Ex 


m.10R 


12.30 Ex 
1407 


17.45 D 
18.40 R 


19.05 Ex 


19,17 L 
20.22 Ex 


La pubblicità 
fsul nostro giornale 
è curata dalla 


20.44 R__Roma- v. Mestre (*) 

21.08 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

22.57 L - Venezia SL. 

23.27 Ex. Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca) (7) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. (1) Si\effettua dal 6-4 al 31-5- 
1980, 

(2) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30-9 al 22-12-1979, dal 3-1.a1 3-4 e 
dal 9-4 al 31-5-1980, 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 

{4) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e di venerdì. 

(5) Si effettua dal 30-9-1979 al, 5-4- 
1980. RI ST, 

(6) Soppresso nei giorni festivi e dal 
23-12-1979 al 2-1-1980. 

(7) Non circola nei giorni di giovedì e 

sabato. — 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl: Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
nos Opicina - Lubiana (3) 
(5. 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


0.40 D 


10.37 Ex 
11,22 Ex 


13.50 
14.50 


16.50 
(5) 


L 

L 

D 
17.50 D Villa Opicina - Lubiana (4) 

È (5) 

D 


18.35 Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 
19.00 Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl, Trieste - Belgra- 
do) (6) 

Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

Villa Opicina.- Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuo- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuecette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbu! e Venezia - 
Atene) (3) 

Villa Opicina 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

Villa Opicina-— Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


19.35 D 


19.55 D 


20.05 Ex 


20.20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (LAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado. - Zagabria - Lu- 
biana + Villa Opicina (cuc- 
cette. Il ci. Belgrado -.Trie- 
ste) (6) 7 ù 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cue: 
cette Il cl. Belgrado - Trie 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana |- Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul, - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado, - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado + 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 


7.30 D 


8.05 Ex 


8.55 Ex 


9.10 


(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 


D 
10.10 D 
13:968L 
14.35 L 

(5) 
16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 

D Lubiana - Villa Opicina (4) 
Via 3 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana. - 
Villa Opicina (cuccette.Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 

Villa: Opicina 


17.38 
18.34 Ex 


19.44 Ex 


21.30 L 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso î 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
(1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 


dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i giorni;. 


25-4 e 1-5-80, 
(8) Non circola nei giorni-di giovedì e 
sabato. 


(9) Non circola nei giorni di mercole-; 


dì e venerdì. 


Nel nostro deposito tutta la produzione 


permallex 


Villa Opicina - Lubiana (9) 


Lubiana - Villa Opicina (4). 


Sai 


è 


Mercoledì, 


21 novembre 1979 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SCOMPARSO DA UN MESE 


Non chiarito 
il «giallo» 


MOSCA - Ancora un «giallo» 
al vertice delle gerarchie di po- 
tere sovietico. Dopo Breznev, 
dato per motto alcune settima- 
ne fa da fonti giornalistiche oc- 
cidentali, è la volta del primo 
ministro Alexei Kossighin ad 
essere al centro di una ridda di 
illazioni che lo danno per ma- 
lato. 

Come al solito, le fonti sovie- 

tiche ufficiali non hanno fatto 
nulla per porre fine a questa 
girandola di voci che circolano 
da diversi giorni nella capitale 
sovietica. 
._ A far nascere i primi sospetti 
è stata la mancata partecipa- 
zione del settantacinquenne 
premier alle celebrazioni del 6-7 
novembre:per ìl 620 anniversa- 
rio della rivoluzione bolscevica. 
La sua ultima apparizione in 
pubblico risale al 17 ottobre, 
quando sì recò a salutare il 
Presidente siriano Hafez Assad 
all’aeroporto (era l'epoca in cui, 
da un capo all’altro del globo, 
circolavano le voci su una pre- 
sunta, grave malattia di 
Breznev). 

Indiscrezioni raccolte negli 
‘ambienti dell'Est europeo e in 
circoli sovietici affermano che 
Kossighin è affetto da malanni 
diversi: da problemi di circola- 
zione e una forma acuta di in- 
fluenza. 

Si può immaginare quindi 
con quanto interesse si attende 
il 28 novembre, giorno in cui il 
primo ministro, come vuole il 
protocollo, dovrebbe presenzia- 
te alla seduta del Soviet supre- 
mo dedicata alla discussione 
del nuovo piano economico 


Rana 


Moschea a Vienna 


VIENNA — La prima mo- 
schea di Vienna è stata inaugu- 
rata ieri nei pressi della «citta- 
della dell'Onu». Alla moschea è 
annesso un centro culturale 
islamico. Tutti gli edifici, orien- 
tati architettonicamente verso 
la Mecca, saranno a disposizio- 
ne dei circa 50 mila maometta- 
ni diplomatici, studenti e «lavo- 
ratori ospiti» che si trovano a 
Vienna per lavoro. 

All’inaugurazione erano pre- 
senti il Presidente della Repub- 
blica Kirchschlaeger, il cancel- 
liere Kreisky, il corpo diploma- 
tico. 


di a 


BI 'TOKIO - L'isola di Iwo 
Jima verrà convertita in base 
militare secondo i piani attual- 
mente allo studio al ministero 
della difesa nipponico. 


BONN INSISTE NELLA RICERCA DI APERTURE PER IL DISARMO EUROPEO 


Schmidt sempre possibilista 
attende la visita di Gromiko 


Aperte pressioni del ministro sovietico sulla Spagna perché non entri nella Nato 


BONN - Il governo federale 
tedesco considera «particolar- 
mente importante», dato il mo- 
mento in cui avviene, la visita a 
Bonn del ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko, atte- 
so oggi per una visita di quat- 
tro giorni. 

L’importanga attribuita ai 
colloqui con Gromiko deriva 
dal fatto che essi rappresenta- 
no l’ultima possibilità di uno 
scambio di idee a livello gover- 
nativo tra Est e Ovest prima 
della riunione della Nato, il 12 
dicembre, nel corso della quale 
sarà presa la decisione definiti- 
va a favore della produzione € 
dell’installazione în Europa de- 


gli euromissili «Pershing» e 


«Cruise». 

L’atteggiamento del governo 
federale è stato illustrato saba- 
to scorso dal Cancelliere 
Schmidt in una lettera di rispo- 
sta al capo di stato sovietico 
Leonid Breznev. Schmidt ha 
sottolineato il fatto che la deci- 
sione «altrettanto importante» 
e cioè ad una proposta di nego- 
ziato. Il Cancelliere ha inoltre 
rilevato l’importanza di misure 
che servano a creare la fiducia 
tra le due parti e ha avuto în 
particolare parole di apprezza- 
mento per la disponibilità al 
negoziato recentemente segna- 
lata in vari modi dal Cremlino. 

Fonti del ministero degli este- 


ri a Bonn hanno affermato di 


sperare che î colloqui con Gro- 
miko portino ad un chiarimen- 
to delle posizioni e hanno ag- 
giunto che Bonn parte dalla 
considerazione che entrambe le 
parti sono seriamente interes- 
sate al proseguimento del pro- 
cesso di distensione. 

A Bonn si registra con inte- 
resse - hanno affermato fonti 
del ministero degì esteri - che 
l'Unione Sovietica, secondo 
quanto ha riferito la «Pravda», 
è pronta a negoziare anche 
dopo la decisione di Bruxelles 
L’impressione generale è che 
l’Unione Sovietica abbia un se- 
rio interesse al negoziato e si 
apprezza che i tonì da parte 
sovietica si siano fatti negli ulti- 


Esercitazioni in Austria 


Vienna — Trentaduemila soldati partecipano sotto la pioggia e la neve alle esercitazioni 


autunnali dell’esercito austriaco, le più imponenti svoltesi nel dopoguerra 


(Telefoto Upi) 


SADDAM HUSSEIN E BURGHIBA PORTAVOCE DI OLTRANZISTI E MODERATI A TUNISI 


Bagdad chiede al vertice arabo 
îl ricorso all’arma del petrolio 


TUNISI — Un violento attac- 
co del Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein contro Israele ha 
reso subito caldo il clima del 
vertice dei paesi della Lega ara- 
ba apertosi ieri a Tunisi. Unico 
assente l'Egitto, espulso dalla 
Lega per aver «tradito» la cau- 
sa araba ed aver firmato il trat- 
tato di pace con Israele. 

Nell’aula magna del palazzo 
del congresso, sede del «De- 
stovr», il partito di governo tu- 
nisino, è presente la nazione 
araba in tutto il suo complesso. 
Accanto ai quindici sovrani e 
capi di stato, leader di altret- 
tanti paesi, le delegazioni del 
Marocco, dell’Algeria, della Li- 
bia, della Mauritania e dell’O- 
man; A perorare le istanze pale- 
stinésì è giunto a Tunisi Yasser 
Arafat, capo indiscusso del- 
l’Olp. 

Saddam Hussein, che nella 
Lega araba rappresenta sen- 
z’altro una delle voci meno di- 
Sposte al dialogo con Israele, ha 
ricordato all'assemblea che 
Israele resta il «nemico» sovra- 
no del popolo arabo e che esso 
sarà combattuto con ogni mez- 
Zo ma soprattutto con le risorse 


economiche della nazione ara- 
ba, usando, se necessario, l’ar- 
ma del petrolio. 

«Dobbiamo sfruttare al mas- 
simo l’intero peso del nostro 
vasto potenziale economico in 
una lotta su scala internaziona- 
le contro l'aggressione israelia- 
na» ha esordito Hussein e fa- 
cendo balenare ancora una vol- 
ta l'arma del petrolio ha così 
continuato: «Abbiamo tra le 
nostre risorse economiche 
un'arma veramente efficace 
che può essere impiegata sia 
contro l'aggressione sionista 
che nei confronti di quanti l’a- 
vallano. Dobbiamo costringere 
questa gente a rendersi conto 
che i loro interessi non potran- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura in ribas- 
so ieri alla Borsa di New York. L'in- 
dice Dow Jones ha perduto 6,05, 
scendendo a 809,22. 715 i titoli in 
perdita, 480 quelli in attivo. Sono 
state contrattate: 35° milioni di 
azioni. 


New york — Si moltiplicano in 


Chiede rappresaglie 


America le voci che chiedono 


ure rappresaglie contro l'Iran dopo la presa di ostaggi all’amba- 
Sciata USA a Teheran. E’ stata messa in circolazione una 
Maglietta con la scritta: «Bombe nucleari sull’ayatollah». La 


indossa l'attrice Florinda Bolkan 


(Tel. Ap) 


no essere salvaguardati se coi- 
tinueranno in questa politica. 
Coloro che si schierano dalla 
parte degli aggressori sono in 
colpa e riceveranno quanto si 
meritano», ha concluso il Presi 
dente iracheno. 

E’ mancato il riferimento 
esplicito agli Stati Uniti, ma 
dal contesto del discorso si è 
avuta l'impressione che Hus- 
sein abbia voluto mettere in 
certo senso in guardia anche 
l’amministrazione Carter. 

Proprio Saddam Hussein ha 
fatto circolare in mattinata tra 
le delegazioni una proposta che 
auspica una seduta straordina- 
ria dei ministri degli esteri e del 
petrolio della Lega araba. Sco- 
po dell’assise sarebbe quello di 
«rivedere» la politica economi- 
ca della nazionale araba nei 
confronti dei paesi occidentali, 
del Giappone e del Terzo mon- 
do alla luce dell’atteggiamento 
seguito da queste tre entità 
politiche nei confronti della cri- 
sì medio-orientale. 

Nonostante l’avvio in chiave 
oltranzista, si ha l'impressione 
che a Tunisi, pur tra ovvie diffi- 
coltà e contrasti, finiranno. per 
prevalere i moderati. 

Pur concordando sulla neces- 
sità di far fronte unico contro 
Israele la maggioranza dei par- 
tecipanti al «vertice» non sem- 
bra disposto — infatti — ad 
agitare l'arma del petrolio. La 
proposta di Hussein trova at- 
tualmente concordi, seppur in 
via ufficiosa, la Libia, lo Yemen 
del Sud e l’Olp, ma l'Arabia 
Saudita e gli altri paesi mode- 
rati sono decisi a sventare qual- 
siasi iniziativa che i «falchi» 
possano attuare in questo 
senso, 

Il Presidente tunisino Bur- 
ghiba, che nonostante le non 
eccezionali condizioni di salute 
ela tarda età ha voluto onorare 
con la sua presenza questa pri- 
ma giornata del vertice, la lotta. 
contro Israele è una questione 
che sul fronte interno investe 
soprattutto il popolo palestine- 
se, che dovrà comunque avva- 
lersi dell'appoggio politico e fi- 
nanziario del mondo arabo. 

«Per riuscirei — ha aggiunto 
lo statista con tono di voce a 
malapena udibile — gli arabi 
debbono ‘avere le proprie indu- 
strie e la propria tecnologia 
operando in un rapporto di pa- 
cifica collaborazione con i paesi 
industrializzati del blocco occi- 
dentale e sovietico», 

Burghiba e Saddam Hussein 
sono stati gli unici oratori di 
questa giornata d’avvio, ma ca- 
sualmente hanno finito per 
esprimere i due atteggiamenti 


«prevalenti in seno all’assise, 


che nei prossimi giorni tornerà 
ad occuparsi non soltanto di 
Israele, ma anche della guerra 
civile che ancora insanguina il 
Libano.‘ 


Austerità in Israele 


TEL AVIV — Con un tasso 
d'inflazione che supera ormai 
su. base annua il 100 per cento, 
anche il governo israeliano ha 
deciso di passare dalle parole 
ai fatti nella sua lotta contro 
l'aumento dei prezzi, ma le du- 
re misure d’austerità annun- 
ciate dal neo-ministro delle fi- 
nanze Yigal Horowitz, avran- 
no come primo effetto un ulte- 
riore impulso all’inflazione, 

Horowitz ha sostenuto che 
l’unico modo per combattere 
l'inflazione è quello di dimi- 
nuire la spesa pubblica, abo- 
lendo i sussidi con cui il gover- 
no ha finora tenuto artificial 
mente bassi i prezzi dei generi 
alimentari di prima necessità 
e le tariffe dei servizi pubblici. 
Di fatto, però, mentre prezzi e 
tariffe aumentano dal 40 al 50 
per cento, il governo ha anche 
approvato un ambizioso piano 
di «colonizzazione» ebraica dei 
territori arabi occupati che, 
potrebbe costare l'equivalente 
di tremila miliardi di lire ita- 
liane. 


mi giorni meno aspri. 

In occasione della visita di 
Gromiko la Democrazia cri- 
stiana (Cdu-Csu) ha fondamen- 
talmente cambiato il proprio 
atteggiamento rispetto alle pre- 
cedenti dichiarazioni: il porta- 
voce Alois Mertes ha detto che 
l'accordo tedesco-sovietico fir- 
mato nel 1970 resterebbe una 
‘parte fondamentale della poli- 
tica estera anche diun governo 
democristiano. 

Gromiko frattanto si è intrat- 
tenuto ieri a colloquio con il 
presidente del governo spagno- 
lo Adolfo Suarez dopo aver 
pubblicamente esortato la Spa- 
gna - in un discorso pronuncia- 
to lunedì sera - a restare fuori 
dall’Alleanza atlantica. 

Il «consiglio» di Gromiko non 
ha sorpreso le autorità spagno- 
le, ma ha provocato pungenti 
commenti sulla stampa. Nel 
suo discorso, Gromiko ha detto 
che la Spagna accrescerà il 
proprio prestigio nella politica 
internazionale se seguirà una 
politica indipendente mirante 
alla pace e alla distensione. 
Dal canto suo, Suarez ha chia- 
ramente fatto capire di non 
volere affrettare l’ingresso del- 
la Spagna nella Nato; egli în- 
fatti non ha alcuna intenzione 
di porsi in una posizione di 
antagonismo rispetto al blocco 
sovietico prima della convoca- 
zione della conferenza madrile- 
na sulla verifica deì risultati 
della conferenza sulla sicurez- 
za e la cooperazione in Europa 
di Helsinki. 

La campagna propagandisti- 
ca di Mosca non conosce intan- 
to tregua. La presunta corsa al 
riarmo dei paesi della Nato è il 
tema di un articolo che il gene- 
rale dell’armata rossa Mikhail 
Kozlov ha scritto per il quoti- 
diano «Krasnaya Zvezda» e 
che la «Tass» riporta. 

«Gli strateghi politici e mili- 
tari dei paesi della Nato non 
esitano più a parlare aperta- 
mente delle loro intenzioni di 
scatenare una guerra d’aggres- 
sione contro l'Unione Sovietica 
e glî altri paesi del Patto di 
Varsavia», afferma Kozlov. Ri- 
cordando «il carattere offensi- 
vo» delle forze armate dell'Al- 
leanza l’autore sostiene che gli 
effettivi della Nato in Europa 
superano attualmente î tre mi- 
lioni, in base ai dati dell’Istituto 
di studi strategici di Londra. 

Si registra infine la risposta 
danese a Breznev. L'iniziativa 
del leader sovietico è lodevole, 
cionondimeno i paesi della Na- 
to non possono prescindere dal 
piano di ammodernamento se 
vogliono tenere il passo con il 
potenziale militare dell’Unione 
Sovietica. Questo il succo della 
risposta di Copenaghen alla 
lettera trasmessa lo scorso 15 
ottobre dal presidente del So- 
viet supremo aî capi di governo 
dell'Alleanza occidentale. 

‘Nella missiva, consegnata ie- 
ri dall’ambasciata danese, il 
primo ministro Anker Joergen- 
senfa presente che nessun pae- 
se membro della Nato desidera 
mutare il carattere difensivo 
dell'Alleanza. Al contempo, egli 
rileva che la Nato è stata indot- 
ta a prendere inesame l’ammo- 
dernamento del suo potenziale 
TE FSSIESOO sull’esempio sovie- 
1C0. 


Visita nell'Ulster 
del principe Carlo 


BELFAST — A tre mesi circa 
dall’assassinio dello zio, Lord 
Louis Mountbatten, il principe 
Carlo d’Inghilterra ha compiu- 
to una visita lampo nell'Irlanda 
del Nord. 


MI APPELLO — L'ereditiera 
tedesca Christina. von Opel, 
condannata la settimana scor- 
sa a dieci anni di reclusione per 
traftico di hashish, ha presenta- 
to appello contro la sentenza. 


KAUNDA MINACCIA E MOBILITA L'ESERCITO 


Zambia e Rhodesia 
vicine alla guerra 


LUSAKA — Mentre sembrava 
che l'accordo di Londra avreb- 
be spianato la strada alla paci- 
ficazione dell’Africa australe, 
tutto sembra essere ora rimes- 
so in discussione dall’ordine di 
mobilitazione generale del Pre- 
sidente dello Zambia Kenneth 
Kaunda per fronteggiare una 
«situazione di guerra totale» da 
parte dello Zimbabwe- 
Rhodesia. 

La reazione di Salisbury non 
si è fatta attendere, Il ministero 
degli esteri ha detto: «Se Kaun- 
da dice il vero e cioè che sia le 
sue forze che quelle del Fronte 
patriottico vengono mobilitate 
ciò riveste una importanza poli- 
tica colossale. Rappresenta la 
campana a morto per ogni ac- 
cordo armistiziale proposto». 

L'annuncio di Kaunda.a di 
plomatici, funzionari e giornali- 
sti è la conseguenza delle sem- 
pre più frequenti incursioni del- 
le truppe rnodesiane contro i 
campi dei guerriglieri del Fron- 
te patriottico nello Zambia e, 
ultimamente; contro le vitali 
linee stradali e ferroviarie che 
portano al mare. 

La ferrovia per il porto tanza- 
niano di Dar-Es-Salaam era 
stata interrotta il 12 ottobre. 
Domenica ,e lunedì scorsi, i 


rodesiani avevano fatto saltare 
altri tre ponti nello Zambia me- 
ridionale, interrompendo l’ulti- 
mo accesso al mare che al go- 
verno di Lusaka è indispensabi- 
le per commerci vitali come 
l'esportazione del rame ed l’im- 
portazione di cereali e fertiliz- 
zanti. 


L'esercito dello Zambia con- 
ta 14.500 uomini, che possono 
essere raddoppiati in caso di 
mobilitazione. Comunque, que- 
sto esercito, anche raddoppia- 
to, nòn sarebbe mai in grado di 
far fronte a quello ben adde- 
strato e disciplinato della Rho- 
desia. 
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PER LA CAMBOGIA 


Critiche russe 
alla Jugoslavia 


MOSCA — La «Tass» traccia 
un insolito parallelo — criti- 
cando un giornale jugoslavo 
per aver parlato di «interven- 
to» vietnamita in Cambogia — 
tra l’aiuto dato dai sovietici 
alla Jugoslavia durante la se- 
conda guerra mondiale e l’aiu- 
to dato dai vietnamiti alla 
Cambogia al giorno d’oggi. 

Il pezzo «Tass» — che reca la 
dicitura «un'opinione di un 
commentatore Tass» ed ha la 
struttura di una lettera aperta 
con tanto di firma «V. Goncha- 
rov» (tutte cose insolite nello 
stile della agenzia ufficiale so- 
vietica) — esprime «stupore» 
per l'approvazione manifesta- 
ta da alcuni organi di stampa 
jugoslavi per la risoluzione 
dell’Onu «antivietnamita», di 
alcuni giorni fa, sul problema 
cambogiano. 

In particolare viene criticato 
dalla «Tass» un commento di 
«Borba», del giornalista Te- 
slice, in cui si parla di «inter- 
vento militare vietnamita in 
Cambogia», che «niente può 
giustificare». 

Viene tracciato un paralleto 
tra il «regime fascista di Pol 
Pot» e quello dei croati usta- 
scia, tra «il genocidio voluto 
da Pechino in Cambogia per 
far posto alla popolazione ci- 
nese e l’obiettivo di Hitler di 
distruggere tutti i popoli slavi 
considerando le loro terre uno 
spazio vitale per gli ariani». 


Kissinger: non dare 


grano ai sovietici 


NEW YORK — L'ex segreta- 
rio di stato americano Henry 
Kissinger ha affermato che gli 
Stati Uniti hanno il dovere di 
dare asilo all'ex Scià Reza Pah- 
levi durante la sua malattia e 
ha definito l'abbattimento del 
regime dell'ex sovrano iraniano 
come la più grave sconfitta in 
politica estera subita dall’Ame- 
rica in una generazione. 

In un discorso pronunciato al 
congresso dei governatori re- 
pubblicani ad Austin, nel Te- 
xas, Kissinger ha inoltre sugge- 
rito che gli Sati Uniti blocchino 
le forniture di grano all'Unione 
Sovietica per costringerla a ri- 
nunciare alle sue manovre 
«espansionistiche». L'ex segre- 
tario di stato ha accusato il 
Presidente Carter e la sua am- 
ministrazione di «non aver vo- 
luto o saputo» aiutare lo Scià 
nei suoi tentativi di restare al 
potere. 

Evitando di fare riferimento 
al modo in cui il Presidente 
Carter sta affrontando l’attuale 
crisi iraniana, Kissinger ha insi- 
stito nell'affermare che gli Stati 
Uniti hanno il dovere di dare 
asilo allo Scià perché sia cura- 
to. «Lo Scià, la cui caduta ha 
spostato l'equilibrio del potere 
nel Medio Oriente verso le forze 
radicali — ha detto — è stato un 
amico degli Stati Uniti per 37 
anni. Nessuno, sia democratico 
sia repubblicano ha mai avan- 
zato alcuna critica nei suoi con- 
fronti. Abbiamo il dovere di 
accordargli asilo per motivi 
umanitari». 

Nei suoi riferimenti all’Unio- 
ne Sovietica, Kissinger ha so- 
stenuto che gli Stati Uniti do- 
vrebbero sfruttare le forniture 
di grano come arma di pressio- 
ne, «Nella stessa settimana in 
cui abbiamo accettato la pre- 
senza si truppe sovietiche da 
combattimento a Cuba abbia- 
mo venduto: 25 milioni di ton- 
nellate di grano all’URSS. Il 
che difficilmente può essere 
definito un deterrente. E° essen- 
ziale che il governo americano 
insista affinché coloro che 
beneficiano della nostra econo- 
mia diano prova di responsabi- 
lità: e cautela. Se l'Unione 
Sovietica vuole il nostro grano, 
dovrebbe cominciare a non in- 
viare forze di spedizione attra- 
verso il mondo. I sovietici non 
devono avere tutti i benefici 
della distensione e tutti quelli 
dell’espansionismo». 


Sciopero alla Leyland 

per un licenziamento 

LONDRA — Il licenziamento 
di un componente della com- 
missione interna ha provocato 
l'immediata sospensione del la- 
voro da parte di migliaia di 
operai e l'inizio del picchettag- 
gio alla fabbrica di Longbridge 
(Birmingham) della «British 
Leyland». 

Il sindacalista, Derek Robin- 
son, che oltre ad essere un co- 
munista militante fa parte di 
un comitato sindacale di colle- 
gamento non ufficiale, è stato 
licenziato per aver «deliberata- 
mente boicottato il programma 
di risanamento» della compa- 
gnia automobilistica di stato, 
che prevede il licenziamento di 
25. mila operai e la chiusura 
parziale o totale di 13 fabbriche 
della «BL». 

Tre altri sindacalisti della 
stessa fabbrica di Longbridge 
sono inoltre stati avvertiti che 
verranno licenziati se continue- 
ranno ad operare contro, gli 
obiettivi che si propone la com- 
pagnia. 


SET PI 


Mi AGNELLI — Il re di Spa- 
gna Juan Carlos ha ricevuto 
ieri sera in udienza: privata il 
presidente della Fiat, avvocato 
Giovanni Agnelli. 


Nel TI triste anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Salvo Teiner.. - 


Lo ricordiamo sempre con infinito 
rimpianto. 
La moglie, figli 
e parenti tutti 


Trieste, 21 novembre 1979 
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Il giorno 19 novembre è manca- 
ta la nostra cara e adorata moglie 
e mamma 


Anita Flego 
in Goruppi 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il marito 
BRUNO, le figlie DONATELLA 
ed ALESSANDRA, lo zio FRAN- 
CESCO, il fratello MIRO (assen- 
te), la sorella GIANNA con il ma- 
rito RAIMONDO VISINTIN ed i 
nipoti FRANCO, MARIUCCIA e 
PIERO; i cognati, le cognate, i 
nipoti DARIO, FULVIO e RO- 
SANNA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 22 corrente alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste - New York, 


21 novembre 1979 


Profondamente addolorati per 
la perdita della carissima amica 


Anita 


partecipano al lutto dei familiari 
li inseparabili amici COSTAN- 
,A ed ERMANNO ROSSIN. 


Trieste, 21 novembre: 1979 


‘Ricorderanno sempre la cara 
zia 
Anita 
i nipoti FULVIO, DARIO e RO- 
SANNA. 


‘Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie 
FLAMINI - FONDA. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Addolorati partecipano al dolo- 

re i cugini: 

— MARIA MATTEI 

— VALERIO ed ETTA PAO- 
LETTI 

— ANITA GRUDEN 

— GUERRINA VIOLA 

— BRUNO e NORINA TES- 
SARIS 


Trieste, 21 novembre 1979 


Con profondo dolore piangono 
l’indimenticabile 


Anita 
gli amici: 


— CANDELIERI 
-- MOTTUZZI 
— MARCHESINI 
— GRANCINI 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipa al lutto la famiglia 
IOLANDA TROIER. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Sono affettuosamente vicini al 
marito e alle figlie i condomini di 
via Ravasini 1-8-10. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto MITZI e 
figli e congiunti. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto SANDRA 
TRAMPUS e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi dell'U.T.R.A.S. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Affranti partecipano MARIUC- 
CIA e MARIANO CHERUBINI. 


Trieste, 21 novembre 1979. 


t 


E' arrivato alla casa del Padre 


Gino Bozzani 
di anni 92 


Ne danno l'annuncio a quanti 

li hanno voluto bene la moglie 

(ARIA e la figlia CARLA. 

I funerali muoveranno dalla 
Cappella domani alle ore 9 per il 
camposanto di Loppiano. 

La messa di suffragio verrà cele- 
brata peg alle 17.30 nella parroc- 
chia di S. Francesco. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano LUCIA e RITA. 
Trieste, 21 novembre 1979 
I LIDALINI SOVIR (di ISIS DOSSI I EI Rossana 


t 


Si è spenta serenamente 
Regina Micolini 
ved. Michieli 


Ne danno il triste annuncio il 


«figlio RENZO, la nuora ALDA, i 


Meo GALLIANO, TULLIO, RO- 
BY, LOREDANA, MARINA ed 
ELENA e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 12 al Cimitero di 
Aurisina. 


Trieste, 21 novembre 1979 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Maria Jolanda Franzutti 

le sorelle AMELIA e PAOLA rin- 

graziano quanti hanno partecipa- 
al loro dolore. 


Trieste, 21 novembre 1979 


4 DOTT. 

Anna Revignas Saitta 
il marito ALESSANDRO e il fra- 
tello STEFANO conla famiglia la 
ricordano agli amici. 

‘Trieste, 21 novembre 1979 


ee eine] 


Li 


A soli pochi giorni dalla scom- 
parsa della sua amata sorella, il 
20 corrente è spirata serenamen- 
te, dopo breve malattia, l'anima 
buona e generosa di 


Ines Ballarin 
ved. Sparavier 


di anni 85 


Ne danno il doloroso annuncio 
‘a quanti La conobbero e L'amaro- 
no, la figlia LIDIA con.il marito 
LUCIANO PAIERO, i suoi adora- 
ti nipoti SANDRA e GIULIANO, 
unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al dott. 
LORENZO FOGHER per le amo- 
revoli cure prestateLe, ai medici, 
al personale infermieristico e alle 
Suore del Sanatorio Triestino che 
L'hanno costantemente assistita. 

I funerali seguiranno il giorno 
22 novembre 1979 alle ore:9, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore per il cimitero di 
Udine. 

Una Ss. Messa sarà celebrata 
venerdì 23 novembre alle ore 8.30 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli: 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— ENZO e LUCIANA FUMA- 
NERI 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— PAOLO ed ELENA GIA- 
DROSSI 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi dell'UTRAS. 


Trieste, 21 novembre 1979 
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E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Milani 
in Petrinka 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, i figli MAURO 
e CLAUDIO, la suocera ANNA, la 
nuora GABRIELLA, la nipotina 
ELISA, i fratelli VINCENZO, MA- 
RIO (assente) e RENATO (assen- 
DI fon le famiglie, nipoti e parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno giovedì 22 
novembre alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 novembre 1979 


TEMO al grave lutto la fami- 
glia TRANI. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Si associa ai lutto della famiglia 
la ditta JOLLY di PERTOT. 


‘Trieste, 21 novembre 1979 


t 


È mancata prematuramente 
all'affetto dei suoi cari © 


Onorina Zupin 
in Crovatini 


di anni 49 
La piangono desolati il marito, 
la figlia ORNELLA, i genitori, la 
sorella, i cognati, la suocera, i 
PINOLI e i parenti tutti. 
funerali seguiranno domani 
Siovedli alle ore 13, dalla Cappella 
i via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie 
TARLAO e BOSELLO, 


Muggia, 21 novembre 1979 


Il personale dell'ECA di Muggia 
REREo al lutto che ha colpito 
la collega LUCINA. 


Trieste, 21 novembre 1979 


t 


Il 20 novembre è mancata 


Ida-ved. Sabbati 


Ne dà il doloroso annuncio il 
Dello FERDINANDO con la mo- 
glie ed i nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 22 
corrente alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto MARIA- 
LIA, SILVIA, LIVIO e DINO NO- 
DARI. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Si è spenta 


Maria Gaeta 


La RETE la figlia DIANA, la 
mamma, il fratello, la cognata, ì 
Pool e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 22 
corr. alle ore 9.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 novembre: 1979 
cose] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Norma Danisio 


ringraziamo di cuore tutte quelle 
gentili persone che ci sono state 
Vicine. 


Il marito e il figlio 
Trieste, 21 novembre 1979 


L'Ordine dei medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega ‘ 


DOTT. 
Giuseppe Botteri 


Trieste, 21 novembre 1979 


O al lutto SERGIO 
'BONTEMPI e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— ENRICO RADIO 

NINO VATTA 
— SERGIO GARBELLOTTO 
— PINO e FRANCO FERFO- 


GLIA 
— NELLA GIORGIONE 
— PAOLO MANTINI 
GIUSEPPE MANTINI 
— MINO ROMEO 


Trieste, 21 novembre 1979 


Il personale medico e paramedi- 
co della Clinica ortopedica dell’U- 
niversità di Trieste partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Giuseppe Botteri 


Trieste, 21 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— MARIA e SERENO DETONI 
— MARINO e EDDA SORMANI 
— LUCIO e DARIA CRISMANI 
— ADRIANO e DOLORES BUR- 


GHER 

— LADI JANOUSEK 

— PAOLO e LAURA BUTAZ- 
ZONI 

— MARIO e RUBELIA CAP- 
PELLETTI 

— RINO GIORGIONE 

— MARIO e CARMELA VEL- 
LICH 

— MARIANO CERNE 

— MIRO DANIELI 

— VLADIMIRO MILETTI 

— ELDA CERGOL 

— CLAUDIO CERNI-GOI 

— MARIO CHIANDUSSI 

— LIVIO GRIMALDA 

— SILVIO PAOLI 


— SERGIO PACOR 

— LUCIO e MARIA ROCCO 
— GRAZIANO COMITE 

— GIULIANO ROMANZIN 
— LUCIO TORRE 

— ULRICO BIANCHI 


Trieste, 21 novembre 1979 


ll Presidente ed il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ente 
Ospedaliero Regionale «Ospedali 
‘Riuniti di Trieste», la Sovrainten- 
denza Sanitaria, le Direzioni Sa- 
nitarie ed Amministrativa, i me- 
dici, gli impiegati, il personale 
sanitario ausiliario ed esecutivo, 
partecipano al lutto dei familiari 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Giuseppe Botteri 


che per molti anni prestò la sua 
Apprezzala opera presso la Divi- 
sione ortopedica ospedaliera. 


Trieste, 21 noverhbre 1979 
ATI ROIO TRE AO TIE 


FABIO e STELLA PADOA par- 


tecipano con grande tristezza al 
lutto per la morte del carissimo 


Roberto Alhaique 


Trieste, 21 novembre, 1979 


La Presidenza, il Consiglio Ge- 
nerale, il Consiglio di Ammini- 
strazione e il Collegio Sindacale 
delle «ASSICURAZIONI GENE- 
RALI» sì associano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del 


GR. UFF. 
Roberto Alhaique 


vicepresidente di «Generali Bel- 
jum», già direttore centrale per il 
elgio della Casa madre, ricor- 
dandone con gratitudine la lunga, 
intelligente e feconda opera a fa- 
vore delle fortune del Gruppo GE- 
NERALI. 


Trieste, 21 novembre 1979 


t 


Il 19 corrente a Pian di Sorrento 
si è spento 


Renato Ruan 


Il figlio LIVIO unitamente alla 
sua famiglia comunica con dolore 
la triste notizia a quanti Lo co- 
nobbero ed ebbero caro. 


Trieste, 21 novembre 1979 


I dipendenti della soc. Z. RUAN 
PEMEOIDO al lutto che ha colpi- 
il figlio LIVIO e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1979 


Il 17 novembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari — 


“Isabella Esposto 
ved. Borgese © 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
PIETRO con la moglie STELIA e 
ANGELO con la moglie GINA, la 
1up01o FIORELLA con il marito 


Trieste, 21 novembre 1979 


Ti 


Improvvisamente si è spento 


Mario Matuchina 


Ne danno il triste annuncio MA- 
NUELA, GRAZIELLA, SERGIO 
e PAOLA. I 

I funerali seguiranno domani 22 
corr. alle ore 9.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 21 novembre 1979 


e eta 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Dino Cociancich 
ringraziano commossi tutti quan- 
ti in vario modo hanno partecipa- 
to al loro dolore. 
Trieste, 21 novembre 1979 
(ESITI REED 


VII ANNIVERSARIO 


Emilio. Chervatin 


La moglie, le figlie, i parenti lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 21 novembre 1979 
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VENDO Mercedes 200 benzina 
1970 perfetta tel. 826084 ore nn, 


cio, 

500 L 1972 uniproprietario vende- 
si Dinoconti F. Severo 124 tel. 
573173. 5-11Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la TUA 
ATTIVITA’ NOI TI AIUTIA 


MO. ADRIA Mazzini 30, tel 
2034 R 


68758. 

A.G. ALIMENTARI varie zone ce- 
donsi, ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 2034R 

A.G. BAR ottimo incasso cedesi, 
‘ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

A.G. BUFFET con cucina possibi- 
le sviluppo cedesi, ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 2034R 

A.G. FRUTTA, verdura varie zone 
cedonsi, ADRIA, Mazzini SE 


68758. 

A.G. LATTERIA zona possibilità 
sviluppo cedesi, ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 2034R 

A.G. LOCANDA Borgo Teresiano 
utile garantito. Cedesi ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 2034R 

A.G. PULITURA secco validissi- 
mo avviamento cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 2034R 

NEGOZIO fiori con immobile, for- 
te lavoro documentabile, cedesi. 
‘Agenzia Gentile, Toro 8. 1838R 

PIZZERIA-BAR, bene avviato, 
ottima posizione vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile, Toro 
8 1838R 


PER cessazione attività liquidasi 
a prezzo di realizzo 200 milioni 
di merce o parte, costituita da 
lampadari in stile, mobili di in- 
FIEado: soprammobili, ece. 

genzia Gentile, Toro 8. 1838R 

SALUMERIA centrale, bene av 
viata cedesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 1838R 

VENDESI abbigliamento ingros- 
‘s0 lire 20.000.000 più inventario, 
tel. 764502. 19459R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A: AGENZIA CASA MIA 
cerca per propri clienti apparta- 
menti, qualsiasi tipo e zona an- 
che da ristrutturare. Pagamen- 
to contanti. Offre STIME, PUB- 
BLICITÀ MEDIAZIONI GRA- 
‘TUITE. Massime valutazioni, 
serietà, competenze, assistenze 
complete fino al contratto nota- 
rile. Giulia 13, tel. 794286. 

A.A.A. AGENZIA CASA MIA pro- 
pone OCCASIONE UNICA! 
Centralissimo, in palazzo signo- 
rile, spazioso, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, adatto abitazione 
o qualsiasi attività professiona- 
le. Possibilità reddito 400.000 
mensili. Prezzo da accordarsi. 
Giulia 13. tel. 794286. 19632 S 

A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende appartamenti. ville Co- 
stiera, Duino, Carso, Monfalco- 
ne, Pieris, Marina Julia. Giulia 
13, tel. 794286. 196325 

ALA ACQUISTO contanti per in- 
vestimento appartamenti occu- 

ati o intero stabile, tel. 755059 
inintermediari. 14/118 
"A. ACIT. RIGOLATO vendonsi 
appartamenti costruzione sog- 
giorno 2 stanze bagno riscalda- 
mento. Visione piante S. Lazza- 
103, tel. 68810. 19557 S 

A. ACIT. PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 195575 

A. ACIT. GRETTA (zona 2 preno- 
tansi appartamenti soggiorno 3 
stanze servizi, su due piani, giar- 
dinetti propri, vista ‘panorami- 
cissima. Visione progetti S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 1 195575 

A; ACIT, OCCUPATI, VIA CRI- 
'SPI 4-5 STANZE SERVIZI, con- 
tanti 4.200.000 resto mutuo ap- 
provato. S. Lazzaro 3. Tel 68810. 

19557 S 


A. ACIT. VIA VECELLIO ven- 
donsi occupati ultimi apparta- 
menti 1 stanza cucina wc. Mini- 
‘mo contanti 2.500.000 resto mu- 
tuo. XX SETTEMBRE 5 stanze 
servizi. MANSARDA CORSO 2 
stanze cucina wc doccia. S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 19557 S 

A; ACIT. GABROVIZZA vendesi 
‘terreno 14.000 mq con villino. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 19557 S 

A. ACIT. CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti confort cantina 

osti macchina prezzi bloccati. 
i accettano permute. Libera 
visione progetti S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 195978 

A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
‘vendesi attico soggiorno due 
stanze cucina terrazza 95 mq 
cantina, posto macchina, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 195578 

A. ACIT. VENDESI terreno 2000 
mq vicinanze OPICINA con pro- 

fto approvato per villa. S. 
farro 3, tel. 68810. 195975 
A; ACIT. MOLINAVENTO conse- 
ja imminente. Mutui al 70%. 
Bermute appartamenti. Ultime 
disponibilità 1-2 stanze soggior- 
no cucina servizi. Prezzi blocca- 
ti. Visione progetti S. Lazzaro 3: 
tel. 68810. 19597 S 

A: ACIT. LOCALE MQ 80 SAN- 
‘GIACOMO, adatto qualsiasi at- 
tività; altro 170 mq per officina, 
autorimessa, magazzino, ven- 
donsi: S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

19557 S 

A. ACIT. VILLINO CATTINARA 
su due piani 2 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi, cantina 
ampissima, 1000 mq terreno. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 19557 S 

A. ACIT. VIALE D'ANNUNZIO 
vendesi bellissimo appartamen- 
to salone tre stanze cucina dop- 
pi servizi, terrazza, poggiolo con 
‘veranda, cantina. Libero, S. Laz 
zaro 3, tel. 68810. 195585 

A. ACIT, ROSSETTI (zona) ven- 
desi libero 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 19558 S 

A. ACIT. SANGIACOMO vendesi 
2 stanze cucina doccia rinnova- 
to, libero, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 19558 S 

A. ACIT. VILLINI CATTINARA 
con giardino proprio, entratein- 
dipendenti, garage, salone 2-3 
stanze doppi servizi. Mutui ap- 
provati. REOSni presso S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. * 195588 

A, ACIT. VENDESI appartamen- 
to su due piani in villa padrona- 


le OPICINA soggiorno 3 stanze 
doppi servizi, fardino, da ri- 
strutturare. S. Lazzaro 3, tel 


68810. 68 S| 
A.C. OCCASIONE appartamenti 
‘occupati 1-2-3 stanze con servizi 
zone OSPEDALE MILITARE- 
GHIRLANDAIO vende Immo- 
biliare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 194708 
A.C. GENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROS- 
SO, GHEGA, IMBRIANI, BAR- 
RIERA vende Immobiliare 
‘Triestina XXX Ottobre 4, tel. 

194708 


62636. 

A.C, LOCALE LIBERO 40 mq 
‘Pascoli alta adatto diverse atti- 
vità commerciali o laboratorio 
artigiano vende Immobiliare 


Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 19470S| 


Ritmo, berlina spaziosa, 


Ritmo a 120 all’ora. È già 


molto spaziosa. Tutto l’abi- 
tacolo è stato sfruttato per 
dare comodità a chi guida, a 
chi viaggia. Spazio in lungo, 
spazio in largo, sotto e so- 
pra. Misure interne superio- 
ri, da .grande autor.obile. 


andar forte, 


dal rumore è così efficace 
che a bordo ci si parla a 
bassa voce, come su di una . 
grande berlina. E questo vuol 
dire che la ricerca ha con- 
sentito traguardi d’eccezione. 


mala protezione 


IL PICCOLO 


Ritmo sobria. A 100 l’ora fa 
15 chilometri con un litro. E 
la conseguenza di una forma 
molto aerodinamica e di una 
meccanica avanzata. È di un 
motore saggio. È 


TE/I/A[T) 


Ritmo economica. Non sol- 
tanto nei consumi, ma anche 
nella manutenzione. I para - 
urti che sono uno scudo, 

i parafanghi anteriori imbul- 
lonati e di rapida sostituzione. 
Ritmo, automobile che si 


assiste in economia. 


Ritmo. L'evoluzione della specie. 


Ritmo gli optional.qualificanti. 


Cambio a 5 marce, condiziona- 
tore d’aria, tetto apribile, sedile 
posteriore sdoppiato. 


Ritmo la gamma. Ritmo 60: 
60 CV, velocità 145 km/h.Ritmo 
65: 65 CV, velocità 150 km/h. 


Ritmo 75 (cambio automatico): 
75 CV, velocità 155 km/h. Car- 
rozzeria a 3 e 5 porte. Allesti- 
mento Lusso e Confort Lusso 


(Le CL). 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘vendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze cucina bagno wc. 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. ‘194708 


A.C: ROTONDA BOSCHETTO li- 
bero gennaio 3 stanze, cucina, 
bagno we, vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 

194708 


62636. 

A.C. GHEGA appartamento libe- 
ro 2° piano adatto ufficio- 
abitazione, 4 stanze cucina we 
mq 100 vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo piano Agno: 
rile salone matrimoniale 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 194708 

A.I, SETTEFONTANE occupato 
ultimo 2 stanze grandi cucina, 
DEEIO, ‘cantina 18.000.000 MINI- 
MO CONTANTI 8.000.000 
ESPERIA, Battisti 4. 195135 

A.I. LOCALE D'AFFARI SETTE- 

FONTANE occupati mq 70 e 100 

vendonsi facilitazioni pagamen- 

to. ESPERIA, Battisti, 4, tel. 

150777. Ù 19513 S 


A.I. VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati camera cucina 
we proprio POSSIBILITÀ 
DOCCIA. 7.000.000. ALTRI 3 
stanze cucina servizio 
13.500.000. FACILITAZIONI 
PAGAMENTO. ESPERIA, Bat- 
tisti4. î 195135 

A.l. PIAZZA TRA I RIVI, ultimi 
appartamenti occupati 2-3 stan- 
ze, cucing, servizio, vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento. ESPE- 
RIA. Battisti 4. 

A.I. GARIBALDI pressi IV piano 
mq 100 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento LIBERO 
33.000.000. ESPERIA. Battisti 4, 
tel. 750777. 195138 


A.l. ALTURA BELLISSIMO V 
piano 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno ascensore, centralnaf- 
ta, posto auto, LIBERO 

36.000.000 trattabili. ESPERIA. 
Battisti 4, tel. 750777. - 195138 

A. ACQUISTO Bapzndo contanti 
appartamento libero in Trieste 
150 mq.0 più, tel. 755059 ininter- 
mediari. 14/118 

A. COMPRO. pagando contanti 
appartamento libero a Trieste 
100-140 mq, tel. 755059 ini 
mediari, 


195138 


inter- 
14/118 


A, POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendonsi, tel:775735. ‘194865 

ACQUISTIAMO - pagamento 
contanti, appartamento 3-4 
stanze, signorile. Possibilmente 
zone centrali. Telef. 61712. 

ACQUISTO, contanti apparta- 
mento libero in Trieste 50-80 


AFFITTANSI stanze ammobilia- 
te uso doccia, paraggi UNIVER- 
SITA’. Immobiliare CIVICA, via 
8. Lazzaro 10, tel. 61712. 196198 

A LIGNANO «Terramare» appar- 
tamenti vicino spiaggia, ogni 
dimensione, mutuo e dilazioni 
eventuale posto barca, tel, 0431 - 
71210. 314UDS 

‘A MONFALCONE nuovo elegan- 
te complesso residenziale «PA- 
CINOTTI» via Parini angolo 
via Pacinotti, con appartamen- 
ti di diverse grandezze da lire 
25.500.000 in poi. Rifiniture ac- 
curate, cantine, box, ampie z0- 
ne verdi e parco giochi per 
bambini, adeguatamente at- 
trezzato. Mutuo regionale fino 
‘al 70%. Per informazioni e ven- 
dite Agenzia Italia via XXV 
Aprile 47 Monfalcone tel. 74404, 
cantiere 45158. 10918 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 1 


‘mq, telef. 755059 inintermediari. | 


APPARTAMENTI in piccola pa- 
lazzina, GIARIZZOLE, 3 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, gara- 
ge, posto macchina, giardino 
proprio, vende Immobiliare CI- 
VICA, via S, Lazzaro 10. Tel. 
61712. 196198 


APPARTAMENTO paraggi SON- 


CINI, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, garage, 


7 vende 30.000.000. Immobiliare 


CIVICA, via S. Lazzaro 10. tel. 
61712. 196195 


Società operante settore E.D.P. 


RICERCA 


nella Tuo zona AMBOSESSI DA ADDE- 
STRARE come PROGRAMMATORI per in- 
serimento in centri con elaboratori di ti- 
po 1.B.M, della Tua zona, Breve training. 
serale a Trieste. Possibilità ottimi stipen- 
di per programmatori ben qualificati (cir- 
ca L: 600.000 mensili); Per colloquio nella 
Tuo città: felefonore 02 - 270889, 02 

20040) ‘oppure scrivi: Società Welcher - 
vio Pergolesi 31. - 20124 Milono 


‘| SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO 


5.30 alle 17 ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO Galleria Tergesteo 11 Via Luigi Einaudi 3/b - Trieste 


APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
'LA OPICINA», palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, ampie 
terrazze, autoriscaldamento 
metano, vendonsi mutui prezzi 
speciali. Ing. Battara, Donota 4, 
tel. 64412. Cantiere via SH 


CAR: RUSTICO completamente 
restaurato, pianoterra, salonci- 
no con caminetto, cucinetta, 
servizio, primopiano, matrimo- 
niale, singola, guardaroba, ser- 
vizio; secondopiano: mansarda; 
giardino 700 09, pozzo antico, 
barbecue; grande taverna ven- 
desi ad amatori CARSO 100.000. 
Valdirivo 13, tel. 31192. 


CAR: via COMBI FRE Vero 
70 mq; matrimoniale, soggiorno, 
stanzetta, bagno, poggiolo, au- 
toriscaldamento, primopiano 
luminoso da rimodernare ven 
desi 32.000.000. Tel. 31192. 

19640 S 


CAR: ALTURA appartamento 82 
mq compresi poggioli: soggior: 
no, matrimoniale, singola, tutti 


confort, ripostiglio, soffitta abi-' 


tabile, posto macchina vendesi 
32.000.000. Mutuo regionale 
12.000.000, tel. 31192. 196408 


196408 


CERCO. per propria numerosa 
clientela APPARTAMENTI 
moderni periferici CASETTE 
VILLE anche da restaurare libe- 
re per informazioni tel. Tio, 5 


CAMERA cucina vuoto vendesi 
6.000.000 tel. 793090. T.A, 2036 S 


COMPRO contanti casetta 0 villa 
Trieste e circondario telef. 
77155059 inintermediari. 14118 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE, 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Otto- 
‘bre 4. Tel. 62636. 19470 S 


EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi Sant'An- 
na in proprietà. Mutuo venten- 
nale 6% fino a 25 milioni. Paga- 
mento 15% al preliminare e quo- 
ta a saldo da concordare. Preno+ 
tazioni e vendite presso l’Impre- 
sa costruttrice CONV. EDIL. 
‘Trieste, via S. Francesco 9. 

18872 S 


FUTURA IMMOBILIARE vende 
occupato. BAIAMONTI cucina 
stanza stanzetta recente costru- 
zione ottimo prezzo informazio- 
ni telef. 62991. 19584 S 


FUTURA IMMOBILIARE vende 
terreno altipiano 2500 mq pia- 
neggiante adatto roulotte prez- 
zo interessante. Altro costiera 
550 mq inedificabile. Informa- 
zioni telef. 62991. 19584S 


GABETTI cerca per sua referen- 
ziatissima clientela zona Mari- 
na frontemare appartamento 
mq 60 circa in recente costru- 
zione. Massima discrezione pa- 

amento in contanti. Tel. 
164664, 050381 S 


GABETTI certa zona semicen- 
trale appartamento mq 130 in 
casa recente. Pagamento in 
contanti. Tel, 764842. 050381 S 


GABETTI cerca viale D’Annun- 
zio appartamento: cucina, sog- 
giorno, 2 stanze, servizio. Assi- 
curiamo pento in contan- 
ti, Tel. 764664. 050381 S 


GABETTI vende zona centrale 
mansarda libera mq 80 lire 
10.000.000. Tel. 764664. 0503815 


AL 68668 RX 


Mercoledì, 21 novembre: 1979 


GABETTI vende vicinanze tribu- 
nale appartamento libero anche 
‘uso ufficio mq 160 composto da 
4 stanze più servizi. Tel. 764842. 

050381 S 

GABETTI vende via Caccia man- 
sarda composta da cucina, 2, 
stanze, wc lire 5.000.000. Tel. 
7164664. 050381 S 

GABETTI vende adiacenze ospe- 
dale appartamento composto 
da ingresso, cucina, 2 stanze, 
servizi. Lire 5.000.000 in contanti 
saldo con mutuo finanziario. 
Tel. 764842. 050381 S 


GABETTI vende via Stuparich 
stabile. composto da 8 alloggi 
più 2 mansarde per com) lessivi 
mq 700. Ottima redditività. Tel. 
764664. 0503818 

GABETTI vende via Luciani sta- 
bile di 4 piani fuori terra per 
complessivi mq 1200. Prezzo in- 
teressantissimo. Tel. 764842. 

050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sauris recentissima 
villa: ingresso, salone, 2 stanze, 
2 servizi, garage e giardino, Tel. 
764842. 050381 S 


GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sappada in recente 
costruzione appartamento in- 
gresso, cucina, soggiorno, ba- 

no, balcone, cantina lire 
15.000.000. Tel. 040/7684842. 
050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento ingresso, soggiorno- 
angolo cottura, 1 camera, ba- 
gno, terrazza garage lire 
32.500.000. Tel. 040/7684664. 

050381 S 

GARIBALDI libero, rinnovato, 
stanza, cucina, doccia, vende 
9.500.000, Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. Tel.61712. 

19619 S 

GORIZIA Corso Italia grande 
‘magazziono usi diversi mq 1500 
circa anche frazionabile vende- 
si, Inoltre posti macchina sin- 
goli e doppi, Agenzia Italia 
Monfalcone via XXV Aprile 47, 
tel. 74404-45159. 10915 

GRADO, cercasi urgentemente 
appartamento, pagamento con- 
tanti, tel. 823919 pomeriggio. 

19590 S 


GRIM S.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Campo 
Marzio soggiorno 2 camere ser- 
vizi cucina lire 17.000.000. 

1000/11 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Valmau- 
ra tinello-cucina 2 camere servi- 
zi cantina ripostiglio lire 
22.500.000. 1000/11 S 

GRIM S.p.A.764952; 8.30-17.30 sa- 
bato escluso Trieste Roiano li- 
bero soggiorno 2 camere cucina 
servizi ingresso cantina solaio 
lire 28.000.000. 1000/11 8 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso Trieste Fabio Se- 
vero libero soggiorno camera 
cucinotto servizi 2 verande lire 
44.500.000. 1000/11 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso Trieste adiacen- 
ze Rossetti in casa signorile sog- 


iorno camera cucina solo lire , 


4.700.000, 1000/11 S 
MINI ‘appartamento nuovo, si 
gnorile, pronta consegna, zona 
Garibaldi vende impresa, mu- 
tuo approvato. Tel. 775735. 
19486 S 
MONFALCONE. L'agenzia Im: 
mobiliare VITTORIA vende i 
VOSTRI. appartamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
pretendere SPESE DI MEDIA- 
ZIONE. INTERPELLATECI!!! 
Tel. 0481/41569 Largo Anconetta 
1.0 piano. 10948 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FÀ vende bellissimo appatta- 
mento «GARDEN RESIDEN- 
CE» giardino gioco bimbi gara. 
ge, 41807. 10818 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sistiana villa carsica, 
41807. 10815 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 3 letto 
salone cucina bagno ripostiglio 
posto macchina OFSASIONE 
8 


41807. 

OCCASIONE 13.500.000 apparta- 
mento occupato zona Rossetti: 
tre stanze, cucina, bagno, metri 
quadri complessivi 90.VENDE- 
SI Agenzia DOMUS. Tel. dla 

1 


PRESTIGIOSO appartamento 
circa mq 350 paraggi tribunale 
vendesi libero inintermediari. 
‘Tel. 68670. 196375 

RUSTICO magnifico vicino Gra- 
do in riva a un fiume, 7000 mq 
terreno alberato vendo. Telefo- 
nare 040/823889. 9 

SAN LUIGI appartamento in vil- 
la bifamiliare: salone, quattro 
stanze, cucina, doppi servizi, 
toilette, terrazze panoramiche, 
cantina, giardino, posti macchi- 
na, tutti i moderni comforts. 
NUOVA COSTRUZIONE 
PROSSIMA CONSEGNA CON 
RIFINITURE A SCELTA - 
VENDESI Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo. Tel. 69210 - 
61763. 1118 

VILLA antica, zona di prestigio, 3 
piani mq 700 parco alberato, 8 
stanze, servizi, cucine, terrazze, 
cantina grande. Vista panora- 
micissima VENDESI pronta- 
‘mente. Informazioni tel. 734257. 

9628 S 

Z.Z.Z.EDILZINI CASE BELLE. 
Appartamenti signorili prospi- 
cienti GIARDINO via Marconi, 


Tel. 413333 - 422922. 15/115 
T 
DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 

conteggi, misurazioni, verifiche 

contratti. Telefonare 209057. 
18814 V 


ANIMALI 


wW Lire 250 per parola 
VENDO solo ad amanti cani aire- 
dale terrier iscritti Loi. Telefo- 
nare Udine 481153 ore VELO 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT _ 


z Lire 230 per parola 
BORA 2 cabinato veramente bel- 
lo ed accessoriatissimo revisio- 
nato totalmente 1979 visibile 
cantiere vendesi 6.500.000 in- 
trattabili. Telefonare 743621 ore 
13, 19634 Z 
IN attesa dei nuovi arrivi 1980 
‘concediamo prezzi e sconti ecce- 
zionali suì motori fuoribordo 
Johnson e British Seagull, sui 
canotti Corsair e sulle imbarca- 
zioni fino all'esaurimento. Auto- 
motonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28, tel. 65381 - 60903. 


1/ILZ ) 


SLOOP crociera 4 tonn. plastica 5 
cuccette motore Diesel 6 vele 
vendesi, rivolgersi mattina 
Adriaco Club, riva Gulli, sig. 
Vittorio. ITA 3033 

15% sconto sull'acquisto di 01 
Caravan alla Roller di Monfal- 
cone. Vasta esposizione gamma 
’80 accessori per il tempo libero 
e rimessaggio a lire 4500 mensili. 
Aperto il sabato. Telefonari 
45991 - 41081. 050382 Z 


196428 | 


